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«PIANI STRATEGICI» A TAVOLINO PRIMA DELL'USCITA SULLE PIAZZE 


LA DC DISCUTE LE <LISTE> 
TREGUA ELETTORALE NEL PSDI 


Raggiunto un accordo fra la maggioranza di Tanassi e la minoranza di Ferri 


per affrontare la 


battaglia poli 


ica: dopo il voto deciderà il congresso 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Andreotti e il segretario del partito Forlani durante la riunione della direzione d.c, 


e ________eeMletltetmétdéddéttemdddmmo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

I partiti continuano ad «affila- 
Te le armi» in preparazione del- 
lo scontro del 7 maggio. Non si 
tratta soltanto di scegliere le ar- 
Mi e cioè di scegliere candidati 
tali da ottenere con il proprio 
Prestigio il maggior numero di 
consensi per se stessi e quindi 
per il partito, ma anche di pre- | 
disporre i piani di battaglia, le 
Strategie, calcolando le mosse e 
soprattutto le contromosse de- 
gli avversari, 

Anche Oggi si sono svolte va- 
Tie riunioni dedicate all'esame | 
dei. regolamenti elettorali, dei. 
problemi delle candidature nel- 
le singole circoscrizioni e colle- 
gi. La direzione della DC ne ha 
discusso per tutta la giornata. 

In una prima riunione, svol- 
tasi in mattinata con la parteci- 
pazione di Forlani e Andreotti, 
sono stati nominati i rappresen. 
tanti del partito presso le varie 
commissioni periferiche che pro- 
cederanno alla formazione delle 
liste dei candidati. La direzione 
sì è anche riservata un seggio 
per ogni circoscrizione o regio- 
ne rispettivamente per la Came- 
ra e il Senato da assegnare a 
‘persone indicate dal partito: sì 
tratta dei personaggi più in vi- 
sta che sì presentano in collegi 
«S1CUT1). - 

Il segretario organizzativo Ar- 
naud ha svolto un'ampia rela- 
zione sui criteri che dovranno 


ma per la formazione delle-liste 
e non ha neppure accennato alla 
proposta formulata in sede uffi: 
ciosa nei giorni scorsi per la 
esclusione di candidati ultraset- 
tantenni. In'altre Parole la pro- 
posta che avrebbe portato alla 
esclusione dalle liste di uomini 
di prestigio come Piccioni, Scel- 
ba, Spataro, Zelioli Lanzini ecc. 
è morta ancor prima di assuri 
gere a livello di iniziativa uffi- 
ciale. Nel pomeriggio la direzio- 
ne è tornata a riunirsi per fare 
un esame dei seggi senatoriali, 
Tegione per regione, riservati a 
candidati designati dalla direzio. 
ne. Ovviamente in merito alle 
possibili liste circola una serie 
di voci, di indiscrezioni definite 
spesso come «informazioni sicu- 
re», ma che in molti casi trova- 
no smentita ufficiosa dopo po- 
che ore, 

Anche la segreteria del PSDI 
si è riunita oggi per esaminare 
problemi di carattere organizza» 
tivo ed elettorale. 

E’ proprio in funzione eletto- 
rale che si giustificano le dichia: 
tazioni di assenza di disaccordi 
interni fatte da alcuni socialde- 
mocratici. In realtà, dopo il lun- 
go braccio di ferro apertosi con 
il siluramento di Ferri alla se- 
Rreteria, l'accordo raggiunto nel- 
le prime ore di stamane dopo 
Una lunghissima riunione della 
direzione ha portato ad un com- 
promesso che vede l’ala Ferri 
Preti minoranza di nome e di 
fatto. Ferri è rimasto escluso da 
qualsiasi incarico e volontaria- 
mente perché si riserva di ave. 
re una rivincita nel congresso 
del partito che si terrà dopo ie 
elezioni. E” stata decisa una vice- 
segreteria unica, asseenata a Ca 
riglia della minoranza ma n 
ticamente tutto il resto del ice 


tito è ora in mano all 7 
la maggio: 
ranza. e 


A Tanassi e Cariglia 
affiancato un comitato ai ia 
teria cui spettano in concreto le 
decisioni ed è costituito da sa. 
ragat, Tanassi, Lupis, Orlandi 
Righetti e Romita (tutti dellg 
maggioranza) mentre la mino- 
tanza è rappresentata da Preti, 
Cariglia, Longo e Matteotti. Tut- 
ti gli uffici più importanti, dal. 
l'organizzazione alla stampa e 


propaganda, da quello enti loca. 


li a quello amministrativo sono | 
in mano ai tanassiani mentre | 
alla minoranza sono stati affida. | 
ti l'ufficio cultura, regioni e la- 
voratori autonomi e anche Ga- 
roscì (della linea Ferri-Preti) è 
stato sostituito alla direzione del 
quotidiano ufficiale «L’Umanità» 
da Orlandi. 

In questa situazione il respon- 
sabile dell'ufficio propaganda Or- 
sello è giunto a definire «interes- 
sate illazioni» e «speculazioni» | 
le, affermazioni fatte in questi 
giorni da tutti i quotìdiani sui 
contrasti all’interno del PSDI. | 
Più caute le dichiarazioni di al- 
tri esponenti. Cariglia ha espres- 


so soddisfazione per l'accordo 
che permette di «andare alla 
prova elettorale uniti» e Pietro 
Longo ha osservato che la mi- 
noranza si è impegnata a parte- 
cipare alla gestione del partito 
«per non fornire alibi a nes- 
suno». 

Problemi organizzativi ed elet- 
torali di rilievo esistono anche 
nel gruppo del Manifesto che 


| per. buona parte della nottata 


ha discusso se presentarsi 0 n 
con proprie liste senza giunge- 


read alcun accordo. Si sa che | 


Magri, Rossana Rossanda, Nato. 
li sono contrari, Caprara e Pin- 
tor favorevoli. Comunque è sta- 


‘to deciso di illustrare queste 


posizioni in un'assemblea del 
movimento che si terrà domeni- 
ca, prossima. 

Roberto Perugini 


PRIME BATTUTE 


della campagna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Colpo su colpo i leaders dei 
vari partiti attaccano, replica- 
no,  polemizzano dando vita al- 
le prime schermaglie di una 
battaglia elettorale che raggiun. 
gerà ben presto toni esaspera- 
ti. Il terreno non è ancora quel 
lo delle molte piazze italiane 
imbruttite da tabelloni e cartel- 
li elettorali, ma quello dei quo- 
tidiani, dei periodici, delle agen- 
zie che riportano interviste e 
dichiarazioni. Si sviluppa così 
un dialogo a distanza che per 
ora è centrato più sulla illustra- 
Zione delle rispettive posizioni 
che sulla polemica. infuocata: 
comunque c'è già una buona do- 
se di frecciate. 

Nenni, in una intervista ad 
un settimanale, ha osservato 
che importante ' soprattutto è 
acquisire la consapevolezza del 
pericolo a destra e delle forme 
che esso può assumere: una 
accresciuta rappresentanza in 
parlamento del neo-fascismo, 
ma soprattutto quello di uno 
spostamento a destra della D.C, 
Il fatto sicuro è che nella ge- 
nerale incertezza e confusione 
con cui, per esempio, si è af- 
fiontata la materia del referen- 
dum sul divorzio, la D.C. ha 
portato a compimento un dise- 
gno di monopolio dei poteri 
she non ha trovato risposta ade- 
guata. Tale disegno è apparso 
poi chiaro in aitri due momen- 
ti: le elezioni del Presidente del. 
la Repubblica, e la crisi mini 
steriale. La D.C. ha mirato allo 
scioglimento delle Camere e al 
rinvio del referendum, puntan- 
do su' uno spostamento a' de- 


Robi 


Continua in 2,a pagina 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Mosca — YI segretario del partito comunista dell'URSS Breznev e il ministro degli esteri sovietico Gromiko hanno ricevuto 
al Cremlino la. tlelegazione del nuovo Stato del Bangla Desh, in visita ufficiale a Mosca, guidata dallo sceicco Mujibur 
Rahman. Nella foto (da sinistra a destra) Gromiko, Rahman, Breznev e il ministro degli esteri del Bangla Desh Samad 


- | Aiuti sovietici 


per 30 miliardi 
al Bangla Desh 


Mosca, 2 


Il primo ministro del Ban- 
gla Desh, sceicco Mujibur Rah- 
man, ha firmato’ oggi un ac- 
cordo con i capi del Cremlino, 
in base al quale il suo paese ri- 
ceverà dall'Unione Sovietica aiu. 
ti per 38 milioni di rubli (circa 
30 miliardi di lire): lo afferma- 
no stasera fonti bengalesi a 
Mosca, aggiungendo che i fondi 
per questi aiuti sono quelli già 
previsti per il Pakistan orienta- 
le, negli accordi economici con. 
clusi con il governo pakistano 
prima della guerra con l'India, 
e successivamente congelati dal 
governo di Mosca. 

Le fonti bengalesi affermano 
che è allo studio un secondo 
accordo, per aiuti tecnici, indu- 
striali e di altro genere, parti- 
colarmente urgenti per la rico- 
struzione della prostrata econo- 
mia del nuovo stato bengalese, 
straziato dalla recente guerra; 
secondo le fonti, l'ammontare 
dell'impegno sovietico previsto 
da questo secondo accordo è 
«sostanzioso», ma non sono sta- 
te fatte cifre. (Ap) 


KISSINGER SVELA I RETROSCENA DELL'ACCORDO CHE HA SUGGELLATO IL VIAGGIO DI NIXON 


Né Cina né S.U. hanno ceduto 
sulle questioni di principio 


Unica sostanziale concessione reciproca: la rinuncia al linguaggio da «guerra fredda» - Immutati 
i solenni impegni americani verso Formosa - Perché sono stati accettati i «cinque principi» di Bandung 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 
| Si conosce oggi, con sufficien- 
te chiarezza, il complesso retro- 
scena diplomatico che è sfocia- 
to nella storica dichiarazione 
congiunta sul vertice cino-ame- 
ricano di Pechino, E' anche chia- 
ro, ormai, che le due parti han- 


senza nulla. cedere di sostan- 
ziale sui principi della rispetti. 
va politica estera. La concéssio- 
ne, reciproca, è invece avvenu- 
ta sul terreno della tradizionale 
retorica da,.guetra, dredda, con 


HEATH INVITA 
Mintoff a Londra 


Aboliti i benefici fiscali 
per gli stranieri a Malta 


i É Londra, 2 

Il primo ministro inglese, Ed- 
ward Heath, ha invitato perso- 
nalmente Dom Mintoff a Lon- 
dra, per il prossimo «week- 
end», per riprendere i colloqui 
sulle basi britanniche a Malta, 
interrotti recentemente a Ro: 
ma. La. proposta sarebbe con- 
tenuta in un breve messaggio, 
inviato ieri a Malta, in risposta 
a un altro messaggio del pre 
mier. della Valletta giunto ve 
herdì, scorso ‘a Londra; oltre 
all'invito, la risposta di Heath 
conterrebbe un. «sommario» 
della posizione britahnica cir- 
ca la vertenza maltese, da cui 
appare .che — pur rimanendo 
fermo sull’offerta di 14 milioni 
di sterline annue per. l'affitto 
delle basi militari — Heath ri- 
tiene che. la. discussioni po- 
irebbero venir riaperte sulla 
esatta natura delle offerte del- 
la Valletta sul piano difensivo, 

Un punto, questo, su cui esi- 
stono molti lati oscuri, e pro- 
fondi contrasti fra i punti di 
vista degli interlocutori: Gran 
Bretagna e Nato vorrebbero, in- 
fatti, che le basi fossero riser- 
vate esclusivamente ‘alle loro 
navi, mentre Mintoff non esclu- 
de la ‘presenza temporanea: nel- 
la rada della Valletta di navi di 
altri ‘paesi. 

Oggi, intanto, il governo mal- 
tese ha emanato nuove. norme 
in materia di tassazione per 
gli stranieri che intendono: sta- 
bilirsi nell’isola: uno dei nuovi 
provvedimenti, abolisce i bene- 
fici fiscali finora accordati agli 
Stranieri, i quali, d’ora in poi, 
saranno trattati in tale materia 
come i cittadini maltesi. A co- 
loro. che desiderano stabilirsi 
a Malta verrà richiesto un an- 
porto minimo di valuta nella 
isola di 4100 sterline inglesi, e 
inoltre il capofamiglia dovrà 
dimostrare di aver compiuto i 
50 anni di età, essersi comple- 
tamente ritirato dagli affari e 
di non svolgere alcun’altra at- 
tività redditizia, 

In precedenza gli stranieri, 
per ottenere il permesso di sog- 
giorno nell’isola, dovevano ave- 
re un reddito minimo di 1400 
sterline annue, provenienti da 
proprietà mobiliari o immobi- 
liari all’estero, sul quale paga- 
vano soltanto sei vecchie «pen- 
cey di sterlina per ogni sterli- 
na di reddito: essi costituivano 
una vera e propria categoria fi- 
scale privilegiata, che i maltesi 
chiamavano «residenti dei sei 
pence». f 

Lo studio per riformare il si- 
stema di tassazione degli stra- 
nieri venne iniziato nel 1964, 
all’indomani dell’ indipendenza 
di Malta dalla Gran Bretagna, 
dall’ allora governo conservato- 
re, e quello laburista di Min- 
toff, in attesa di introdurre le 
nuove norme, aveva sospeso la 
concessione di permessi di sog- 
giorno. Nel settembre scorso 
Î possessori di permessi di re- 
sidenza a Malta erano 2474 e i 
residenti stranieri, per la mag- 


i rte britannici, 4443. 
Fosa (Ansa) 


SVILUPPO INATTESO NELLA CRISI FRA NICOSIA E ATEN 


IL SINODO DI CIPRO CHIEDE 
LE DIMISSIONI DI MAKARIOS 


E’ attesa una forte reazione popolare in difesa dell’arcivescovo 
il pericolo di una guerra civile  nell’isola 


Si è così accresciuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nicosia, 2 

Un grave è inatteso sviluppo 
si è verificato oggì nella crisi 
interna di Cipro: il Santo. Si- 
nodo della' Chiesa . ortodossa 
cipriota, riunito «per: esamina- 
re l’insanabile conflitto fra 
Makarios e i colonnelli greci, 
ha chiesto le dimissioni del- 
l'arcivescovo dalla carica pre- 
sidenziale. 

La decisione del Sinodo è 
stata presa all'unanimità dai 
tre vescovi che ne fanno par- 
te. Tuttavia gli osservatori 
pensano che ci sarà una forie 
reazione popolare a favore di 
Makarios. 

Una prima avvisaglia si è 
già avuta quando grida di 
«traditori e giuda» sono state 
lanciate da una quarantina di 
preti sostenitori di Makarios 
mentre î vescovi entravano al 
palazzo arcivescovile. I preti 
erano giunti da lontani villag- 
gi del distretto dì Paphos per 
rivolgere al loro vescovo, mon- 
signor Gennadios, lappello di 
non prendere posizione contro 
Makarios durante il Sinodo. 
Ai sacerdoti si sono uniti tre 
deputati della circoscrizione di 
Paphos i ‘quali. hanno conse- 
gnato a Gennadios un memo- 
randum nel quale lo invitano 
a rispettare la volontà del po- 
polo di Paphos. Quando il ve- 
scovo Gennadios ha respinto 
la richiesta, i preti riuniti in 
assemblea gli hanno gridato: 
«Non tornerai più a Paphos, 
non te lo permetteremo». 

In mattinata c’era stata una 
nota distensiva proveniente da 
Atene allorché l'agenzia di 
stampa governativa greca ave- 
va detto che Makarios avreb- 
be accettato di consegnare ai 
caschi blu del’ONU le armi 
fatte venire dalla Cecoslovac- 
chia. 

Due settimane fa î colonnel- 
li inviarono un ultimatum a 
Makarios col quale gli chiede- 
vano, praticamente, di diven- 
tare un loro strumento. L'ar- 
civescovo respinse le richieste 
del regime greco consìderan- 
dole umilianti, pur non rispon- 
dendo ufficialmente. 

L’ultimatum chiedeva : 

1) Che l'arcivescovo Makarios 
consegnasse un grande quanti 
tativo di armi cecoslovacche 
segretamente importate dallo 
arcivescovo-presidente, alla for- 
za di pace delle Nazioni Unite 
(Makarios aveva acquistato le 
armi convinto di doversi pre- 
munire da un attacco del gen. 
Grivas, da lui accusato di co- 
spirare contro la sua persona 
e il suo governo e dì conni- 
venza coi colonnelli di Atene). 

2) Che Makarios formasse 
un governo di unità nazionale 


comprendente i rappresentan- 
tì dì Grivas ossia degli espo- 
nenti favorevoli all’Enosîs. 

3) Che Makarios accettasse 
che la decisione definitiva del 
problema di Cipro rimanesse 
al governo greco «quale cen- 
tro nazionale». Gli osservato- 
ri ritengono che se la minac- 
ciata resa deì conti fra i soste- 
nitori di Makarios e quello di 
Grivas sì concretasse, è colon- 
nelli interverrebbero per ri- 
stabilire l’ordine estrometten- 
do sia l’uno che l’altro e apren- 
do la strada ad una soluzione 
del problema di Cipro secon- 
do î loro desiderì. 

A Nicosia sì ritiene che la 
decisione del Santo Sinodo di 
chiedere le dimissioni di Ma- 
karios dividerà î greco-ciprio- 
ti più di qualsiasi altra cosa, 
accrescendo inevitabilmente il 
pericolo di una guerra civile. 

Makarios, che guidò la lot- 
ta dei greco-ciprioti per la con- 
quista  dell’indipendenza dal 
dominio britannico venne elet 
to primo presidente di Cipro 
indipendente nel 1960. 

A Cipro è opinione larga- 
mente diffusa che î colonnelli 
greci vogliono estromettere 
Makarios, considerandolo un 
ostacolo per risolvere la crisì 
cipriota in atto da otto anni 
e che ripetutamente ha porta- 
to Grecia e Turchia sull’orlo 
della guerra. 

Makarios e il governo greco 
hanno perseguito una politica 
comune per una soluzione di 
compromesso tramite la crea- 
zione dî uno stato sovrano uni- 
tario, escludendo l’Enosis (‘cioè 
l'unione alla Grecia), in vista 
delle violente obiezioni della 
Turchia e della minoranza tur- 
co-cipriota. Ma non sono d’ac- 
cordo sul grado di autonomia 
da concedere ai turchi di Ci 
pro in uno stato indipendente. 

Dal canto loro i colonnelli, 
con un comportamento vera- 
mente bizantino, pur avendo 
ufficialmente escluso l’Enosis 
come soluzione appoggiano a 
pertamente il generale Grivas, 
strenuo sostenitore dell'unione 
alla Grecia, nel suo confronto 
con Makarios. 

A giudizio degli osservatori 
si tratta di un espediente per 
esercitare pressioni su Maka- 
rios e indurlo ad accettare la 
sovranità paternalistica deî 
colonnelli di Atene. 

Per quel che riguarda la po- 
sizione di Makarios dopo la 
richiesta avanzata dai tre ve- 
scovìi, alla quale l'arcivescovo 
sì è riservato di rispondere in 
un secondo momento, essa è 
abbastanza delicata: se Maka- 
rios gode dell'appoggio popo- 
lare — sono state annunciate 
già varie manifestazioni di so- 


la presidenza — è anche vero 
che se l'arcivescovo non ade- 
rìsce' alle richieste del Sinodo, 
questo ha la possibilità di de- 


l’ arcivescovo  Makarios 


gesse. appello contro la loro 


patriarcati greco-ortodossi e 
la Chiesa di Grecia. 
A.P. 


no ottenuto ciò che volevano | 


lidarietà, anche di preti, per 
sostenere la sua posizione al- 


fronizzarlo per non avere se- 
guito le leggi della Chiesa. Se 
Spor- 


decisione, ìl suo destino do- 
vrebbe essere deciso da una 
sorte di tribunale composto da 
otto vescovi rappresentanti i 


la rinuncia definitiva al linguag- 
gio che ha avvelenato per qua- 
si un quarto di secolo i rappor: | 
ti tra la Repubblica popolare 


|cinese e gli Stati Uniti. 


L’inattesa, ampia luce sull’in- 
tenso lavoro di preparazione del 
documento di Sciangai (Nixon, 
alla partenza da Pechino, aveva 
il volto segnato dalla fatica) è 
stata fatta ieri. a Washington, 
lin un incontro riservato tra 
«un’altra fonte dell'amministra- 
| zione» e un gruppo di giornali: 
sti, i cui resoconti sono pubbli- 
cati oggi, ovunque in America, 
con grande rilievo. Per le regole 
che governano i rapporti tra la 
Casa Bianca e la stampa, la 
fonte non doveva essere citata: 
tutti i giornali, meno due, han- 
no rispettato l'impegno, ma il 
xBoston Globe» e il «Miami He- 
rald» (con il pretesto che non 
erano stati invitati alla riunione 
e che «non ha senso mantenere 
‘un segreto conosciuto da centi- 
naia di persone») hanno messo 
il nome del consigliere presi- 
denziale Henry Kissinger nei lo- 
ro titoli a piena pagina. 

Le rivelazioni fatte dal brac- 
cio destro di Nixon con l’ovvio, 
totale consenso del Presidente 
e. nell’intento di bloccare sul 
nascere le critiche mosse al 
viaggio in Cina dai gruppi ultra- 
conservatori, non riguardano la 
sostanza o il tono dei colloqui 
svoltosi la settimana scorsa a 
Pechino: esse illustrano, invece, 
lo sforzo compiuto affinché cia- 
scuna frase del documento (un 


tica) potesse venire accettata da 
entrambe le parti, anche sulle 
questioni in cui il contrasto era 
e rimane più acuto. E’ interes: 
sante vedere come e perché 
si è arrivati a questo straordi- 
mario risultato. 


«unicum» nella storia diploma-| 


Il governo di Washington è 
innanzitutto convinto che uno 
dei più grandi successi della vi- 
sita presidenziale in Cina sia 
stato quello di aver fatto cono- 
scere l'atteggiamento della Casa 
Bianca agli 800 milioni di abi- 
tanti di quel paese in modo po- 
sitivo e costruttivo. A questo 
fine Nixon, nel comunicato con- 
giunto, ha esposto la posizione 
americana in termini concilian: 
li, a dispetto del fatto che Pe- 
chino abbia enunciato, la pro- 
pria in maniera più polemica, Il 


I partiti continuano ad essere 
impegnati per la messa a punto 
delle proprie piattaforme eletto- 
rali e delle liste dei candidati: 
ogni gruppo cerca di giungere a 
un delicato compromesso tra le 
spinte ‘alla conferma dei parla- 
mentari uscenti e le sollecitazioni 
dei nomi nuovi che voglizno es- 
sere messi in corsa, A questi pro- 
blemi hanno dedicato ieri una 
lunga riunione la direzione della 
DC e la segreteria del PSDI 
emersa dalla lunga riunione del- 
la direzione, in cui è stata rag- 
giunta una intesa tra la maggio- 
ranza tanassiana e la minoranza 
Ferri-Preti. In pratica, alla mino- 
ranza è ‘andata solo la. vice 
segreteria. data a Cariglia, men- 
tre in tutti gli altri posti chiave 
del partito si sono' insediati gli 
esponenti della linea Tanassi - 
Saragat. 

‘Anche il gruppo del Manifesto 
ha problemi elettorali e organiz- 
zativi e non è stato possibile 
giungere ad una intesa tra i so- 
‘stenitori della presentazione di 
liste del partito e gli esponenti 
del gruppo, che ritengono di ave- 
re ancora forze insufficienti per 


Presidente sapeva — ha detto 
Kissinger — che il comunicato 
congiunto sarebbe stato pubbli. 
cato non solo sui giornali nazio- 
nali della Cina, ma anche nei 
circa 800 organi di stampa pro- 
vinciali e avrebbe quindi rag- 
giunto le radici dell'opinione 
pubblica cinese. In ciò, Nixon 
ha visto un'occasione unica di 
| modificare l’immagine  bellige- 
rante e imperialista degli Stati 
Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


LA SITUAZIONE 


tentare il lancio in sede parla- 
mentare, sottraendo voti al PCI: 
per questo è stata convocata per 
domenica un’assemblea di ade- 
renti. 

I leader dei vari partiti conti. 
nuano intanto ad illustrare le ri- 
spettive posizioni attraverso. in- 
terviste e dichiarazioni, dando vi- 
ta alle prime schermaglie della 
battaglia elettorale che presto 
raggiungerà toni esasperati. 

Oggi si riunirà il Consiglio dei 
ministri per decidere provvedi. 
menti a favore dei terremotati 
di Ancona, 

TM consigliere di Nixon, Kissin- 
ger, ha rivelato ai giornalisti al- 
cuni retroscena diplomatici del- 
la dichiarazione congiunta cino- 
americana, diffusa al termine del 
viaggio di Nixon in Cina, affer- 
mando che nessuna delle due 
parti ha ceduto sui problemi so- 
stanziali delle rispettive politiche 
estere e sostenendo che l’unica 
concessione reciproca è stata lo 
abbandono di formule retoriche 
da guerra fredda. Kissinger ha 
chiarito parecchi particolari dei 
temi previsti dall’accordo, spe- 
cialmente quello di Formosa. 


colpevole sino alla condanna 


Milano, 2 


«Pietro Valpreda (nella foto ‘eri al processo) sarà can- 
didato alla Camera nelle liste del ‘’Manifesto’»: lo afferma 
un settimanale politico milanese, precisando che la notizia 
gli è giunta «corredata di particolari molto precisi, che ne 
avallano l’autenticità». Il settimanale afferma che «Valpreda 
può benissimo presentarsi candidato alle prossime elezioni 
politiche, pur essendo detenuto e pur trovandosi gravato da 
un'imputazione terribile» e, dopo aver richiamato l’art. 27 
della Costituzione, secondo cui l'imputato non è considerato 


definitiva, aggiunge: «Ne deriva 


che Valpreda gode ancora dei diritti civili, compresi quelli 


Valpreda candidato alla Camera? 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Mosca: continua 
la ridda dei sospetti 


Mosca, 2 

Secondo fonti attendibili, Ri. 
chard Nixon, che sarà il primo 
Presidente americano a recarsi 
a Mosca, invierà prossimamen- 
te un suo emissario presso il 
governo sovietico, per prepara- 
re i colloqui al vertice, Secondo 
le stesse fonti, Henry Kissinger 
potrebbe essere ‘incaricato di 
tale missione analogamente. a 
quanto avvenuto con la Cina po- 
polare. 
Intanto, il sospetto che Nixon 
e i capi cinesi abbiano concluso 
un patto segreto per il Vietnam, 
di pressione cinese ai fini di un 
compromesso gradito agli Stati 
Uniti, è stato affacciato oggi da 
«Novoie Vriemia», un settima 
nale sovietico di politica estera 
alquanto autorevole: «E° ben no- 
to che l’imperialismo americano 
non dà niente gratis. La riduzio- 
ne delle forze armate e lo sman- 
tellamento delle basi americane 
a Formosa avverrebbero in ra- 
gione della distensione nella zo- 
na», scrive il settimanale, il qua- 
le si chiede: «Ma chi assicurerà 
tale distensione?», e formula la 
ipotesi che essa verrebbe assi- 
curata mediante pressioni cine- 
sì sui «movimenti di liberazione 
in Asia, per costringerlì ad ac- 
cettare le condizioni americane». 
La stampa sovietica non dà 
alcun credito alle assicurazioni 
contenute nel comunicato con- 
giunto cino-americano (e del re 
sto del tutto taciute) sull’impe- 
gno: a, non danneggiare l'URSS 
mediante collusioni; e neppure 
alle dichiarazioni fatte a Wa- 
shington, secondo le quali i col. 
loqui di Pechino non avrebbero 
registrato. progressi circa la 
questione del Vietnam: Teri, la 
«Literatutmaia Gazietay insinua- 
va che «questioni segrete» era- 
no state in realtà affrontate, e 
oggi «Novoie Vriemia» indica 
esplicitamente che il patto die- 
tro le quinte tra Mao e Nixon 
riguarderebbe il Vietnam. «Evi- 
dentemente — si legge nell’arti- 
colo del settimanale — i parte- 
cipanti all'incontro di Pechino 
hanno qualcosa da nascondere: 
il comunicato ufficiale, secondo 
molti osservatori, serve più che 
altro a coprire ciò di cui vera» 
mente si è parlato a Pechino». 

(Ansa) 


FREDDE ACCOGLIENZE 


per Green a Formosa 
i Taipei, 2 

Il vicesegretario di stato ame- 
ricano, Marshall Green, è arri. 
vato oggi a Taipei, dove infor- 
merà i rappresentanti del go- 
verno di Taiwan sulla visita 
compiuta dal Presidente Nixon 
in Cina: fonti ufficiali hanno di- 
chiarato che Green non sarà ri 
cevuto a colloquio dal Presiden- 
te Ciang Kai-scek, Green è arri- 
vato a Taipei proveniente da 
Seul; l'alto funzionario america- 
no ha ricevuto accoglienze al- 
quanto fredde al suo arrivo al- 
l'aeroporto militare: è stato ac- 
colto dal direttore del diparti- 
mento per gli affari nord-ameri- 
cani del ministero degli esteri, 
e dall'ambasciatore degli Stati 
Uniti. (Ansa- Upi) 


INVITATI A PECHINO 


figlie e generi di Nixon 
Washington, 2 

Le due figlie, del Presidente 
Nixon, con i loro mariti, sono 
state invitate a visitare la Cina 
comunista: lo ha detto ai gior» 
nalisti, ieri sera, la primogenita 
del Presidente, signora Patricia 
Cox, aggiungendo di avere rice- 
vuto l’invito da Ciu En-lai tra- 
mite i suoi genitori. «Siamo tut- 
ti e quattro eccitatissimiy, ha 


detto la signora Cox. 
3 (Ap) 


catari 


> mitici 
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CON QUATTRO MESI DI ANTICIPO 


Malfatti lascia 


il vertice 


della CEE 


Si dimette da presidente della Commissione 


per poter partecipare 


alle elezioni italiane 


Bruxelles, 2 

Il presidente della Commis- 
sione della Comunità europea, 
Franco Maria Malfatti, ha an- 
nunciato ufficialmente che si 
dimetterà dalla sua alta carica 
nel mese di maggio, dopo le 
elezioni generali italiane. Un 
portavoce della Commissione ha 
informato oggi la stampa che 
Malfatti ha chiesto un permes- 
so di assentarsi a partire dal 
22 marzo prossimo, per prende- 
re parte alla campagna elettora- 
le in Italia; informando della 
sua intenzione i governi deì sei 
paesi membri della Comunità e 
dei quattro paesi candidati alla 
adesione, Malfatti ha detto che 
egli si dimetterà, indipendente- 
mente dall’esito delle elezioni 
politiche del 7 maggio. 

Malfatti, che ha 44 anni, rico- 
pre la presidenza della Com. 
missione CEE dal io luglio 
1970, e farà ora ritorno alla vi- 
ta politica italiana, con il pre- 
stigio accumulato in quasi due 
anni di proficua attività quale 
capo dell'esecutivo comunitario. 
La sua partenza lascia tempo- 
Taneamente la guida della Com- 
missione, fino al lo gennaio 
1973, nelle mani del quarantot- 
tenne Wilhelm Haferkamp, il 
quale, da parte sua, è ansioso 
di far ritorno alla vita politica 
tedesca, per rafforzare il parti. 
to socialdemocratico, che soffre 
della mancanza di figure di ri- 
lievo fuori delle personalità al 
governo. 

Oggi, i rappresentanti perma- 
nenti dei paesi membri della 
Comunità sono stati informati 
con una lettera della decisione 
di Malfatti, il quale ha inviato 
‘un messaggio personale anche 
al presidente del Parlamento 
europeo, Walter Behrendt. Suc- 
cessivamente, è stata diffusa 
una «dichiarazione ufficiale» del 
presidente della Commissione 
Cee, in cui Malfatti afferma tra 
l’altro che «l’indizione anticipa- 
ta delle elezioni politiche in Ita- 
lia — circostanza di carattere 
assolutamente eccezionale — mi 
impone oggi di rinunciare a 
esplicare il mio mandato fino 
al termine. Ne sono profonda- 
‘mente rammaricato». 

«Ho preso questa decisione — 
prosegue. la dichiarazione di 
Malfatti — dopo approfondita 
riflessione e dopo averne valu- 
tate tutte le implicazioni. Desi- 
dero ricordare che ho accettato 
di assumere la presidenza della 
Commissione per un periodo di 
due anni, e cioè fino al primo 
luglio 1972. Ho sempre afferma- 
to che sono e desideravo resta 
re un uomo politico attivo e 
che, al termine del mio manda- 
to, avrei ripreso la mia attività 
politica in Italia. A partire dal 


da e Norvegia dovrebbe «forni. 
re l'occasione per un nuovo av- 
vio da parte della Comunità». 
La dichiarazione sottolinea che 
lla crisi monetaria ha reso ur- 
gentemente necessania un’unio- 
ne economica e monetaria. 
Per raffonzare la Comunità, 
dice la dichiarazione, «il campo 
di azione e i poteri della Com- 
missione dovrebbero essere ac- 
cresciuti, onde metterla in gra- 
do di funzionare più efficace. 
mente, sotto il controllo del 
Parlamento europeo e del consi- 
glio ministeriale della CEE». I 
finmatari chiedono, infine, che 
si elimini la procedura con la 
quale vengono attualmente pre- 
se le decisioni: i nove afferma- 
mo che un sistema basato su 
decisioni prese ‘all’unanimità «è 
pericolosamente retrogrado e 
costituisce politicamente un 
approccio completamente sba- 
gliato. (Ap) 


NON DEL TUTTO TRANQUILLA LA SEDUTA Di IERI CON NUMEROSI BATTIBECCHI IN AULA 


ONCLUSO IL DIBATTITO SULLE ECCEZIONI 
IL PROCESSO VALPREDA RINVIATO A LUNEDÌ 


L'udienza odierna sospesa per l'indisposizione di un giudice - Un altro duro attacco all'istruttoria 
portato dal difensore di Delle Chiaie - Un avvocato protesta: eccessiva la turbolenza del pubblico 


ROMANA 
Roma, 2 
Nuovo attacco all’istrutto- 
nia partito dall'avvocato Vit- 
torio Marotti, difensore di 
queilo che è, secondo il me- 
kro della legge, e per quanto 
riguarda Leona del pro- 
cesso, l' utato più «picco- 
lo» Re Stefano Del. 
le Chiaie, detto «il caccola», 
35 anni, teonico, organizzato- 
re e leader dei vari movimen- 
ti giovanili dell'estrema de- 
stra. La legge contesta infatti 
al Delle Chiaie (che è uno 
dei tre imputati latitanti, as- 
sieme a Enrico Di Cola e Ivo 
Della Savia) un reato tecnica- 
mente modesto: deposizione 
reticente, ossia false testimo- 
nianze, Nel caso particolare 
lo si accusa di mon aver con- 
fermato le dichiarazioni rese 
in istruttoria dal «camaleonti- 


DALLA REDAZIONE 


co» fondatore del cincolo anar- 
chico «22 marzo», Mario Mer- 
lino, il quale disse al giudi- 
ce di aver incontrato il «cac- 
cola» il gionno precedente 
agli atti dinamitardi. Interro- 
gato a sua volta, quest’ultimo 
negò, e il contrasto gli valse 
la denuncia di cui sopra: una 
figura di reato per la quale il 
codice di procedura non sco- 
moda la corte d’assise ma si 
limita a sottoporla al giudizio 
del pretore. 

Ecco dunque, per il difen- 
sore, la ragione per la quale 
la sentenza istruttoria è, nei 
confronti del Delle Chiaie, ano- 
mala, e quindi, almeno per 
quanto concerne questo pun- 
to, da annullare o, in via su- 
hordinata, da stralciare dal 
testo della causa, «non risul- 
tando — ha detto l'avvocato 
Marotti — in alcun modo con- 
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"GRAVE ESPOSTO DI UN 


DOCENTE MILANESE 


UN PROFESSORE DENUNCIA 
BOTTE E SEQUESTRO IN AULA 


Oltre agli studenti responsabili, ha accusato il preside 
e alcuni colleghi (colpevoli di «istigazione a delinquere») 


Milano, 2 


Un professore di matematica, 
Sabatino Barrucci, di 47 anni, 
di Milano, docente incaricato 
all'ottavo liceo scientifico di Mi- 
lano ha denunciato ai carabinie- 
ri di essere stato aggredito, per- 
cosso e sequestrato da alcuni 
studenti in un'aula. dell’edificio 
scolastico. Il docente, assistito 
dall'avvocato Adamo Degli Oc- 
chi, ha presentato denuncia con- 
tro il preside dell’istituto prof. 
Luigi Cappelli (ritenendolo re- 
sponsabile di omissione e rifiu- 
to di atti di ufficio), contro al. 
cuni professori (che si sarebbe- 
To resi responsabili, sempre se- 
condo la denuncia fatta dal do- 
cente, di istigazione a delinque- 
re) e studenti per i quali la de- 
nuncia parla di violenza privata 
e continuata. 

L'episodio, reso noto oggi, è 
accaduto ieri quando — sempre 
secondo la denuncia presentata 


22 marzo e sino al termine del- 
la campagna elettorale non pren- 
derò più parte ai lavori. delle 
istituzioni comunitarie, seguen- 
do il precedente. dei miei pre- 
decessori in analoghe circostan- 
ze, così all'alta autorità come 
alla Commissione. Al termine 
della. campagna elettorale, e 
quale ne sia l’esito per quanto 
mi concerne, rassegnerò le di. 
missioni dalla carica di presi 
dente della Commissione. 
«Vorrei aggiungere infine — 
conclude il documento — che 
ho preso questa decisione nella 
volontà, di continuare a operare 
attivamente nel contesto politi- 
co italiano, sulla base delle mie 
convinzioni più profonde, e av- 
valendomi dell’insostituibile e- 
sverienza avuta a Bruxelles, per 
Quell’overa di costruzione ettro- 
pea alla quale dobbiamo tutti 
più che mai dedicarci». 
(Condensato Ap - Ansa) 


UNA GEE PIU’ FORTE 
invocata da nove «ex» 


Bruxelles, 2 

Nove ex esponenti della Co- 
munità economica europea, fra 
cui l'ex presidente Jean Rey e 
gli italiani Guido Colonna’ di 
Paliano, Lionello Levi Sandri e 
Giuseppe Petrilli, hanno firma: 
to una pubblica dichiarazione, 
con la quale invocano il raffor- 
zamento della Comunità e chie- 
dono al tempo stesso che si dia 
la precedenza alla realizzazione 
della progettata unione econo- 
mica e monetaria. 

I nove, che si dicono «anco- 
ra profondamente interessati al- 
la costruzione di un'Europa uni- 
ficata», esprimono preoccupa- 
zione per il «presente stato de- 
gli affari comunitari», e affer- 
mano che l'imminente ingresso 
di Inghilterra, Danimarca, Irlan: 


dal docente — il prof. Barrucci, 
entrato in classe, nella quale do- 
veva, tenere una -lezione, è..stato. 
insolentito dagli studenti, e suc- 
cessìivamente tenuto prigioniero 
per qualche tempo. Alla fine il 
docente è uscito dall’istituto 
senza cappotto e ombrello es. 
sendo stato costretto a lasciarli 
nell’aula, Da un bar situato a 
poca distanza dall’edificio scola- 
stico il prof. Barrucci ha allora 
telefonato ai carabinieri e all’av- 
vocato Degli Occhi. L'avvocato, 
giunto pochi minuti dopo sul 
posto, ha accompagnato il do- 
cente all’interno del liceo scien: 
tifico consentendogli così di 
rientrare in possesso del cap- 
potto e dell’ombrello. Subito di 
po, il prof. Barrucci ha raggiun: 
to, sempre accompagnato dal 
suo avvocato, la caserma dei ca 
rabinieri di via Moscova a Mila: 
no dove ha denunciato quanto 
gli era accaduto. ; 

Si è inoltre appreso che il 15 
novembre scorso il docente ave- 
va inviato un esposto al provve 
ditore agli studi, al preside e 
alla polizia dicendo che nell'isti. 
tuto era impossibile svolgere re- 
golarmente le lezioni a causa 
delle pressioni di alcuni studen- 
ti, i quali avevano chiesto, tra 
l’altro, che il voto minimo fosse 
la sufficienza e le interrogazio- 
ni non fossero fatte in maniera 
individuale ma in forma collet- 
tiva. (Ansa) 


ni, aderente al MSI, e Giorgio 
‘Baiocchi di 16 anni, apparte 
nente al «Movimento Studente. 
sco». I due, ricoverati in ospe- 
dale, guariranno rispettivamen- 
te in 20 e dieci giorni: il Botti 
ha riportato la frattura delle 
ossa nasali; il Baiocchi contu- 
sioni craniche. La polizia ha 
fermato alcuni giovani che do- 
po essere stati identificati so- 
Lo stati rilasciati. Sono in cor- 
so indagini per accertare even- 
tuali responsabilità. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in via Tosio, nel centro citta. 
dino, quando un gruppo di gio- 
vani del «Movimento Studente- 
#co» si è scontrato con giova- 
ni del MSI. Gli scontri, come si 
è detto sono cessati dopo. l’in- 
tervento della polizia che ha 
compiuto alcune cariche. Subi- 
to dopo gli incidenti, circa due- 
cento aderenti al «Movimento 
Studentesco», a, «Lotta Conti 
Va» e ad altri movimenti ex- 
traparlamentari di sinistra che 
S*avano seguendo una manife. 
stazione dei metalmeccanici del 


la «OM Fiat» di Brescia, appre- 
sa la notizia degli incidenti, 
Si sono recati in via Matteotti, 

(Ansa) 


LOTTERIA DI AGNANO 
I premi settimanali 


Roma, 2 

Sono stati comunicati i no- 
minativi dei vincitori della quar- 
tn estrazione dei premi setti- 
manali della lotteria di Agnano 
1972 effettuata in data odierna: 
1.0 estratto: premio da lire due 
milioni, cartolina intestata a: 
Anna Mencarelli, via Pasquale 
Tola, 15 Roma; 2.0 estratto: pre- 
mio da lire un milione, cartoli. 
na intestata a: Franco Barletta, 
Via Rovereto 21, Ancona; 3.0 
estratto: premio da un milione, 
cartolina intestata a: Nicola 
Pezzella, via Ostuni 38, Pesca- 
Ta; 4.0 estratto: premio da lire 
un milione, cartolina intestata 


o: Gina Torretta, via Santafio- 
ra, ll Roma. (Italia) 


nettibile, con le sizio» 
mi degli altri imputati». Il di- 
fensore ha poi soggiunto: «La 
cassazione ha costantemente 
affermato che la possibilità di 
connessione esiste in ogni ca- 
so, salvo appunto quando nel- 
l’arco dello svolgimento prin- 
cipale scaturisce un’accusa 
di falsa testimonianza». Pro- 
cedura corretta avrebbe in- 
somma voluto, per Marotti, 
che il giudice istruttore si 
‘preoccupasse di stendere il re- 
lativo verbale di denunzia e 
subito dopo separario dal 
grosso del fascicolo. Dopo una 
ampia disamina della’ giuri- 
sprudenza e della dotitrina in 
merito al particolare proble- 
ma, il difensore ha presenta. 
to le proprie conclusioni chie- 
dendo,. al limite, che la cor- 
te d'assise ondinasse, almeno 
‘per il Delle Chiaie, la revoca 
del mandato di cattura. 
Sull'argomento è intervenu- 
to poi il pubblico ministero, 
che ha osservato: «La posì- 
zione di Stefano Delle Chiaie 
è strettamente, indissolubil- 
mente connessa a quella di 
Mario Merlino, imputato di 
Strage. Io non tratterò la 
questione dal lato giuridico. 
Mi soffermerò invece, sulla 
utilità che il giudizio contro 
Delle Chiaie si svolga con- 
temporaneamente a quello per 
le bombe. Dagli atti risulta 
che, nel maggio del 1968, 
Delle Chiaie e Merlino fonda- 
Tono il circolo "XXII marzo”, 
dalla coloratura neofascista. 
Sui giornali fu scritto che 
quelli del ”"XXII marzo. por- 
tavano la camicia nera. E’ an- 
che quando il circolo si tra- 
sformò, i due mantennero i 
contatti con gli ambienti di 
estrema destra. Delle Chiaie 
è appunto accusato di aver 
nascosto i suoi reali rapporti 
con Merlino, di aver taciuto 
i rapporti che nel 1968 e nel 
1969 ebbe direttamente, o per 
interposte persone con espo- 
nenti neofascisti, di non aver 
voluto rivelare: il contenuto 
del colloquio da lui avuto con 
Merlino la notte tra l’11 evil: 
12 dicembre 1969, alla vigilia 
degli attentati. Delle Chiaie, 
anche se il fatto non riguar- 
da la falsa testimonianza, in- 
fine cercò di fornire un alibi 
a Merlino. Proprio per que- 
sti legami tra i due, noi non 
possiamo _giudicarli separa- 
tamente. Per concludere, io 
mi oppongo alle richieste del- 
la difesa di Delle Chiaie, e 
anche alla revoca del man- 
dato di cattura che non può 
essere attuata perché l’impu- 
tato si è reso irreperibile». 
Poi, suscitando battibecchi 


e nervosismo per il suo esor- 
dio polemico nei contronti del 
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IN APERTO DISSIDIO CON LA LINEA POLITICA DI STORTI 


TOTALE OSTRACISMO ALLA CGIL 
DEGLI ANTIUNITARI DELLA CISL 


«Inaccettabile» l’impostazione ideologica del sindacato comunista 
Vertenze: «blocco» di 4 ore oggi alla Fiat - Telefonici in fermento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
Nella Cisl si è «allargata», im- 
provvisamente, la polemica tra 
antiunitari e unitari che fanno 
capo al segretario generale 
Storti, în vista del prossimo 
consiglio generale, che si terrà 
u 10 e lil marzo appunto sul 
tema dell’unità sindacale. E di 
oggi una lettera inviata da un 
gruppo di dirigenti «cislini» che 


Due finiscono all'ospedale 


TAFFERUGLI A BRESCIA 
tra giovani estremisti 


Brescia, 2 

Incidenti tra giovani del MSI 
e del «Movimento Studentesco» 
sono accaduti stamane a Bre- 
scia. Nei tafferugli, subito se- 
dati dall'intervento della poli 
zia, sono rimasti feriti due gio- 
vani: Roberto Botti di 19 an 


operano tra ì dipendenti delle 
grandi fabbriche milanesi e to- 
rimesì ai membri della segrete. 
ria generale della confederazio- 
ne. In essa si afferma che «le 
uecisioni del comitato centrale 
della Uil sono il primo segno uj- 
ficiale di un processo di ravve- 
dimento che non possiamo e 
non vogliamo sottovalutare, ma 
che intendiamo utilizzare, tra 
è lavoratori, per alimentare il 
loro spirito critico e per esor- 
tarli a riflettere sui gravi: erro. 
ri commessi dall'attuale dirigen- 
24 sindacale». 


== 


UN DRAMMATICO ATTENTATO IERI SERA NELLA CITTADINA CALABRESE 
Revolverate contro la sede 
del PCI a Palmi: due feriti 
SOT 3 o a ami: due feriti 


Non sono gravi i colpiti 


- Nel locale si stava 


tenendo una riunione 


Palmi, 2 

Persone non ancora. identifi- 
cate hanno sparato, stasera, 
alcuni colpi di pistola contro 
le sede del PCI «Rocco Puglie- 
se», di Palmi, nel centrale cor- 
so Garibaldi, mentre era n 
corso una riunione pre-eletto- 
rale. I colpi sono stati sparati 
dalla strada. Due proiettili han- 
no ferito due dei partecipanti 
alla riunione, l'operaio Save 
rio Sannino, di 43 anni, e il 
commerciante Giuseppe Geno- 
vese, di 45. I due sono stati 
trasportati all'ospedale civile 
di Palmi, dove i medici hanno 
riscontrato a entrambi una fe- 
Tita a una gamba, con ritenzio- 
ne del proiettile. Una terza 
‘persona, secondo quanto si è 
appreso, ha avuto i pantaloni 
perforati da un colpo di pisto- 
la. Anche un’auto, posteggiata 
vicino alla sede del PCI, è sta. 
ta danneggiata da un proiettile. 

Quando è avvenuto l’episo-) 


dio, nella sede .si trovavano 
una sessantina di persone, mol 
te delle quali erano giunte dai 
paesi vicini. I lavori dell’as- 
semblea erano diretti dal re 
sponsabile regionale del PCI, 
Rossi. Era anche presente io 
on. Girolamo Tripoli, sindaco 
di Polistena. Gli sparatori si 
sono allontanati a bordo di 
un'auto. Sul posto si sono re- 
cati il dirigente del commissa- 
riato dott. Isabella e il coman- 
dante della compagnia dei ca- 
Tabinieri cap. Manetta. Posti di 
blocco sono stati istituiti in 
tutta la zona; (Ansa) 


RATIFICATI GLI ACCORDI 
fra Italia e San Marino 


San Marino, 2 
Gli accordi aggiuntivi tra Ita- 
lia e San Marino, firmati a Ro- 
ma il 10 settembre 1971, sono 


Stati ratificati a maggioranza 
(hanno votato contro comunisti 
€ socialisti) dal consiglio gran- 
de e generale di San Marino, 
riunitosi oggi sotto la presiden- 
za dei capitani reggenti. Tali 
accordi prevedono l'elevazione 
del cosiddetto «canone dogana- 
le» che l’Italia versa annual 
‘mente a San Marino quale cor- 
rispettivo alla rinuncia all’eser- 
cizio diretto da parte della pic- 
cola Repubblica di alcuni suoi 
diritti sovrani a favore dell’Ita- 
lia (nadio e televisione, case da 
gioco, libero transito delle mer- 
ci eccetera...) da un miliardo e 
duecento milioni di lire a due 
miliardi. . 

Gli accordi prevedono inoltre 
per San Marino la facoltà di 
emettere moneta in argento e 
in metallo vile fino ad un am- 
montare annuo di duecento mi- 
lioni; l'elevazione del contingen- 
te di sale da chilogrammi 150 
mila a 250 mila, 

(Ansa) ) 


Sempre in polemica con Stor- 
ti, la lettera sottolinea inoltre 
che. «se cì si fosse preoccupati 
dì prendere contatto con i la- 
voratori, ci sì sarebbe resi con- 
to che in ben altro modo è in- 
tesa l’unità sindacale: dobbiamo 
essere uniti, ma per difendere 
meglio la nostra libertà. E co- 
me possiamo difendere la no- 
stra libertà e quella di tutti î 
lavoratori italiani se accettia 
mo — continua il messaggio — 
i impostazione programmatica e 
ideologica della Cgil?». La let- 
tera conclude annunciando che 
în preparazione per iniziativa 
ai un gruppo dì militanti della 
Uil e della Cisl un «convegno 
degli operai delle grandi jabbri- 
che» per discutere il problema 
dell'unità sindacale. 

Sul fronte delle vertenze va 
segnalato che, in merito allo 
sctopero di quattro ore che i 140 
mila lavoratori della Fiat faran- 
no domani, a Torino, per solle- 
citare l'applicazione dell’accor- 
no 5 agosto 1971, î sindacati dei 
metalmeccanici (Fiom, Fim e 
Uilm) hanno diramato un comu- 
nicato in cui sì afferma tra lo 
oltro che circolano voci «secon- 
dc cuî sarebbero da prevedersi 
incidenti durante lo sciopero 
soprattutto a Rivalta e Mirafio- 
ri». A questo proposito le tre 
segreterie ribadiscono che «le 
lotte di domani alla Fiat, come 
in tutte le altre occasioni, sono 
il frutto di una autonoma deci- 
sione delle organizzazioni sinda- 
cali, e poggiano sull’autodiscipli- 
na dei militanti, e di tutti ì la- 
voratori» e dichiarano che «de- 
precabili incidenti, qualora sì 
verificassero, dovrebbero essere 
ascritti solo ed esclusivamente 
alla responsabilità della Fiat». 

Venti ore di sciopero articola. 
to sono state decìse dai telefo- 
nici della Sip, a sostegno delle 
richieste avanzate per il rinno. 
vo del contratto dì lavoro. La 
categoria effettuerà tutte e ven- 
ti le ore di astensione, entro 
marzo. Oggi sono cominciate le 
trattative tra le federazioni ma- 
tinare aderenti alla Cgil, alla 
Cisl e alla Uil, e le organizzazio. 
ni sindacali dell'’armamento pri- 
vato, per il rinnovo del contrat- 
to applicato agli equipaggi im- 
barcati sul naviglio minore (in- 
Jeriore alle tremila tonnellate di 
stazza lorda). La delegazione 
unitaria dei lavoratori — infor- 
ma un comunicato sindacale — 
ha illustrato le richieste di mi- 
glioramento che riguardano la 
riduzione dell'orario di lavoro 
settimanale con la conseguente 
aeterminazione del trattamento 
aovuto per la giornata del sa- 


bato, 
Matteo Giambi 


LE PRESUNTE SCHEDATURE 
77 AVVISI DI REATO 


per il «dossier Fiat» 
Napoli, 2 

Il sostituto procuratore della 
‘Repubblica di Napoli, dott. 
Montone, incaricato dell’ istru- 
zione Pea sulle presunte 
schedature fatte alla Fiat, ha 
inviato oggi settantasette noti- 
fiche di avvisi di reato ad al. 
trettante persone che sarebbe- 
To implicate nella vicenda; no- 
ta come «dossier Fiat», che ri- 
sale all’agosto scorso quando, 
su ordine del magistrato tori- 
nese, dott. Guariniello, furono 
sequestrati incartamenti in uno 
degli uffici della Fiat. Gli avvi. 
si di reato riguarderebbero ac- 
cuse di corruzione per compie- 
re atti contrari al dovere di uf 
ficio, violazione del segreto di 
Ufficio e investigazioni abusive. 
Fra i settantasette destinatari 
degli avvisi ‘di reato figurano 
funzionari della Fiat. (Italia) 


presidente Falco, è interve- 
nuto il secondo difensore di 
Delle Chiaie, avvocato Mario 
Niglio. «Stamane — ha detto 
in tono grave, il volto cupo — 
avrei dovuto trattare l’argo- 
mento della revoca del man- 
dato di cattura per il mio 
assistito, e siccome dell’argo- 
mento si è occupato il mio 
collega Marotti, avrei senz’al 
tro rinunciato alla parola. In- 
tervengo però ugualmente, so- 
lo per fare una dichiarazione 
e.una protesta. Queste: signor 
presidente, con il dovuto ri- 
spetto, mi permetto di richia- 
mare la sua cortese attenzio- 
ne sull’articolo 434 del codice 
di procedura penale nella par- 
te in cui si dice: è vietato di 
tenere comportamento contra- 
Tio al decoro del giudizio o 
tale da intimidire, provocare, 
ovvero di cagionare comun. 
que disturbo. E’ dal giorno 
dell’apertura del processo — 
ha continuato il penalista — 
che all'ingresso degli imputati 
in aula sì assiste a manife- 
stazioni scomposte, inammis: 
sibili. Si applaude, si urla, si 
disturba e si intimidisce, So- 
no, manifestazioni che in que- 
st'aula non dovrebbero essere 
tollerate. Le rifiutiamo...». Ma 
il presidente Falco lo ha però 
bruscamente interrotto, facen 
dogli notare che «ogni tenta- 
tivo di disturbare e di intimi. 
dire avvocati e giudici popo- 
lari è stato sempre tempesti- 
vamente bloccato sul nasce- 
Te», Sono seguite schermaglie 
tra gli avvocati e, da parte del 
pubblico, soltanto un sordo 
mormorio presto sopito. 

Si è potuti passare quindi, 
finalmente, salvo ripensamen- 
ti e imprevisti, all’ultima ec- 
cezione procedurale della se- 
Tie esposta dal professor Sot- 
giu. L'eccezione è quella rela- 
tiva alla presenza nel giudi- 
zio, in veste di parte civile, 
della Banca nazionale del- 
l'agricoltura e della Banca na- 
zionale del lavoro: presenza 
che, a parere di Sotgiu, sar 
Tebbe illegittima in quanto 
priva di presupposti giuridici. 
«E’ logico ed evidente che i 
cittadini colpiti dal reato — 
ha osservato il penalista — 
abbiano il diritto di costituir- 
si parte civile. La cosa diven- 
ta invece problematica e di- 
scutibile nel caso ‘particolare 
delle banche. Per decidere 
sulla liceità della loro presen- 
za è necessario richiamarci al 
capo d’imputazione che pre- 
cisa il parametro di fatto e di 
diritto nel quale il dibattimen- 
to deve svolgersi, Voi siete 
legati alla sentenza di rinvio 
a giudizio anche per quanto 
attiene la costituzione delle 
parti civili. Ebbene, le due 
banche non sono in aleun mo- 
do indicate nel capo d’impu- 
tazione. Non c’è nessuna im- 
putazione che le riguradi». 

Il prof. Sabatini, rappresen- 
tante della Banca dell’agricol- 
tura, ha ripreso l'argomento 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Valpreda e la madre, Ele Lovati, all’udienza di ieri 
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sul piano giuridico sostenendo 
la legittimazione dell'istituto a 
restare nel giudizio come par- 
te civile. C'è stato poi l’inter- 
vento dell’avv. Enrico Contie- 
ri, che tutela gli interessi del. 
la Banca del lavoro. La discus- 
sione a questo punto è stata 
sospesa e rinviata: non a do- 
mani come programmato, ma 
a lunedì. Ciò a causa delle con- 
dizioni di salute di un giudi- 
ce popolare, il dottor Antonio 
Vulpis. «Il dottor Vulpis — ha 
spiegato il presidente Falco — 
ha da tre giorni la febbre, e 
tuttavia, con un alto senso di 
dovere civico, ha partecipato 
al dibattimento. Potremmo so- 
stituirlo con uno dei giudici 
supplenti ma io preferirei non 
farlo perché non possiamo ri. 
nunciare a un giudice popola- 
Te, dovendo affrontare un giu- 
dizio lunghissimo, Se tutte le 
parti sono d’accordo, propor- 
rei di rinviare la seduta a lu- 
hedì per consentire a Vulpis 
di ristabilirsi». Nessuno ha fat- 
to obiezione. Lunedì sarà dun- 
que la giornata di chiusura 
di questo ampio e complicato 
prologo processuale. 


Patrizio Rubbini 


Né Cina né S£.U. 


Dalla prima pagina 


Uniti nutrita dal popolo cinese 
per 22 anni, 

Un altro vantaggio rilevante 
è la reciprocamente acquisita 
conoscenza di come la contro- 
partie giudica e affronta i mag- 
giori problemi mondiali: adesso, 
Cina e USA possono valutare 
con attendibilità il significato 
dei rispettivi passi sullo scac- 
chiere internazionale, cosa che 
mon era mai avvenuta dalla ri 
voluzione del 1949. 

E' stata nuovamente respinta 
con forza l’accusa di una parte 
della stampa e di certi settori 
politici e parlamentari, relativa 
alla presunta intenzione di Wa- 
shington di abbandonare il so- 
lenne impegno di difendere For- 
mosa. E’ vero che il comunica» 
to non menziona: gli abblighi 
contrattuali degli Stati Uniti ver- 
so il regime di Ciang Kai-scek, 
ma i negoziatori americani so- 
stengono che non ve n'era affat- 
to bisogno, dato che Pechino 
(nella parte del documento che 
illustra la propria posizione) 
non ha ribadito la propria tra- 
dizionale politica, che consiste 
nel riservarsi l’uso della forza 
per riunire alla madrepatria il 
bastione cmo-nazionalista, né ha 


ripetuto quanto sosteneva dal|gn 


1954 sulla «nullità» del trattato 
di sicurezza tra l'America e Tai- 
wan, 

La stessa frase, tanto attacca- 
ta in questi giorni dall'estrema 
destra e relativa al «ritiro fi- 
nale» delle forze americane da 
Taiwan, nota la Casa Bianca, è 
stata inserita nel contesto di 
una soluzione pacifica della que- 
stione formosana, mentre qual. 
siasi riduzione di forze o di 
basi sull’isola è chiaramente «ag- 
ganciata» all’allentamento delle 
tensioni non soltanto nel Sud- 
Est asiatico, ma in tutta l'Asia 
e nel mondo: il che fa degli 
Stati Uniti l’unico giudice in 
merito, e la decisione dipende 
quindi esclusivamente da Wa- 
shington, Il linguaggio adopera- 
to per Formosa costituisce for- 
se la più importante, deliberata 
rinuncia formale cui abbiano 
consentito le due parti riunite 
a Pechino. 

Gli Stati Uniti, secondo Kis- 
singer, hanno accolto nel docu- 
‘mento di Sciangai i cosiddetti 
«cinque principi della coesisten: 
za pacifica» (che avevano re- 
spinto nel 1955, quando essi fu- 
rono proposti a Bandung, dal 
gruppo fondatore delle nazioni 
«non allineate» ma simpatizzan- 
ti con il comunismo) per i se- 
guenti motivi: 1) i «cinque prin- 
cipi» vennero respinti 17 anni 
fa perché formulati in un con- 
testo anti-americano, mentre 
vengono accolti oggi perché ri- 
proposti in maniera costrutti 
va come base della coesistenza 
cino-americana 2) il governo 


Cinese, quantunque non sia ar- 
rivato ancora allo stadio in cui 


LA CAMPAGNA DEI PARTITI SULLO SCHERMO TV 


Varato il programma 


di «Tribuna 


elettorale» 


Quattordici dibattiti con esponenti di varie liste 
Conferenze stampa dei segretari e «appelli» finali 


Roma, 2 

Il comitato esecutivo della 
commissione parlamentare di 
Vigilanza sulle radiodiffusioni, 
triunitasi oggi sotto la presi. 
denza del senatore Dosi, con 
la partecipazione dei rappre 
sentanti di tutti i gruppi par- 
lamentari, ha approvato cen 
decisione unanime il program- 
ma di «Tribuna politica elet 
torale». 

«Tribuna elettorale» si apri- 
Ta con un'intervista informati 
Va del ministro dell'interno: 
seguiranno quattordici dibatti- 
ti, a ciascuno dei quali parte- 
Ciperanno esponenti di due 
partiti politici. Avranno poi 
luogo conferenze stampa dei 
Segretari dei partiti e quella 
del presidente del consiglio. 
Immediatamente prima della 
consultazione elettorale, i par- 
titi rivolgeranno il loro appel 
lo agli elettori; seguirà infine 
Uma trasmissione riepilogativa 
dei risultati elettorali. 


DUPLICE DELITTO ALLA PERIFERIA DI PADERNO DEL GRAPPA 


Ottantenne a colpi di pistola 
fulmina la cognata e il nipote 


Ha ucciso per motivi di interesse - Poco dopo si è costituito 


Paderno del Grappa, 2 

Un pensionato di 80 anni ha 
ucciso, a Paderno del Grappa 
(Treviso), con cinque colpi di 
pistola, il nipote di 34 anni e 
la cognata di 56. Il duplice omi- 
cidio è stato compiuto in un or- 
ticello, dietro una vecchia ca- 
sa di campagna, alla periferia 
di Paderno del Grappa, in cui 
vivevano Onorato Andreata con 
la moglie, il nipote Eugenio, 
che ha 34 anni, la moglie di 
questo, Elsa, di 32 anni, in at- 
tesa di un bambino, il loro fi- 
glioletto, Michele, di due anni, 
e la madre di Eugenio, Lucia 
Dal Bon, di 56 anni. Al momen- 
to del delitto, Elsa Andreata e 
la moglie di Onorato erano fuo- 
ti di casa: la prima al lavoro, 
come sarta, la seconda per al. 
cune spese. 

Eugenio stava lavorando nel. 
l’orto, aiutato dalla madre; ac- 
canto a loro giocava il bambi- 
no. Il vecchio, un agricoltore 
in pensione, ha cominciato a 
un certo punto a discutere con 
il nibote a proposito dell’orti. 


cello, che è grande circa 60 


metri quadrati e che i due, 
da molto tempo, si erano di 


si. A un tratto, i due si sareb- 
bero azzuffati; Onorato Andrea- 
ta avrebbe avuto la peggio e 
sarebbe rientrato in casa. Po- 
chi istanti più tardi, egli è nuo- 
vamente uscito armato di una 
pistola, una «Beretta» calibro 9 


da guerra, e ha sparato sette 
colpi, l’intero caricatore, contro 
madre e figlio uccidendoli. La 
donna è stata colpita al colio 
e a una spalla, il giovane in 
pieno petto, in bocca, a una 
mano e a un gomito, 

Onorato Andreata è poi rien. 
trato in casa, sempre armato, 
chiudendosi a chiave. Frattan- 
to i vicini di casa hanno avver- 
tito i carabinieri di Crespano 
e, poco più tardi, sono soprag- 
giunti sul posto il maresciallo 
Partele con un appuntato. Il 
sottufficiale ha invitato il vec- 
hcio a uscire, ma non ha ric 
vuto risposta. Allora ha atteso 
che tornasse la moglie dell’omi- 
cida e la donna è riuscita a 


convincere il marito a uscire di 
casa. L'omicida è stato così 
bloccato dai due sottufficiali e 
condotto in caserma. Si sono 
Tecati anche il pretore di Asolo, 
dott. Massariello, e il coman: 
dante della tenenza di Castel- 
franco, tenente Pinto, insieme 
col medico condotto dott. Fa- 
vero. In serata, dopo .ssere 
stato. interrogato dal pretore, 
l'omicida è stato condotto nel 
carcere giudiziario di Treviso, 
a disposizione dell’autorità giu- 
diziaria. (Ansa) 


ALTRE DUE SCOSSE 
di terremoto ad Ancona 


Ancona, 2 

Due lievi scosse di terremo- 
to sono state registrate questa 
mattina dalla stazione sismica 
mobile che è stata installata sd 
Ancona: sono state entrambe 
valutate del secondo grado del- 
la scala Mercalli e sono avve- 
nute alle sette e alle dieci, La 
popolazione non le ha avvertite. 


Tutte le trasmissioni saran- 
no diffuse tra le 21 e le 22 sul 
programma nazionale della te- 
levisione e della radio. Parte- 
ciperanno a «Tribuna politica 
elettorale» i partiti che hanno, 
in almeno un ramo del Par- 
lamento, gruppo parlamentare; 
gli altri, se rappresentati in 
Parlamento e nei consigli re- 
gionali, parteciperanno a due 
conversazioni radiofoniche in 
Tete regionale in quelle regio- 
ni in cui abbiano presentato 
liste o candidati. 

Nel dibattito odierno in se- 
no alia commissione sono in- 
tervenuti i senatori Barbi, Nal- 
dini, Signorello e Veronesi, e 
i deputati Covelli, Di Giannan- 
tonio, Galluzzi, Reggiani, Ro- 
berti e Terrano. (Ansa) 


AGE VZOGiE 
Insolito arresto a Milano 


RIFIUTA DI SCENDERE: 
con l'autogrà 
portato in questura 


Milano, 2 

Per poter arrestare un uo- 
mo che si era chiuso a chia. 
ve in macchina, gli agenti 
della «Volante»» hanno dovu- 
to far trasportare l'auto nei 
cortili della questura con 
una autogrù e quindi ricor: 
rere all’abilità di un ladro 
d’auto, arrestato poco pri. 
ma, per aprire le portiere 
bloccate. In piazza Leonardo 
Da Vinci, la scorsa notte, 
una pattuglia della «Volan- 
te» ha notato un travestito, 
successivamente identificato 
per Natale Locandro, di 24 
anni, che passeggiava con 
aria equivoca. Ogni tanto il 
giovanotto si avvicinava a 
una vetturetta sportiva al 
volante della quale sedeva 
un altro giovane. 

Ritenendo che si trattasse 
del protettore, gli agenti si 
sono avvicinati e lo hanno 
invitato a scendere. Il giova: 
ne, invece, si è trincerato 
nell’auto. L’occupante dell’au- 
to è stato identificato per 
Emanuele Giotto, di 23 anni, 
da Trani, residente a Roma 
e abitante a Corsico (Mila- 
no). E stato arrestato per 
resistenza a pubblico ufficia- 
le e contravvenzione a una 
precedente diffida. E’ finito 
a San Vittore insieme col 
suo amico, accusato di fa- 
voreggiamento. 


(Italia) 


può concludere accordi pragmar 
tici con un paese considerato 
così a lungo come il suo prin 
cipale avversario, è stato tutta 
via in grado di firmare un co- 
municato in cui entrambi han-4 
no sottoscritto gli stessi pra 
cipi, rompendo così il ghiaccio 
e gettardo le basi di una nuo: 
va relazione, 

Il Presidente Nixon e i suol 
collaboratori hanno discusso 44) 
Pechino la guerra del Vietnam! 
— sì conferma ufficialmente &@ 
Washington — ivi compresa la 
questione dei prigionieri dil 
guerra americani; ma Kissinger | 
si è rifiutato di dire se Nixon, 
abbia chiesto ai cinesi di inter: 
porre i loro «buoni uffici». nel 
tentativo di arrivare a una so-4 
luzione negoziata. Il consigliere 
Si è limitato a dire che l’Ameri: 
ca ha esposto il suo punto di 
vista e che quello chela Cina ha. i 
fatto dopo è cosa che riguarda | 
esclusivamente Pechino. 


C. S. 


Prime battute © 


stra dell’asse politico in senso 
neocentrisia. 0 "0 

Tale comportamento, a giudi- | 
zio di Nenni, non è la risposta Ù 
più opportuna all’avvertimento 
esplicito e implicito del 13 giu- 
0. 

«Inserine nel quadro di una 
società profondamente turbata 
lo scioglimento traumatico del- 
le Camere sotto la guida di un | 
governo minoritario è stato un | 
grave errore che non comporta | 
soltanto un finale drammatico 

Ò 


di legislatura, ma colpisce una, 
politica che ha avuto effetti de- 
teriori e negativi, ma che da 
dieci anni in qua, ha assecon- 
dato un generale impulso di 
sviluppo generale economico e ì 
sociale e di una maggiore re-. 
sponsabile partecipazione popo- | 
lare alla vita pubblica». 

Nenni ha confermato la vali- 
dità della formula di centro- 
sinistra e si è augurato che non 
si giunga nel corso della cam- 
pagna elettorale ad una insa- 
nabile frattura tale da pregiu- 
dicare la ripresa della collabo- 
razione dopo il sette maggio. 

Ben diverso ovviamente il to- 
no delle polemiche nei confron- 
ti della D.C. usato dal capo- 
gruppo comunista Ingrao in 
una intervista allo stesso setti. + 
manale. Ingrao ha detto che è 
illusorio pensare di indurre la 
D.C. ad un mutamento di poli 
tica facendole accettare «in mo- 
do relativamente indolore una 
serie di riforme». Ingrao, ha ac- | 
cusato le sinistre d.c. di aver 
ridotto la loro posizione in que- 
sta ultima crisi di governo al 
tema del rapporto col PSI. E* 
‘ancora possibile, ha proseguito, 
che dopo le elezioni venga ri- © 
‘messa in piedi la coalizione di 
centro-sinistra ma un ritorno a 
questa formula non potrà esi 
mere nessuno dal misurarsi sui 


I 
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punti nodali attorno a cui si è | 
determinata la lacerazione del 
centro-sinistra stesso a comin- 
‘ciare dall’atteggiamento per le 
lotte operaie e i rapporti con 
la D.C, Ingrao ha approvato ove 
viamente gli equilibri più avan- 
zati dei socialisti sostenendo 
che il PSI si è reso conto che 
la sua intesa con la D.C. si tra- 
duce in impotenza se essa si 
“accompagnava alla rottura con 
il PCI. Ù 

Una prima replica a queste 
osservazioni è venuta da La 
Malfa che prima in una dichia. 


nale e poi in una nota del par- 
tito ha sostenuto che la sinistra 
italiana è în crisi «a causa del- 
la sua astrattezza ideologica. 
Quando la sinistra, al di là del. 
l’arcaicità del linguaggio usato, 
esprime contenuti non più ade- 
renti ai bisogni reali della so- 
Cietà, afferma La Malfa, questi 
contenuti per ‘il fatto di essere 
astratti sono già logori». 

Critiche dirette agli equilibri 
più avanzati e all’intervista di 
De Martino, resa nota ieri, so- 
no state espresse sia dai demo- 
cristiani che dai socialdemocra- 
tici. «Il Popolo» stamane ha 
rimproverato a De Martino di 
aver addossato alla D.C. tutte 
le colpe della crisi italiana, dî- 
menticando «in quale grande 
misura abbiano contribuito a 
questa crisi, via via il disimpe- 
gno socialista, la scissione, i 
contrasti insanabili tra PSI e 
PSDI, le più volte proclamate 
prospettive degli equilibri più 
avanzati intesi come supera: 
mento del centro-sinistra, come 
formula e come schieramento». 

L'organo ufficiale della D.C. ha 
poi contestato l'affermazione di 
De Martino, secondo la quale 
il PCI degli ultimi anni ha rag- 
giunto una maggiore autono- 
mia dall'Unione Sovietica. «Pro. 
prio le ultime vicende relative 
alle epurazioni in corso a Pra- 
ga e all’arresto del giornalista 
italiano Ochetto hanno dimo. 
strato — ha aggiunto ”Il Popo- 
lo” — quanto ancora vago e ri- 
luttante sia il dissenso del PCI, 
rispetto ai fatti comprovati, per 
non parlare poi di quanto lo è 
rispetto alle persecuzioni degli 
intellettuali sovietici contrari al 
regime», I giudizi di De Marti- 
mo, perciò, non sono per nulla 
probanti. 

Da parte sua «L'Umanità», ha 
osservato che dopo l’intervista 
di De Martino, «se qualcuno 
poteva ancora avere qualche 
dubbio sull’effettivo significato 
della politica dei nuovi equili- 
bri, le spiegazioni fornite dal 
presidente del PSI sono servite 
a. chiarire definitivamente le 
idee. E’ una politica che non è 
altro che la riesumazione del 
frontismo puro e semplice con 
qualche piccolo ammoderna- 
mento tattico». 

Oltre a rispondere ai sociali- 
Sti la D.C. ha fatto scendere 
oggi in campo Spagnolli per il 
lustrare la piattaforma eletto- 
Tale del partito, piattaforma che 
— ha affermato il capogruppo 
in un’intervista — «deve basarsi 
su un programma chiaro, pre- 
ciso, persuasivo, 

Il capogruppo dic. per il uca- 
so Donat Cattin» ha detto che 
esso «è stato risolto senza alcun. 
intervento mio o del gruppo. A 
cose fatte, posso comprendere 
la decisione del presidente del 
consiglio di chiudere rapida- 
mente un episodio quanto me-. 
no sgradevole. Comprendo, pe- 
Tò, che esso ha suscitato un 
certo disorientamento e che ha 
portato acqua al mulino dei no- 
stri avversari politici e soprat. 
tutto del MSI». 

R.P. 
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Venerdì, 3 marzo 1972 


SOGNO DI MEZZA ESTATE 


Vv! è nell'aria di Duino una 

strana magia che s'im- 
possessa degli uomini ‘e per- 
sino delle cose. Come della 
mia casa, nata piccola e so- 
lo per l'estate e che, in una 
notte di mezza estate, im- 
provvisamente si allungò in 
corridoi, in sale, in miste 
Tiosi recessi, pur conservan- 
do nel nucleo centrale di- 
mensioni e forme della ori- 
ginaria casa modesta. Tal- 
ché tornandovi stanca e in- 
sonnolita, a prima vista, non 
mi accorsi degli straordina- 
ri mutamenti avvenuti du- 
rante la mia assenza. 

E mi sarei infilata diritta 
nel mio letto se non lo aves- 
si trovato occupato. Da qual- 
cuno che singhiozzava e ge- 
meva tra i capelli che le na- 
scondevano il volto. Ai piedi 
della piangente la mia fida 
domestica Orsolina a farmi 
gran gesti di disperazione, 

«Che succede? Chi è que- 
sta qui?», Ma Orsolina con 
l'indice teso mi. accennava 
un divano che mai prima 
era stato nella mia stanza e 
a un corpo disteso e coper- 
to da uno dei nostri copri- 
letto, «E' morta — disse in- 
fine Orsolina — e lei — in- 
dicando la giovane rannic- 
chiata sul mio letto — non 
si da pace». «E’ morta chi?» 
domandai già profondamen- 
te irritata e accorgendomi 
soltanto allora che la mia 
Stanza si allungava in stra- 
ni corridoi nei quali c’era 
un via vai di gente ignota. 

Finalmente mi chinai sul- 
la fanciulla che piangendo 
si dimenava fra le sue chio- 
me sconvolte e gliele allon- 
tanai dalla faccia. Riconob- 
bi allora il viso che i gior- 
nali in quei giorni ci propo- 
nevano: la principessa Mar- 
garet d'Inghilterra e la sua 
storia d'amore con lo scu- 
diero. 

La mia irritazione era ta- 
le per il trambusto che ave- 
va sconvolta la pace della 
mia casa che neppure stupii 
né mi chiesi come mai dal- 
l'Inghilterra fosse venuta a 
morire nel porticciuolo una 
ignota zia, accompagnata dal- 
la nipote e da uno stuolo di 
gente che andava e veniva, a 
mio giudizio, del tutto scon- 
sideratamente. 

«Avete chiamato il medi- 
c0?». Orsolina accennava col 
capo che non c'era più nien- 
te da fare. «E qui, qui deve 
restare questa morta?». Al- 
iro gesto sconsolato. di Orso- 
lina che borbottò di missi- 
ve, di telegrammi, «I mes- 
si...» diceva, 

Infatti per il corridoio a 
fisarmonica vidi passare un 
corteo di servi di corte in 
polpe reggendo vassoi di mis- 
sive. Ma non vidi a chi Ji 
portassero, né seppi da do- 
ve provenissero, Frattanto 
da altri lati, come se i cor- 
ridoi fossero le branchie di 
un mostruoso granchio del 
quale la mia stanza da letto 
era il piccolo corpo centra- 
le, venivano corone e palme 
fiorite. E su tutti i colori do- 
minava il violetto. 

Benché tutto ciò dovesse 
apparinmi eccezionale, pau- 
roso e persino pietoso per 
quel corpo ignoto di signo- 
n evidentemente — ma per- 
che poi? — in là coglì i 
che se ne stava na 
sotto. al mio copriletto, non 
riuscivo a sentire che una 
violenta irritazione per il so- 


pruso che mi si faceva. Chi 
| aveva il diritto di occupare 
la mia stanza da letto e im- 


ca com'ero? 

Fu allora che la fanciulla 
cominciò a urlare fra lagri- 
me e singhiozzi, dimenando- 
si come un pendolo infuria- 
to. «Si calmi — le dissi. — 
Non serve a niente questo 
piamgere isterico». Ma lei a 
sentirmi alzava i suoi gridi 
e sbatteva la testa contro i 
cuscini, I miei cuscini: i due 
duri e il tenero che deside- 
ravo così ardentemente. Non 
ci vidi più e le mollai una 
sberla su ciascuna delle due 
guance. 

Allora la giovane Princi- 
pessa si acquetò. Mi guardò 
sbalordita e poi, a poco a po- 
co, con acuta attenzione. La 
fissavo nei bellissimi occhi 
senza disarmare. E lei, sen- 
za più lagrime, raccolse la 
faccia tra le mani sotto il 
denso casco dei capelli on- 
dulati. 

Orsolina ci guardava sgo- 
menta. E frattanto la sfilata 
di vassoi e di fiori continua- 
va ininterrotta con la sola 
variante dei colori di fondo: 
ora, rossi e gialli. 

Allo schiocco delle due 
sberle sul volto principesco 
la mia irritazione era sbolli- 
ta. E ‘anche la stanchezza. 
Mi pareva di essere del tut- 
to sveglia e che avrei potu- 
to stringere al petto la fan- 
ciulla e consolarla. Forse di- 
stendermi accanto a lei, co- 
me una madre, 

Lentamente, assai lenta- 
mente per la misura del tem- 
po della strana vicenda, la 
principessa Margaret alzò il 
viso dalla coppa delle mani 
e ne allontanò i capelli. Mi 
fissava coi bellissimi occhi 


| pedirmi di coricarmi, stan-| 


pervinca ora asciutti e scin- 
tillanti e io stessa la guarda- 
| va dall’alto del mio diritto 
ad avere un po’ di pace e a 
| riprendermi il mio letto. 

A un tratto si rizzò in pie- 
di come se dovesse andarse- 
ne, senza più uno sguardo al- 
la zia morta e, con un certo 
suo sorriso aggraziato e ta- 
gliente, mi disse: «Lei mi è 
simpatica, signora. Ma non 
so se la riceverò». 

Disparve per i lunghi cor- 
ridoi che dietro a lei si ar- 
rotolavano come un tappeto. 
Non ci fu più neppure la 
morta e la stessa Orsolina 
era scomparsa. Ero rimasta 
sola col mio sonno borghe- 
se e lo stupido cuore che 
molla sberle e pensa a ca- 
rezze. 


Aurelia Gruber Benco 


La XIV edizione 
dello «Zecchino d’oro» 


Bologna, 2 

Tutte e dodici le canzoni scel- 
te per la XIV edizione dello 
«Zecchino d’oro», che come è 
noto si svolgerà all’Antoniano 
di Bologna nei giorni 17, 18 e 
19 marzo, sono divenute ormai 
familiari aj 25 bambini chiamati 
ad interpretarle. Essi hanno tra- 
scorso una settimana a Bologna 
per acquisirle sotto l’abile e pa- 
ziente guida della maestra Ma- 
Tiele Ventre. Nelle loro rispet- 
tive abitazioni i piccoli interpre- 
ti le stanno ora ripassando in 
attesa del 15 marzo prossimo, 
giorno in cui si ritroveranno 
all'Antoniano per le prove ge- 
nerali. 

Come è noto, i 25 esecutori so- 
no stati prescelti dopo fasi eli- 
minatorie svolte nelle diverse 
Tegioni ad opera di un’apposita 
commissione, in modo da far 
confluire a Bologna per la scel- 
ta finale solo un’ottantina di 
bambini. Tutti rispondono ai 
requisiti principali stabiliti da- 


gli organizzatori. 


GLI ARCHEOLOGI IN MESOPOTAMIA FRUGANO ACCANITAMENTE DA OLTRE UN SECOLO 


IL PICCOLO 


La città-fortezza di Giuda 
venne distrutta da Sennacherib 


Come avvenne il terribile lungo assedio e il vittorioso assalto generale - 


del giudizio, dò l’ autorizzazione alla carneficina» - Un tragico destino di 


Dalla vasta regione asiatica 
che va sotto il nome di Mez- 
zaluna fertile — culla delle più 
remote civiltà grazie alle ac- 
que torbide del Tigri e dell'Eu- 
frate — alle ristrette valli del. 
la Palestina e alle distese ari 
de dell'Egitto gli archeologi 
frugano da oltre un secolo. 

Il tempo dei grandi ritrova- 
menti è forse passato, ma i 
metodi di ricerca e di valuta 
zione sono diventati a mano a 
mano più attenti e scientifici, 
le antiche lingue non sono più 
misterì indecifrabili e il lento 
fluire dei millenni ripercorsa 
a ritroso rivela che quelle ci 
viltà non furono chiuse ciascu- 
na in se stessa come fortezze 
gigantesche e inespugnabili, 
bensì s’intrecciarono in conti: 
nui, vasti contatti per cui l’as- 
siro non era sconosciuto allo 
egiziano che innalzò le pirami- 
di tombali dei faraoni e î rox 
zi abitatori delle isole britan- 
niche conoscevano lo splendo- 
re del mondo mediterraneo al 
quale cedevano il loro stagno | 
prezioso în cambio di stoffe, 
vasi, utensili di cui erano ca. | 
riche le lunghe e rapide navi 
jenicie. 

Nasce poi la scrittura e dei 
documenti scritti dell’antichi. 
tà il maggiore e il solo tuttora 
venerato da milioni di uomini 
è la Bibbia. Non causa perciò 
meraviglia se centinaia di spe- 


dizioni archeologiche si sono 


affannate ora a dimostrare che 
il gran libro narra verità sto- 
ricamente accertabili, ora a so- 
stenere l'opposto. La schiera 
dei credenti ha ormai, però, îl 
sopravvento perché, anno do: 
po anno, gli scavi hanno di 
mostrato e continuano a dimo: 
strare che «se molte cose re 
stano incerte e tante altre at 
tendono ancora conferma, ri- 
sulta chiaro che il piccone del. 
l'archeologo lungi dal demoli- 
re il ’’libro di Dio”, ne mette in 
luce le radicate fondamenta». 

I risultati sorprendenti dei 
più recenti scavi in: Terrasan- 
ta sono stati raccolti in volu 
me da sir Charles Marston, 
uno dei più insigni archeolo- 
gi dei nostri tempi. Marston 
prese parte alle ricerche con: 
cluse con la scoperta della bi. 
blica Lakhis — l'antica citta. 
della più volte distrutta e sem: 
pre ricostruita nel Sud della 
Palestina, sulla strada che uni-| 
va il mondo mesovotamico | 
con quello egiziano — e la sua 
adesione a favore della verità 
storica della Bibbia ha un 
grande valore. 

Verità storica che occorre 
bene intendere, specie per i 
primi undici capitoli del Gene- 
si, come scrive uno studioso 
cattolico: «La verità va ricer- 
cata nell'insegnamento storico- 
religioso. che l’autore ispirato 
(da Dio) vuol dare, mentre il 
materiale di cui egli sì serve 


VIAGGIO AI CAMPI FLEGREI E ALL’ANTRO DELLA SIBILLA CUMANA 


Dove sinconiravano 
inferno e paradiso 


Meraviglia, esaltazione e angoscia dovettero avere gli uomini che qui giunsero 
per la prima volta d’oltremare - Dalla natura fervida un profondo senso religioso 


Napoli, febbraio 

In questa mattina dalla luce 
diafana i Campi Flegrei li guar- 
diamo dall'alto. La voce che ci 
accompagna ci vuole rivelare i 
segreti appena accennati dalle 
cose. L’arco della spiaggia di Mi- 
seno, cantato da Omero, chiu- 
de il mare come un lago: baie, 
promontori, lagune, Nei veli leg- 
geri sfuma Capri, ‘Appariva agli 
antichi il capo Miseno come un 
enorme tumulo alzato per un 
mitico eroe. Vi era sepolto 'o 
araldo di Enea cantato da Vir- 
gilio, ucciso dai giganti della co- 
sta: i Lestrigoni. Le colline ver- 
di con i vigneti sono crateri 
spenti, 

Un senso di meraviglia, di an- 
goscia, di esaltazione dovettero 
avere gli uomini, che qui giun- 
sero d'oltremare. Si apriva a 
loro una terra diversa da tutte 
piena di misteri: sibili e boati, 
getti di fango, fiammate. Le on- 
date di calore erano fiati di mo- 
Stri celati negli abissi. Acque 
spettrali come morte. In queste 
acque di un lago immote e cu- 


pe credettero fosse l’entrata de- 


I tulipani dî Catherine 


gli Inferi. Le fuggirono anche 
gli uccelli. Questa terra inimma- 
ginabile era per loro al confine 
della vita e della morte, Tremo- 
Te e sacro terrore! Ora si sten- 
de sotto i nostri occhi come pre- 
sa da un sonno profondo nella 
sinfonia dei colori con le colli- 
ne coperte di ginestre e le case 
tinte di rosa e di celeste. 


Armonia perfetta 


Nella natura fervida dove pian 
te bellissime creavano un’armo- 
nia perfetta, l’Averno e l’Eliso 
s'incontravano. L'ambiente na- 
turale suscitava un profondo 
senso religioso. Credettero che 
il Mare Morto, quella laguna 
costiera, fosse la Palude Stigia 
dove Caronte accoglieva le ani- 
me dei trapassati. Negli ameni 
boschetti, nei giardini colmi di 
fiori accanto al mare essi situa- 
rono i Campi Elisi, dove veni- 
vano accompagnate le anime dei 
virtuosi. Tra un acre odore di 
zolfo tutte le vie dell’aldilà era- 
no aperte. La terra si alzava e 
si abbassava come se respiras- 
se. Tre bacini del porto di Poz- 
zuoli sono sommersi. Il bradisi- 
smo ora si attenua, ora nuova- 
mente incalza. La notte del 29 
settembre 1538 una fulminea eru- 
zione cominciò a innalzare il 
Monte Nuovo. Eccolo coperto 
di pini. Getti di scorie, di la- 
pilli, di ceneri lo formarono in 
quarantott'ore. Qui non si po- 
teva vivere la solita vita. Cuma 
la città scomparsa era sacra, 
una specie di Assisi, 

Sui Campi Flegrei sacri ad 
Apollo e alla Sibilla venne Ro- 
ma. Posò la sua mano guerrie- 
Ta e li snaturò. Cuma rimase 
svuotata. Roma voleva il gran- 
de porto militare sul Tirreno, 
che eguagliasse quello di Raven- 
na nell’Adriatico. Augusto ordi- 
nò al navarca Vipsanio Agrippa, 
grande stratega, di costruirlo. 
Si aprirono canali, furono fora- 
te colline, scavati sotterranei, 
costruiti moli, piscine, acque- 
dotti, preparati nifugi e deposi- 
ti. Una folla di soldati, di ma- 
rinai, di scavatori trasformaro- 
no la zona silenziosa in quartie- 
ti tumultuosi, Il sacro lago di 
Averno con un canale fu unito 
al lago di Lucrino e al mare, I 
boschi dei pendii vennero ab- 
battuti. Per esigenze belliche la 
atmosfera sacra profanata, La 
flotta romana stazionò a Mise. 
no. E un’altra invasione seguì. 
I Campi Flegrei diventarono 
luoghi di delizie. Attratte dalla 
bellezza del paesaggio, dal fio- 
rire della cultura greca, dai me- 
ravigliosi bagni termali, che i 
romani godevano moltissimo, 
tutta la nobiltà e l’intellettuali- 
tà si riversarono a Baia e a 
Pozzuoli.  Sorsero accanto all 
mare sontuose ville colme di 
‘opere d’arte. Persino i poeti vi 
sì nifugiarono in contemplazio- 
ne beata. Con amici fidati qui 
crearono il loro Eliso. Orazio 
scrisse alcune sue opere, Virgi- 
lio le dolci «Georgiche», Cicero- 
ne ebbe due ville, Le parole di 


Serra fanno emergere queste 
ombre del passato, ne parla co- 
me se fossero vive. Incombono 
sul paesaggio. Si muovono ve- 
stite di bianco. Con l’impero 
s’intensificò l’afflusso. Vi si ri- 
versò tutta la corte gaudente. 
Baia e Pozzuoli diventarono il 
centro degli «ozi eruditi e la- 
scivi». Proprio gl’'imperatori più 
tenebrosi della famiglia Giulia 
e Claudia le predilessero. Tibe- 
Tio morì nella villa di Lucullo. 
Caligola seguì le sue orme. Ne- 
Tone ricevette Agrippina nella 
sua villa prima del matricidio. 
I suoi sicari la fecero cadere 
nelle acque di un fiume. Ella 
cercò uno scampo nuotando, La 
trassero sulla sponda e la tra- 
fissero. Ecco qui il palcosceni- 
co ora vuoto di tante nere vi 
cende. La vita termale tra i fan- 
ghi ribollenti era fatta di orge 
e di misteri esoterici, approda- 
ti dall’Oriente. Seneca stafilò 
Baia, definì la più lussuosa sta- 
zione balneare del mondo anti 
co «luogo di piacere e di dissi. 
pazione», 

Il tempo muta gli scenari, le 
ville patrizie sono sprofondate 
nel mare. Esistono i resti di 
grandissime terme. Colossali 
quelle di Agnano a sei piani ad- 
dossate alla collina. Si distin- 
guono ancora i locali classici: 
il «frigidarium», il «tepidarium», 
il «caldarium», la piscina che 
era circondata allora di statue. 
Sì ritrovano nelle terme moder- 
ne quasi di fronte. Marmo e mo- 
saici. Qua e là c'erano grotte 
piene di vapore, cripte collega- 
te dove avvenivano apparizioni 
strane. Ogni raffinatezza, ogni 
suggestione per i bagnanti. 

Scomparsi oggi i palazzi, le 
loggie, i teatri. I templi sono 
in parte sepolti. Il verde copre 
tutto e dilaga. Percorrendo le 
strade asfaltate tocchiamo i 
punti dove le varie fasi stori- 
che giunsero al culmine. Poz- 
zuoli, ora una cittadina mode- 
sta fra semplici case e il neon 
dei bar ci mostra un grandioso 
anfiteatro. Vi si svolgevano an- 
che battaglie navali. Si alzava 
in tre ordini di arcate. La ma- 
no dell’uomo abbatté mura, ar- 
chi, colonnati. Sessanta apertu- 
re quadrangolari si vedono in- 
torno all’arena. Comunicavano 
con i sotterranei da cui usciva- 
no le belve, alzate nelle gabbie 
con macchine speciali. Sotto la 
arena si estende un vero labi- 
rninto di celle e corridoi illumi- 
nati con giochi di luce dai fori 
superiori. Fu tutto riscavato. 
Furono tolti ovunque i decre- 
piti abituri, che come una leb- 
bra coprivano i monumenti di- 
ruti, Le scoperte dell’archeolo- 
gia ridisegnano la storia. Scen- 
dendo dalla città alta incontria- 
mo in vicinanza del porto qual- 
cosa di solenne. Da un piccolo 
stagno emergono grosse colon- 
ne, davanti altre più sottili for- 
mano un cerchio, Sembra un 
tempio austero. E chiamato il 
tempio di Serapide per una sta- 
tua della dea qui scavata, ma 


non era un tempio bensì il «ma- 


cellum». Da un portico si apri- 
vano nel cortile trentasei bot- 
teghe di commestibili. Era sta- 
to un mercato pubblico, un cen- 
tro vivo per la gente comune. 
Le erosioni sulle colonne fatte 
dai molluschi dimostrano come 
il mare nei secoli scorsi avesse 
sorpassato di tre metri il pelo 
attuale delle acque. Questo suo- 
lo talora si abbassa e talora s'in- 
nalza. La zona militare, quella 
religiosa, quella termale si fon- 
devano creando strati diversi 
di vita, moltiplicando gl’incon- 
tri e le suggestioni. Le espe- 
rienze si proiettavano in un ar- 
co, che andava dalle più oscu- 
re e sanguigne alle fantastiche 
illusorie, Cuma è scomparsa, 
sulla rocca turrita solo i rude- 
ri dei due templi; ma la zona 
m.steriosa penmane, Incontria- 
mo l’Arco Felice. Passiamo so- 
pra il lastricato romano. Ci ac- 
coglie uno stretto viale frondo- 
so, Tra un erompere di elci, di 
querce, di ginestre si apre sul 
fianco della collina l’Antro del- 
la Sibilla, Vi entriamo con quel 
senso d’indifferenza che danno 
le troppe cose viste. Ma quan- 
do sono all’inizio di una lunga 
galleria qualcosa mi tocca, pro- 
fondamente. Camminiamo in si. 
lenzio nella penombra su un 
terreno soffice. Ai lati si alzano 
le muraglie nude, scure, poro- 
se, ma sono gli archi che mi 
colpiscono, non arcuati, ma tra- 
pezoidali come le porte di Mi- 
cene, Antichissimi sono più vi- 
vi di quanto si possa immagi- 
nare. Il trapezio, dice Serra, 
era la fronte del toro, adorato 
dai popoli egei. Ogni segno cor- 
risponde a qualche legse occul- 
ta. Archi si succedono agli ar- 
chi. La luce è blanda, ma ogni 
tanto entra a fiotti dalle aper- 
ture e taglia il percorso con fa- 
sce geometriche, A tratti si ve- 
de il cielo. Sugli stipiti si scor- 
gono i buchi dove giravano le 
porte, le «cento porte» del se- 
‘sto canto dell’«Eneide», 


Creazione d’arte 


Maiuri scoprì l’antro nel 1932. 
Una simile scoperta è come una 
creazione d’arte. Ripartiamo 
con occhi nuovi. Tutte le co- 
struzioni fatte per la potenza 
e per i piaceri sono scomparse. 
Resta la suggestione dell’antro 
arcario, Guardiamo con altri oc- 
chi il Lago d’Averno, quelle sue 
acque immote. Nel silenzio del- 
le sponde ruderi di grandiosi 
edifici romani. Cerchiamo inu- 
tilmente le acque cupe che di- 
fendevano la spelonca in cui sì 
apriva la voragine degli inferi. 
Questa terra è come se aves: 
se avuto un’irruente giovinezza. 
Di tutto il sommovimento del 
passato resta solo il ribollente 
fango nerastro della solfatara 
di Pozzuoli. Quasi un senso di 
perdizione ci riempie l’anima. 
E’ il mistero di questa costiera 
ammantata di bellezza in comu- 


nicazione col centro infuocato 
del pianeta. 
Lina Galli 


per dare questo insegnamento 
(mezzo e non direttamente 0g- 
getto dell'insegnamento) risen- 
tirà delle limitazioni dell’am 
biente da cui proviene. Una 
direttiva emanata dalla Com- 
missione biblica pontificia nel 
1948, senza entrare nelle que- 
stioni particolari suscitate dai 
primì undici capitolò del Ge- 
nesi, e senza volerne determi: 
mare in modo esatto e defini 
tivo il genere letterario, li ca- 
ratterizza bensì come "storia" 
ma non mel senso della nostra 
storia, ricostruita su documen: 
ti che raggiungono iî fatti e 
che vengono criticamente va 
gliati. Dì quì sì comprende co- 
me sia lecito allo studioso cat. 
tolico indagare rispettosamen: 
te con metodi scientifici, pet 
rintracciare — se mai sarà pos: 
sibile — la modalità precisa 
e la cronologia o comunque 
la realtà storica corrisponden- 
te alla narrazione *tradiziona 
le” o “popolare” o "filosofico: 
religiosa”, contenuta nella pri 
ma parte del Genesi». 

Al confine meridionale del 
regno di Giuda sorgeva la cit- 
tà-fortezza di Lakhis, fondata 
per opporre un valido baluar- 
do contro i filistei, che diecì 
chilometri più a Sud erano si- 
gnori di Gath. Le spesse mura 
della città fortezza erano im- 
prendibili per i filistei, che 
ignoravano — al contrario de- 
gli egiziani e dei mesopotami- 


sua ottima posizione strategi- 
ca Lakhis era ambita dagli egi- 
ziani, sempre pronti a guer- 
reggiare contro ì popoli dell’ 
Eujrate e quando, ancora una 
volta, lo scontro fu inevitabi- 
le, la fortezza conobbe la ju- 
ria e lira di Sennacherib, il 
grande re assiro. 

Sennacherib arrivò dinanzi 
alle mura di Lakhis nel 701 
avanti Cristo: aveva raccolto 
immense forze perché deciso 
a piegare per sempre l'Egitto 
e î giudei suoi alleati. L’asse- 
dio, la conquista della città e 
la carneficina dei difensori e 
degli abitanti sono ancora 0g- 
gi ricordati nei bassorilievi 
scoperti a Ninive e conservati 
al British Museum di Londra: 
«Io, Sennacherib, il potente re, 
re del paese di Assiria, assiso 
sul trono del giudizio, davan- 
ti la città dì Lakhis, dò l’auto- 
rizzazione alla carneficina». 

L'assedio della città, secon- 
do il racconto della Bibbia, du- 
rò a lungo: Lakhis era protet- 
ta da mura assai spesse ma al- 
la fine nulla esse valsero con- 
tro il numero degli armati e 
contro le loro potenti macchi- 
ne d'assalto. «I numerosi sol- 
dati assìri, molto vigorosi — 
scrive il Marston — che mos- 
sero il supremo assalto della 
città, sono raffigurati nei bas- 
sorilievi di Ninive con grande 
vivezza d'espressione. Gli ar- 
cierì del primo rango s'ingi- 
nocchiano, quelli del secondo 
si sporgono in avanti e quelli 
del terzo stanno diritti. Tutti 
sono raffigurati nell'atto di 
tendere î loro archi contro î 
difensori della città. Altri sol- 
dati armati di scudi di vimini 
ricoperti di pelle sono là per 
proteggere gli arcieri che si ri- 
parano dietro gli arieti. Sem- 
bra che l’assalto generale spaz- 
zasse, alla fine, tutta la strada 


ci — l’arte dell'assedio. Per la) _ 


riere della città, Là l'urto de- 
gli ordigni dell'assedio provo- 
ca la caduta delle torri, delle 
mura e dei parapetti e i loro 
difensori sì sporgono in avan- 
ti fra i ranghi della fanteria 
assira che avanza irresistibile». 

La città, alcuni anni dopo, 
venne ricostruita sulle mace- 
rie, ma il suo fu sempre un 
destino di ferro e di sangue: 
altri eserciti sì accamparono 
dinanzi ad essa e furono nuo- 
ve fiamme e nuovo sangue. Og- 
gi ruderi dì templi e di mura, 
vasellami e tombe dicono che 
gli uomini che l'abitarono ave- 
vano cuori saldi e non temet- 
tero mai, pur sapendo che la 
loro resistenza era senza spe- 
ranza, di sfidare lira di Sen- 
nacherib, di Nabucodonosor e 
del grande Ciro. 


Gaspare Gresti 


Aperto a Firenze 
il convegno del «FITRO» 


Firenze, 2 

Studiosi e linguisti francesi, 
spagnoli, italiani e portoghesi, 
partecipano da oggi a Firenze, 
nella villa Medicea di Castello, 
nuova sede dell’Accademia del. 
la crusca, a un convegno orga- 
nizzato dal «FITRO» (Fondo in- 
ternazionale per le terminolo- 
gie romanze). 

Scopo del convegno è di ana- 


ferro e di sangue 


Assiso sul trono 


lizzare e classificare, mediante 
un piano articolato di coopera- 
zione internazionale, il gran nu- 
mero di nuove parole (neologi- 
smi) e di parole anglosassoni 
che lo sviluppo delle scienze e 
delle tecniche e dei mezzi di 
comunicazione di massa river. 
sano nelle lingue neolatine. Le 
preoccupazioni di questi studio- 
si rispondono alla necessità di 
avere norme che permettano a 
scienziati e specialisti di varie 
discipline di comprendersi tra 
loro evitando gerghi chiusi, e fa- 
cendo anzi in modo di rendere 
comprensibili a tutti la mate- 
ria trattata. 

In queste prime tre giornate 
di studio si parlerà anche di 
eventuali pubblicazioni di voca- 
bolari plurilingue. Uno degli 
scopi del congresso è quello di 
stimolare la collaborazione fra 
organismi linguistici e e mini- 
steri, centri decisionali, dove 
appunto vengono elaborati lin- 
guaggi spesso nuovi e partico- 
lari. 

Fra i più noti partecipanti al 
convegno del «FITRO», l’'italia- 
nista francese Claude Margue- 
ron, il linguista Charles Muller, 
docente a Strasburgo, e Ber- 
nard Quemada, direttore degli 
archivi del francese contempo- 
raneo. L'Italia è rappresentata 
da Giacomo Devoto, Bruno Mi- 
gliorini e Gianfranco Folena. 


(Ansa) 


i 


alle due figlie di Nixon e ai 


selciata che conduce alle bar- 


Washington — Il premier cinese Ciu En-lai ha esteso anche 


Ja Cina, Nella foto, Tricia Nixon mentre riceve l’invito du- 
rante il ricevimento della National Leadership conference 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


loro mariti l’invito di visitare 


Roberto Costa, giornalista, seritto- 
te, pittore ha una particolare predi- 
lezione per i reportages e per i do- 
cumentari-inchiesta: nel 1949, quello 
effettuato fra i barboni, vestito da 
clochard, gli valse un'immediata e 
valida affermazione nella storia del 
giomalismo radiofonico; ora con «Ma- 
roja» (Soc. Editrice Internazionale, 
collana Le Firme, pagg. 195, L. 2000) 
riafferma una volta di più quella sua 
originaria tendenza «verista» ricerca- 
ta e maturata durante questi annî 
in un rapporto umano vissuto ben 
oltre una semplice descrizione di fat- 
ti, una superficiale e improficua ste- 
sura di parole o impressioni. 

Finalmente dunque un libro vero: 
vero nel senso più assoluto, più pro- 
fondo, più suggestivo, vero per quel 
qualcosa di nuovo presentato in una 
forma nuova che Roberto Costa rie- 
sce a raggiungere scavando nei suoi 
personaggi e portando alla luce del- 
le confessioni dove l'abbattimento e 
la sofferenza, la tristezza e la mise- 
ria, lo scoraggiamento e la fame tro- 
vano il loro superamento in una or- 
gogliosa volontà di sopravvivenza, in 
un estremo pudore della propria in- 
feriorità fisica o sociale, in un in- 
verosimile «ottimismo» a lottare da 
soli, con le proprie forze per trova- 
re nella vittoria la sicurezza di va- 
lere qualcosa, la rivincita a tante 
umiliazioni, la convinzione e la cer- 
tezza di aver seguito la via giusta, 
anche se più difficile, più erta di 
ostacoli, più lunga. 

Quando parlano, il lettore immagi- 
na di vederli questi uomini, tanto 
la loro «voce» è carica, tanto la lo- 
To personalità autenticamente viva; 
e quella voce che può essere forte 0 
debole, amara o vibrante, ma sem- 
pre viva, ci dice perché questi uo- 
mini pur conoscendo la lotta e i di- 
sagi di un'esistenza non felice e non 
facile, sanno credere in loro stessi è 
anche nella vita, in quella vita che 
se ha potuto ingannarli, non è riu- 
scita a estirpare quel seme da lei 
stessa posto e che un humus straor- 
dinariamente fertile lo ha concimato 


con pazienza, con fiducia, con dedi- 
zione, con amore. Questo umile, ma 
tanto prezioso humus è presentato in 
«Maroja» con una serie di inchieste 
svolte nei posti più disparati: dal 
multicolore di volti e di situazioni 
che caratterizzano i carruggi (i ge- 


oscuri cunicoli dove uomini come noi 
lavorano e sì muovono a tanti me- 
tri sotto il livello stradale; dal com- 
mosso messaggio che ci arriva a 
Lourdes, alla serenità che sprigiona 
Camaldoli; dalla abitudinaria vita 
del commesso viaggiatore, al mondo 
dei barboni la cui eco giunge così 
attutita, così singolarmente stonata 
nel «nostro» mondo, sino alla mise. 
ra vista degli accattoni. 

«Marojan è dunque tutto questo: 
roba da gettar via, scartume che 
trova la sua similitudine in queste 
misere esistenze verso cui la com- 
passione non è mai separata da un 
senso di distaccata superiorità, di 
apparente e fredda partecipazione da 
parte dei più «fortunati», dei «privi. 
legiati» che tendono l'elemosina al 
miserabile accattone, al disgraziato 
che se ne sta lì ad un angolo di 
strada, più per «dovere» che per au- 
tentico atto di generosità. Ma la so- 
litudine, il vuoto, l'insofferenza o 
la sazietà che spinge questi «privile- 
giati» a ricordare sempre qualcosa di 
nuovo, a rincorrere affannosamente 
un'illusione o una fantastica realtà, 
mon reca forse dentro di loro l'im. 
pronta di una miseria assai più tra- 
gica, più dolorosa, più recisa, più 
oscuratamente inguaribile? 

«Gli occhi, l’unica cosa viva nel 
suo corpo paralizzato, brillano felici. 
La piega delle labbra è dolorosa; è 
l'impronta di anni di sofferenza. Ma 
tutta la persona emana un senso in- 
definibile di calma... Questi malati 
cì insegnano tante cose. Ci insegnano 
ad accettare la sofferenza. Ci inse- 
gnano che la vita è vuota, se vo- 
gliamo... è vuota se non la riempiamo 
di qualcosa di buono... E se questa 
sofferenza, se questa fame, se questo 


freddo noi non lo copriremo, non lo 


novesi li conoscono bene!) a quegli. 


asciugheremo, non la leniremo con 
qualche cosa del nostro cuore, noi 
non avremo combinato niente. Il 
problema della vita è un problema 
di saper dare. Ora qui voi avete vi. 
sto della gente che dà, non del de- 
naro, non dell'oro, non delle mone- 
te, non dell'aiuto: ma gente che dà 
del cuore», E’ Lourdes che ci insegna 
tutto questo: che ci insegna quali 
siano i veri tesori della vita. 
Nella «Maroja» si trova dunque il 
significato più autentico della nostra 
esistenza, perché soltanto lì quel 
schopenhaueriano velo di Mahia si 
solleva e scoprendo noi stessi, sco- 
priamo anche la via della salvezza: 
il dono di dare, amando il nostro 
prossimo. La seconda edizione di 
«Maroja» a un mese di distanza dalla 
prima conferma al di là di ogni en- 
tusiastica critica, la validità e il suc- 

cesso del libro. 
G. P. 


Edward P. Clancy: Le Maree - Pul- 
sazioni della Terra, traduzione di L. 
Felici, pagg. 208, 8 tavole fuori te- 
sto — L. 1.400 — Zanichelli editore. 

Da quando Newton, con la legge 
della gravitazione universale, trovò la 
chiave per spiegare il meccanismo del- 
le maree, si è imparato molto di più 
su questo grandioso fenomeno natu- 
rale: se ne è studiato il vario com. 
portamento al mutare dei profili del- 
le coste, si è chiamato in aiuto îl cal- 
colatore elettronico per scoprirvi rit- 
mi costanti nascosti dietro i mute 
voli aspetti locali e per cercare di 
prevederne il comportamento, sì è 
Visto infine che esse non avvengono 
soltanto nel mare ma anche nell’atmo- 
sfera e persino nella massa. solida 
della Terra, 

Questo libro riassume pertanto ciò 
che sappiamo oggi delle maree: i me- 
todi e gli strumenti per studiarle; il 
loro! interesse pratico, anche come 
possibile sorgente di energia; il loro 
interesse scientifico, che coinvolge di- 
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Mostre 
d’ arte 


D’OLIVO 


«La città di Libreville e l'opera 
dell’architetto Marcello D'Olivo». La 
mostra, alla Sala comunale d’arte di 
Palazzo Costanzi a Trieste, è stata 
promossa dal Civico Museo Revol- 
tella e dalla sezione regionale del- 
l'istituto nazionale dî urbanistica. 
Comprende disegni originali e pla- 
stici, disegni tecnici e fotografie. Do- 
wrebbero visitarla per primi coloro 
che lamentano la frattura fra l'arte 
e la vita civile. Qui l’esperienza è 
ben concreta: Libreville, città-porto 
capitale del Gabon, triplicherà in 
una dozzina d’anni i propri abitanti 
e da modesto insediamento colonia 
le nell'ex Africa francese sarà empo- 
rio mondiale per l'esportazione di 
manganese, ferro e legname. Sarà 
una città lineare, sviluppata lungo 
25 chilometri di costa, secondo l'am- 
damento dell'asse di scorrimento e 
dei relativi svincoli che defininanno 
gli spazi per i complessi da edifica- 
re. Questi saranno, nell'ordine: al 
berghi e servizi turistici; aeroporto; 
quartieri residenziali attrezzature sco- 
lastiche, ospedaliere, sportive; cen- 
tri direzionali; padiglione per con- 
gressi, feste. popolari e teatro nella 
foresta equatoriale, conservata den- 
tro il cuore della città nuova; zona 
industriale e porto. 

Libreville è stata «inventata» dal 
friulano D’Olivo e i lavori sono di- 
retti in buona parte da tecnici friu- 
lani. Motivo di giusto orgoglio na- 
zionale e regionale. Ma c'è un altro 
motivo di meditazione. Libreville na- 
sce da tre matrici cuturali antiteti- 
che: le tradizioni delle tribù ivi re- 
sidenti; il modello di’ città al servi. 
zio della. produzione; il linguaggio 
architettonico europeo 0, se voglia- 
mo, italiano, accentuato nelle pro- 
prie linee individualiste e persino 
romantiche dalla geniaità di D'Oli- 
vo. E° opportuno che le tre matrici 
si confondano o esse debbono rima- 
nere distinte? E se sintesi ne risulta, 
questa farà testo in futuro come 
esempio canonico o la proposta sarà 
cancellata in conseguenza di un re- 
eiproco fenomeno di rigetto. fra le 
tre matrici d'origine? Sarebbe pre- 
suntuoso e prematuro tentare di ri- 
‘spondere. Ma, già nel porsi queste 
domande è confutata l'accusa, di 
estraneità dalla dinamica politica ed 
economica della società d'oggi, che 
tanto di frequente viene rivolta, al- 
l’arte contemporanes. C'è un’altra 
conclusione che si può trarre a cuor 
leggero, senza paura di sbagliare. 
La modellabilità delle forme archi. 
tettoniche, la semplicità delle solu 
zioni, la scioltezza nel disegnare l'in» 
tera città ‘sono condizionate dalla 
‘potenza dei mezzi finanziari e tecni 
ci a disposizione, dall’incontro con 
un territorio in gran parte ancora 
incontaminato (i primi rilievi topo- 
grafici furono effettuati dall’elicotte- 
ro, poiché la zona era inaccessibile), 


fase capitalistica, per cui le funzio. 
ni essenziali (porto, abitazioni, cen- 
tri comunitari) si definiscono in 
strutture altrettanto essenziali. 
Vediamo îl procedimento di D'Oli- 
vo, quale appare anche, dalle altre 
numerose opere documentate nella 
mostra, Dapprima schizzi d’approc- 
cio: alberi, arbusti, ciuffi d’erbe, col 
linette e dune, E° um prelievo dal 
l’ambiente che non sarà. trasferito 
quasi mai mimeticamente sul pro- 
getto (tranne, mi pare, il padiglio- 
ne sopra lo stadio di Libreville, si- 
mile a una foglia elastica), ma ne 
determinerà le leggi di proporziona- 
mento, come risulta dalla Cattedra- 
le di San Domingo, dove l’assunto 
razionalista si sviluppa secondo i 
moduli di crescita delle palme. Le 
notazioni ambientali si allargano fi- 
no ad abbracciare l’intera fisionomia 
del sito che viene studiata, appresa, 
mandata a memoria. Di concerto 
D'Olivo manda a memoria i vocabo- 
li del costruire: strade, svincoli, piaz- 
zali, torri, piastre, anelli e il ricor- 
Tente tema del cerchio. All'improv- 
viso i ricordi si sciogono e fluisco- 
no nella successione dei segni: cur 
ve concave e convesse raccordate, 
sortite di cerchi dalle tangenti delle 
onde lunghe e lente dell'andamento 
fondamentale. La natura, spunto. al- 
l'ispirazione originaria, torna ad af- 
fiorare quale tessitura del paesaggio 
che l’urbanista contestualizza nella 
realtà sua, nella realtà nuova. Val. 
ga ad esempio lo stupendo disegno 
colorato per il piano di Libreville, 
che è già la città come insieme coor- 
dinato di parti compiutamente fini 
te, Infatti dalle curve nascono i come 
plessi edificati e la loro pianta non 
segue quasi mai il perimetro stra. 
dale, ma si pone, invece, in antite- 
si e in previsione dello sviluppo ver- 
ticale. E’ testimonianza dell’insop. 
primibile ruolo immaginativo dell’ar- 
tista. 

Ruolo, codesto, che suona impli- 
cita condanna dell’altrui mediocrità 
e che perciò non trova credito. Vo- 
gliono il tecnico, il decoratore, il 
contestatore. D'Olivo, invece, è pro- 
prio e soltanto artista. Ci accom- 
pagna lungo l'arteria principale di 
Libreville, fra capanne e boschi, mo- 
della con piacere la materia immen- 
sa e viva. E’ tutto preso dall’emo- 
zione, quanto noi che ne. ripercor- 
riamo il cammino. D’Olivo, ultimo 
fra gli architetti individualisti, invi 
ducibile alla funzione della proget- 


lo spazio, oppure D’Olivo primo, 
quanto meno nella nostra regione, 
degli architetti nuovi, ai quali si 
‘apre la possibilità di operare su una 
scala di grandezze e con un’integra- 
zione di fattori diversi che finora 
nessuno osava? Anche questa è una 
domanda alla quale non saprei da- 
re nisposta, 

Sarebbe opportuno ripercorrere cri- 
ticamente la cronologia. Ci sono al- 
cune caratteristiche di fondo che ri- 
mangono costanti. Gli interventi di 
D’Olivo, sin dal Villaggio del Fan- 
ciullo di Trieste (1953-58), prima fra 
le opere qui documentate, hanno 
Una spiccata qualificazione urbanisti. 
ca. L'edificio non è isolabile, fa par- 
te di un sistema che s'inserisce a 
sua volta nel paesaggio. Di contro i 
piani urbanistici (Lignano Pineta e 
Manacore) non sono mai concepiti 
come un’astratta normativa, ma co- 
stituiseono un disegno preliminare 
dentro cui troveranno collocazione £ 
singoli edifici progettati. da D'Olivo. 
Altra caratteristica è l'interesse per 
Îl cosiddetto «terzo mondo», che in- 
comincia, già. dalle parti nostre. E” 
una tensione continua verso gli im- 
pianti tecnologicamente più avanzati 
da destinare alle zone non, ancora 
industrializzate: la città universita 
ria nell'Arabia Saudita, la televisione 
in Libia, la Cité des Artes a Dakar, 
‘Rimarrebbe da dire il più. Lo lascia» 


versi capitoli fondamentali della f- 
‘sica, 


mo ai visitatori, 
LN 


dalla ritrovata energia della prima © 
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RIGOROSE LE NUOVE DISPOSIZIONI DI LEGGE 


Niente gare d’auto 
sulla Trieste-Opicina 


L’ACT rinuncia ad organizzare la tradizionale corsa 
per l'impossibilità di attuare le norme di sicurezza 


Quasi un fulmine a ciel se. 
reno, per gli sportivi triestini 
dell'auto e per la stessa città; 
la gara automobilistica Tnieste- 
Opicina non si potrà più fare. 
Della forzata rinuncia a questa 
competizione, che appartiene fin 
dal 1908 al patrimonio sportivo 
cittadino, viene dato l'annuncio 
dall’Automobile Club Trieste, 
che nell’esprimere vivo ramma- 
rico, motiva l'abbandono della 
caratteristica gara in salita, con 
l'impossibilità di attuare. tutte 
le norme di sicurezza che per 
questo tipo di corse vengono 
imposte dalle ultime disposizio- 
ni di legge. 

La rinuncia da parte dell’Au- 
tomobile Club, fa seguito alla 
notifica del verbale della com- 
‘missione provinciale di vigilan- 
za, relativo alle prescrizioni da 
eseguire per l'effettuazione della 
"Trieste-Opicina, Ora, tale docu: 
mento rileva, tra l’altro, che «al. 
l’ultima edizione della gara as- 
sistettero circa 25 mila perso. 
ne, per lo più assiepate lungo 
il percorso, a malapena conte. 
nute ai margini della strada da- 
gli agenti della forza pubblica 
ed esposti quindi, pubblico e 
agenti, ad essere investiti dalle 
macchine partecipanti alla cor- 
sa che malauguratamente fosse. 
ro uscite dal piano stradale con 
‘conseguenze d’incalcolabile gra. 
vità». 

A questo punto, l’Automobile 
Club, quale ente organizzatore 
della gara, è stato invitato a 
predisporre. un piano partico» 
lareggiato di tutti i vari im- 
‘pianti e di tutte le altre misu. 
re da adottare per la protezio- 
me del pubblico spettatore, e 
ciò in applicazione dell’art. 5 
della circolare del Ministero del 
turismo e dello spettacolo n, 
9537/PP/40 sull’agibilità delle pi 
ste e strade sedi di competizio. 
ni velocistiche per auto e mo- 
toveicoli. Ebbene, l’art. 5 della 
‘menzionata circolare detta, per 
la protezione del pubblico, una 
serie di norme — rileva in una 
nota l’Automobile Club — che, 
se attese, comportano fra l’al. 
tro le seguenti misure: conte- 
nimento del pubblico lungo lo 
intero percorso mediante recin: 
zioni continue in rete metallica 
di adeguata robustezza, nonché 
— tra il dispositivo di conte 
mimento del pubblico ed il bor- 
do della pista — una protezio- 
ne dimensionata in modo da 
resistere all’urto del veicolo che 
uscisse di pista alla velocità 
‘massima; e infine un disposi. 
tivo. di protezione costituito da 
‘un muro di cemento armato di 
adeguato spessore. 

E° successo così che la com- 
missione sportiva dell’ente, esa- 
minate attentamente le possi. 
bilità di realizzazione della ma- 
nifestazione, ha dovuto infine 
constatare che le condizioni ri- 
chieste dalla circolare citata 
rendono praticamente impossi- 
bile l’effettuazione della gara. 
E ciò dopo che il presidente 
e il direttore dell’Automobile 
Club avevano anche conferito, 


I STATO CIVILE | 


2 marzo 
MORTI; Costanzo Francesco, anni 
84; ‘Pelizon Albino, 76; Osvaldella 
Mario, 49; Pizzignani Eugenio, 66; 
De Kirico Riccardo, 75; Sossi Carlo, 
7; Gamboz Giorgio, 86. 
NATI: 10. 


\su invito della commissione 
sportiva, con l’autorità compe- 
tente per illustrare i valori tec- 
nici e spettacolari della tradi- 
zionale competizione automobi- 
listica triestina (che era stata 
riconosciuta proprio quest’anno 
anche quale prova valida del 
campionato italiano per tutte le 
classi e categorie ammesse). 


Approvato a Roma 
il riassetto 


per i comunali 


E' stato definitivamente appro- 
vato il riassetto economico per 
i dipendenti del Comune. La de- 
legazione sindacale, recatasi a 
Roma per seguire il problema, 
ha infatti telegrafato ieri a Trie- 
ste che «in seguito all’efficace 
intervento presso il sottosegre- 
tario Sarti compiuto dal sinda- 
cato dipendenti comunali della 
CISL, congiuntamente con l’as- 
sessore Vascotto, la delibera ri- 
guardante l’integrazione del de- 
ficit derivante al Comune dat 
l’aggravio di spesa per il rias- 
setto economico del personale è 
stata approvata integralmente e 


definitivamente dalla Commis- 
sione centrale per la finanza lo- 
cale», 

La notizia viene così commen- 
tata in sede locale in una nota 
del sindacato: «Dopo parecchi 
mesi di ansiosa attesa il proble- 
ma non certo facile ed impegna- 
tivo per l’Amministrazione co. 
munale del riassetto economico 
dei suoi dipendenti, è stata fi- 
nalmente realizzata ed integr: 
mente approvata in via defini- 
tiva. Superate le difficoltà in- 
sorte in questi mesi d’attesa, 
ora spetta al Comune di prov- 
vedere ai relativi singoli contes- 
gi ed alla conseguente liquida- 
zione delle spettanze agli aven- 
ti diritto». 

Il riassetto. economico, che 
prevede la modifica del vecchio 
Sistema dei coefficienti con l'in- 
novazione dei parametri riva- 
lutativi degli stipendi a partire 
dal 1.0 luglio 1970, era stato ot- 
tenuto dai dipendenti comunali 
in campo nazionale, a conclu- 
sione di una lunga agitazione. 
La relativa delibera era stata 
adottata dal nostro Comune, ap- 
provata anche dal comitato pro- 
vinciale di controllo, ma infine, 


essendo il Comune deficitario, 
occorreva il placet romano. 


ANCORA SCARSEGGIANO LE MARCHE 


INGEGNOSA INCHIESTA PRIVATA CON ATTREZZATURE ALLA «007» 


BOLLI PATENTE: 
I CONTI NON TORNANO 


Un'errata valutazione del fabbisogno la cuusa 
dei disagi - Stamane vendita anche all'A.C.I 


nostra città — tuttora sprovvi- 
sti del bollo sulla patente. E 
ciò non per loro colpa 
per l'impossibilità materiale di 
provvedersi della sospirataà 
marca, di cui sono sprovvisti 
ormai non solo i tabacchini e 
gli uffici postali ma la stessa 
Cassa di Risparmio. Si appren- 
de infatti — da una nota diffu- 
sa dallo stesso istituto banca- 
rio — che il competente ufficio, 
ha continuato la distribuzione 
degli appositi bolli, ancora 
nella giornata del 28 febbraio, 
«fino al completo esaurimento 
di tutte le giacenze». Anzi vie- 
ne precisato che, dato il carat- 
tere di eccezionalità, negli ul 
timi due giorni di febbraio — 
corrispondenti all’ultimo ter- 
mine valido per il rinnovo del 
bollo sulle patenti di guida — 
il servizio non ha sospeso le 
erogazioni, (come è invece pre- 
visto dal regolamento per 
prescritti controlli di cassa). 

ra, fa ancora presente la 
Cassa di Risparmio, tale uffi- 
cio «ha richiesto con la dovu- 
ta tempestività l’integrazione 
delle scorte all'Istituto federa- 


le delle Casse di Risparmio del- 


CLIMA DI SIMPATIA PER LA VISITA DI SCHERBAUM 


Ambasciatore d'amicizia 
il borgomastro di Graz 


Vasto scambio di esperienze tecnico - amministrative nei 
primi incontri con il Sindaco - Il programma odierno 


ASSECONDANDO 10 SVILUPPO DELLA CITTÀ 


NASCE A 


UN SECONDO ROTARY 


Sarà così ampliata la sfera di attività 


nel solco delle trad 


Un secondo Rotary Club sta 
per essere costituito a Trieste 
e nella nostra provincia. L'ini- 
ziativa, studiata da anni paral- 
lelamente allo sviluppo politi- 
co ed economico della nostra 
città, ha ora trovato concreta 
attuazione. Ne è stato malle- 
vadore l’on. Manlio Ceccovini 
che è Governatore pro tempo- 
Te del distretto rotariano cui 
ia nostra città appartiene. Il 
nuovo club rotariano rappre- 
senta certamente una. testimo- 
nianza di progresso e di evolu- 
zione della nostra comunità 
che con due circoli contempo- 
raneamente operanti si mette 
così al livello delle altre gran- 
di città italiane. 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Cunegonda — Il sole sor- 
ge alle 6.40 e tramonta alle 17.54. 

Teri: temperatura massima 13,5, 
minima 7,5; pressione mb, 1014,3, 
stazionaria; umidità 48 per cento; 
‘vento kmh 12 da Nord-Est; tempera- 
tura del mare 9,7. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.20): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
"90488; Alla Madonna del Mare, Lar- 
go Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez). tel. 
813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218: Davanzo, via 
Bernini 4, tel. 794189, Al Castoro, 
via Cavana Il, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 414304. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn: festivi o in ca- 
so di ìirreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235 

Servizio medico INAM_ (testivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia 
Mate notturne: telefono 37265. 


TRIESTE 


izioni del sodalizio 


Il nuovo circolo rotariano as- 
sumerà quasi certamente la de- 
nominazione: «Trieste - Mug- 
gia - Carso» e inizierà l’attività 
nel prossimo mese di aprile. A 
costituirne il primo nucleo di 
soci sono stati chiamati una 
ventina di concittadini, i quali, 
stando alle voci, avrebbero già 
indicato come primo presiden- 
te il prof. Ferruccio Mosetti, 
direttore del nostro Istituto geo- 
fisico. 

Il Rotary Club di Trieste che, 
come è noto vanta una illustre 
tradizione ed è il secondo, in 
ordine di anzianità, dei circoli 
italiani, ha proprio ieri, nel cor- 
so di un'assemblea straordina- 
ria, preso delle importanti deli- 
berazioni sulla delimitazione del 
proprio territorio onde far po- 
sto al nascente club di «Trieste- 
Muggia-Carso». Nel corso del- 
la stessa riunione i rotariani 
triestini hanno deciso, senza 
alcun voto contrario, di fare da 
padrini al nuovo club. 

———+==- 


Corteo e comizio oggi 


per il Cotonificio 


Oggi, settimo giorno di occu: 
pazione del Cotonificio S. Giu- 
sto, l’azione sindacale di appog- 
gio e solidarietà per i lavorato- 
ri licenziati troverà espressione 
regionale: lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento, provenienti 
dalle province di Udine, Porde- 
none, Gorizia e dagli stabili. 
menti della Fil-Snia e della Cal- 
za Bloch, nonché lavoratori oc- 
cupanti il cotonificio, raggiunge. 
tanno piazza Unità — sede del 
concentramento — dalla quale 
muoveranno in corteo dando 


iuogo alla manifestazione per le 
Vie della città, 


; («Giornaljoto»y 
Il borgomastro di Graz durante la visita a un Centro civico 


Ieri mattina în Municipio ha 
avuto luogo il primo incontro 
fra la delegazione stiriana, gui- 
data dal Sindaco di Graz, Gu- 
stav Scherbaum, e formata dal 
vicesindaco Josef. Stòffler a cuî 
sono affidati gli affari dell’edi- 
lizia, dal vicesindaco Alexander 
Cote incaricato degli affari del 
turismo e dai consiglieri Anna 
Puschnik (affari culturali), Al- 
fred Edler (finanze) e Franz 
Kaufmann (artigianato e com- 
mercio), e i componenti la 
Giunta municipale di Trieste 
con a capo îl Sindaco Spaccini. 

L'ing. Spaccini ha rivolto un 
caloroso benvenuto alla delega- 
zione stiriana che è venuta a 
Trieste per uno scambio di ve- 
dute circa i problemi comuni 
alle due città, con particolare 
riferimento u taluni aspetti ur- 
banistici e del traffico. 

Nel rispondere al saluto del 
Sindaco Spaccinì, il borgoma- 
stro Scherbaum ha ricordato 
la volontà della popolazione 
stiriana e degli abitanti della 
sua città di intensificare, dopo 
la tragedia della seconda guer- 
ra mondiale, i rapporti di sin- 
cera amicizia con altre città di 
altri ‘paesi. Stherbaum ha tra 
l’altro ricordato: che il ‘primo 
a pensare a Trieste è stato un 
suo predecessore, il Sindaco 
Stek, che tra l’altro era stato 
insegnante in una scuola media 
triestina. Scherbaum ha con- 
cluso dicendo «l'Austria è un 


paese meraviglioso dove abbia- 
mo montagne, colline, pianure 
e grandi città; l'unica cosa che 


QUOTA L. 88.000. 


®, BUCAREST e SINAIA, dal 31 marzo al 3 aprile con 
aereo IL-18 + alberghi di lusso . escursioni a. Brasov; 


Poiana, Ploesti - QUOTA 
Prenotazioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . C.L.T. 
Piazza dell’Unità d'Italia, tel. 


UFFICIO TURISTICO DELL'ADRIATICO 


Via Imbriani (tel. 767831) e 


VOLI CHARTER DI PASQUA 


in partenza dall'Aeroporto di Ronchi 


@® TUNISI e KAIROUAN dal.30 marzo al 2 aprile con 
aereo DC-9 . albergo di I categoria - visita di Tunisi, 
escursioni a Cartagine, Birsa, Kairouan e Hammamet - 


cì manca è il mare, ma questo 
lo troviamo qui a Trieste, gra- 
zie a questa nuova amicizia». 

La delegazione austriaca ha 
visitato ieri la nuova sede del- 
l’Istituto tecnico «Volta», il 
Centro civico di Roiano e il 
Centro di fisica teorica a Mira- 
mare. Nel pomeriggio ha avuto 
luogo un incontro di lavoro fra 
gli amministratori delle due 
città nel corso del quale sono 
state scambiate, informazioni 
sulle rispettive esperienze tec- 
niche e amministrative nel qua- 
dro di una politica di reciproca 
collaborazione, Sono stati al- 
tresì affrontati i termini per 
concretare l'amicizia Graz-Trie- 
ste in un gemellaggio. 

Ieri sera gli ospiti hanno as- 
sistito al Teatro «Verdi» alla 
rappresentazione del «Cam 
piello». 

Stamane gli ospiti di Graz 
visiteranno gli impianti  por- 
tuali, il terminal dell’oleodot- 
to, la Grandi Motori Trieste e 
il Centro elettronico del Comu: 
ne. A conclusione della visita 
avrà luogo in Municipio, alle 
ore 19.30, un incontro con i 
rappresentanti della stampa. 


———___—__@& 

Maree — OGGI: alta alle 11.05 con 
cm 25 e alle 23.10 con cm 43 sopra 
il 1.m.; bassa alle 16.45 con cm 37 
sotto il l.m. 


ma 


Vi sono ancora migliaia d'au- le Venezia, cui compete il ri- 
tomobilisti — ma il «fenome- 
no» non è limitato solo alla 


fornimento della zona, ma no- 
| nostante l'interessamento di 
quest’ultimo istituto, le nostre 
| istanze non hanno potuto tro- 
vare pieno accoglimento sì da 
ieedizra Yeccezionale richie- 
sta, del pubblico e ciò per la 
inmpossibilità di ottenere. ade- 
guati rifornimenti dal Centro». 
{La nota conclude: «In tale si- 
tuazione, del resto, si sono 
trovati pure gli uffici postali 
che fanno capo, per i riforni- 
menti, ad altra fonte», 

Cos'è accaduto, dunque? C'è 
stato un ‘errato calcolo, in sede 
locale ma anche in quella cel 
trale, sul numero dei bolli oc- 
correnti? E’ un fatto che ie 
patenti bollate a Trieste l’an- 
no scorso furono circa 27 mila, 
mentre quest'anno sono stati già 
venduti oltre 35 mila bolli. Ma 
non è possibile che il numero 
delle patenti sia aumentato da 
un anno all’altro a Trieste in 
uguale proporzione. Piuttosto, 
non era da considerare come 
eccezionale, per difetto, il nu- 
mero delle patenti bollate l’an- 
no passato? Infatti, la volta pre- 
cedente c’era stato il «decreto- 
ne anticongiunturale», che ave- 
va portato ad un aumento della 


automobilisti avevano pagato la 
differenza in più con un versa- 
mento in conto corrente invece 
che attraverso l'acquisto del bol- 
lo. E così, sulla base delle ven- 
dite dell’anno passato, è stato 
commesso forse un errore di va- 
lutazione in sede centrale, che 
ha infine portato ad un approv- 
vigionamento calcolato su quei 
dati in realtà non corrisponden. 
ti all'effettiva entità della do- 
manda. 

Resta da sperare che di que- 
sto «incidente» non imputabile 
ai cittadini — i quali non pos- 
sono mettersi in regola di fron- 
te allo Stato per il semplice mo- 
tivo che lo Stato stesso non e 
in grado di metterveli in condi- 
zioni di farlo — tengano il do- 
vuto conto vigili, ugenti e cara- 
binieri qualora dovessero imba*- 
tersi in qualche ritardatario per 
forza. Ad ogni modo, la situa- 
zione dovrebbe sbloccarsi entro 
un paio di giorni: da stamane 
gli uffici di via Cumano dell’Au- 
tomobile Club saranno dotati di 
un certo quantitativo di bolli da 
6 mila lire (per le patenti «B», 
per le quali vi è la maggiore ri- 
chiesta) Oltre che di quelli da 
4 e 5 mila lire, che in realtà non 
scarseggiano; ed anche le riven- 
dite di generi di monopolio do- 
vrebbero poter disporre nuova: 
mente di piccole scorte, dopo le 
ultime che sono andate esauri- 
te in un baleno, già di prima 
mattina. 


Stamane la Messa 
per il Duca d'Aosta 


Stamane, alle ore 11, nel qua- 


l’occhio delle telecamere 
sul denaro che scompariva 


I titolari di una torrefazione sono ricorsi alla TY a circuito chiuso per 
poter individuare chi portava via i soldi - Otto milioni di ammaneo? 


tassa, ed ecco che migliaia di |_ 


dro delle manifestazioni cele- 
brative in memoria del duca 
Amedeo di Savoia Aosta nel 
XXX anniversario della morte, 


promossa dal comitato compo- 
sto dalla Lega Nazionale, dalla 
Società Ginnastica Triestina e 
dall'Unione Monarchica Italia- 
na, nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo, sarà celebrata una Mes- 
sa dall'arcivescovo mons. Santin. 

Dopo il rito i rappresentanti 
del comitato deporranno una 
corona d'alloro al monumento 
al duca, al Castello di Mira- 
mare. 


(«Giornalfoto») 
Le complesse apparecchiature cine-televisive usate di nascosto per controllare gli ammanchi 


COSTITUITI IERI CON DECRETO DEL PRESIDENTE RENZI 


I MAGISTRATI PREPOSTI 
AI DUE UFFICI ELETTORALI 


Giovedì 


prossimo saranno bloccate le liste dei votanti 


(che attualmente sono 215.407) . Gli adempimenti dei partiti 


Sono stati costituiti ieri, con 
decreto del presidente della Cor. 
te d'Appello, dott. Renzi, V’Uffi- 
cio centrale circoscrizionale e 
l'Ufficio elettorale regionale, che 
avranno il compito di raccoglie: 
re le candidature per la Camera 
e per il Senato presentate dai 
vari partiti, di controllare la 
regolarità delle documentazioni 
che accompagnano le candida- 
ture stesse e di trasmettere in- 
fine i nomi dei candidati alla 
Prefettura per la loro pubblica- 
zione sui manifesti che verran- 
no affissi in città e sulle stesse 
schede di voto; e ad elezioni 
avvenute avranno il compito di 
raccogliere i verbali di tutte le 
sezioni elettorali e proclamare 
infine gli eletti nella circoscri- 
zione di Trieste e nei due col. 
legi senatoriali. 

L'ufficio elettorale regionale, 
costituito presso la Corte d’Ap- 
pello, risulta così composto: 
presidente effettivo dott, Gino 
Franz, supplente dott. Pietro 
Marsi; componenti effettivi dott. 
Bruno Cinelli, dott. Gaetano Ur- 
so, dott. Benno Boschini, dott. 
Luigi Caldarone e supplenti 
dott. Mario Cariglia, dott. Ste- 
fano Rosano, dott. Ferruccio 
Franzot, dott. Mario Adelman; 
e con attribuzioni tecniche gli 
esperti dott. Giovanni Rinaldi, 


APPROVATO CON RISERVE IL PIANO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 


La Napoleonica al centro 
del dibattito sulle strade turistiche 


Si è tenuta ieri sera la prima 
seduta della terza sessione del 
Consiglio provinciale. Dopo la 
commemorazione del segreta- 
tie generale della Provincia, 
dott. Alfredo Moresi, recente- 
mente scomparso, il presidente 
Zanetti, coadiuvato dagli asses- 
sori competenti, ha risposto ad 
una decina di interrogazioni in 
merito alla distruzione della 
frutta da parte degli agricolto- 
i frutta che potrebbe essere 
ribuita gratuitamente agli 
enti assisteniali (Busà, MSI), 
riguardo alla mancanza del ger- 
sonale all'Ospedale psichiatri 
co, (Sancin e Pampanin, PLI), 
sulla deficienza dei servizi igie- 
nici al Consorzio antitubercola- 
re di Muggia (Marinelli, MSI), 
sulla. elaborazione dell’organi- 
gramma del personale (Sancin), 
sul comitato della difesa eco- 
nomica della città (Sancin e 
Pampanin).. Infine l’assessore 
‘Lovero ha risposto a. tre inter- 
Tegazioni dei consiglieri libera- 
li Sancin e Pampanin riguardo 
alia lotta agli inquinamento. Le 
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risposte della Giunta hanno 
dato luogo anche a un interven. 
to del capogruppo del PCI, 11 
quale ha lamentato il criterio 
seguito nella scelta delle inter- 
rogazioni alle quali si è dato ri- 
scontro, poiché numerose altre 
sono ancora giacenti. 

Si è poi passati all'esame del. 
l'ordine del giorno che com- 
prendeva l'approvazione dei ver- 
bali della seduta risalente al 16 
dicembre, e la ratifica di alcu- 
ne deliberazioni prese frattanto 
dalla Giunta provinciale, 

La discussione più accesa si è 
avuta quando si è trattato di vo- 
tare la delibera che aveva, per 
oggetto l'aggiornamento del pro- 
gramma quinquennale di siste. 
mazione e completamento: delle 
‘strade di interesse turistico del. 
la Provincia, per una spesa 
icomplessiva di un miliardo e 400 
milioni. L'assessore Volk, dopo 
aver sottolineato che la commis- 
sione aveva espresso alcune per- 
plessità sulla delibera in quan- 
to il piano comprende strade 
già completate e strade ancora 
da completarsi, ha dato la paro- 
la al consigliere Bego, capogrup- 
po socialdemocratico, il quale 
ha sottolineato l’importanza del 
turismo nel nostro Paese, e del- 
le strade che ne sono strumen- 
to, portando numerosi dati per 
comprovare la sua affermazio- 
ne. Per questo, nel dare voto fa- 
vorevole alla delibera, ha chie- 
sto che la Giunta si adoperi af- 
finché sia valorizzato il nostro 
Carso e tutta la riviera di Trie- 
ste, in modo da «convogliare 
qualche rivoletto della ricchez- 


za nazionale verso la scarsa e 


povera attività alberghiera della 
nostra provincia». 

Ha preso poi la parola il con- 
‘sigliere Costa (PCI) il quale ha 
‘evidenziato la troppa generici. 
tà del programma quinquenna- 
le, che alle volte arriva al pa- 
radosso di stanziare più denaro 


di quanto sia necessario per al. 
cuni preventivi. Ha poi solleva. 


to il caso della Napoleonica, do- 
ve con il bitume si finisce con 
il danneggiare le rocce ed il pae- 
saggio circostante. Ha comun- 
que dato voto favorevole alla de- 
libera, ma anche il consigliere 
Celli (DC), riallanciandosi alle 
parole di Costa, lia espresso il 
suo disappunto per la manipo- 
lazione della strada Napoleoni- 
ca ed ha chiesto all'assessore 
Volk di ricercare i motivi tecni- 
ci e burocratici che sono all’ori- 


gine della. deprecata soluzione. d 


Riguardo alla delibera, ha dato 
voto favorevole con la riserva 
però che in futuro i singoli pro- 
getti vengano sottoposti ad un 
esame tecnico. I consiglieri Bu- 
sà (MSI) e Pamapanin (PLI) si 
sono associati a tali parole, dan- 
do pure voto favorevole alla de- 
libera giuntale. Ha preso infine 
la parola il presidente Zanetti, 
il quale ha proposto l’istituzio- 
ne di una commissione perma- 
nente per il controllo ecologico 
delle strade provinciali. L’asses- 
sore Volk, rispondendo agli in- 
terrogativi dei vari consiglieri, 
sì è impegnato formalmente a 
fare in modo che la strada re- 
sti puramente pedonale. 
VIE SIOE 


Tomasi presidente 
dell'Ordine dei notai 


Nel rinnovo del Consiglio del- 
l'Ordine notarile, l’avv. Giovan. 
ni Tomasi è stato eletto presi- 


dente; segretario dott. Giulio 
Fiora; tesoriere dott. Glauco 
Modugno; consiglieri il dott. 


Oscar Sandrinelli e il dott. Ar- 
turo Gargano. 


dott. U. CIOLI 


SPECUIALISIA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 Qu 
VIA. TORREBIANCA N 43 
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sig, Arnaldo Carlini, sig, Rolan- 
do Scattaini, sig. Guido Sbriz- 
zai, nonché i supplenti Benito 
Spalletti e Mario Bradaschia; 
segretario effettivo dott. Pa- 
squale Maione e supplenti dott. 
Paolo Vascon, dott. Alfonsina 
Viezzoli, dott. Ottavio. Magliac- 
ca. L'Ufficio centrale circoscri- 
zionale è invece composto dal 
dott. Eugenio Zumin, presiden- 
te, dal dott. Aldo Salis, sup- 
plente; dal dott. Francesco Lo- 
cuoco e dal dott. Ferruccio Za- 
netti, membri effettivi, e dal 
dott. Silvio Costa e dal dott. 
‘Leone Ambrosi, supplenti; segre- 
tario effettivo il (dott. Pasquale 
Maione. e ‘supplenti Rosario 
Maggi, ‘Giuseppe  Petrocelli e 
Giuseppe Zinnanti. 

Data l'eccezionale. ristrettezza 
dei tempi tecnici necessari alla 
esecuzione dei vari adempimen- 
ti connessi:con. la macchina bu- 
rocratica elettorale (ristrettezza 
originata dalla circostanza che 
il settantesimo. giorno antece- 
dente le elezioni, data cui fan- 
no riferimento le varie scaderize 
tecniche, è coincisa con l’ema- 
nazione del decreto che indice 
va le elezioni stesse) è stato 
prorogato di due giorni il ter- 
mine per l’affissione dei mani. 
festi della. Prefettura che. indi- 
cono i comizi elettorali e fissa- 
no i luoghi di riunione (sedi 
delle sezioni in cui si voterà); 
e di due giorni è stato proroga- 
to anche il termine per il bloc- 
co delle liste dei cittadini aven- 
ti diritto al voto. In entrambi i 
casi è stata fissata la data del 
9 marzo, in luogo del 7. Così 
il prossimo giovedì, alle 12.30 
la commissione elettorale comu. 
nale prenderà atto delle comu- 
nicazioni provenienti da altri 
Comuni circa la cancellazione 
da quelle liste di cittadini tra- 
sferitisi a Trieste e provvederà 
alle nuove iscrizioni. Contempo- 
Taneamente verranno cancellati 
dalle liste degli elettori i citta- 
dini che abbiano perduto il di- 
ritto in seguito a una condanna, 
O per ricovero all’ospedale psi 
chiatrico o per la perdita della 
cittadinanza o per decesso. In- 
tanto, nel nostro Comune — se- 
condo l’ultima revisione delle 
liste — hanno diritto a votare 
215.407 mila elettori (96.687 fem- 
mine e 118.770 maschi). 

Sul fronte dei partiti è infine 
la segnalare quanto segue. La 
DC ha riunito l’altra sera l’ese- 
cutivo provinciale per la predi 
sposizione di ùn primo pro- 
gramma tecnico-operativo e per 
mobilitare le singole sezioni al- 
la preparazione della macchina 
elettorale. Nel PSDI è da ricor- 
dare la partenza del segretario 
provinciale De Gioia per Roma, 
dove oggi avrà contatti con la 
direzione del partito. Il PRI rac- 
coglierà domani dalle 17 alle 20 
e domenica dalle 10 alle 12.30 
le firme per la presentazione 
delle proprie liste di candidati 
(e per questa sera è convocata 
l'assemblea della sezione di 
Trieste per l’elezione degli or- 
gani dirigenti). Il PSI riunirà do- 
mani l’attivo provinciale, men- 
tre lunedì e martedì vi saranno 
le assemblee sezionali per l’in- 
dicazione delle candidature che 
il comitato direttivo vaglierà il 
prossimo giovedì. Dal PLI vie- 
ne segnalata la partenza per 
Roma del segretario provinciale 
Trauner, che ieri ha sottoposto 
la lista dei candidati all’atten- 
zione dell’on. Malagodi (i nomi 
verranno resi noti questa sera). 
Dell’Unione slovena si sa soltan- 
to dell’avvenuto deposito del 
simbolo elettorale, mentre ciò 
non Significa ancora la sua par- 
tecipazione alle «politiche» l’at- 
tuale orientamento è per il nò). 
I comunisti devono ancora-riu- 
nire i propri organi federali, 
per la discussione delle candi- 
dature. E il PSIUP (che aprirà 
la campagna elettorale domeni- 
ca con una manifestazione-di- 


‘battito al cinema Astra) riunirà 
i propri organi direttivi entro 
domani, con sancito in sede na- 
zionale l'accordo con il PCI per 
candidature comuni per il Se- 
nato. 


La corrente tanassiana 


e una nota del PSDI-|iocaie. Però dato il ritmo di Ja..; 


La segreteria provinciale dei 
PSDI, a firma di Giuseppe De 
Gioia, comunica: 


«In relazione a notizie ‘com- 
parse nei giorni scorsi circa la 
formazione di una corrente ta- 
nassiana nell’ambito della Fe- 
derazione di Trieste, la segre- 
‘eria del PSDI ribadisce che il 
direttivo allargato ai. segretari 
sezionali ha riconosciuto alla 
unanimità la linea del. partito 
delineata dai documenti dello 
ultimo congresso nazionale. In 
questo contesto, l’unità della Fe. 
Gerazione triestina è inequivo- 
cabile: la segreteria si trova nel. 
l'obbligo di precisare che il sig. 
Giorgio Elleri, che della ipoteti- 
ca corrente saragattiana o tanas- 
siana si è fatto portavoce con la 
lettera ieri pubblicata dal ’’Pic- 
colo”, non è è iscritto al PSDI 
e quindi non ha titolo. politico 
per esprimere valutazioni o far 
“Ttravvedere correnti che a Trie. 
ste non esistono. Per altre ra. 
gioni non hanno titolo di par 
lare o di fare dichiarazioni, sia 
bpure di corrente, persone che 
esulano dagli organi responsabi- 
li e che, in questo momento, 
non possono svolgere attività di 
vertito in quanto deferite per 
2ltre ragioni al giudizio dei pro- 
Divi». 

Da parte sua la segreteria na- 
zionale del PSDI, con una nota 
diffusa da Roma, comunica «che 
Giorgio Elleri di Trieste risul. 
ta iscritto al partito per l’anno 
1971-72 con tessera n. 102573». 


Apparecchiature alla 007 sono. 
state installate al bar «Argenti. 
na» di via Battisti 13, per sco- 
prire un «topo» che, secondo il 
gestore, Luciano Para, si sareb- 
be impossessato di quasi otto, 
milioni di lire. Scopertolo, anzi 
scopertala perché si tratterebbe 
di una giovane donna, sembra 
che la persona indiziata avreb- 
‘be ammesso parzialmente i fat- 
ti sostenendo però che la cifra 


î non è così alta: poco più della 


i 
Metà. 

L'intera vicenda — quindi — È 
sarebbe rimasta un «affare pri- 
vato» tra la donna, il proprieta- 
rio del bar e il gestore (che è 
quello che ha rimesso il dena- | 
ro) dal momento che la «gazza» — 
avrebbe redatto di suo pugno 
una. confessione con l'impegno 
di restituire il maltolto, conse- 
gnando intanto un acconto, Ma 
la giovane non avrebbe mante- 
nuto fede alla promessa. Il ge- | 
store è ben deciso ad andare fi- 
no in fondo, «costi quello che 
costi», Così l’«affare privato» po- 
trebbe diventare cosa pubblica, 
poiché ne sarà interessata Îa 
Squadra Mobile. 

«Noi abbiamo le prove, che so- 
no. schiaccianti» ci ha detto il 
proprietario della torrefazione, 
Bruno Cattaruzza. «Abbiamo la 
confessione scritta e firmata del. 
la giovane alla presenza del no- 
stro legale di fiducia. E in più 
abbiamo la documentazione ci. 
nematografica e fotografica del- 
la vicenda. Il tutto registrato in 
due grosse bobine». i 

i 
i 


Per ottenere tali. prove, .il 
commerciante Cattaruzza, pro- 
prietario anche del negozio di 
borsette ubicato vicino alla tor- 
refazione, ha installato infatti 
assieme al gerente del bar un 
complicato sistema di apparec- 
chiature televisive a circuito 
chiuso. Gli apparecchi (costosis- 
simi, valgono oltre cinque mi. 
lioni di lire) sono stati sistema- 
ti nell'ufficio del signor Catta- 
TUZZA. 

L'occhio delle telecamere «pe- 
dinava» la donna, «Assieme al 
signor Para — dice ancora il 
Cattaruzza — controllavamo sul 
monitor tutte le mosse della 
giovane. Abbiamo così visto e 
documentato tutto». 

Il signor Para, che deve se- 
guire anche il bar dell’Ippodro- 
mo, non poteva stare tutto il 
giorno all’«Argentina» per con- | 
trollare l'intenso movimento del 


OE ZII 


voro della torrefazione i conti 
mon quadravano più. 

A questo punto è venuta al si. 
gnor Para l’idea dell’impianto 
interno televisivo. 

«Di notte il signor Cattaruzza 
ed io» ha detto il signor Para 
«lavoravamo come ladri per ten- 
dere i cavi, per forare le pareti 
del locali e per installare le ap- 
parecchiature, senza che nessu- 
no sospettasse di nulla. Con il 
trapano abbiamo forato un mu- 
ro di ottanta centimetri di spes- 
sore; poi abbiamo passato il ca- 
vo per la telecamera che abbia: 
mo. sistemato sul soffitto, na- 
scondendolo con una calza di 
nylon: così abbiamo visto final: 
mente in viso la persona che ci 
aveva tolto sonno e denaro. 

Piazza Unità tetet. 24758 


( IT Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 


inni minimi 


Viaggi - Cambio Valute 


Documenti Visti 


TOSERVIZI 


giornaliera ore 8.15 
MILANO giornali, ore 8.15 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 

Per ogm altro orario (autoli. 
nee. treni aereì ecc.) Infurma» 
Zoni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


L'occhio televisivo mascherato 


(«Giornaljoto») 
entro un arredo della parete 


staz, Autolinee tel. 61080 I 


GENOVA via Mantova-Uremona | 
I] 


RIE RIE RARE 


mi 
zon 
stri 


sntntenttntiatettattatez etti titti tr teatri titti 


Venerdì, 


| 
Sl 
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ULTIMO TRATTO DELLA CIRCONVALLAZIONE FERROVIARIA 


I lavori per la galleria 
sotto le case di largo Mioni 


| Rallentato il ritmo dalle particolari precauzioni adottate 
Mancano ancora 1500 metri che saranno scavati in due anni 


zona di largo Mioni. 


E’ una lunga storia quella 
della. galleria di circonvalla- 
zione destinata a raccordare 
il porto industriale con la re- 
te ferroviaria nazionale ed eli 
minare di conseguenza il tre- 
no delle rive con le auspicate 
innovazioni nel traffico veloce 
veicolare; una lunga storia in- 
tessuta di vicissitudini buro- 
ceratiche che talvolta hanno 
addirittura bloccato i lavori 
e in altre occasioni questi han- 
no subìto dei rallentamenti 
provocati da altre ragioni. 


«In ogni caso va rilevato che 
si tratta di una grossa impre- 
sa che incontra particolari dif- 
ficoltà esecutive poiché il trac- 
ciato di otto chilometri, di 
Gui 6700 metri destinati al dop- 
pio binario e 1700 circa a bi- 
nario semplice, si svolge lun- 
go un ampio arco nel sotto- 
suolo cittadino. Evidentemen- 
te l'opera ha richiesto lunghi 
anni di preparazione e di la- 
voro effettivo nonché battute 
d'attesa per finanziamenti e 
gare d'appalto, ed ora si avvia 
all'ultima fase, 

Mancano infatti i 1500 metri 
del quinto lotto che compren- 
de il raccordo dalla piazza 
Volontari giuliani al’ viale 
D'Annunzio, di cui cento me- 
tri circa riguardano il sotto- 
Passo del viale D'Annunzio. 

I tratti critici del tracciato 
ferroviario ormai eseguiti era- 
no nella zona di via Moreri a 
Roiano, la via Kandler, ed il 
sottopasso della via D’Alvia- 
no. Rimane ora da eseguire 
soltanto quello del viale D'An- 
nunzio, quello cioè sotto i 
fabbricati all’altezza di largo 
Mioni e via Salem. Ciò ha mes- 
so in allarme gli inquilini de- 
gli edifici soprastanti in vista 
delle preoccupazioni suscita- 
te da presunti penicoli per la 
sicurezza degli stabili e gli e- 
ventuali danni che ne potreb- 
bero conseguire anche ai sin- 
goli appartamenti nel corso 
dei lavori. 

Interpellato in proposito, 
l’ing. Ettore Rispoli, ingegne- 
Te capo del corpo del Genio 
civile e dirigente dell'ufficio 
muove costruzioni ferroviarie, 
ha fatto rilevare anzitutto che 
nei tratti critici già eseguiti 
si sono avute coperture mini- 
me fino a due metri dalle fon- 
dazioni dei fabbricati sopra- 
stanti e che non sono stati ar- 
recati danni agli stessi. 


Quello di via Kandler — che 
aveva a suo tempo suscitato 
vivo allarme sia negli abitanti 
della zona sia per gli alunni 
e i genitori della scuola ele- 
mentare ivi situata — non ha 
provocato alcun inconvenien- 
te anche grazie al costante 
controllo effettuato in colla- 
borazione stretta con il labo- 
LI dell'Istituto di scienze 

elle costruzioni di i i 
RI lell’Universi- 

Per quanto riguarda ]’ - 
versamento del viale Daan 
zio, cioè il lotto quinto bis di 
circa 100 metri — di cui tan- 
te volte si sono occupate le 
«Segnalazioni» — la copertura 
di roccia ha uno spessore ben 
maggiore rispetto a quello dei 
tratti critici già superati e 
pertanto, secondo l'ing. Rispo- 
li, si ritiene che con l’adozio- 
ne dei metodi di scavo finora 
usati e con l'esclusione del- 
l'impiego di mine o altri mez- 
zi «pesanti», non si provoche- 
rà alcun danno ai fabbricati 
soprastanti. Le operazioni ver- 
ranno eseguite a mano su bre- 
vi tratti di un massimo di due 
metri e comprenderanno an- 
che l'immediata realizzazione 
della volta con un rivestimen- 
to in blocchi di calcestruzzo, 
nonché la centinatura con ma- 
teriali metallici che ne garan 
tiscano l’assoluta stabilità. 


. Va aggiunto — ha osservato 
l'ing. Rispoli — ‘che i lavori 
verranno eseguiti nelle ore del- 
la giornata in cui non Sì arre- 
ca disturbo agli inquilini; ciò 
comporta, ‘ovviamente, l’ado- 


Il tratto di lavori da eseguire da 


piazza Volontari giuliani alla 


Il resto, verso la zona industriale a de- 
stra e rispettivamente verso la Stazione centrale, è già ultimato 


A A Geri e rta tr 


zione di un ritmo ridotto con 
l’eliminazione di qualche tur- 
no orario e consentirà di rea- 
lizzare soltanto pochi centime- 
tri al giorno (il tempo con- 
trattuale previsto è di due 
anni). 

Ritornando sull’ argomento 
della sicurezza, l'ing. Rispoli 
ha fatto notare che la ditta 
Palmieri — la stessa che ha 
realizzato il sottopassaggio di 
via Kandler e che ha al suo 
attivo anche l’impoîtante o- 
pera ferroviaria tra Firenze 
e Bologna — è specializzata 
in lavori in galleria e pertan- 
to offre ogni garanzia per lo 
svolgimento ordinato e sicuro 
di tutte le opere afferenti la 
delicata operazione. 

L'ing. Rispoli, che era ac- 
compagnato dall’ ing. Paglia- 
ga, responsabile della .sede 
triestina dell’ufficio nuove co- 
struzioni ferroviarie, e dal 
geom. Morando dell'impresa 
cui è stato affidato l'appalto 
dell’opera, durante un sopral- 
luogo nel cantiere di piazzale 
Volontari Giuliani ha ancora 


precisato che, oltre ai lavori 
che richiederanno, appunto, 
due anni, un altro periodo di 
tempo sarà necessario per le 
opere di rifinitura e di arma- 
mento, e cioè la collocazione 
dei binari e della segnaletica 
ferroviaria. 
Attualmente si 


lavora, ha 


affermato l'ing. Rispoli, ma 
l'opinione pubblica non può 
«vedere» perché tutto si svol- 
ge a molti metri sotto il li 
vello stradale. A 

L'inizio vero e proprio di 
tutta la grossa impresa ha 
avuto i ritardi che la città co- 
nosce, ma ciò è stato deter 
minato dalla necessità di tut- 
ta un’ istruttoria preliminare 
destinata alla parte espropria- 
tiva e cioè ai verbali di con- 
statazione, e cioè, in altri ter- 
mini, l'accertamento dello sta- 
to di consistenza degli appar- 
tamenti soprastanti la zona 
da scavare — ciò viene falto 


sempre per evitare successi | 


ve contestazioni — nell’ipotesi 
molto remota che durante i 
lavori. possano verificarsi dei 
danni agli edifici. Tale preli- 
minare è stato richiesto dal 
la compagnia di assicurazione 
con la quale l'impresa ha sti- 
pulato una polizza per la co- 
pertura di un miliardo di li 
Te, e vuole perciò cautelarsi 
che non vengano avanzati a 
posteriori reclami per lesioni 
agli appartamenti che forse 
già esistevano prima dell’ini- 
zio dei lavori. 

A tale proposito c’è anche 
un decreto della Prefettura 
che autorizza l'accertamento 
della situazione di fatto pri- 
ma dell’inizio dei lavori, per 
cui tutti gli inquilini che fir- 
mano il verbale di accerta. 
mento possono stare tran 
quilli. 
| E’ stata fatta altresì una 
indagine sulla consistenza de- 
gli strati sottostanti alle ca- 
se di abitazione e sono state 
acquisite. nuovissime apparec- 
chiature di misurazione e cioè 
degli estensiometri che misu- 
rano il terreno fino al cente: 
simo di millimetro. 

In conclusione è stato mes- 
80 in rilievo che sul piano del- 
la sicurezza tutti i più avan- 
zati accorgimenti tecnici so- 
no stati adottati per far sì 
che ogni cosa si svolga in con- 
dizioni di garantita tranquil- 
lità. Non si può però non ri- 
levare-che la strada per giun- 
gere al completamento della 
opera, benché si tratti soltan- 
to di 1500 metri di galleria, 
è ancora lunga: si tratta di 
tempi, purtroppo, lontani, che 
priveranno ancora per mol. 
ti anni Trieste dell’attesissi- 
ma circonvallazione ferrovia- 
ria, infrastruttura essenziale 
allo sviluppo del nostro em- 
porio. 


I lavori dell’ultimo lotto per 


IL PICCOLO 


(Foto Rolli) 


Ja circonvallazione ferroviaria: ecco il «camerone» degli scavi 


sotto via Molino a Vento, con il fronte di attacco a 40 metri dalla verticale degli stabili 
di via Salem-largo Mioni. L'altezza del «camerone» è di 16 metri e la larghezza di 19 metri 
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SQUARCIATA DI NOTTE LA CASSAFORTE INVIA GIULIA 


Non hanno fatto 12> 


rubando all’ Enalotto 


Comunque il bottino è di un quarto di milione di lire 
Usata la stessa tecnica degli scassinatori della Croce Rossa 


Quelli delle casseforti si so- 
no rifatti vivi la scorsa notte 
cor un colpo alla direziona 
provinciale dell’ENAL ed Ena- 
lotto. Gli scassinatori pensava- 
no di trovare forse l'incasso 
dell’Enalotto, ma si sono in- 
vece dovuti accontentare de- 
gli «spiccioli»: hanno trovato 
infatti soltanto un quarto di 
milione di lire. Il grosso era 
già stato messo al sicuro nel. 
la «cassa continua» della 
banca. 

Sembra indubbio che gli au- 
tori del furto con scasso ne- 
gli uffici di via Giulia 1, siano 
gli stessi che hanno squarcia- 
to le casseforti alla Croce 
‘Rossa in piazza Sansovino, ne- 
gli uffici della OM, in via Fa- 
bio Severo, e in un altro uffi- 
cio di una traversale del viale 
XX Settembre. La tecnica usa- 
ta è infatti identica e l’attrez- 
zo per praticare lo squarcio 


nelle lamiere è probabilmente 
sempre lo Stesso: un gigante- 
sco apriscatole probabilmente | 
«fabbricato» in casa. Il prezio- | 
so ordigno non è stato trova- 
to: i malviventi si guardano 
bene dal dimenticarlo in giro, 
e con ogni probabilità hanno | 
intenzione di usarlo ancora. | 
Anche ieri notte, come nei 
precedenti furti, i ladri sono 
entrati negli uffici della dire- 
zione dell'ENAL forzando la 
porta. Sono quindi passati nel- | 
l’ufficio del direttore dove han- 
no frugato in ogni angolo, for- 
zando anche i cassetti delle 
scrivanie. Quindi si sono mes- 
si all’opera. L’apriscatole ha 
dapprima tagliato la prima la- 
miera, formando un buco ret- 
tangolare di 35 centimetri per 
mezzo metro. Poi è stata in- 
taccata la seconda lamiera. 
Attraverso lo squarcio i mal- 


viventi hanno infilato una ma- 


= 


Da Singapore si chiede 
una risposta dal Comune 


Da Singapore, ci giunge questa 
lettera: «Italia nostra” è un ente 
che difende ìl patrimonio naziona- 
le, però è un ente che — lasciate- 
melo dire — difende il patrimonio 
nazionale, il verde delle nostre cit- 
tà, in modo troppo educato. Ed io 
affermo che — pur sapendo con 
questa mia affermazione di suscita- 
re un vespaio — al giorno d'oggi 
un modo troppo educato per difen- 
dere le cose è, fuori tempo. Non 
serve. 

«Italia. nostra” ha scritto nelle 
Segnalazioni’ in merito ad un par- 
co della via di Romagna, per man- 
tenere questi alberi, questo. verde 
e non darlo in pasto a qualcuno 
che trasformerebbe il parco in una 
selva di cemento. Nella mia città io 
ci capito di rado e non starò ad 
‘allungare questa mia lettera con le 
solite parole di Trieste che muore, 
di città che vegeta, ecc. Questo or- 
mai lo sanno tutti, anche coloro 
che potrebbero far qualcosa per 
sollevaria. Però una cosa voglio 
chiedere pubblicamente, tramite 
questo giornale, al signor sindaco, 
all'assessore competente e a coloro 
che sono incaricati di far rispetta- 
te o portare piccole modifiche al 
piano regolatore: voi siete stati 
eletti da noi con il voto del citta- 
dino triestino ed ora i cittadini 
hanno il diritto di chiedere e voi 
avete il dovere di rispondere: per- 
ché permettete la distruzione del 
verde per fare posto a case, al ce- 
mento? Voi di certo avete letto 
quanto si sta scrivendo sulla villa 
Garzolini, su quello che i cittadini 
vogliono. Perché con lo stesso mez- 
zo che i cittadini domandano — 
tramite le ’Segnalazioni’’ -—— non 
tispondete? In tutte le città sì co- 
struiscono i rioni satelliti lontani 
dal centro città appunto per non 
distruggere quel poco verde rima- 
sto e per non appesantire vieppiù 
il già alto grado di concentrazione 
umana dei centri: noi a Trieste no! 
Noi dichiariamo zone verdi quelle 
lontane dalla città, ma al centro 
mo! Nel centro bisogna infierire con 
il calcestruzzo. E brava Triestel 

«Noi assisteremo a questo: nel 
parco Garzolini si costruirà, si ab- 
batteranno gli alberi, la casa, le 
nuove case si eleveranno ad una 


Vistoso incidente, ieri matti- 
na, a Muggia. Una macchina 
milanese si è schiantata con 
Violenza contro un palo della 
Tete aerea filoviaria, rimanen- 
dovi incastrata. I due occu- 
panti, il conducente e il pas- 
seggero, sono rimasti feriti e 
sono stati trasportati all’Ospe- 
dale maggiore. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Duino Bay» (naz.), 


mn. «Gorki Leninskije» (russa), mn. 
«Litija» (jug.), mn. «Giosuè Borsiy 


(naz.), mn. «Anglia» (naz) 
«Ostebank» (germ.). (e 


PARTENZE: me. «Allegro» (naz.), 
mn. «Maria» (aus.), mn. «Ca' Negra» | 
(naz.), me. «Clementine Churchilia | 
(norv.), mn. «Priamos» Cell.), mm. 
«Alberto Lollighetti» (naz.), mn. «Vi- 
minale» (naz.), mn. «Sara» (israel.), 
mon. «Pinguin» (germ.), mn. «Scilla» 


(germ.), mn. «Litija» (jug. 
«Enti» (naz.). - E 


PASTA CREMA 


Ristoranto Daoehor sì pranza 


alla triestina 


Specialità culinarie dell'antica cucina «patoca». Piatti speciali 
SU consiglio dei buongustai della buona tavola triestina e vasto 
repertorio della cucina nazionale. 


Ogni giorno un differente menù 


OGGI: BiGOLI CO LE SARDELE' SALADE 
i SEPE SOFIGADE CO LA POLENTA 


L'incidente, rilevato dagli 
agenti del commissariato di 
Muggia, è avvenuto alle 9,30. 
La macchina targata Milano 
GE 63258, era guidata verso 
Trieste da Nicola Pazzi, di 25 
anni, residente a Cusano Mila- 
nino. Accanto a lui sedeva il 
muratore Primo Villa, di 45 
anni, residente in provincia 
di Perugia, ma domiciliato a 
Muggia al numero 16 di San- 
ta Barbara, presso la famiglia 
Zuppin. La macchina, che non 
procedeva a velocità molto so- 
Stenuta, giunta alla curva nei 
pressi del Cantiere Alto Adria- 
tico, per cause imprecisate, è 
uscita di strada. Nicola Pazzi 
ha tentato invano di raddriz- 
zare la corsa della vettura ster- 
zando verso sinistra e frenan- 
do bruscamente. La manovra 
d’emergenza non è purtroppo 
riuscita e l'automobile è anda- 
ta dritta con il muso contro il 
palo di cemento. 

Al rumore dello schianto so. 
no accorse alcune persone, 


I DUE A BORDO FERITI SOLO LEGGERMENTE 


Contro un palo a Muggia 
un’automobile di Milano 


> 


che hanno prestato soccorso 
ai due occupanti del veicolo, 
i quali sono stati trasportati 
all’ospedale maggiore con una 
‘autolettiga della Croce Rossa. 

Il muratore Primo Villa ha 
battuto duramente la faccia 
contro il parabrezza, riportan- 
do varie ferite al volto, contu- 
sioni al torace e numerose 
escoriazioni. E’ stato ricove- 
Tato nella divisione neurochi. 
Turgica con la prognosi di una. 
decina di giorni. Il guidatore 
se l’è cavata con alcune con- 
tusioni e graffiature. 


Per la terza volta in pochi 
| giorni anonimi hanno scritto let- 
|| tere alle «Segnalazioni» firmando. 
si con il nome di altri cittadini 
o addirittura fornendo generalità 
e indirizzi falsi. Lo scopo, evi- 
dentemente, è quello di scredita- 
re la nosira rubrica che gode 
|| di tanto favore fra il pubblico 
quanto è malvista da chi è sot- 
toposto alle denunzie o alle cri- 
tiche dei nostri lettori, E molto 
spiacevole che un fatto del ge- 
nere possa accadere în una co- 
munità come la nostra. Abbiamo 
già messo in atto i primi prov: 
vedimenti per cautelarci e cau- 
telare chi ci scrive, ma preghia- 
mo anche i lettori che si rivol- 
gono alle «Segnalazioni» di for- 
nirci la possibilità di eseguire 
un controllo rapido della loro 
autenticità. Ciò naturalmente non 
modificherà nulla per quanti vor: 
ranno, sul giornale, mantenere 
l’incognito, mentre consentirà di 
conservare alla rubrica quelle do- 
tì di serietà che ha sempre avuto. 


altezza più alta del consentito dal 
piano regolatore (ci scommettiamo? 
Le esperienze negative del passato 
mon saranno servite a niente). 

«Rispondete. Diteci con belle pa- 
role, con un bel discorso; che voi 
preferite il cemento agli alberi, che 
non si possono apportare modifiche 
‘al piano regolatore: e noi saremo 
contenti di aver sentita ,la vostra 
voce, contenti che abbiate deciso 
così. Perché la colpa è nostra, noi 
vi abbiamo eletto e messi in quel 
posto. Speravamo, allora, di avervi 
per alleati! 

«E chiudo questa mia con un al- 
tro invito: invito ’’Il Piccolo” ad 
abbracciare questa causa, a farla 
Sua e promuovere una campagna 
— ‘Subito, perché domani sarebbe 
troppo tardi — per la conservazio- 
ne del parco Garzolini. Grazie. Con 
gli auguri e la mia simpatia, cari 
saluti e viva Trieste. Lettera fir- 
mata. 


Il verde a Roiano: 
i bambini ci guardano 


«Noi siamo i ragazzi della IIl B 
maschile della scuola Emo. Tara- 
bacchia» di Roiano, e vorremmo 
un'informazione, cioè Sapere per- 
ché nei rioni periferici costruisco- 
no tante case, senza lasciare un 
po’ di spazio verde. Andando avan- 
ti così, fra una ventina d'anni, 
non avremo più periferia. 

«L’anno scorso noi della III B 
abbiamo fatto un progetto come 
ci piacerebbe il nostro rione, cioè 
con una zona verde riservata a noi 
ragazzi, con un bel campo per il 
gioco del calcio ed altri giochi. 
per poterci divertire durante le 
ore libere: ma, purtroppo, costrui- 
scono le case una, vicina, all’altra, 
con conseguente affollamento di 
‘abitanti e bambini che non hanno 
dove giocare. Fabio Hengl». 


L'outo tamponata 


«Care ’’Segnalazioni’’, ricorro al- 
la vostra cortesia per pregarvi di 
voler invitare il proprietario della 
?°600” chiara (di cui non ho preso 
dl numero della targa) che ha 
tamponato la mia ”128”’ rossa TS 
135896, venerdì 25 febbraio verso 
lle 10.30, al semaforo di via Flavia- 


piazzale Cagni, a voler telefonarmi 
al 743582. 

«Dal controllo effettuato sul po- 
sto non rilevai alcun danno evi- 
dente alla mia vettura, mentre ora, 
non. potendo aprire il portabagagli, 
mi sono accorta del danno subìto 
dallo stesso. La ’600” ha avuto 
danneggiate le luci di posizione e 
4 fari. 

«Mi ‘appello perciò al senso di 
civismo 6 alla cortesia del guida- 
tore della ’’600”. E molte grazie. 
Ernesta Meula.» 


L'orologetto d'oro 


«Abito ad ©Opicina ma, essendo 
ammalata, non esco mai di casa, 
se non per assoluta necessità. Co- 
sì, il 24 febbraio, scesi in città, 
per strette cose familiari, accom- 
pagnata da mio marito. In via 
Carducci, o in via San Francesco, 
‘a in via Coroneo, o sulla corriera 
n. ”4” che da Opicina mi ha por- 
tato a Trieste, ho smarrito un 
orologio d'oro con cinturino nero 
di coccodrillo, che era un caro 
ricordo, Sono una pensionata con 
12 mila lire al mese e il mio stes- 
so manito, anch'egli fruisce di una 
misera pensione INPS. Vivo n 
strettissime condizioni finanziarie. 
Per tale cosa vi prego se potete 
fare un appello pregando il rin- 
venitore se, in considerazione del- 
lla mia situazione, vorrà compiere 
un’opera meritoria facendomi ria- 
vere tramite vostro l'orologio ri- 
cordo, Iddio lo ricompenserà. Con 
infiniti ringraziamenti. MIM.R.» 


Riflessioni amare 
di un cittadino 


«Il silenzio non è sempre d’oro, 
Ve lo dice il tassametrista Rolando 
Carosi, rassegnato a non ricevere 
democratica né sollecita risposta 
alla sua segnalazione del 24 dicem- 
bre 1971 riguardante le cause che 
provocano il disagio al traffico cit. 
tadino, Desidero concludere l’argo- 
mento in maniera concisa. Riten- 
go che il silenzio dell'assessore 
competente è stato più eloquente 
di qualsiasi dibattito, dato che, ta- 
cendo, ha confermato in pieno gli 
angomenti da me descritti. 

«E già che ci sono, vorrei parla- 
re anche dei disagi provocati a suo 
tempo dal gelo e desidero espri- 
mere la mia modesta. opinione di 
cittadino. Il mio intento non è di 
polemizzare su ciò che è stato det- 
to o su ciò che non è stato fatto 
per evitare che la città rimanesse 
completamente paralizzata per due 
giorni causa il gelo, ma è quello 
di evidenziare un sistema che è 
ormai divenuto una costumanza 
della classe dirigente italiana & 
tutti i livelli. Ogni qualvolta que- 
sti amministratori sono posti di 
fronte a delle responsabilità dovu- 
te a incompetenza, leggerezza di 
giudizio ecc., entra automaticamen- 
te in funzione un meccanismo sem- 
pre ‘ben lubrificato che ha il com- 
pito di allontanare da loro il più 
possibile ogni responsabilità, Nella 
fase iniziale c'è un frenetico pal- 
leggiamento di responsabilità ed 
‘una affannosa ricenca di un capro 
espiatorio, che quasi sempre è il 
meno responsabile. Alla fine le col- 
‘pe del sacrificato verranno mini. 
mizzate o ingigantite tenendo con- 
to del gradino che occupa nella 
scala sociale. 

«Tutto ciò può avvenire perché 
chi ci amministra è un profondo 
conoscitore delle debolezze umane 


3 « 


«Care 


e sa che l’esperienza del passato 
non ci ha fornito nessuna maturi- 
tà sociale e politica, e da queste 
qualità. negative traggono il mag- 
gior profitto, possibile, e per ren- 
derci ancora più malleabili ci pro- 
pinano le loro droghe: l’automobi- 
le, le partite di calcio, lotterie na- 
zionali, festival canori, tavole rò- 
tonde ecc. ecc. 

«In definitiva, desiderando. esse- 
re onesti almeno verso noi stessi, 
dobbiamo ammettere che questo 
sistema. non ci viene imposto ma è 
una cosa creata dalla nostra pas- 
sività e dalle nostre debolezze e 
in primo luogo dagli egoismi, per- 
sonali, Ringrazio dell’ospitalità. Ro- 
lando Carosi», 


Istruzioni per la Vanoni 


«Gentilissime ’Segnalazioni””, s0- 
no un vostro assiduo lettore e 
anche a nome di numerosi miei 
conoscenti ed amici vorrei sapere 
se anche quest'anno l'Intendenza 
di finanza organizzerà una confe 


SEGNALAZIONI 


iegnalazioni’”, vi mando una fotografia che mi sembra cu 
riosa: nello spiazzo ricavato di fronte all'Ospedale in via Pietà per le 
muove costruzioni ospedaliere, dopo terminato il lavoro delle ruspe è 
rimasta sul posto a far... brutta mostra di sé soltanto la carcassa di 
un'auto, Quasi un simbolo: di tutto ciò che c'era, case, magazzini ecce- 
tera, ecco — come un reperto archeologico — la superabbandonata, che 
giaceva probabilmente da anni in qualche cortile delle case demolite. G,G.a 


FIS DR On 
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renza come negli anni scorsi per 
dare tutte le informazioni per la, 
compilazione del modulo Vanoni, 
Ringrazio tarito». Lettera firmata, 


Una firma falsa 


«Nella rubrica *’Segnalazioni”’ del 
2: marzo, sono state ospitate alcune 
lettere. di cittadini, sul dibattuto 
‘problema della costruzione di una 
‘pista.per sci in plastica. Fra queste, 
‘una che reca il mio nome. Non so- 
no; stato io a scriverla. L'ignoto 
’’bello spirito’ che si è mascherato 
con il mio nome, o non ha il co- 
raggio .di sottoscrivere le sue opi- 
nioni, o ritiene che la mia firma sia 
tanto autorevole da rendere le opi- 
nioni stesse più importanti, o, più 
semplicemente, ha voluto prendersi 
‘beffe di me. Lo scherzo avrebbe. an- 
‘che potuto essere spiritoso, se non. 
«avesse! coinvolto la buona fede del 
*’Piccolo”’, che, con la rubrica del- 
le Segnalazioni’, rende veramente 
‘un prezioso servizio alla cittadinan- 
za, Grazie e cordiali saluti. Sergio 


| sono accorsi 


Spagnul». 


no ed hanno prelevato. tutto 
Giò che c’era: moneta spiccio- 
la e in biglietti di banca di va- 
To taglio per circa 250 mila 
re. 


Il colpo notturno è stato 


stratore, Lino Gelsomini 
l’aprire l’ufficio egli si è ac- 
corto che l’uscio era soltanto 
accostato. Entrato nei locali, 
ha visto il disordine nell’uffi- 
cio del direttore e la cassafor- 
te sfondata. Subito ha telefo- 
nato alla Volante, Sul posto 
gli specialisti 
del laboratorio scientifico con 
una pattuglia formata dal ma- 
resciallo ‘Cossa, l’appuntato 
Zonch e la guardia Bellina. 


Gli inquirenti hanno dato 
inizio alle indagini, che ven. 
gono ora proseguite dagli 
agenti della Mobile, sotto la 
guida del dott. Petrosino. 


Piuttosto «sfortunati» anche 
i ladri che si sono introdotti, 
di notte, nell’autorimessa di 
Bruno Schillani, sita in via 
Ananian 7. I malviventi sono 
stati certamente disturbati a 
metà del loro lavoro e sono 
fuggiti a gambe levate lascian- 
do sul posto una calcolatrice 
e due apparecchi radio porta- 
tili. Hanno rubato soltanto un 
mangianastri e dodici musi- 
cassette, 

I ladri hanno fatto scattare 
con chiavi false la serratura 
della saracinesca, l'hanno sol 
levata e sono penetrati nell’in- 
terno. Si sono subito diretti 
nel piccolo ufficio, dove hanno 
‘aperto i vari mobili, vuotando 
per terra ogni cosa. In un cas- 
setto hanno trovato un po’ di 
spiccioli (circa diecimila lire) 
e null’altro. Si sono quindi 
impossessati del mangianastri 
e delle musicassette, quando 
hanno dovuto probabilmente 
abbandonare il campo. Altri. 
menti non si spiega perché 
abbiano lasciato gli oggetti di 
valore che avevano a porta- 
ta di mano. 


Il furto è stato scoperto al 
mattino dal trentenne Gianni 
Fucich, abitante in strada di 
Rozzol 117, il quale ha trova- 
to la saracinesca abbassata 
ma non chiusa a chiave. Egli 
ha informato subito la Volan- 
te, che è accorsa sul posto as- 
sieme agli specialisti della 
scientifica. Sono in corso in- 
dagini. 

Sempre di notte, ignoti la- 
dri hanno vuotato un camion 
che si trovava in sosta in via 
Puccini. Gli ignoti «topi» han- 
no lavorato con molta tran- 
quillità; ciò è dimostrato dal 
fatto che non si sono impos- 
sessati degli undici scatoloni 
che si trovavano caricati sul 
veicolo, ma li hanno aperti e 
vuotati uno per uno, lasciando 
sul pianale di carico le scato- 
le vuote. 


Il derubato, il rappresentan- 
te di dolciumi Marino Rumer, 
di 33 anni, abitante in via Puc- 
cini 18, lamenta un danno di 
oltre 50 mila lire. I ladri, co- 
me ha dichiarato alla polizia, 
Si erano impossessati della 
merce che egli doveva conse- 
gnare ai clienti: una decina di 
torte, 40 pacchi di pasta all’uo- 
vo, una dozzina di crostate, 
una trentina di panfrutto e 
poi pinze, pane da cassetta, 
tortellini e varie confezioni ‘di 
dolciumi. 


Turismo scolastico 


155367) dalle 9.30 alle 12.30. 


I corsi del CEMP 


lezione del corso di educazi: 


dia «Rossetti» 


Si chiudono domani le iscrizioni 

al viaggio d'istruzione in Unghe- 
ria che la delegazione provinciale del 
turismo scolastico organizza per gli 
studenti delle scuole medie e supe- 
riori per il periodo delle vacanze 
pasquali. Informazioni e programma 
del viaggio presso l’ufficio di via del- 
l’Istria 58 (Scuola Timeus, telefono 


Si svolge oggi alle ore 18.30, la 
one 
sessuale, sul tema: «Miti e tabî del 
sesso», docente il dott. Daniele Sed- 
mak, Il corso è stato promosso dal- 
l'Associazione genitori della Scuola 
di San Sabba in collaborazione con 
il Centro educazione matrimoniale 
prematrimoniale (CEMP), che ha se- 
de in via Genova 21, tel. 30391. La 
lezione sarà tenuta nella scuola me- 
di via Zandonai 4. 


Riunione d.c. a Muggia 


IL NUOVO OLEODOTTO 
E L'ESPANSIONE INDUSTRIALE 
NELLA ZONA DELLE NOGHERE 


Si è riunito nei giorni scorsi 
a Muggia il locale gruppo d.c. 
della corrente di «base». Dopo 
un esame della situazione 1o- 
cale è stato posto l’accento 
sulla progettata diramazione 
verso Portogruaro dell’oledot- 
to Trieste - Baviera. Nel corso 
della discussione — si afferma 
in una nota — è stata più vol. 
te espressa «la viva perplessi 
tà per il potenziamento di que- 
sto genere di iniziative indu- 
striali, che senza apportare s0- 
stanziali benefici all’economia 
locale, costituisce un sempre 
più grave pericolo per la sal 
vaguardia del patrimonio na- 


za sono legate gran parte delle 
prospettive di uno sviluppo tu- 
Tistico di tutta la zona». 

E’ stata inoltre ribadita «la 
necessità di un tempestivo svi- 
luppo industriale della Val No- 
ghere auspicando  l’attuazione 
di una serie di iniziative indu- 
striali pulite’ ad alta quali 
ficazione tecnologica, le quali, 
più che un'industria trainante, 
sarebbero in grado di assorbire 
quell’offerta di mano d’opera , 
altamente specializzata che la| 
nostra provincia attraverso i 


suoi istituti tecnici è in grado 
di offrire». 


turale, alla cui fragile esisten- | 


| 
I 


(«Giornalfoto») 

Un'occhiata indisereta all’interno 
del Caffè degli Specchi, che a con- 
clusione del restauro di Casa Strat. 
ti — completamente ristrutturata, 


latte salve le facciate oitocente. 


sche per non alterare la fisionomia 
di piazza dell'Unità d’Italia — vie- 
ne radicalmente rinnovato nei suoi 
arredi, ma in maniera da non in- 


Prima occhiata indiscreta 


vaceare le caratteristiche strutture, 
come la fuga degli archi, che rap- 
presentano la continuità di una 
tradizione. L'apertura è prevista 
entro questo mese, 


nia 


Convegni Maria Cristina 


Oggi, venerdì, alle ore 16.30, nel- 

la sala del Centro culturale «Ve. 
ritas» in via Monte Cengio 2/1, mon- 
signor Luigi Parentin parlerà sul te- 
ma: «I contenuti dell’orazione nel 
concetto contemporaneo». 


Spilla smarrita 


Nei pressi di via Roma, ieri po- 

meriggio, è stata smarrita una 
spilla di oro giallo a forma di ragno 
con brillantini al centro. E' un caro 
ricordo di famiglia: chi l’avesse ri 
trovata è pregato vivamente di te- 
lefonare al numero 740719. 


detti 
Club Cinematografico 

Questa sera alle 20,30, nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, avrà luogo il 
preannunciato concorso per films di 
carattere natalizio, realizzati in 8 
mme super 8. 


Offerta straordinaria 


Vestaglie, camicie da notte, pi- 

giami, sottovesti e lenzuola a 
prezzi di assoluta concorrenza. Non 
tutto è in vetrina! Betty Bombaci. 
gno, via Battisti 20. 


Lampade d' antiquariato 


@ riproduzioni di lampadari clas- 

sici. Balcor, via San Miurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Accessori bagno 


Nuovi modelli — Brandolin via 
S. Maurizio 2. 


Lampadari 


Nuovi modelli 1972 — Brandolin 
via S. Maurizio 2. 


Scaldabagni 


Metano - elettrici — Brandolin via 
S. Maurizio 2. 


Rubinetteria 


delle migliori marche. Brandolin 
via S. Maurizio 2. 


50% sconto 


effettivo su cristalli, porcellane, 
posate — via S. Maurizio 12. 


Brvida 


la parrucchiera per Signora, in- 
forma la Spett. clientela di ave- 
re_iniziato l’attività nell'accogliente 
Salone Adriana di via Mazzini 46 
angolo piazza Goldoni, tel. 731242, 


PCR SI IM E 
ISRAELE 

13/20 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lauree 


Il 1.0 marzo presso l’Università 

di Trieste si è brillantemente lau- 
reata in Lettere è Filosofia, la signo- 
rina Paola Rendine, discutendo con 
la. chiarissima prof.ssa Carla Cremo- 
nesi una tesi in filologia romanza: 
«Roman d’Eneas». Alla neo-dottoressa 
vivissimi rallegramenti ed auguri. 


— Il giorno 1 marzo si è brillan- 

temente laureato in Ingegneria 
elettronica il sig. Marcello Billè con 
punti 108 su 110, discutendo con il 
chiarissimo prof. G. Falomo la tesi: 
«I telecontrolli nelle reti di distri. 
‘buzione urbane». Vivissime congra- 
tulazioni ed auguri. 


— Mario Bonini ha ottenuto, il 29 

febbraio scorso, la, laurea in In- 
gegneria meccanica presso la nostra 
Università, discutendo la tesi: «Stu 
dio sui condotti di scarico, dei mo- 
torì a combustione interna alterna: 
tivi, 4 tempi, veloci» coi chiarissimi 
dott, ing. A.D. Martegani e prof. 
I. Tessari, ottenendo 110 e lode. Al 
neo laureato, felicitazioni e auguri, 


— Il giorno 29 febbraio si è bril 

lantemente laureato in giurispru- 
denza il magg. Enzo Raiola, discu- 
tendo con il ch.mo prof. Fabio Se- 
veri una tesi sui problemi di qua- 
lificazione giuridica della legge delle 
Guarentigie e dei Patti del Laterano. 
Al neo dottore vivissimi rallegramen- 
ti. e auguri. 


Tommasini Sport... 


informa che il reparto di articoli 

tecnici. è trasferito temporanea 
mente al numero 7 di via Santa Ca- 
terina (ang. via Mazzini) in attesa 
dell’approntamento del nuovo ‘nego- 
zio di via Mazzini 39. 


Meer = r7° 


Pasqua con ’UTAT 


In autopullman 


BUDAPEST 29:3-34 L, 60.000" 
VIENNA 303 -34 L.50.009 
0-3 - 3a 
FIRENZE e Spr 
IENA 31:3-34 1,34, 
cito ha 3-34 1, 34.000 
UMBRIA 31-3-34 1.39. 
LAGO MAG. o 
Sega 
1-34 L. 26.000 
MARIBOR 2-34 TL 14800 
COLLI BERI. 
CI e VILLE 
VICENTINE 2-34 115,800 
In treno 
PARIGI | —— 30-3-44 L. 68.000 


Iscrizioni: U.T.A.T. 


via Imbriani 11 (telefono 76783%) 
Galleria Protti ttelefono 38547) 
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SECONDO UN «CALENDARIO DI MARCIA» DEFINITO URGENTE 


GLI IMPEGNI CON LA SCUOLA 
DOVRANNO ESSERE RISPETTATI 


Il ministro della pubblica istruzione, Misasi, si è obbligato 
a far effettuare i corsi abilitanti entro il tempo più breve 


Numerose scadenze ammini 
strative — che riguardano deci 
ne di migliaia di insegnanti e 
‘personale non insegnante delle 
scuole di ogni ordine e grado 
— dovranno essere rispettate 
dal ministero della pubblica 
istruzione, in esecuzione di pre- 
cise norme di legge, secondo un 
«calendario di marcia» definito 
«urgente» oltreché dai sinda- 
cati del settore, dagli stessi bu- 
rocrati. 

La prima scadenza riguarda 
l’emmissione del decreto opera- 
tivo, in esecuzione della legge 
1074, concernente la revisione 
delle tabelle dei titoli per la 
partecipazione ai corsi abili 
tanti e che sarà sicuramente ri- 
spettata in quanto il decreto 
in questione è stato già esami. 
nato dal consiglio superiore del- 
la pubblica istruzione. 

Con tale decreto vengono fis- 
sate le modalità e gli indirizzi 
relativi ai corsi abilitanti ai 
quali sono interessati almeno 
30 mila insegnanti che si trova- 
no nelle seguenti situazioni: a.) 
non provvisti di abilitazione; b) 
provvisti di abilitazione, ma in- 
teressati a conseguirne una di. 
versa; c) insegnanti di ruolo che 
desiderano ottenere l’abilitazio- 
ne ad un diverso grado d’istru- 
ione. 

Il ministro della pubblica 
istruzione, on. Misasi, si è im- 
pegnato a far effettuare i corsi 
abilitanti entro il più breve tem- 
po possibile. 

Altra scadenza e quella dello 
stato giuridico. Tale importan- 
te provvedimento decaduto per 
lo scioglimento anticipato del- 
le camere mentre era all’o.d.g. 
della settima commissione del 
senato potrebbe e dovrebbe — 
secondo le pressioni dei sinda- 
cati autonomi — essere antici- 
pato per quanto riguarda l’ar- 
ticolo 3 (aspetti economici) con 
‘un decreto che stabilisca i nuovi 
criteri retributivi per la cate. 
goria degli insegnanti. 

Tutta la parte del provvedi. 
mento che riguarda una gestio- 
ne e una partecipazione più 
‘aperta del mondo della scuola e 
che si configura come una ve- 
ra e propria riforma degli or- 
gani operativi della pubblica 
istruzione, seguirà invece la sor- 
te dei provvedimenti non an- 
cora approvati dal parlamento 
al momento dello scioglimento 
delle camere. 

Vi sono inoltre una serie 
di inadempienze amministrative 
che riguardano: 

&) l'applicazione della legge in 
favore degli ex combattenti ed 
assimilati i cui benefici per il 
‘personale della scuola ricorrono 
dal 1.0 gennaio 1969; attualmen- 
te mancano i relativi decreti 
operativi (si tratta di decreti 
ad personam) oppure gli inse- 
gnanti hanno ottenuto i rispet- 
tivi decreti, ma questi sono hloc- 
cati presso le, ragionerie che 
devono emettere i pagamenti. 

b) applicazione del decreto 
delegato che riguarda i dipen- 
denti di enti pubblici nella loro 
generalità che stabilisce, con il 
riassetto, importanti migliora- 
menti nella carriera del perso- 
nale della scuola, insegnante e 
non insegnante; 

©) applicazione della legge n. 
576 concernente il riconosci» 
mento del servizio pre-ruolo, 
legge in vigore a partire dal 1.0 
luglio 1970 per scaglioni seme- 
strali e che dovrebbe avere 
completa applicazione nel 1972; 
in base a tale provvedimento 
— non applicato — l'’amministra- 
zione dello stato «è creditrice» a 
100 mila operatori della scuola 
di somme rilevanti; 

d) applicazione della legge n. 
468 che prevede nuove gradua- 
torie per gli insegnanti di ruolo 
e non di ruolo, in base al ti 
tolo di studio; anche all’applica- 
zione di tale provvedimento so- 
no interessati circa 100 mila in- 
segnanti. 

Per superare tali ritardi buro- 
cratici occorrerebbe ampliare i 
ruoli organici del personale am- 
‘ministrativo della pubblica istru- 
zione; ma un tale ampliamento 
è possibile soltanto attraverso 
un provvedimento legislativo 
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DEOSORICAE 


che nell'attuale situazione, il 
parlamento non può varare. 
Pertanto da parte dei sinda- 
cati della scuola è stato richie- 
sto all'amministrazione di prov- 
vedere a «ricomporre almeno lo 
organico originario» del perso- 
nale amministrativo imparten- 
do rapide disposizioni per il 
rientro nei provveditorati agli 
studi di quanti sono stati tra. 
sferiti in altri uffici della pub- 
blica amministrazione. 
LEI TEMI, 


L'ora del racconto 


peri ragazzi di Capodistria 


Oggi alle ore 15.30 avrà luogo 
al Circolo Italiano di Cultura di 
Capodistria, un primo incontro 
fra i ragazzi della «redazione 
giovanile» di Trieste della rivi- 
sta «L'ora del r-cconto» e gli 
alunni delle scuole italiane del 
capodistriano, alla presenza del 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 
praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
di pesce il giorno 


90. 100, — 200 
150. 160 — 276 — 30 
500. 700 840 1030 880 960 


Zona B, del preside della scuola 
italiana prof. Fusilli, e di altri 
insegnanti ed. alunni delle scuo- 
le dell'obbligo. 

L'incontro con i rappresentan- 
ti italiani delle scuole dell’I. 
stria, è dovuto alla solerte at- 
tenzione del dott. Tullio Bres- 
san, fondatore della rivista ed 
animatore della iniziativa che, 
nel dialogo fraterno fra gli stu- 
denti delle scuole di confine, 
ha sentito la necessità di una 
più fervida comunicazione di 
intenti e di opere intorno alla 
rivista per ragazzi che, con le 
sue sempre più numerose «re- 
dazioni giovanili» e «gruppi let. 
terari», che sorgono in seno ad 
ogni scuola, va propagandosi 
un po’ dovunque ormai per tut- 
ta la regione, sotto gli auspici 
del. Centro Pedagogico regio. 
nale. 

L'ora del racconto verrà pre- 
sentata dai giovani redattori 
Vittorio Zamboni, Susanna Fa- 


Alla ricerca di «città sepolte» 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Tra le varie iniziative ‘che 
la scuola media di Muggia 
«N. Sauro» ha promosso sot- 
to la direzione del preside 
ing. Zafred è quella di un 
corso di archeologia per im- 
pegnare gli studenti appas- 
sionati dei problemi storici e 
artistici in una ricerca che 
serva di spunto nel canside- 
rare la storia in una dimen: 
sione nuova. Il corso, che è 
diretto dallo studente mugge- 
sano Stener sì propone di 
far partecipi i ragazzi di que- 
sta affascinante materia, che 
nel nostro territorio offre de- 
gli interessanti riferimenti. I 
ragazzi che sì ritrovano al 
pomeriggio sì recano soprat- 
tutto nella zona di Stramare 
che per lu sua localizzazione 
offre notevoli premesse di ri- 
cerca; infatti î risultati sono 
arrivati ben presto con la 
scoperta dì residui antichi, di 
cocci e di pezzi di anfore. Il 
corso che si inserisce in una 
serie di altre iniziative inte 
ressanti, come la. pratica fo- 
tografica o quella dell'aero- 
modellismo, vuole essere un 
tentativo di scuola media a 
tempo pieno nel completo ri- 
spetto degli interessi dei ra- 
gazri. 

Il preside ing. Zafred ci ha 
înformati che altre iniziative 


rali dei ragazzi; una di que. 


ste consiste in una esposizio- 


dove alcuni artisti espongono 
le loro opere e î ragazzi sotto 


Venerdì, 3 marzo 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ina Passalacqua, 
nel  trigesimo, dalla nipote Elsa 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Eugenio Zanella, 
nel I anniversario (&# 4 dalla mo- 
glie e dal figlio 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Marco Sore, 
nel X anniversario, dalla famiglia 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del sottotenente di va- 
scello Corrado Barich, nel XXX 
‘anniversario (3/3), dalla moglie e 
dei figli 20.000 pro A.N.F.Fa.S.- 
Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Giovanni Sbisà, 
nel V anniversario (2/3), dal fratel 
lo Giuseppe ‘e famiglia 5000 pro Cen- 
tro tumori 

In memoria di Marcello Salvagno, 
per il compleanno (3/3), dal dott. 
Romolo Ronzio 5000 pro Comitato 
onoranze R. C. Pieri. 

In memoria di Guglielmo Desiglia, 
nell’anniversario, dalla moglie Carla 
2500 pro Istituto «Rittmeyer», 2500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giuliana Boenco, 
nel IV anniversario, dal marito e 
dai figli 5000 pro Associazione : 
stenza agli spastici (bambini), 5000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giovanna Chersti- 
nich, nel XIX anniversario, dalla 
prof. Nives Luches 3000 pro Scuola 
media «G. Caprin» di S. Sabba (cas 
sa scolastica). 

In memoria di Lionella ved. 
Schwagel, nel VI anniversario, da 
Laura 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yers. 

In memoria di Maria  Degrassi, 


nel III anniversario, da Sidonia 
‘Ruan 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 
In memoria di Vittoria Ruan, nel 
XVI anniversario, dalla figlia Sido- 
nia Ruan 2000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 
In memoria di Lucia Craglietto 


In memoria di Emilia ved. Sala da 
©dinea Pitti 60.000 pro UNITALSI. 

In memoria di Annamaria Minius- 
si dalla collega Odinea Pitti 60.000 
pro UNITALSI, 

In memoria di Ettore Ortolani da 
Odinea Pitti 60.000 pro UNITALSI, 

In memoria di Raffaello Moradei da 
Odinea Pitti 60.000 pro UNITALSI. 

In memoria di Giusto Norbedo da 
Odinea Pitti 60.000 pro UNITALSI, 

In memoria di Mario Volsi da 
Odinea Pi 0.000 pro UNITALSI. 
di Nino Sbisà dalle 
sorelle Nucci Mauro e Carmela Sku- 
gor 10,000 pro Parrocchia S. Luigi. 

In memoria di Argia Bravin dal 
Gruppo autotassametri «Isonzo» 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Bazzarini 
dal fratello Renato e famiglia Del 
Degan 5000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici. 

In memoria dell'avv. Gian Luigi 
Gallo da Nino e Bruna Storici 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In. memoria del cav. Marcello 
Trevisini, nel trigesimo, dalla fa- 
miglia comm. Rodolfo Pessi 50.000 
pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria del dott. ing. Sergio 
Bearz, nel II anniversario, dai geni- 
tori e dal fratello 3000 pro Istituto 
per l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Antonio Pollio dai 
nipoti Marcello e Grety Pollio 10.000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 


fia muscolare. 

In memoria di Antonia Petronio 
dalla famiglia Raimondo Petronio 
5000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Francesco Costanzo 
dalla famiglia Ottavio Taucar 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Gino Scoda da 
Bruna Coppola è Mariuccia Deppan- 
gher 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Leo Garzarelli dal. 
le famiglie Oscar, Nino, Sergio Faz. 


preside dott, Ermanno Visintin, t sono allo studio per iîncre- ne di opere d'arte di artisti la direzione di critici d’arte dalla collega Odinea Pitti 60.000 |zini Giorgi 12.000, da Olga Isola Faz- 
Consulente Pedagogico per la'chin e Bruno Prodan. mentare gli interessi cultu- locali nell'atrio della scuola commentano i lavori. pro UNITALSI. zini 4000 pro Istituto «Rittmeyery. 
== = 


UN UOMO CHE AMO' TRIESTE RICORDATO DAL DOTT. DORIA 


Dario Giorgio Zaffiropulo 
commemorato al Rotary Club 


Appassionato di tutte le manifestazioni intellettuali 
è stato il fondatore dell’Associazione italo - francese 


Nel corso dell'assemblea di ie- 
ri del Rotary Club, presieduta 
dall'avv. Nello Morpurgo, è stato 
ammesso come nuovo socio il 
dott. Antonio Martinolli j. Il dott. 
Dario Doria ha successivamente 
commemorato Dario Giorgio Zaf- 
firopulo recentemente scomparso. 


Un altro amico ci ha lascia- 
ti, ha lasciato un vuoto tra 
noi: Dario Giorgio Zaffiropu- 
lo, per moltissimi anmi socio 
amato e apprezzatissimo del 
nostro club, è venuto a man: 
care. 

Nato a Trieste il 26 ottobre 
1887 nel nobile ambiente del- 
la colonia greca che sempre 
seppe fondersi con quello trie- 
stino, egli ottenne, nel primo 
dopoguerra, quando ancora sta- 
va alla direzione della Banca 
Commerciale Triestina, la cit- 
tadinanza italiana, e pur rima- 
nendo attaccato alla patria di 
origine, fu sempre sinceramen- 
te italiano e triestino esempla- 
re. Egli amava la sua città, 
ne visse i problemi e mai venne 
meno all'impegno che vera. 
mente sentiva di profondere il 
suo appoggio ai problemi na- 
zionali ed economici di Trieste. 
Egli fu con noi in ogni contin- 
genza. 

Alla sua spiccata conoscenza 
dei problemi amministrativi e 
di quelli connessi con la fi- 
nanza internazionale e col mon- 
do assicurativo, egli univa al. 
tissime doti sul piano umano: 
cortese con tutti sempre, par- 
ticolarmente comprensivo con 
gli umili, e cordiale amico dei 
suoi più diretti collaboratori, 

Enrico Marchesano, che lo 
ebbe stretto collaboratore alla 
epoca della fusione della Ban- 
ca Commerciale Triestina con 
la Banca Commerciale Italiana, 
ebbe ad apprezzarlo al punto 
di volerlo con sé — nel marzo 
del 1934 — poco dopo assunta 
la direzione generale della Riu 
nione Adriatica di Sicurtà, 

Fu così che da banchiere di- 
venne assicuratore: col grado 
di vicedirettore fu inviato alla 
direzione di Milano ove pro- 
cedette alla riorganizzazione 
interna. di carattere ammini 
strativo. Nel gennaio 1936 ven- 
ne promosso condirettore e 
via via, trasferito alla direzio- 
ne generale di Trieste nel 1939 
quale capo dell’amministrazio- 
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ne generale, raggiunse il grado, ni, per dar vita a un'istituzione i 3 i 
che tenesse sempre desto l’in-|quinamenti nella conversazione 


di condirettore centrale e quin- 
di, nel luglio 1949, quello di 
condirettore generale della com- 
Ppagnia. 

In tutta la sua carriera egli 
dedicò cura costante al miglio. 
ramento e all’elevazione del 
personale promuovendo varie 
iniziative a questo scopo: cor- 
si di lingue straniere, confe- 
Tenze e altro. Nel gennaio 1963 
venne nominato direttore gene- 
Tale e tenne con prestigio tale 
carica sino al 1969, anno in cui 
entrò a far parte del consiglio 
di amministrazione della com 
pagnia. 

Uomo di profonda cultura, 
appassionato del teatro di pro- 
sa, dopo la chiusura del conso- 
lato francese a Trieste, si ado- 
però insieme ad altri amici, 
tra i quali mi piace ricordare 
l'ammiraglio Ferrante Cappo- 


teresse del 
cittadino per le cose di Fran- 


CONFERENZE 


| pericoli dell'inquinamento per la salute dell'uomo illustrati dal prof. Majori 
Lo scrittore peruviano Mario Vargas Llosa ospite dei «sabati letterari» al Rossetti 


Un «problema storico» che cì 
è esploso tra le mani per un 
enorme aumento del benessere 
e deì consumi. Così il prof. 
Luigi Majori, direttore dell'Isti- 
tuto di igiene della nostra Uni- 
versità e membro della commis- 
sione ecologica della Regione, 
ha definito il problema degli in- 


mondo culturale |tenuta ierì alla Camera di com- 


mercio nell'ambito delle mani- 


cia: l'Associazione italo-france. | festazioni sull’ecologia promos- 


sse, di cui fu presidente, dopo 


se dall’Associazione italo-ameri- 


la morte del conte Capponi si-|cana e dallo stesso Istituto di 


no all'anno scorso, 

I vari incarichi, sempre as- 
solti con successo, gli valsero 
la stima e l'apprezzamento de- 
gli ambienti qualificati. Gr. uff. 
al merito della Repubblica; 
cavaliere della Legion d’onore 


igiene. 

L'aumentato «metabolismo so- 
ciale» — egli ha proseguito — 
ha portato a un sempre mag: 
giore accumulo dei mostri ri- 
fiuti neì tre «recipienti» che ab- 
biamo a disposizione: l’aria, il 


francese; croce d'oro di Relsuolo e l’acqua, tra loro stret- 
Giorgio di Grecia; furono que-|tamente intercomunicanti. 


sti i riconoscimenti che pre- 


Il prof. Majori ha considera- 


miarono la sua attività, ma più|to prima di tutto i principali 
di tutto fu la coscienza di una |agenti di inquinamento atmosfe- 


vita esemplarmente spesa quel- 
la che gli valse le maggiori sod- 
disfazioni; la stima e l’affetto 
di quanti lo conobbero e ne 
RS IT con noi la dipar- 
ita. 


rico. Le particelle solide di po- 
chi millesimi dì millimetro do- 
vute a scarichi e fumi indu- 
striali che în certe zone preci» 
pitano al suolo in ragione di 
qualcosa come 10-12 tonnellate 


=== 


IN APPELLO UN CASO DI SOSTANZE STUPEFACENTI 


Oppio e droga liquida 
arrivati dalla Bolivia 


La Corte ha confermato la sentenza a carico degli imputati 


Una causa per detenzione di 
sostanze stupefacenti è stata rie- 
saminata ieri dalla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Franz 
(consiglieri dottori Boschini, 
Locuoco, Urso ed Edel; P.G. 
dott. Mayer; canc. Mosca-Ria- 
tel), 

Gli imputati erano Giuseppe 
Bonagrazia, 32 anni, residente 
a Mogliano Veneto, in via Ba- 
ribero 5 (attualmente detenuto 
nelle carceri del Coroneo); Ugo 
Roberti, 29 anni, residente a 
Roma, in via Gravini 4; Pietro 
Boccardi, 38 anni, pure residen- 
te a Roma, in via Guinizelli 
54/10, ;e Giorgio Predonzan, 4l 
anni, via Diaz 24, 

Il processo di prima istanza, 
che venne celebrato il 12 ottobre 
1970, si concluse con la condan- 
ma del solo Bonagrazia, a 2 an- 
ni e un mese di reclusione ed 
a 220 mila lire di multa; gli al- 
tri tre vennero assolti per in- 
sufficienza di prove. Contro tale 
sentenza ricorsero tutti e quat- 
tro gli imputati nonché il P. M., 
ma quest’ultimo in seguito ri. 
tirava l'appello. All’udienza di 
ieri è comporso il solo Bona- 
grazia. 

Si tratta di una complicata 
‘vicenda, ed il Presidente della 
Corte, dott. Franz, l’ha riassun- 
ta, spiegando che, secondo l’ac- 
cusa, il Roberti avrebbe acqui- 
stato la droga dal Bonagrazia 
e dal Predonzan, che gli erano 
stati presentati dal Boccardo. 
Il prezzo paibuito sarebbe stato 
di un milione e mezzo, L'affare 
era però sfumato quando il 
cap. dei carabinieri Rosario 
Lembo aveva cercato di sor- 
prendere i trafficanti in flagran- 
za di reato, presentandosi nelle 
vesti di una persona interessa- 
ta all’acquisto. Insospettiti, il 
Roberti, il Boccardi ed il Pre- 
noi ao rat Fio 

il solo Bonagrazia aveva fat- 
to delle dichiarazioni all’uffi- 
ciale. 

Anche di fronte ai giudici del 
Tribunale egli ammise di avere 
detenuto un sacchetto di circa 
130 grammi di oppio ed una 
boccettina contenente un liqui- 
do ad azione stupefacente, spie- 
gando però che si trattava di 
merce ricevuta in consegna da 
uno studente boliviano, certo 
Mario Mentasti, al quale avreb- 
be dovuto restituirla. Gli altri 
tre i si protestarono, in- 
vece, estranei alla faccenda, 

Nei motivi di appello, gli av- 
vocati prof. Sergio Kostoris, per 
‘Bonagrazia, e Damiano del Foro 
di Roma, per Boccardi e Rober- 
ti, sostenevano la piena inno- 
cenza dei rispettivi patrocinati. 
In particolare l’avv. Kostoris 
affermava che mancava la pro- 
va che le sostanze trovate in 


degli stupefacenti veri e pro- 


pri; l’avv. Damiano ribadiva ir | 


vece che il Boccardi ed il Ro- 
berti erano estranei alla faccen- 
da. Il Predonzan presentò inve- 
ce da solo il ricorso, senza mo- 
tivarlo. 

Di conseguenza il P. G., dott. 
Mayer, ha chiesto che fosse di- 
chiarato inamissibile l'appello 
del Predonzan, e la conferma 
del primitivo verdetto anche 
per gli altri. I difensori hanno 
invece invocato l’assoluzione 
piena degli imputati Boccardi, 
Roberti e Bonagrazia. 

La Corte ha accolto le argo- 
mentazioni del P. G., dichiaran 
do inamissibile l'appello del Pre- 
donzan, per mancata presenta: 
zione dei motivi, confermando 
la sentenza anche nei confronti 
degli altri tre, 


Pellegrinaggio a Lourdes 
del Movimento apostolico 


Il Movimento apostolico cie- 
chi comunica che domenica 5 
marzo, alle ore 16, si terrà, 
presso l'Educandato Gesù Bam: 
bino, in via Italo Svevo 34, la 
assemblea mensile dei soci, du- 
rante la quale saranno prese 
le prenotazioni per Lourdes la 
cui quota di partecipazione è 
di lire 36 mila. Il pellegrinaggio 
non è riservato soltanto ai non 
vedenti ma anche agli altri fedeli. 

a i 

Consulte rionali. Si riunirà questa 
sera alle ore 20 in seduta pubblica, 
presso la sede di Fotonda del Bo- 
schetto 3/F, la Consulta rionale di 
San Giovanni, 


Isatì 


per chilometro quadrato al me- 
se; l'anidride solforosa prodot- 
ta dagli impianti di riscalda» 
mento domestici; l'ossido di 
carbonio emesso dalle automo- 
bili (sì è calcolato che una vet- 
tura — percorrendo 20 mila chi- 
lometri — libera oltre 600 chili 
di ossîdo dî carbonio); gli ossi- 
di di azoto dovuti a industrie 
chimiche e motori a combustio- 
ne; gli indrocarburi aromatici e 
glì additivi antidetonanti a ba- 
se di piombo delle benzine. 

L'oratore è poì passato ad 
esaminare gli effetti che queste 
sostanze esercitano sul nostro 
organismo, effetti non sempre 
ben riconoscibili, anche perché 
l’interazione fotochimica con la 
radiazione solare può alterare i 
meccanismi energetici delle mo- 
lecole e quindi le loro possibili 
conseguenze fisiologiche. Co- 
munque, il materiale corpusco- 
lato può determinare un danno 
meccanico a livello degli alveo- 
U polmonari e liberarvi sostan- 
e gassose adsorbite; l'anidride 
solforosa provoca un’irritazione 
delle mucose e una ridotta fun- 
zionalità cellulare; gli ‘idrocar- 
burì sono risultati cancerigeni 
în animali di laboratorio; l’ossi- 
do di carbonio — combinando- 
si con lemoglobina nel sangue 
al posto dell'ossigeno — deter- 
mina ipossia a livello del tessu- 
to cerebrale e del miocardio ed 
alterazioni nel metabolismo dei 
nucleotidi trifosfati e nella cate- 
na respiratoria cellulare; il 
piombo — accumulandosi nel 
sistema nervoso centrale — può 
provocare edemi e trombosi ce- 
rebrali. 

Altrettanto gravi è danni cau- 
dall’inquinamento idrico, 
sia urbano sîa industriale. So- 
stanze velenose come fenoli. al- 
deidi e metalli pesanti possono 
venire riversate in fiumi e falde 
acquifere; î mitili agiscono co- 


‘me concentratori di agenti mi 


erobiologici, î pesci accumula- 
no mercurio neì loro tessuti. 

Appena ora, tuttavia — ha 
concluso il prof. Majori — co- 
minciano a conoscere questi 
meccanismi patologici. E se în 
base a certe estrapolazioni tali 
fenomeni potranno portarci ad 
una «catastrofe ecologica», è 


bensì vero che solo sfruttan.|gj 


do î mezzi tecnici a sua dispo. 
sizione l’uomo potrà sperare di 
superare questa crisì. 

sua 


Appena trentacinquenne, ma 
da tempo noto in tutto il mon- 
do, lo scrittore peruviano Mario 
Vargas Llosa che parlerà dopo- 
domani al Politeama Rossetti è 
senza dubbio uno dei protago- 
isti di maggior rilievo dei «Sa. 
bati letterari» di quest'anno. La 
sua conferenza su «L'esplosione 


della narrativa latino-america- 
na» avrà inizio alle 18 e sarà se- 
guita da un pubblico dibattito. 
L’oratore, al cui nome sono le- 
gati romanzi dallo stile incon- 
fondibile come «La città e i 
cani» sarà presentato dal prof. 
Giuseppe Petronio della nostra 
Università, che fungerà anche 
da moderatore della discussione. 
sa 

Per la serie «Osservatorio», 

promossa dal MSOI e volta ad 


MOSTRE 
RTE) 


sonni” 


(DA 


Quattro maestri 


alla «Torbandena» 


Lunedì alle ore 18, presso la 
galleria d'arte «Torbandena» si 
inaugura una mostra delle ope- 
Te più recenti e significative 
dei maestri: Mascherini, Music, 
Spacal e Zigaina, 


inquadrare temì di attualità nel- 
la prospettiva della cooperazio- 
ne internazionale, questa sera 
alle ore 18.30 nella Sala degli At- 
ti della Facoltà di Giurispruden- 
ga, Mario Nordio parlerà sul te- 
ma: «Considerazioni sui più re- 
centì sviluppi della politica este- 
ra della Repubblica Federale Te- 


desca». 
su 


Nel rione di S. Giovanni, pres- 
so il Centro Sociale di via S. Ci- 
lino 101 ed a cura del Centro 
Italiano Femminile, avrà luogo, 
oggi alle ‘ore 16, una conversa. 
zione dal tema: «Competenze 
educative nella educazione ses- 
suale». Relatore sarà il dottor 
Bruno Pascalis Direttore del 
Consultorio prematrimoniale del 
«Pro Familia». 

s%% 


Questa sera, alle ore 19, nella 
sede del Circolo di studi sociali 
«G. Salvemini» di corso Italia 12, 
îl prof. Antonio Borme, presi- 
dente dell’Unione degli Istriani 
dell’Istria e Fiume, terrà una 
pubblica conferenza sul tema «I 
mutamenti costituzionali e al 
Gruppo etnico italiano in Jugo- 
slavia». i 


NON HA SOLTANTO PRESO LE MONETINE.... 


Ladro sacrilego colto 
da crampi alla pancia 


Condannato ad un anno e otto mesi di carcere 


Non era soltanto un furto sa-. 


crilego quello che Matteo Gri- 
son, 58 anni, via delle Doccie 12, 
perpetrò la notte del 30 genna- 
io scorso nella chiesa della Bea- 
ta Vergine Addolorata in piazza- 
le Valmaura: era molto peggio 
perché l’uomo, non accontentan. 
dosi di vuotare le cassettine 
delle elemosine (in tutto 1070 
lire), volle lasciare nella casa 
i Dio un segno talmente inde- 
cente della sua visita che, per 
farla breve, richiama alla me- 
moria l’espressione che immor- 
talò il generale Cambronne nel- 
la battaglia di Waterloo. 
Verso le 2 di quella notte il 
‘padre cappuccino Domenico 
Sartori, mentre dormiva in una 
cella. dell’attiguo convento, fu 
svegliato da uno scampanellio. 
Credendo che qualche fedele lo 
chiamasse per una qualche mis- 
sione urgente il frate si levò 


EPPURE LE SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE SUPERANO DI POCO IL 4 PER CENTO DELLE ENTRATE 


UN BEL MUCCHIETTO DI MILIARDI 
IN PASSIVO NEL BILANCIO DELL'INPS 


Il bilancio dell'INPS, dopo la 
breve e fortuita parentesi di 
avanzo verificatasi nel consun- 
tivo del 1971, è nuovamente in 
deficit per un bel mucchietto 
di miliardi (quasi trecento): 
lo ha comunicato recentemente 
il presidente dell'Istituto, Fer- 
dinando Montagnani, nella sua 
relazione sul bilancio preven- 
tivo per l’esercizio 1972. E, tut- 
to sommato, non ci è sembrato 
che l’annuncio, espresso senza 
perifrasi, abbia suscitato una 
gran sorpresa. 

Non a caso infatti il presi 
dente Montagnani, nella sua 
relazione, ha voluto indicare, 
con innegabile senso della real. 
tà, come causa del disavanzo 
in parola non quella indiretta 
del sempre maggior carico di 
prestazioni richieste all'INPS 
senza un contemporaneo ade. 
guamento delle sue risorse fi- 
nanziarie, ma quella contingen- 
te ed immediata della mancata 
conferma, da parte del Governo 
di un'aliquota contributiva. 

Deriva una situazione appa- 
rentemente paradossale che fi 
nisce per consolidare nel cit- 
tadino quella innata diffidenza 
verso io «stato-apparato», che 
è stata fonte in passato, e lo 
è tuttora, di tante tenaci leg- 
gende; non ultima quella che 
configura l’ente pubblico come 
una sorta di torpida corpora- 
zione di burocrati, parassita 
ria e costituzionalmente impro- 
duttiva, sintesi di tutto ciò che 


assolutamente non deve essere 
preso a modello per una sana 
gestione di beni e servizi. 

Per nostra fortuna, a. sfatare 
questa ingenerosa leggenda — 
almeno per quanto riguarda il 
personale dell’INPS (ma non 
dubitiamo che un discorso so- 
stanzialmente analogo si possa 
fare per molti altri enti) — ci 
soccorre un dato di fatto con- 
fermato, come per î precedenti, 
anche da quest’ultimo bilan- 
cio, e cioè che le spese generali 
di amministrazione, comprese 
quelle per il personale, supe- 
rano di poco, tutte insieme, il 
4 per cento delle entrate del- 
l’Istituto. 

Chiunque abbia esperienza di 
quanto possa incidere sui costi 
di gestione di un'azienda tale 
capitolo di spesa, non potrà 
non ammettere che una per- 
centuale come quella indicata 
sia più che ragionevole e che, 
anzi, essa possa spiegarsi, nella 
sua estrema contenutezza, sol- 
tanto in due modi: o che il 
personale è numericamente as- 
sai ridotto, rispetto alla mole 
crescente degli adempimenti ri- 
chiesti, e quindi ingiustamente 
sfruttato, o che esso viene re- 
tribuito con eccessiva avarizia. 

A noì pare obiettivamente 
che ricorrano contemporanea- 
‘mente le due ipotesi e ne è 
prova, fra l’altro, la lunga e 
tormentata vertenza sindacale 
che da anni sta travagliando 
questa categoria di lavoratori, 


vertenza i cui riflessi continua- 
no a ripercuotersi infaustamen- 
te su tutto il mondo del lavoro. 

Infatti, che il personale del- 
l'INPS sia numericamente ina- 
deguato agli adempimenti cui è 
Chiamato, è fatto ormai suffi- 
cientemente dimostrato e ripe- 
tutamente denunciato a tutti i 
livelli. Ce lo confermano il 
pesante arretrato consolidato 
presso ogni sede, gli enormi ri- 
tardi nella erogazione delle 
rendite e nella concessione del- 
le prestazioni, le code agli spor- 
telli e tutto in genere lo stato 
di disagio che oggi grava in- 
torno alle sedi dell'INPS e che 
malumore e impazienza dei sin- 
goli finiscono per scaricare in- 
giustamente addosso ai dipen- 
denti. Né un programma più o 
meno coordinato ed intenso di 
meccanizazzione è in grado, lo 
si è visto, di sopperire a que- 
sta carenza, poiché program 
matori e computers sono util- 
mente produttivi soltanto in 
una situazione di lavoro norma» 
lizzata e che non prescinda, 
come si vorrebbe, dalla preseri- 
za dell’uomo. 

Che il personale dell'INPS sia 
pure maltrattato economica» 
mente, ce lo conferma poi una 
altra circostanza difficilmente 
confutabile, fondata sul fatto 
che le tabelle in base alle quali 
esso viene retribuito sono er- 
meticamente bloccate dall’anno 
1962: per floride che potessero 
essere state, all'inizio, tali ta- 


belle (ma esse sono state sem- 
Pre vincolate a dei precisi limi- 
ti di legge) non ci sembra che 
si possa onestamente pretende- 
Te oggi, dopo dieci anni di ver- 
tiginosa caduta del potere di 
Acquisto della moneta, che le 
Stesse abbiano mantenuto inal- 
terata la loro efficacia econo- 
mica. 

Detto ciò, ci sembra che non 
‘occorra aggiungere altro per eso- 
nerare i lavoratori dell'INPS 
da ogni addebito mosso a loro 
carico. E’ nostra convinzione, 
infatti, che, nell’ambito pubbli- 
co come in quello privato, una 
sana e avveduta amministrazio- 
ne debba anzitutto cominciare 
con l’adottare una politica del 
‘personale sottratta a ogni ten- 
tazione di grettezza e di mio- 
pia, che non punti sull’econo- 
mia ad ogni costo, sull’immobi- 
lismo, sull’elusione: motivi, 
questi, controproducenti di de- 
lusione, di frustrazione e causa 
quindi di perdite qualitative ed 
OLO spesso irrecupera- 

ili. 


Claudio Moraro 


Sg E ge 
Oggi, alle ore 20, nella sala di via 
Madonmina 19, promosso dal Circolo 
di studi politico-sociali «Che: Gue- 
vara» avrà luogo un dibattito sul 
tema: «La resistenza palestinese, a- 
vanguardia della rivoluzione araba». 
Nella sala sarà esposta una mostra 
sulla resistenza palestinese, che ri- 
marrà aperta anche sabato 4 e lu. 
inedì @ marzo, al pomeriggio. 


in tutta fretta, accorrendo nel. 
la sacrestia. Trovò invece il Gri- 
son, che stava fuggendo. Lo rin- 
corse, riuscendo ad agguantar- 
lo e poi lo consegnò alla poli- 
zia, sollecitata sul posto. 
Durante il sopralluogo furono 


trovate anche le lordure di cui: 


s'è parlato. La porta della chie- 
sa che dà sul piazzale Valmau- 
Ta aveva i chiavistelli aperti, ed 
addosso al ladruncolo furono 
trovate le 1070 lire in monetine 
e una pesante graffa di ferro. 

Interrogato, il Grison ammise 
ogni cosa, anche le sozzure 
(«non l’ho fatto di proposito — 
disse per scagionarsi — mi so- 
no sentito male»). 

L'uomo, che aveva 28 prece 


denti per furto, associazione a | 


delinquere, diserzione, ubria- 
chezza, minacce, porto abusivo 
d'arma ecc., e che era stato già 
dichiarato delinquente abituale, 
è stato ora giudicato alla sezio- 
ne penale del Tribunale (Pres. 
dott. Corsi, giudici dottori Liga- 
bue e Cola, cane. Corrado), per 
furto aggravato e per l’indecen- 
za commessa in chiesa. 

Egli non ha voluto però esse- 
Te presente all'udienza, Il P. M. 


ha proposto un anno di reclu- 
sione e 40 mila lire di multa 
per il primo reato, ed un anno 
e seimila lire di multa per il 
secondo. 

Il difensore d’ufficio, avv, Ser- 
gio Padovani, ha invocato in or- 
dine al furto, le attenuanti ge- 
Neriche ed il minimo della pe- 
na; per la seconda accusa egli 
ha chiesto l’assoluzione per in- 
sufficienza di prove, 

Il Tribunale ha invece ricono. 
sciuto il Grison colpevole di 
entrambi i reati e, accordando- 
gli le attenuanti generiche, gli 
ha inflitto un anno e 8 mesi di 
reclusione e 20 mila lire di 
multa, 


Corso commercialisti 


Al corso di preparazione tec- 
nico-professionale per i giova. 
ni laureati in economia e com- 
mercio sarà stasera trattato, 
Presso la sede dell'Ordine in 
via S. Caterina 2, III p., da 
parte del dott. Diego Viatori 
alle ore 18.30, il seguente tema 
«Le Camere di commercio - 
Il registro ditte». 


Elezioni al sindacato 


pittori e scultori 


Il comitato elettorale del Sin- 
dacato artisti, pittori, scultori 
@ incisori ha convocato per ve- 
nerdì 10 marzo, presso la sala 
convegni del CIF di via Batti- 
sti 13, I p., alle ore 18.30, l’as- 
semblea generale dei soci per 
l’elezione del consiglio diretti- 
vo del triennio 1972-1974, 


' 
In memoria di Giovanna Buse@ì 
chian ved. Brunetti dalla famigli 
A. Poldini 3000 pro Istituto dei p9 
veri; dal dott. ing. Manlio Lipi 
10.000 pro Società operaia muti 
soccorso di Albona. 


In memoria di Ugo Jesurun di 
Olga e Rinaldo Mazzaraco 2000 DI 
Centro tumori. 


In memoria di Leopoldo Listu 
dalla moglie Andreina 10.000, d@ 
cognato Mario Pettarin 10,000 pî 
Istituto Teresiano; da Leonino MO! 
tagnari 3000 pro Parrocchia S. Li | 
gi (poveri). È 

In memoria di Virginia Cleva dl 
dott. Sergio Gasparo 5000 pro Ceti 
tro tumori. i 


In memoria di Albano Blasi sl 
pro Associazione assistenza agli î 
stici, ì 
In memoria di Lia Salvatori d& 
Aglaia Salvatori 3000 pro «Domu 
Lucis». 4 
In memoria di Francesco Caroli 
lo dai condomini Argentini, Bocca 
sin, Jesurun, Martinolli, Simonetti 
Psenner, Rabusin, Tomasini e Lap@ 
nia 18.000 pro Associazione assistenz 
agli spastici (bambini); dai condomf 
ni Compare, Ghezzo, Lauri e Toff@ 
letti 18.000 pro «Domus Lucis». 


In memoria di Amalia Tamburliti 
da Attilio e Sonia Vascotto % 
pro Opera difesa minorenni. 


In memoria di Stanislava Negril 
dall'avv. Giuseppe Bolaffio 3000 pî0 
Centro tumori. 

In memoria del gr. uff. Dario Zali 
firopulo da Marcello. Stella Lampi 
3000. pro ECA; da Umberto Brovéi 
dani 5000 pro CRI; da Sabina Po 
totschnig 3000 pro Lega nazionaleì 
da Sergio e Flavia Trauner 30007 
da Miranda Suttora 3000 pro Fond 
«F.lli Fonda»; da Callisto e Ri 
Gerolimich 5000 pro Fondo «Banel 
li»; da Antonio e Xenia di Demetri@ 
5000, da Dimi e Sonja di Demetrid 
3000 pro Comunità greco-orientale. 

In memoria di Maria Vidossidi 
in Gius dai nipoti Bartole 10.000 pid 
A.N.F.Fa.S. - Recuperi 


‘o ragazzi sul 
normali; dalle famiglie Giuseppe & 
Lucio Dolzani 10.000, da Carmell 
e Nino Vatta 5000, da Gaetano dé 
Pulciani 2000 pro ECA; da Mariuo 
cia e Piero Dolzani 10.000, dalle di 
pendenti dello studio dell'avv. Guli 
do Gius 5000, da Giorgio e Lina 
Amodeo 5000, da Ada e Anita Naif 
mann 15.000 pro Istituto «Rittmé 
yer»; da Cristina Vissi 3000 pri 
Centro tumori; da Gino Pincherl@ 
2000, da Anna Travan 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofi 
muscolare; da Lydia Tadeo 5 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; dal 
l'avv, Mario Silvano Adami 10.000 
pro Fondo «Angelo Ermanno Cam 
marata»: da Lali e Pierpaolo Sl8 
vich_10.000, da Claudio e Maria Lul? 
sa Slavich 10.000, da Rina SponzA 
Benussi 5000 pro «Domus Lucisit 
dalla famiglia Faretra 10.000 pra 
Conferenza femminile S. Vincen@ 
de’ Paoli (Parrocchia B.V. del So 
corso), 5000 pro «Domus Lucissî 
dai nipoti Anita Guglielmo Marcelld 
Ruzzier 10.000, da Elsa de Domini 
2000 pro Fondo «Banelli». i 
In memoria di Cristina Sabatini 
da Mara Vaclik ed Elvi Allisi 4000 
pro «Domus Lucis». i 


Le commemorazioni 


di Giuseppe Mazzini 


Il Comune di Trieste, la 
Associazione Mazziniana di 
Trieste e il Comitato di Trie- 
ste per l’Istituto della Sto- 
ria del Risorgimento italiano 
promuovono un ciclo di con- 
ferenze sul significato stori. 
co della figura di Giuseppe 
Mazzini nel centenario della 
morte, i 

I temi che saranno tratta- 
ti sono i î: Arduino/|. 
‘Agnelli: «Mazzini teorico-del- | 
le nazionalità»; Bruno Maier: 
«Mazzini critico letterario»; 
Filippo Cassola: «Mazzini ri 
formatore negli scritti di Sal- 
vemini e Rosselli»; Salvato 
re Romano: «Mazzini: il poe- 
ta ed il teorico della rivolu- |. 
zione»; Giulio Cervani: «La 
concezione risorgimentale 
mazziniana negli studi stori- 
ci di Omodeo e Salvatore]. | 
lis; Giorgio Negrelli: «Maz- |. 
zini e la questione sociale»; | 
Emanuele Flora: «La costitu- 
zione della repubblica roma- 
na»; M: cio Coloni: «I mazzi- 
niani a Trieste». 

Le conferenze si terranno 
in periodo di tempo com- 
preso tra la seconda metà | 
di marzo e la prima metà | 
di maggio nell’aula magna 
del Liceo «D. Alighieri» di 
Trieste. 

La prima conversazione | 
sarà tenuta dal prof. Ardui- 
no Agnelli venerdì 10 marzo 
1972, alle ore 18.30. i 

| 


PREVISIONI 
DEL TEMPO: 


Al Nord nuvoloso, tendente a mol 
to nuvoloso, con piogge in mattinata 
sulla Liguria e successivamente sulle 
altre regioni; nevicate sulle Alpi; dul 
‘pomeriggio possibilità di temporali 
sulla Liguria, Sulla Sardegna e sulle 
regioni centrali tirreniche poco nuvo: 
loso con tendenza ad aumento della 
muvolosità e dal pomeriggio possibi. 
lità di temporali sulla Sardegna. Sul: 
le regioni meridionali, sulla. Sicilia 
e sulle regioni centrali adriatiche nu- 
voloso con piogge residue e tendenza 
a temporaneo miglioramento. 


Temperatura: in lieve aumento al 
Nord; pressoché stazionaria al Cen- 
tro e al Sud. 


Venti: al Nord deboli intorno Sud- 
Ovest; al Centro, al Sud e sulle iso- 
le ‘moderati da Est, Nord-Est ten- 
denti a disporsi da Sud-Ovest sulla 
Sardegna e regioni centrali tirreniche. 


I 


Mari: molto mossi i mari meridio- 
mali; da poco mossi a mossi gli al: 
tri mari. 


Le temperature, minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 15; Verona 5,13; 
Trieste 7, 13; Venezia 3, 12; Milano: 
3, 13; Torino 5, 12; Genova 9, 15; 
Bologna 6, 12; Firenze 4, 15; Pi 
3, 16; Ancona 8, 9; Perugia 5, 10; 
Pescara 7, 13; L'Aquila 3, 10; Roma, 
Nord 6, 16; Roma Fiumicino 8, 165 
Campobasso 3, 6; Bari 8, 12; Na: 
poli 6, 16; Potenza 3, 8; S. Maria 
di Leuca 10, 12; Catanzaro 8, il; 
Reggio Calabria 9, 14; Messina 1h, 
14; Palermo 11, 15; Catania 10, 14 
Alghero 4 18; Cagliari 9, 16, 
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Venerdì, 3 marzo 1972 


APPROVATE DAL CONSIGLIO REGIONALE DUE NUOVE LEGGI 


L’ERSA SARÀ POTENZIATO 
CON MASSICCI INTERVENTI 


Vengono stanziati 800 milioni per il 1972 e altri 500 fino al 1976 
Per lo stesso periodo ulteriore spesa di un miliardo e mezzo all'anno 


Due disegni di legge riguar- 
denti l'agricoltura sono stati ap- 
provati ieri mattina dal Consi. 
glio regionale riunitosi sotto la 
presidenza del prof. Ribezzi. Si 
tratta di due leggi — origina. 
Tiamente esisteva un unico di. 
segno di legge poi diviso in due 
parti — che prevedono notevoli 
interventi a favore dell'Ente re- 
gionale per lo sviluppo dell’agri- 
coltura (ERSA), delle abitazioni 
rurali e delle colture pregiate. 

Le due leggi contemplano uno 
stanziamento di 800 milioni per 
il ‘72 e di altri 500 milioni per 
gli anni successivi fino al ‘76 
per incrementare lo sviluppo 
della viticoltura e per potenzia» 
Te l'intero settore, compresa la 
vendita dei prodotti. 


Vengono poi previsti stanzia. 
menti di un miliardo annuo (dal 
"72 al ‘76) a favore dell’attività 
agricola dell’ERSA, specie per 
fiÎnerementare le proprietà di 
retto-coltivatrici; moltre i prov- 
vedimenti prevedono lo stanzia- 
mento di mezzo miliardo annuo 
(dal °72 al ’76) per il migliora. 
mento delle condizioni igienico- 
sanitarie e di abitabilità delle 
case dei coltivatori diretti, de- 
gli affittuari e dei lavoratori 
‘agricoli dipendenti. 

Sulle due leggi il dibattito si 
era avuto ieri l’altro mentre ieri 
hanno replicato il relatore Co- 
go e l’assesnore Comelli. Cogo 
ha rilevato anzitutto la note 
vole importanza delle leggi che 
vengono rifinanziate con i prov- 
vedimenti în esame sia per la 
natura promozionale degli stessi 
che per gli ampi consensi che 
essi hanno avuto dal mondo 
turale. Questi maggiori stanzia. 
menti — ha affermato Cogo — 
sono in rapporto alle sempre 
più urgenti e maggiori necessità 
‘emerse dall’esperienza in questi 
anni di attività. 

Il relatore si è quindi soffer- 
mato ad illustrare l’attività dei- 
l'ERSA fornendo i dati sulla 
formazione della proprietà con- 
tadina, sull’addestramento pro- 
fessionale, sull'assistenza nella 
tenuta della contabilità azienda- 
le, sulla cooperazione. Dopo 
aver ricordato il favore del mon- 
do agricolo regionale per la leg- 
ge sulle abitazioni rurali, Cogo 
ha aggiunto-di essere d’accordo 
sulla richiesta di ulteriori stan- 
ziamenti purché questi non ven- 
gano stornati da altri provvedi- 
‘menti legislativi. Il relatore ha. 
quindi concluso soffermandosi 
sulle provvidenze a favore delle 
culture pregiate dichiarando che 
esse possono considerarsi degli 
strumenti cardine per l’econo- 
mia regionale e la cui validità 
è stata sottolineata anche nei 
vari interventi nel dibattito. 

L'assessore all'agricoltura Co- 
Îmelli, da parte sua, nel corso 
Qella replica, ha osservato come 
i due disegni di legge in esame 
debbono essere considerati coe- 
rentemente sulla linea politica 
portata avanti in questi anni 
dalla Giunta regionale, Circa la 
attività dell'ERSA, Comelli ha 
rilevato che definire tale ente 
un «carrozzone» vuol dire espri- 
mere un giudizio piuttosto sem- 
plicistico; in realtà, ha soggiun- 
to l’assessore all'agricoltura, 
l’ERSA sta sviluppando positi- 
vamente la sua attività copren- 
da. doni uo che esistevano 

1 quadro dell’agricoli 
Iriuli-Venezia Giulia. ria 

L'ente di sviluppo corrispon- 
TIcDa ad un’altra SIRgE 
cioe quella del ‘potenziamento 
del settore della commercializ- 
FORIO dei prodotti, Comelli si 

poi soffermato sul problema 
delle abitazioni rurali sottoli. 
Ro come le provvidenze 
a la Regione Friuli-Venezia Giu. 

la in materia non esistono in 
Reina altra parte d’Italia; la 
gegione; ha soggiunto l’assesso- 
sE ugfre la possibilità di co- 
HO e ammodernare case di 
su Azione concorrendo sull’ab- 

digento del tasso di interes- 
55; 0 all’1 per cento oltre alla 
garanzia fidejussoria per opera. 
zioni di carattere privato, 

Dopo essersi soffermato su al- 
cune osservazioni emerse nel 
po del dibattito, l’assessore 

omelli ha accennato agli inter- 
venti a favore delle colture pre- 
Siate ed in particolare sulla vi- 
ticoltura, rilevando che essi pos: 
sono dare le maggiori garanzie 
per il futuro della nostra agri- 
coltura in quanto le prospet- 
tive del settore devono essere 
Viste con una angolazione che 
— ha concluso Comelli — indi. 
vidui adeguate ristrutturazioni 
e impostazioni ancora più co- 
Taggiose e aperte. 

Dopo la replica dell'assessore 
sono stati esaminati alcuni or- 
dini del giorno ed emendamen- 
ti presentati dai COORIZOO Mo- 
schioni, Godnich e Bergomas 


(PCI); gli o.d.g. riguardavano \tratta 


îl problema dei prezzi agricoli 
e la vertenza per il contratto 
nazionale dei braccianti, men- 
tre gli emendamenti proponeva- 
no maggiori dotazioni per le ca: 
se rurali e una più precisa de- 
Stinazione dei fondi per le col- 
ture pregiate. Le proposte sono 
State respinte; è stato invece 
“approvato un'altro o.d,g, della 
Maggioranza che esprime soli- 
darietà per i braccianti, 
L'assessore Comelli ha forni 
le delucidazioni Foticosiani 
one Stoka (US) circa il rinvio 
(elle elezioni per ja Cassa mu. 
colpi ovinciale di malattia dei 
So IVatori di Trieste: si tratta 
hi disposizioni nazionali al di 
do meal competenze regio- 
b e ffermato Comelli, tut- 
imbra che la data sia 
NO D.v. e che tale ter- 


Sono stati qui i 
tazione i due dei mao, 
il primo è stato approvato con 
l'astensione dei consiglieri del 
MSI, contrari i liberali. Sul se- 
condo — pure approvato — han- 
no espresso voto contrario co- 
munisti e socialproletari. Il Con- 
siglio ha dato quindi inizio al 
l'esame del disegno di legge ri. 
guardante la «Definizione e di 
Sciplina dell'impresa artigiana», 


i | dagli 


Assistenza agli anziani: 
entro marzo le domande 


Quest'anno l'amministrazione 
regionale erogherà per la pri 
ma volta contributi per agevo- 
lare l’assistenza domiciliare a 
lavore di persone anziane indi- 
genti. E’ infatti già operante 
4 tutti gli effetti la legge regio- 
nale n. 3, del 7 gennaio 1972 
che globalmente contempla una 
Vasta serie di interventi per la 
assistenza a favore di persone 
anziane in particolari condizio- 
ni di bisogno. 

Per la parte del provvedimen- 
to, cioè. specificatamente per 
l'assistenza domiciliare agli an- 
Ziani, le amministrazioni comu- 
nali e gli eca, o loro consorzi, 
Sono tenuti a presentare rego- 
lare domanda entra e non ol 
t16 venerdì 31 marzo. Tali do- 
Taande, corredate da un elenco 
contenente i mominativi delle 


persone assistite, con l’indica- 
zione del rispettivo domicilio, 
dovranno pervenire all’assesso- 
tato regionale del lavoro, assi. 
stenza sociale ed artigianato, 
‘Trieste, via Roma n, 28. 

Per l'assistenza domiciliare la 
‘amministrazione regionale ha 
voluto intendere l’attività pre- 
stata da collaboratrici dome. 
stiche, o da altro personale di 
assistenza, generico o specia- 
lizzato, con il fine di consenti- 
re alle persone anziane indigen- 
ti il mantenimento della loro 
autonomia al di fuori di am- 
bienti comunitari, quali case di 
riposo, gerocomi, ecc. Si tratta 
di una forma d'intervento che 
in Italia non ha avuto se non 
pochi ed incompleti precedenti. 

Con l’attuazione della legge 
s1 apre quindi la prima fase 
di una più ampia ed organica 
politica per gli anziani, politi- 
ca che una società evoluta ed 
in continuo progresso è chia- 
mata ad affrontare. 


IERI LA PROTESTA 


IL PICCOLO 


DELLA CATEGORIA 


La gestione pubblica 
chiesta per le autolinee 


Non soddisfatti i lavoratori del d.d.l. 
presentato alla Regione per la soluzione 


Si è svolta ieri la manifesta 
zione indetta dalle organizzazio- 
ni sindacali provinciali degli au- 
toferrotranvieri aderenti alla 
Cgil, Cisl e Uil-CCAL alla quale 
hanno partecipato i lavoratori 
dipendenti dalle autolinee priva- 
te e municipalizzate, | nonché 
Tappresentanze sindacali azien- 
dali delle autolinee delle provin- 
ce di Udine, Gorizia, Pordenone. 

La sciopero proclamato per la 
durata di alcune ore (allo sco- 
po non provocare alcun disagio 
agli utenti) ha visto la massic- 
cia adesione dei lavoratori di- 
pendenti delle. Società: Sap, 
Saita, Stradale, Carsica, Acna e 
Acegat. 

Una delegazione composta dai 
rappresentanti dei lavoratori 
delle diverse aziende, da rap- 
presentanti dei lavoratori por- 
tuali ed Ente porto e da diri 
genti provinciali e regionali del- 
la Cgil Cisl e Uil-CCAL è stata 
ricevuta dall’on. Berzanti presi- 
dente della giunta regionale, 
presenti l'assessore ai trasporti 


ULTERIORE RIUNIONE A UDINE PER MONTE CROCE CARNICO 


Necessarie per il traforo 
le valutazioni sul traffico 


Esponenti austriaci presenti all'incontro - Acquisito un primo studio 
sulle caratteristiche idrogeologiche della montagna - Nuove indagini 


n di lavoro per il co- 
ico di Monte Cro- 
ce Carnico ha proseguito i suoi 
lavori con una importante riu- 
nione, che si è tenuta a Udine 
con la partecipazione di auto- 
revoli rappresentanti austriaci. 
Alla riunione, presieduta dall’as- 
sessore regionale all'urbanistica 
De Carli, è intervenuto, insieme 
a funzionari dell’assessorato dei 
lavori pubblici e della società 
del traforo di Monte Croce Car- 
nico, il presidente della stessa 
società comm. Tonutti. 

Il gruppo austriaco, guidato 
dal vicepresidente della Carin- 
zia, dott. Weissman, era forma- 
to, tra, gli altri, dal presidente 
della società del Felbertauern- 
strasse, ministro Heilingstzer, 
dal direttore dei lavori pubbli 
ci della Carinzia, dott. Posseg- 
ger, dal dott. Slick della socie 
tà austriaca del traforo, dall'ing. 
Bruckner del ministero dei la- 
vori pubblici austriaco, e da 
funzionari carinziani e tirolesi 

Gli argomenti trattati nella di. 
scussione, sono stati soprattutto 
di carattere tecnico. E’ noto in- 
fatti che, in ottemperanza a 
quanto stabilito dagli accordi 
sottoscritti dai due Paesi a Trie- 
ste, ed a Villacco, viene data 
priorità alla risoluzione dei pro. 
blemi riguardanti il tracciato 
de] tunnel, il quale dovrà tener 
conto delle esigenze geologiche 
e idrologiche della zona da at- 
traversare e della necessità di 
creare idonei raccordi stradali 
con la rete viaria statale. 

Dopo il saluto rivolto agli 
ospiti dall’assessore De Carli, 
presidente della società del tra- 
foro comm. Tonutti ha svolto 
una relazione sulle incombenze 
che attendono la commissione 
mista per giungere all'obiettivo 
finale, rappresentato dalla. con- 
venzione internazionale da sot- 
toporre all'approvazione forma. 
le dei parlamenti dei rispettivi 
Paesi. Il comm. Tonutti ha quin. 
di informato che la società del 
traforo di Monte Croce Carnico 
ha acquisito un primo studio, 
portato a compimento (per spe- 
cifico incarico della società) dal- 
l’università di Graz, sulle carat- 
teristiche idrologiche del monte 
sotto il versante austriaco. Que- 
sto studio, integrato da quelli 
già disponibili, è il punto di 
partenza del lavoro che è stato 
iniziato dagli esperti dei due 
paesi. 

L'assessore De Carli ha sotto- 
lineato l’importanza della scel. 
ta del tracciato, in ordine al 
Problema finanziario. Dalle in- 
dicazioni che nei prossimi me- 
si verranno presentate alle de- 
cisioni della commissione mista 
dagli esperti tecnici, potranno 
essere desunti gli elementi indi. 
spensabili per valutare l’entità 
della spesa di costruzione e de- 
gli oneri di gestione. 

Un altro punto importante è 
quello che si riferisce alla valu- 
tazione della corrente di traffi- 
co che interesserà il traforo. Si 
tratta cioè di avere un quadro, 
il più possibile realistico, del- 
l'utenza dell’opera in una pro- 
spettiva futura che tenga conto 
degli incrementi dei traffici so- 
prattutto di interesse turistico 
tra i due Paesi. Da questi dati 
Sì petranno trarre importanti 
indicazioni nella valutazione del 
bilancio gestionale del traforo. 
E' stato perciò concordato di 
dare subito avvio a tale indagi- 
ne con la collaborazione di e- 
sperti dei due Paesi. 

Dopo una lunga e approfon- 
dita discussione, durante la qua. 
le il vicepresidente dott. Weiss- 
man ed i suoi collaboratori han: 
no esposto le tesi austriache, si 
è constatata l'identità di vedute 
delle due parti e si è giunti al- 
l'accordo sull'attività degli esper- 
ti tecnici per un rapido espleta. 
mento dell'incarico loro affida. 
to. La riunione è stata chiusa 
interventi dell’assessore 
De Carli e del vicepresidente 
Weissman, che hanno espresso 
la loro soddisfazione per il mo- 
do con il quale procedono i la- 
voro. 


Tarcisio Barbo eletto 
presidente delle Acli 


cisio Barbo è il nuovo pre- 
con provinciale delle Acli 
triestine. Lo ha eletto il consi. 
glio provinciale espresso dal 
XII congresso provinciale del 


movimento, tenutosi — come 
noto — il 19 e 20 febbraio scorso. 

Barbo succede, nella guida 
delle Acli a Trieste, a Mario Pa- 
ron che ha ricoperto tale inca- 
rico per otto anni. E’ stato se- 
gretario provinciale e prima an- 
cora delegato di Gioventù acli. 
sta. 

Nella riunione di insediamen- 
to, tenutasi lunedì scorso, il con- 
siglio provinciale ha eletto pu- 
re il vicepresidente, Fabio Mar- 
chetti, il segretario Vincenzo 
Cutazzo, ha riconfermato quale 
amministratore Costantino Gher- 
sa. Sono stati altresì chiamati 
a completare il consiglio di pre- 
sidenza Giuseppe Milos, Mario 
Paron, Enzo Pianigiani, Bru- 


no Pestelli e Leonida Trobiz. 

Assumendo il nuovo incarico 
Barbo ha dichiarato che le Acli 
triestine nei prossimi tre anni 
«cammineranno lungo la strada 
fissata dalla mozione approvata 
dal congresso: una componente 
di movimento operaio, che po- 
ne a fondamento essenziale del- 
la propria iniziativa l’ispirazio- 
ne cristiana, che è impegnata a 
portare un proprio contributo 
per un'alternativa al capitalismo, 
in nome dell’uomo. Per questo 
impegno occorre la disponibili. 
tà di tutte le energie del movi 
mento, che è stata del resto as- 
sicurata in sede congressuale e 
pre-congressuale da soci, mili- 
tanti e dirigenti». 


Varisco e alcuni funzionari. «I 
rappresentanti dei lavoratori — 
sottolinea ùn comunicato sinda- 
cale —. nell’esprimere la loro 
contrarietà al disegno di legge 
presentato dalla giunta con il ti- 
tolo di ’’Provvedimenti in mate- 
ria di trasporti”, provvedimento 
che oltre a non risolvere alcuno 
dei gravi problemi esistenti, la- 
scia le cose come stanno non 
tracciando nemmeno le premes- 
se per un discorso di riforma 
dei trasporti, hanno rilevato la 
assoluta mancanza di volontà 
politica nel considerare le pro- 
poste già da tempo avanzate 
dalle organizzazioni sindacali, 
proposte tendenti a: 1) orienta- 
te investimenti pubblici. verso 
l'istituzione dei Consorzi, attra- 
verso l’individuazione dei baci 
ni di traffico; 2) realizzare il 
potenziamento. e l'ampliamento 
delle attuali aziende pubbliche, 
obiettivo primario per realizza- 
re attraverso la revoca delle 
concessioni ai privati la pubbli. 
cizzazione del trasporto; 3) af- 
frontare in modo organico il 
tema di riforma dei trasporti 
passeggeri, e merci, tenendo ben 
presenti le profonde connessio- 
ni esistenti tra i vari sistemi di 
trasporto, e soprattutto tenendo 
ben presente Je implicazioni di 
carattere sociale, ed economico 
che si debbono concretare nello 
interesse della collettività. 

«L'on Berzanti, nel riafferma- 
re l'impegno della Giunta re 
gionale, per la realizzazione di 
un organico programma di ri- 
forma dei trasporti, ha solleva- 
to — continua il comunicato — 
grande stupore tra Les, 
nel dichiarare l'impossibilità 
affrontare il problema nell’eser- 
cizio 1972 e quindi la necessità 
di rimandare tutto alla prossi- 
ma legislatura, L'assessore Va- 
risco, ha confermato ai lavora- 
tori l'impegno di sentire le or- 
ganizzazioni sindacali per esa- 
minare gli esiti del lavoro delle 
commissioni. c 

«Le organizzazioni sindacali 
— conclude la nota — esprimen- 
do la loro insoddisfazione sullo 
esito dell’incontro e sulle di- 
chiarazioni dei responsabili po- 
litici regionali, che una volta di 
più fanno intendere di non voler 
affrontare seriamente la. vasta 
tematica dei trasporti, riaffer- 
mano la volontà di proseguire 
nell’azione di riforma, realiz- 
zando immediatamentè consul 
tazioni unitarie con i lavoratori 
degli altri comparti dei traspor- 
ti con gli utenti (lavoratori e 
studenti) al fine di imporre una 
decisiva inversione di tendenza 
e per realizzare un’organica po- 
litica dei trasporti nell'interesse 
del Paese e dei lavoratori». 


STEEL NE TE >) 


Questa sera, alle 20.30, la compagnia del Piccolo teatro della prosa del Circolo interaziendale 
Grandi Motori presenta la replica de «Il profumo di mia moglie». La commedia — in tre 
atti — di Leo Lenz, ha già ottenuto un caloroso successo di pubblico nella ‘prima’ di do: 
menica scorsa, Gli interpreti sono: Pio Toffoletto, Silvana Amerighi, Ondina Stella, Giuliano 
Ferrari, Delio Silvanesi, Beatrice Krecic. La regia è di Dante Fabris, la scena di Mancini. 
Altre repliche: domani ore 20.30, e domenica, alle 16.45, nella sala di via S. Francesco 5 


AL ROSSETTI E ALL'AUDITORIUM |{7° 


Musica con la Vanoni 
e Paolo Poli satirico 


Fuori obbonumento anche lu commedia dialettale 
che andrà in scena al Politeuma dopo <Perelù» 


Alle ultime tre repliche dello 
spettacolo «Perelà, uomo di fu- 
mo» in programma al «Rosset. 
ti» per la serata odierna, quella 
Ui domani e domenica pomerig- 
gio farà seguito nei due teatri 
di prosa un ciclo di rappresen- 
tazioni fuori abbonamento. 

La settimana prossima sarà 
uspitata al Politeama la comme. 
dia in dialetto con la regia di 
Francesco Macedonio, la sce- 
na di Marino Sormani e i co- 
stumi di Sergio d’Osmo della 
quale la Compagnia Stabile coa- 
diuvata da altri attori sta ulti. 
mando le prove. 

Si tratta d'una fantasia di sti- 
le carnevalesco animata da can- 
zoni popolari e che prende lo 


spunto da un testo del buratti. 
naio Reccardini, ideatore, nel 
secolo scorso, di numerose far- 
se in cui fa spicco la maschera 
nostrana di Fracanapa. 
Sempre al «Rossetti», dal 14 
marzo, sarà presentato lo spet. 
tacolo «Musica sì» con Ornella 
Vanoni e al quale daranno vita 
anche altri popolarissimi per- 
sonaggi come Enrico Simonetti. 
All’Auditorium di via Tor 
Bandena da mercoledì 8 Paolo 
Poli proporrà la sua versione 
satirica della celebre commedia 
«La nemica» di Dario Niccode- 
mi che tante lagrime strappò 
al pubblico d’un epoca meno 
smaliziata della nostra. 


- Per lo su di Mercalli 2A Ollebre falda 
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INSIEME AL SINDACO UMBERTO BLASUTTI DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Denunciati i segretari dei partiti 
per serrata e scioperi non contrattuali 


Sono gli stessi che furono assolti dall’imputazione di diffamazione 
per l'affissione di un manifesto contro il Movimento Sociale Italiano 


Il sindaco di Ronchi Umber- 
to Blasutti, i segretarì dei par- 
titi politicùà — in carica nel 
marzo 1971 — Visintin Alessan- 
dro del PCI, Stabile Giorgìo 
della DC, Fiorello Zucco del 
PSDI, Deiust Gianfranco del 
PSI, Giovanni Poletto del P.S.I. 
U.P., i presidenti dell'ANPI Sia- 
como Tardivo — unitamente al 
segretario Furlan Mario — del- 
l’ANED Aldo Gregorin e del- 
VANPPIA Giovanni Calligaris 
{mel frattempo deceduto), han- 
no ricevuto dal Pretore di Mon- 
falcone l'invito a designare un 
avvocato difensore per il pro- 
cedimento penale pendente nei 
loro confronti per i reati con- 
figurati dagli articoli 503 (serra- 
ta e sciopero per finì non con- 
trattuali), 511 (pena per i capi 
promotori ed organizzatori) e 
110 (concorso nel reato) del Co- 
dice Penale. 

La genesi di questo nuovo e 
inopinato rinvio a giudizio del 
sindaco Blasutti e degli altri 
nove concittadini deve ricercar- 
si nella denuncia presentata lo 
scorso anno in marzo dai diri- 
genti provinciali del MSI avv. 
| Pascolî e dottor Coana contro di 
lessi per diffamazione a mezzo 
stampa «per aver dato diffusio- 
ne in Ronchi — così la citazio- 
ne — l'8 febbraio scorso di un 
manifesto intitolato «un’altra 
vittima della violenza fascista» 
che conteneva — secondo i que- 
relanti — gli estremi della dif- 
jamazione previsti dall’art. 595 
del C.P. 

La denuncia provocò la for- 
mazione di un fronte unitario 
ira gli incriminati ed una leva- 
ta di scudi generale da parte 
della popolazione che espresse 
la solidarietà di Ronchi în una 
imponente manifestazione pub- 
blica svoltasi nella sala Excel 
sior il 10 marzo. Le ripercus- 
sioni ebbero addirittura ampiez- 
za nazionale per essere quella 
la prima volta che un Procura- 
tore della Repubblica accoglie- 
va i contenuti di una tale de- 
nuncia rinviando a giudizio gli 
autori di un manifesto politico. 


annetteva alla questione ju la 
formazione del collegio difensi- 
vo che annoverava tra gli altri 
gli on. Loris Fortuna, Gianquin- 
to, Marris, Granzotto e Bercè. 
Il processo celebratosi il 23 
marzo si risolse, come noto, 
con l'assoluzione con formula 
piena dei 10 imputati e la con- 
danna al pagamento delle spe- 
se processuali dei querelanti. 


în essere, allora, prima e duran- 
te lo svolgimento del processo, 
ci furono anche due scioperi di 
solidarietà, cui partecipò com- 
patta tutta la cittadinanza, dai 
lavoratori agli esercenti, e che 
probabilmente sono all'origine 
del procedimento penale notifi- 
cato ieri mattina al sindaco Bla- 
sutti ed agli altri otto rappre- 
sentanti politici e delle Associa- 
zioni antifasciste cittadine; è 
stata recapitata anche una de- 
cima notifica, ma come si è det- 
to il titolare di essa, Giovanni 
Calligaris, è deceduto. 

Dallo stringato linguaggio del 
la citazione non è possibile de- 
durre chì sia il querelante e 
quali glì estremi specifici della 
denuncia, ma non sembra dub- 
bio che questi ultimi risalga- 
no alla ricriesta di solidarietà 
espressa attraverso lo sciopero 
e che di essa viene fatto carico 
al sindaco Blasutti con esten- 
sione, mediante la formula del 
concorso di reato di cui all'art. 
110 del C.P., agli altri nove im- 
putati. Non appena si procede- 
rà alla analisi dei contenuti del- 
l'incriminazione sarà dato di sa- 
pere anche chi ha promosso 
questa ulteriore denuncia che 
non mancherà di suscitare pro- 
fonde ripercussioni a livello cit- 
tadino e nell'ambito regionale. 

E TRE 


Novità assoluta 


al Teatro sloveno 


Venerdì 3 corr. m. alle ore 
21 al Teatro sloveno di via Pe- 
tronio 4 andrà in scena la novi- 
tà assoluta del giovane autore 


Tra le varie iniziative poste | tempi rappresenta la ricerca del 


la luna ammica con l'occhio de- 
stro e cavalca l’Orsa Maggiore». 
E’ questo il primo testo teatrale 
di Sergej Vere che si occupa 
dei problemi della drammatur- 
gia slovena già da diversi anni 
è che si è imposto all’attenzio- 
ne della critica con il suo grup- 
po teatrale dilettantistico. 

Il mondo poetico di Verc in 
questa sua «favola vera» in due 


Indizio dell'importanza che si È Sergej Vere «Quando 


bene e del bello in un mondo 
corrotto dalla sete del potere. 
La regia è di Mario Ursic. Le 
scene e i costumi sono di Kilav- 
dij Palcic e di Maria Vidau, I 
ruoli dei protagonisti sono in- 
terpretati da Lidia Kozlovie, 
Rado Nakrst e Livio Bogatec. I 
restanti ruoli sono interpretati 
dalla compagnia del Teatro Slo- 
veno. al completo. 


Penna ragni 


do Speicli resi al i 
ati tinraiatia | Libri 


dn 


.. 


rn 


A stabilire una graduatoria 
valutativa delle opere di Giu 
seppe Verdi, la critica quasi 
unanimemente indicherebbe al- 
l’ultimo posto «Il Corsaro». 
Scritto in quegli anni che il 
maestro stesso definì «anni di 
galera», venne abbandonata al 
proprio dentino dopo le rarissi- 
‘me repliche. 

Improvvisamente, con la ri 
presa în forma di concerto nel 
cortile del Palazzo Ducale nel- 
l'estate del 1963, la critica co- 
minciò ad interessarsi dell'ope- 
ra ed il via lo dette un qua 
derno dell'Istituto di studi ver- 
dianì a cura di Mario Medici e 
Giuseppe Vecchi. 

Ritorna ora «Il Corsaro» a 
Trieste, nello stesso teatro — 
allora Grande — che ebbe la 
ventura di tenerlo a battesimo 
la sera del 25 ottobre 1848. 

L'opera — la cuì «prima» èé 
prevista per mercoledì prossi- 
mo — è affidata alla bacchetta 
del maestro Carlo Franci per 
la regia di Alberto Fassini, Nel- 
le scene molto animate e movì- 
mentate, faranno spicco i can- 
tanti Katya Ricciarelli, Angeles 
Gulin, Giorgio Casellato Lam- 
berti, Mario Sereni, Carlo De 
Bortoli ed ancora Dario Zerial, 
Mario Carlin e Lucio Rolli. Le 
scene di Pierluigi Pizzi sono le 
stesse allestite dal teatro La 
Fenice nel marzo dell'anno 
scorso. 


Ecco il manifesto della prima 
del Corsaro conservato presso 
d; passo €. Schmidi del Teatro 

‘erdi, 


di 


CONCORSO NAZIONALE PER DIAPOSITIVE 


AL TERZO TRAGUARDO 
MONTAGNA IN DIACOLOR 


La manifestazione si svolgerà a Gorizia 
nella prossima primavera - Molti i premi 


Notevole interesse ha incon- 
trato anche quest'anno l’inizia- 
tiva della sezione goriziana del 
Club alpino italiano riguardan- 
te l’organizzazione del «Premio 
internazionale diacolor della 
montagna» giunto alla terza 
edizione, Come a suo tempo an- 
nunciato, la manifestazione si 
svolgerà nella prossima prima- 
vera e rinnoverà senza dubbio 
i successi ottenuti nelle due pre- 
cedenti edizioni. 

Il concorso è riservato alle 


Attese difficili: 
risponde l'INPS 


Rispondendo alla lettera del sig. 
P.C. riportata nell'edizione di ve- 
nerdì 25 febbraio sotto il titolo 
«Attese difficili», va subito detto 
che, se le cose stessero veramente, 
per la generalità dei casi, nel mo- 
do in cui sono state esposte, la 
sede dell'INPS e con essa l’'isti- 
tuto stesso non avrebbero difesa 
e nulla potrebbero opporre alle giu» 
ste rimostranze dei propri ammini. 
strati. 


Fortunatamente ci sembra di po- 
ter onestamente affermare che ri- 
tardi così macroscopici come quello 
denunciato, se possono all’atto pra- 
tico verificarsi e se talvolta ma- 
lauguratamente si verificano, ciò 
possa attribuirsi a casi singoli ed 
a circostanze eccezionali. E le cau- 
se di questa, che rimane pur sem- 
pre una situazione spiaceyole, sono 
molteplici; le più rilevanti di esse 
sono del resto individuate con lo- 
devole obiettività e chiarezza  dal- 
l’egregio redattore di codesta ru. 
brica. 

In effetti la meccanizzazione del- 
VPINPS — iniziativa probabilmente 
indifferibile, se sì voleva che l’isti- 
tuto di previdenza potesse conti- 
muare a svolgere i propri imponen» 
ti compiti sociali — ha creato, in 
questa prima fase di transizione 
dai tradizionali sistemi di lavoro 
a quelli nuovi, tutta una comples- 
sa serie di grossi e meno grossi 
problemi dî amministrazione e di 
organizzazione, che si sono posti 
come causa diretta di una situazio- 
ne di crisi, temporanea ma non 
ignorabile. 

Per fare un solo esempio, dire- 
mo che, per memorizzare ed accen- 
trare, ai fini della loro futura ela» 
borazione meccanografica, le posi- 
zioni contributive di una massa di 
assicurati che mumericamente si 
assimila all’intera popolazione atti- 
va del Paese, non si poteva prescin- 


dere da un certo lasso di tempo, 
durante il quale le operazioni ne- 
cessarie per la materiale erogazio.» 
ne delle prestazioni non solo non 
sarebbero risultate semplificate, ma 
addirittura sarebbero state rad. 
doppiate. 

L’anonimo corrispondente, insom- 
ma, ha ragione: oggì l'INPS, pur 
avendo avviato la «costosa» macchi- 
na dell'automazione, non può an- 
cora mettere da parte il vecchio 
«pallottoliere», ma deve continuare 
» servirsene per approntare quei 
dati, solo dall’elaborazione dei qua- 
li il «computer» può ricavare i 
certificati di pensione. 

Che poi la situazione sia ulte- 
riormente aggravata — come giu- 
stamente rileva il dott. Pagliaro 
— da circostanze contingenti di so- 
vraccarico degli adempimenti, di 
carenza e di avvicendamento del 
personale, ece., questo è un altro 
fatto, per il momento solo parzial: 
mente arginabile, e grazie’ unica» 
mente alla dedizione ed al senso 
di responsabilità dei dirigenti del- 
VINPS. 

Tutto quanto abbiamo detto fin 
qui non giustificherebbe ancora, 
però, la gravità di un ritardo di 
venti e più mesi nella ricostituzio- 
ne di wna pensione, se l’episodio 
denunciasse, come si è detto, una 
situazione cronica e generalizzata 
di immobilismo, e non si potesse 
invece obiettivamente far risalire 
a difficoltà e impedimenti riguar: 
danti la singola pratica o gruppo di 
pratiche, difficoltà che possono in- 
sorgere in ogni fase operativa, an- 
che per fatti estranei e non sempre 
imputabili a deficienze degli uffici 
o a pesantezza dell’iter burocra- 
tico. 

Spesso, infatti, è lo stesso assi 
curato, con l'imprecisione o la ca- 
renza dei dati forniti, a. mettere 
în difficoltà l'ente, ed altrettanto 
spesso è per eccesso di interventi 
che egli — sia pure nel lodevole 
intento di agevolarne il lavoro — 
consegue il medesimo pessimo ri. 
sultato, L'assicurato che, forte del 


nelle 


suo buon diritto, si presenta insi- 
stentemente agli sportelli, produce 
domande, invia lettere, sollecita in- 
terventi di persone ed enti a ciò 
autorizzati (patronati) ed anche 
non autorizzati, certamente non 
immagina che, così agendo, rischia 
ogni volta di sottrarre la pratica 
oggetto delle sue cure al normale 
flusso dell'istruttoria; e tutto ciò 
per controlli, riesami e riscontri 
quasi sempre del iutto inconte 
renti e comunque non produttivi 
di altri effetto chè quello, non cer- 
tamente auspicato, di ritardarne 
ulteriormente la definizione e di 
intralciare l’ordinato procedere del. 
Je altre pratiche. 

Per finire, ci sia consentito di 
ribadire una viva raccomandazione 
a tutti coloro che sì rivolgono a 
codesta benemerita rubrica per la- 
mentare carenze nelle prestazioni 
dell'istituto di previdenza: è solo 
autorizzando il giornale a pubbli. 
care il loro nominativo, o almeno 
a segnalarlo, con ogni garanzia di 
discrezione, all'istituto stesso, che 
consentiranno alla direzione di in- 
tervenire in loro favore nel modo 
più efficace e rapido. 

La Direzione della Sede, per tra- 
mite dello scrivente, ringrazia per 
l'ospitalità e porge distinti saluti. 


Pubblichiamo integralmente la let- 
tera con la quale l’incaricato stampa 
dell'INPS, dott. Claudio Moraro, espo- 
ne le cause che più o meno giustift- 
cano il grave ritardo che si verifica 
nella liquidazione e soprattutto nella 
ricostituzione delle pensioni. 

Ci limitiamo ad aggiungere che se 
le giustificazioni possono in un certo 
senso essere accettate a discarico del- 
l'Istituto non possono certamente es- 
sere prese în considerazione dagli in- 
teressati che sopra ogni cosa hanno 
il diritto ed il bisogno di ottenere con 
tempestività quanto loro compete. Per 
quanto riguarda la raccomandazione 
ribadita nell’ultimo capoverso della 
lettera precisiamo che il nominativo 
del pensionato al quale si riferiva #l 
lettore P.C. era contenuto nella se- 


IONI: 


gnalazione del 4.2. c.a. «Attesa diffici- 
le» e precisamente il signor Vladimi» 
ro Giannini titolare della pensione 
n. 20683048 Vo. 


lavorava 
al «Burlo Garofolo» 


In relazione alla segnalazione 
comparsa sul quotidiano «Il Picco» 
lo» del 28.1.1972 nella rubrica da 

| lei curata, si desidera precisare 
quanto segue: 

1) la signora Rina De Giorgio 
è stata dipendente da questo isti. 

tuto dal Lo giugno 1942 al 31.7.65, 
în posizione di avventista e, in ta- 
le posizione, mon poteva essere 
iscritta all'INADEL previdenza per 
la concessione del premio di fine 
servizio; 


2) la questione relativa alla re- 


troiserizione del personale all'I. 
A.D.E.L. per il periodo preceden 
al 1.4,1968 (con tale data l'iscri- 
zione è divenuta obbligatoria an- 
che per il personale avventizio) è 
stata di recente (IX/71) risolta, do- 
po un iter piuttosto complesso, 
che ha portato alla retroiscrizione 
solo per il periodo 1,1,1959-1,1.1968; 

3) in conseguenza di quanto sub 
2) VINADEL è tenuto a corrispon- 
dere alla signora De Giorgio il 
premio di fine servizio per il pe- 
riodo 1.1.1959-31.7.1965 (data della 
dimissione); 

4) per il periodo dal 1.6.1942-31 
dicembre 1958, la questione verrà 
sottoposta al Consiglio di ammi- 
nistrazione nella sua prima seduta. 
In tale occasione verrà proposta 
la corresponsione alla signora De 
Giorgio (e agli altri dipendenti che 
si trovano nelle medesime condi. 
zioni) del premio di fine servizio, 
nella misura che le sarebbe stata 
versata dall'INADEL, qualora la 
Stessa fosse 
iscritta; 

5) dall'importo di cuî ad 3) do- 
vranno però essere dedotti î con- 


stata regolarmente 


Lavoro e previdenza 


tributi a carico dell’interessata, cal. 
colati sulla base degli stipendi go- 
duti dal 1.1.1959 al 31.7.1965, salva 
diversa decisione del Consiglio per 
il ricupero dei contributi per il 
periodo precedente, 


Ancora una speranza per la lettrice 
che da tanti anni attende la regola» 
rizzazione della liquidazione del pre- 
mio di fine servizio. Ci auguriamo 
che sia la volta buona e ringraziamo 
la presidenza e la direzione dell’«Isti- 
tuto per l'infanzia» non solo per la 
cortese precisazione inviataci ma per 
tutto quello che vorrà fare al fine di 
definire favorevolmente la questione. 


Ansioso problema 


Il prossimo mese di aprile com- 
pio 57 anni; a mio beneficio, per 
lavoro prestato a «mezzo servizio», 
sono stati versati complessivamen- 
te 705 contributi settimanali. 

Domando: posso chiedere la pen- 
sione, considerando l'età, pur non 
essendo arrivata alle 780 settimane 
prescritte? 

— Dovrei riscattare le 75 setti- 
mane mancanti o no? 

— Nel caso, considerando l'età, 
mi sia riconosciuta la pensione a 
quanto ammonta? 

— Sto ricevendo la pensione «su- 
perstiti» (sono vedova da poco) ca- 
me viene sistemata quella che do- 
wrebbe essere la mia pensione. 


La pensione di vecchiaia viene con- 
cessa alle donne che hanno compiuto 
ì 55 anni di età e che possono far 
valere almeno 780 contributi settima- 
mali. La lettrice deve quindi versarne 
ancora 75, obbligatoriamente se con- 
tinua a lavorare, volontariamente se. 
non lavora più. 

In questo secondo caso deve pre- 
sentare subito domanda per essere 
autorizzata alla prosecuzione volon- 
taria. Dopo aver versato 75 contribu- 
ti settimanali volontari e cioè tra un 
anno e mezzo circa, potrà chiedere 
la pensione di vecchiaia che le verrà 


liquidata nell'importo del trattamento 
minimo mensile (attuali L. 25.200). 

La pensione di reversibilità conti- 
nuerà ad essere corrisposta senza 7a 
eventuale integrazione al trattamento 
minimo. 


Obbligo contributivo 
in ogni caso 


Vi scrivo per avere una deluci- 
dazione di cui ho tanto bisogno. 

Percepisco la pensione di vec» 
chiaia di 24 mila lire mensili e vor- 
rei trovarmi un lavoro per poter 
vivere, 

Può un datore di lavoro assumer- 
mi saltuariamente (un giorno 8 ore, 
un altro 6 ore e così via) senza 
pagare contributi? Non incorre egli 
in sanzioni dell'INPS? Certo se ci 
fosse il mezzo di lavorare senza 
alcuna trattenuta tutto sarebbe più 
facile perché molti datori di lavo- 
ro si astengono dall'assumere di- 
pendenti perché iî contributi sono 
un onere, Furio Juraga. 


Anche per una prestazione di lavo- 
ro saltuaria ed a orario ridotto il 
datore di lavoro è tenuto a versare 
tutti î contributi assicurativi agli Isti- 
tuti previdenziali per i lavoratori di- 
pendenti. 

L'obbligo incombe, data la natura 
mutualistica delle assicurazioni, an- 
che se dagli ulteriori versamenti con- 
tributivi al lavoratore non deriva o 
cun beneficio. 

E' probabilmente il caso del letto 
re la cui pensione di vecchiaia giù 
integrata al trattamento minimo non 
otterrebbe alcun aumento dagli ulte- 
riorîi contributi versati in quanto l’au- 
mento stesso verrebbe assorbito dal 
l'integrazione al trattamento minimo, 

Solamente la prestazione professio» 
nale di consulenza ‘o di collaborazio- 
ne non fa sorgere un rapporto di la- 
voro subordinato e quindi esclude 
l'obbligo assicurativo da parte del 
committente. 


Domenico Pagliaro 


diapositive a colori, montate 
su telaietti di cm 5 per 5.0 7 per 
7, aventi per tema la monta: 
gna in tutti i suoi aspetti. Ver- 
ranno assegnati numerosi pre- 
mi consistenti in medaglie d’o- 
ro, coppe e targhe, oltre che 
nel sigillo trecentesco del Co- 
mune di Gorizia che costituisce 
1l primo premio assoluto. Pre- 
mi speciali sono previsti per 
i temi «Dal primo al sesto gra- 
do» e «La speleologia». 

Ciascun concorrente può par. 
tecipare con un massimo di 
quattro diapositive che dovran. 
no pervenire al comitato or- 
ganizzatore entro il 20. apri- 
le p. v. 

Il materiale di propaganda, 
comprendente il programma 
della manifestazione, in tre lin- 
gue, e la scheda di partecipa. 
zione, è già stato inviato a tut- 
te le associazioni e club alpini- 
stici, fotografici e speleologici 
nazionali e internazionali, non- 
ché a tutti coloro che hanno 
partecipato ai precedenti con- 
‘corsi organizzati dalla Sezione, 
come il concorso triveneto del- 
ie diapositive alpine, il premio 
‘nternazionale ‘ diacolor della 
montagna e mostre fotografiche 
varie. Ai concorrenti verrà spe- 
dito, a manifestazione conclu- 
sa, il catalogo illustrato a colo- 
ri. Per ogni informazione gli 
interessati possono rivolgersi al- 
la Sezione CAI di Gorizia, Ca- 
sella postale 89, 34170 Gorizia. 


Costituito a Muggia 
il Centro studi «Gramsci» 


Si sono riuniti in questi gior- 
ni ì promotori del Centro studi 
politico-sociali «A. Gramsci». 

Questa iniziativa, che è il ri 
sultato di un ampio dibattito 
tenuto da un gruppo di cittadi- 
ni muggesani, si propone di at- 
tuare incontri, dibattiti, spetta- 
coli, mostre, conferenze sui te- 
mi più attuali della realtà so- 
ciopolitica e del progresso scien- 
tifico, con l’obiettivo di vivifi- 
care e tonificare continuamen- 
te a Muggia la circolazione del- 
le idee, la passione dei .con- 
‘fronti. 

L'assemblea dei soci promoto- 
ri si è riunita per procedere 
all’elezione degli organi direti iti- 
vi e programmare il piano di 
attività per il 1972. Era pre- 
sente il sindaco Gastone Millo 
che figura tra i soci promotori 
dell’Associazione. | À 

Il Comitato direttivo risulta 
così formato: presidente; doit. 
Livio Pilato; vice-presidenti: 
dott. Mario Cossi e prof. Ful- 
vio Gandini; segretaria: sig.ra 
Danira Pangaro; amministrato- 
re: rag. Luciano Campagna; 
membri: Roberto Bonato, Wil 
ler Bordon, Diana Mitri, Ivonne 
'Ostromann e Eligio Tull, 
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IL PICCOLO Venerdì, 3 marzo 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE || 


COLPO DI SCENA A «RISCHIATUTTO»: CADE LUSETTI |ggg ; ARVD Î 
il TEATRI E CINEMATOGRAFI |. 
î î QUESTA SERA SUL VIDEO | 
om Li n a a FI e 1h) A Stagione di prosa 1971-72 PORDENONE CERVIGNANO 
° 9 DI ” NINA SETTI CRISTALLO. 17: «Armiamoci e par-| NUOVO: Sio En 
eo p d Il | | POLITEAMA_ ROSSETTI, VERDI, 17: «L'Amante dell'Orsa Mag: | ITALIA: «L'ultima valle». 4 : 
brava sa Ile gra e spiritosa rima dell atlenazione PERELA”. UOMO DI FUMO i 10,0 come | rca prot dl ld 
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puntando sul tema gentile delle fiabe - Abile giocatrice 


Milano, 2 

Colpo di scena a «Rischiatut- 
to». Gian Paolo Lusetti, in gara 
per la quinta volta, ha perso 
il titolo di campione. Glielo ha 
strappato Marilena Buttafarro, 
una giovane e graziosa signora 
dì 27 anni, di Torino che si è 
ìmposta con una vincita ecce- 
zionale: 8 milioni e 760 mila 
lire. La signora Buttafarro in 
una sola sera si è assicurata 
il diritto di gareggiare con i 
nove campioni più bravi. La 
concorrente ha scelto come ma- 
teria specifica le fiabe. E le fia- 
be ‘le conosce. davvero bene. 
Dieci domande preliminari, die- 
ci risposte esatte, 250 ‘mila lire 
eil diritto di-aprire il gioco 
con le materie del tabellone lu- 
minoso (cronaca d’altri tempi, 
sport, Napoleone, poeti italia- 
ni, vignette, registi). 

Marilena Buttafarro è appas- 
sionata di giochi d'azzardo e si 
è comportata da giocatrice a- 
bilissima. Sì è cimentata con 


tutte le materie del tabellone e 
non ha mai sbagliato una ri- 
sposta. Le sono toccati 5 jolly, 


spiritosa, allegra e ben decisa 
a conservare il titolo conqui- 
stato per molte settimane. A 
Milano è arrivata con il padre, 
Antonio Sabatini, perché — ha 
dichiarato. — è più tranquillo 
del marito, meno emotivo e 
perciò incoraggiante. Lo ripor- 
terà anche la prossima settima- 
na «dopo tutto se lo merita, mi 
ha portato fortuna» — ha detto. 
Marilena Buttafarro ‘è nata ad 
Alba, ha conseguito la maturi- 
tà classica e quindi ha frequen- 
tato per tre anni la facoltà di 
legge a Torino; ma questo tipo 
di studi non le era congeniale 
— ha dichiarato — e ha abban- 
donato l'università. La giovane 
signora è appassionata di qual 
siasi gioco delle carte, partico- 


Resiste 
il primato 
di Inardi 


Roma, 2 
Nonostante la notevole ci- 
fra vinta dalla signora But. 
tafarro, il primato della mas- 
sima vincita in una sola 


puntata appartiene ancora al 


dott. Massimo mardi il qua. 
le a fine trasmissione si tro- 
vò con 9 milioni e 540 mila 
lire. Segue Marilena Butta- 
farro con 8 milioni e 760 mi- 


la lire; poi viene ancora 
Imardi con 8 milioni e 700 
‘mila. Infine Anna Mayde Ca. 
salvolone, anch’essa torinese 
in una sola serata vinse 7 
milioni e 140 mila lire. 


larmente il bridge. «Mi piace 
il gioco d'azzardo — ha detto 
— ma a poker vinco poco e 
alla roulette ho giocato appena 
due volte con scarsi risultati», 
«ma lei punta poco» ha affer- 
mato Antonio Sabatini, alluden- 
do alle poche vincite della fi- 
gliola. Un altro hobby della 
concorrente torinese è la mo- 
tocicletta, che guida, o meglio 
guidava, in maniera spericola- 
ta; infatti il marito, un medico 
che si specializzerà in chirur- 
gia plastica, l’ha obbligata a 
vendere la motoleggera e le 
ha promesso di comperarle una 
auto. E? stata proprio la guida 
spericolata a far incontrare 
Marilena con il futuro marito. 
E’ stato quando un anno fa, la 
giovane, guidando la. vettura 
del padre, è andata a sbattere 
contro un tram. Lievemente fe- 
rita alla guancia destra, Mari- 
lena ju portata all'ospedale e 
fu medicata dal dott. Franco 
Buttafarro: ju il classico colpo 
di fulmine, e tre mesi dopo sì 
sposarono. 

Le è stato chiesto: «Cosa pen- 
sa del divorzio?»; «Non penso 
nulla — ha risposto Marilena 


Buttafarro — penso che non 
dovrebbe esistere il matrimo- 
nio). (Ansa) 


cente ti 

Nuovo western di John Wayne, 
«The train Robbersy è il titolo del 
muovo westem di John Wayne, che 
Burt Kennedy dirigerà in Messico a 
partire dalla fine di marzo. Altri in 
terpreti saranno Ann Margret e Ben 
Johnson, ambedue in lizza per gli 
«Oscar» come miglioni attori non 
‘protagonisti. 


PREPARA UN MEMORABILE «OTELLO» 


AI Metropolitan 
Zeffirelli è di casa 


New York, 2 

Franco Zeffirelli, che nei pros- 
simi giorni darà in Italia gli 
‘ultimi ritocchi al suo film «Fra. 
tello sole, sorella luna», la cui 
‘prima è prevista per la settima- 
na santa, sta contemporanea- 
‘mente curando a New York lo 


|a diventare un’altra pietra mi- 
liare nella storia del Metropo- 
litan. La «prima» è fissata per 
il 25 marzo. James MeCracken 
sarà Otello; Teresa Zulis-Gara 
sarà Desdemona, Sherril Milnes 
sarà Jago ed Enrico Di Gusep- 
pe sarà Cassio. La direzione di 


orchestra sarà affidata a Karl 
Boehm ed i costumi sono stati 
disegnati da Peter Hall che fa 
il suo debutto al Metropolitan. 

Zeffirelli, durante un’intervi- 
sta prima di uno temporaneo ri- 
torno in Italia per curare la co- 
lonna musicale del suo ultimo 
film, ha sottolineato l’importan- 
za che la musica verdiana ha 


‘allestimento di una nuova edi. 
zione dell’«Otello» per la stagio- I 
ne lirica del Metropolitan. 

A parte Sandro Sequi, che ha 
diretto la «Fille du regiment» di 
Donizetti — accolta con grande 
successo di critica e di pubbli 
co la settimana scorsa, Zeffi- 
telli è l’unico regista italiano 
che ha lavorato finora con il 


sempre avuto finora nella sto- 
ria del «Metropolitan» e in par- 
ticolare durante questi ultimi 
ventidue anni in cui il teatro 
e le sue stagioni liriche sono 
state gestite da Sir Rudolph 


celebre teatro lirico newyorke- 
se. Tra le sue realizzazioni per 
il Metropolitan, finora la più 
famosa è forse un'edizione del 
«Falstaff» che viene ripresa que- 
st’anno (va in scena stasera) 


dunque è anche fortunata, e 5 
rischì. E a proposito di rischi, 
siamo tornati alle puntate moz- 
zafiato, a quelle di Inardi per 
intenderci. Per due volte la 
neocampionessa ha «rischiato 
un milione» mettendo in imba- 
razzo Mike Bongiorno, preoc- 
cupato delle reazioni del ma- 
rito. Ma la concorrente è una 
donna ‘moderna, indipendente, 
prende decisioni autonome. E 
fa bene, vistì è risultati. 

IO campione Gian Paolo Lu- 
setti è decisamente incappato 
în una serata negativa. E’ an- 
dato in cabina con 200 mila li- 
re avendo sbagliato due rispo- 
ste, e non sì è più ripreso: due 
sole volte ha avuto il gioco în 
mano: una risposta esatta, una 
sbagliata. La domanda del rad- 
doppio riguarda il tabernacolo 
dei Linaioli, opera del Beato 
Angelico. Ormai il Lusettiì ha 
perso la carica e ha confuso î 
santi raffigurati nelle portelle 
esterne con quelli delle portel- 
le înterne. Alla sua vincita, 6 
milioni 700 mila lire, può ag- 
giungere. soltanto le 100 mila 
lire del gettone di consolazione. 
Resta comunque in graduatoria 
per il gran finale del telequiz, 

L'altro sfidante è Alessandro 
Leo, di Belluno, 22 anni, lau- 
reando in giurisprudenza, che 
risponde a domande sullo sci. 
E’ partito bene: va în cabina 
con 230 mila lire. E” anche ab- 
bastanza combattivo, ma una 
domanda-rischio su Napoleone 
che prende il comando dello 
esercito dì Parigì lo coglie di 
sorpresa, sbaglia la risposta e 
perde la carica. La graziosa sfi- 
dante torinese nion è più rag- 
giungibile. Però sì impegna sul- 
la domanda dei raddoppio che 
prevede cinque risposte sulle 
Olimpiadi del 1948, che sì sono 
svolte a Saint Moritz. Ce la fa 
e lascia il «Rischiatutto» con 
360 mila lire. 

La puntata è stata dominata 
da Marilena Butiafarro che sì 


ma che è già stata in passato 
uno dei più grandi successi del- 
la lirica a New York, anche gra- 
zie alla direzione musicale di 
Leonard Bernstein. Ma Zeffi- 
relli ha anche curato per il pub- 
blico newyorkese altre due ope- 
re, «Antonio e Cleopatra» e «Ca. 
valleria rusticana», accolte al- 
trettanto bene sia dai critici 
che dal pubblico. 

L'«Otello» attualmente in fase 
di allestimento — soltanto sta- 
mani le scene sono state porta- 
te per la prima volta sul pal- 
coscenico — sembra destinato 


DOMANI 


AL RITZ 


A Chicago come a Menphis, 
a Dallas come a Los Angeles, 
ovunque c’era 

«LA GRANDE FAMIGLIA», 
se volevi entrare, dovevi 

farti imprimere un marchio 
sulla carne, 


un. uomo 
dalla 
pelle dura 


«n ROBERT BLAKE 
e CATHERINE SPAAK 
» ERNEST BORGNINE 

netta parta del Capitano Perkins 
GABRIELE FERZETTI 
ORAZIO ORLANDO 


© con la partecipazione straordinaria di 


TOMAS AILIAN 


Regi 
FRANCO PROSPERI 
(rrocottoda F.T.GAY pers CINEGAI S. 
Giur INCI _ Sega 


Bing, il quale lascia quest'anno 
il suo posto al nuovo «general 
manager», lo svedese  Goeran 
Gentele. 

(Ansa) 


Giovanna Ralli 


tre mesi k.o. 


Roma, 2 

«E’ un’ironia che una perso» 
na come me, che ho sempre 
evitato di guidare l'automobile 
e per questo non ho mai preso 
in considerazione l’idea di pren- 
dere la patente, abbia avuto 
un incidente»: lo ha detto Gio- 
vanna Ralli, attualmente rico- 
verata in una clinica romana 
a causa dell’investimento che 
ieri sera verso le 20 le ha pro- 
vocato la frattura del femore. 
L'attrice stava attraversando 
tranquillamente via Bertoloni 
per rientrare a casa quando 
una «Mini-Morris», condotta da 
Roberto Natrici, nato a Roma 
31 anni fa, l’ha investita. 

Per tre mesi la Ralli — che 
in clinica è assistita dalla sorel. 
la Patrizia — sarà costretta a 
tenere la gamba destra inges- 
sata «Approfitterò del riposo 
forzato — ha detto — per de- 
dicare tutta l’attenzione alla 
lettura del copione di un film, 
scritto su misura per me, che 
dovrebbe essere diretto da Zin- 
garelli, lo stesso regista di ‘’Una 
prostituta al servizio del pub- 
‘blico e in regola con le leggi 
dello stato”», (Ansu) 


E’ morto il direttore 


Vladimir Goldschmann 


New York, 2 

Il direttore d’orchestra Vla- 
dimir Goldschmann è morto ie- 
ri, all’età di 78 anni, nella sua 
abitazione di New York. Egli 
aveva diretto l’orchestra filar- 
monica di St. Louis dal 1931 
al 1957. 


Goldschmann 

) 

to dapprima il pianoforte e poi 
il violino; che aveva suonato in 
tre orchestre francesi prima di 
formare un complesso con 
Jacques Thibaud e Jose Iturbi. 
Nel 1919, egli organizzò i con- 
certi Goldschmann per inter- 
pretare opere classiche e quel- 
le di muovi compositori. Nel 
1924 fu invitato da Walter Dom. 
rosch a dirigere l'orchestra sin. 
fonica di New York e, nel 1931, 
decise di assumere la direzione 


è dimostrata oltre che brii,'——="©<"@P Ps’ dell'onchestra di St, Louis. 


iPer il ciclo «Uomo e società 
nel teatro, da Beaumarchais a 
Brecht», il secondo canale ria- 
pre un’altra pagina significati- 
va della drammaturgia del ‘900, 
Si tratta de «Il cancelliere 
Krehler», opera tra le più ispi- 
mate di Georg Kaiser e, insie- 
me, tra le più esemplari della 
grande stagione espressionista 
tedesca. 

Il dramma è del 1922, appar- 
tiene dunque agli anni del pri- 
mo dopoguerra nella Germania 
prostrata dalla sconfitta, pro- 
fondamente sconvolta dalla cri- 
si di tutti i valori. Perciò il 
pubblico si riconobbe ben pre- 
sto nelle creature problemati- 
che e ossessionate, in quel 
mondo dilacerato e sugli «orli» 
che Kaiser portava sulle sce- 
ne berlinesi ed europee con ag- 
gressiva audacia di linguaggio 
€, nei momenti più felici, con 
sincero animo di poeta. Della 
trentina circa di lavori ch'egli 
scrisse, soprattutto due si stac- 
cano dagli altri per forza 
drammatica e sostanza poeti- 
ca: «Dal mattino a mezzanot- 
te», che è del ’16, e «Il can- 
celliere Krehler» in program: 
ma sui teleschermi stasera, 
che ad esatta distanza di cin: 
quant’anni, sembra attualizzar- 
zatsi sorprendentemente nel 
riverbero d’una tematica mo- 
dernissima, dei nostri giorni. 

L’opera descrive la tragica 
avventura d'un piccolo impie- 
gato, appunto il cancelliere 
Krehler, che dopo vent'anni di 
lavoro ininterrotto, gode di 
un’'imprevista vacanza in un 
giorno feriale. Come in. una 
sorta di «trance» 0 d'indicibile 
ebrezza, egli scopre, d’un col. 
po, «l’altrove» mai conosciuto 
e immaginato: il mondo fuori 
della prigione’ del lavoro, la 
vita, la vera felicità di esiste- 
re. E’ umo choc troppo forte, 
‘per cui quando tutto deve ri- 
prendere come prima, la solita 
Toutine di orari, casa, ufficio, 


Gianrico Tedeschi interpreta la parte del cancelliere Krehler 


‘obblighi sociali, l’inesorabile 
schiavitù di sempre, Krehler 
cerca di ribellarsi. Ma, il prez- 
zo della libertà è insostenibile 
alle sue povere forze: il sogno 
non paga. E sarà bancarotta, 
la morte per lui, la rovina per 
i suoi. 

Si potrebbe dunque dire che 
«Il cancelliere Krehler» prean: 
nuncia, a larga distanza, il 
dramma dell'alienazione, mito 
e realtà del mondo contempo- 
raneo. Ecco perché, nonostan- 
te le caratteristiche inconfondi- 
bili e inequivocabilmente «da- 
tate» dei moduli espressionisti, 
il lavoro di Kaiser espande una 
luce di attualità. 

Nell'edizione televisiva, diret- 
ta dal regista Luigi Di Gianni, 
saranno impegnati nei ruoli 
principali Gianrico Tedeschi 
(Krehler), Elsa Albani, Mile- 
na Vukotic ed Enzo Tarascio. 
Per gli appassionati del teatro 
dovrebbe essere uno spettaco: 
lo stimolante, 


Ber. 


Proibito in Finlandia 


«Ivan Denisovic» 


Helsinki, 2 
La commissione d'appello del. 
la censura finlandese ha confer- 
mato, con cinque voti contro 
quattro, il divieto del film «Una 
giornata di Ivan Denisovic», 
tratto dal noto libro di Alexan- 
der Solzhenitsyn e interpreta- 
to da Tom Sourtenay. Il film, 
girato in Norvegia, era stato 
vietato «perche suscettibile dî 
danneggiare la neutralità della 
Finlandia nei rapporti con po- 
tenze straniere», nel caso spe- 
cifico l'URSS. Si prevede ‘co- 
munque che l’importatore del 
film, il noto. regista e produtto- 
re svedese-finlandese Jorn Don- 
ner, continuerà la sua batta 
gli fino alla Corte suprema. 
(Ansa) 


OGGI ALL’ ALABARDA 


NEL CASTELLO 
DEI ROCHESTER 


ALBERTO GRIMALDI 
‘nni posizicro OMNIBUS: 


‘TARIUS GEORGE C.SCOTT SUSANNAH YORKis 


JANE EYRE NEL CASTELLO DEI ROCHESTER tnt» citsonanzaci Charette Binte 


men JAN 


"mela put di Si dpho Rimes 


\NNEN*RACHEL KEMPSON» NYREE D/ PORTER, 
emuviche composta odintioda JOHN WILLIAMS sogsettoei JACK PULMAN 


JACK HAWKINS: 


ni put i Eta logi urta n roteare 


grido a FREDERICK BROGGER inv» a DELBERT MANN _ EASTMANCOLOR 
ENTI IE I tem 


Un inno all'amore che non conosce ostacoli! 


RISTORANTI E RITROVI 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel, 99070 — Sabato 11 marzo selezione regionale Miss Televolto + 
Sabato 25 marzo debutto della famosissima cantante della RAI-TV 


Minnie Minoprio. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume di can 


dela. Specialità. gastronomiche. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 


lefono 795959. 


DA CASTELREGGIO 


granzievole aragoste mussoli ostriche. Pesce pesce pesce! 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Nuovo dancing tutti £ sabati e le domeniche trattenimenti dan- 
zanti con il complesso «I Cardinali». 


Stagione lirica. Domenica alle ore 
16 utima rappresentazione de «Il 


«Campiello» di Ermanno Wolf-Fer- 
rari. Direttore Nino Verchi. Regia 
di Giovanni Poli. Turno diurno per 
ogni ordine di postì. Vendita bigliet- 
ti alla biglietteria del Teatro (tel. 
31948). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Mercoledì alle 20.30 
prima rappresentazione de «Il Corsa- 
ro» di Giuseppe Verdi. Direttore Car- 
lo Franci. Regìa di Alberto Fassini. 
Ratya Ricciarelli - Angeles Gulin - 
Giorgio Casellato Lamberti - Mario 
Sereni. 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa del Teatro Stabile, Ore 21 (tur- 
no libero): «Perelà, uomo di fumo» 
dal «Codice di Perelà» di Aldo Palaz- 
zeschi, con il Gruppo della Rocca. 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani ore 18: incontro 
e dibattito con Mario Vargas Llosa su 
«L’esplosione della narrativa latino- 
americana». Ingresso per non abbo- 
nati L. 500, Tessere valide per sei 
conferenze L. 1000. Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668). Ore 19 e 21, 
in abbonamento: «Di pari passo con 
amore e la morte» di John Huston, 
con Angelica Huston e Assaf Dayan. 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20.30: Sergej Vere: 
«Quando la luna ammicca con l’oc- 
chio destro e cavalca l’Orsa Maggio- 
re» nell’interpretazione del Teatro 
Sloveno di Trieste. Novità assoluta 
slovena. Turno di abbonamento «A». 
Vendita dei biglietti dalle ore 12 alle 
14 ed un’ora prima, dell'inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del Teatro 
(734265). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


CIRCOLO INTERAZIENDALE «GRAN. 
DI MOTORI TRIESTE» - Sala Tea- 
trale via S. Francesco 5. Oggi e 
domani alle ore 20.45 e domenica 
5 marzo alle ore 16.45 replica della 
commedia brillante in 3 atti: «Il pro- 
fumo di mia moglie». Biglietti alla 
cassa dalle ore 18 in poi. 


EDEN. 16 ult. 22: «I liberi giochi 
dell'amore» con André Lawrence, Mi- 
chèle Mercure e Gordon Fisher. Eas 
mancolor. Severamente vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 16 - 17.50 - 20 + 22.10: 
«L'etrusco uccide ancora» con Alex 
Cord, Samantha Eggar, John Marley, 
Enzo Tarascio, Enzo Cerusico, Carlo 
De Meyo, Nadja Tiller. Techniscope. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. 15.30 - 22.10: «Dio perdona... 
io no!y con Terence Hill, Bud Spen- 
cer. Technicolor - Techniscope. 
GRATTACIELO. 16: «Ettore lo fu- 
sto». Qui si narrano le tragicomiche 
vicende scatenate da Ettore lo fu- 
sto allorché rapì Elena la bella Tro- 
lana. R. Schiaffino, V. Caprioli, A. 
Giuffrè, L. Salce, V. De Sica, G. 
Tedeschi, H. Politoff, F. Valeri, P. 
Leroy. Technicolor. Ogni. fotogram- 
ma un uragano di risate. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «Il dio chia- 
mato Dorian» con Helmut Berger, 
Margaret Lee, Isa Miranda, Eleonora 
Rossi Drago, Herbert Lam. Techni- 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
RITZ. 16 ult. 22: «Inga, io ho vo- 
gliav. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. 


ALABARDA, 16: «Jane Fyre nel ca- 
Stello dei Rochester». In technico- 
lor. Dall'indimenticabile romanzo di 
Charlotte Bronte un grande film 
. Un inno all'amore che non 
conosce ostacoli! Ottimi interpreti: 
Susannah York e George C. Scott. 
Regia di Delbert Mann. 
AURORA. 16: «Sole rosso». Uno stra- 
ordinario western all’italiana, con ©. 
Bronson, U. Andress, T. Mifune e A 
Delon. Successo senza precedenti In 
technicolor, Per tutti. Ultime re 
pliche. 
CAPITOL. 16; «Soffio al cuore», l'ul- 
timo capolavoro di L. Malle con L. 
Massari, D. Gelin e B. Ferreux, in 
edizione originale dopo il disseque- 
stro. Vietato ai minori di 18 anni. 
Technicolor. Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16, 17.50, 20, 22: Da vede- 
re dall'inizio il formidabile «giallo»: 
«Una squillo per l'ispettore Klute), 
interpretato da Jane Fonda e Donald 
Sutherland. Technicolor. Vietato mi- 
nori 14 anni. a 
IMPERO. 16.30: «Incontro». Bellis: 
simo technicolor Euro con M. Ra- 
nieri e F, Bolkan. Vietato, ai minori 
di 14 anni. HSE 
FILODRAMMATICO. Per ragioni tec- 
niche la riapertura è rinviata. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«La dea della città perduta», con 
John Richardson, Orsola Andersen 
è Christopher Lee. Technicolor. To- 
polino. Venite coi figlioli. Ambiente 
riscaldato. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Noi donne siamo fatte così», 
con Monica Vitti, E. Maria Salerno 
e Carlo Giuffrè. Grande successo 


comico. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «2000 la 
fine dell’uomo», con Nigel Daven- 
port e Jean Wallace. Regìa di Cor- 
nel Wilde. Uno spaventoso mortale 
virus distrugge la terra. Vietato ai 


22 


minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Quando i dinosauri si 
mordevano la coda». Eccezionale tech- 
nicolor con R. Hawdon e P. Allen. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Adul- 
terio all'italiana» Nino Manfredi, Ca- 
terine Spaak, Vittorio Caprioli e M. 
G. Buccella in una divertentissima 
‘commedia. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Le foto proi- 
bite di una signora per bene». Sen- 
sazionale giallo a colori, con D. 
Lassander e G. Scott. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 
ARISTON. 16 ult. 21.30: «La Fayette - 
Una spada per due bandiere». Spet- 
tacolare e avventuroso technicolor, 
con M. Le Royer, Vittorio De Sica, 
‘Rosanna Schiaffino. Folco Lulli e Or- 
son Welles. 
ASTRA-ROIANO. 16.30; «Rio Con 
chos», Un meraviglioso technicolor, 
con Tony Franciosa, Stuart. Whit- 
tin e Richard Boone, Visibile a 
tutti. 
IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Techmicolor: «Un uomo chiamato 
Joe», con Anthony Stef- 
fen, Mery Par e E. Fayardo. Capo- 
lavoro western, Successo! 
LUMIERE. Domani: «Alice nel paese 
delle meraviglio» e in più: «Cacciato- 
ti eschimesi». 
RADIO. 16. Rassegna dei film dell'or- 
rore: «Frankestein 1970», con Boris 
Karloff. Domani: «La mummia». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Mignon. 


L'attore e cantante Pat Brady è 
morto improvvisamente mentre era 
in visita presso amicì nel Colorado. 
Aveva 57 anni. Brady aveva fatto 
parte del complesso di musica we- 
stern «The sons of the pioneers», 
succedendo nel gruppo a Roy Ro- 
gers, quando questi si diede al ci. 
nema, Successivamente, Brady ave- 
va, interpretato numerosi film accan- 
to a Rogers. 


MUGGIA 
VOLTA, 17. Technicolor. Ritornano 
Terence Hill e Bud Spencer nel 
grande capolavoro western: «...con- 
tinuavano a chiamarlo Trinità». 


Successone. 

VERDI. 1°: «Per qualche merendina 
în più». Un programma di risate 
con gli intramontabili Stanlio e 
Ollio. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Quando le donne per- 
sero la coda». A colori. 
CAPITOL. 15: «I diavoli». A. colori. 
‘Vietato ai minori di 18 anni, 


CRISTALLO. «Dossier 212: 
destinazione morte». A colori. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

DIANA. 18: «Mia nipote la vergine». 
A colori. Vietato ai minori di 18 
anni. 

FERROVIARIO, 18: «Nascondi Ja 
donna, prendi il fucile, arrivano The 
Skawangers». A colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ROMA. 18: «I gladiatori». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 17: «La Betìa, ovvero in 
amore per ogni gaudenza ci vuole sof- 
ferenza» con R. Schiaffino e N. Man- 
fredi. Colorì. V.m. 14 anni. Ult, 22 
VERDI. 17.15: «Soffio al cuore» con 
L. Massari e B. Ferreux. Colori. Vie- 
tato minori 18 anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «La ragaz: 
za. condannata al piacere», con S. 
Anderson e I. Sundh. Colori. Vie. 
tato ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «E' tornato Sa- 
bata... hai chiuso un’altra volta», 
con L. Van Cleef e A. Incontrera. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Qualcosa striscia 
nel buio» con L. Bosè e D. Fazio. 
Colori. V.m. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Unico indizio: una 
sciarpa gialla» con F. Dunaway e F. 
Langella. A colori. 
AZZURRO. 1 «Oceano». 


Un film 


di Folco Quil Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «Gli sposi dell’anno 
secondo», con Jean Paul Belmondo 


e Michel Bauchet. Scope a colori. 


RONCHI 


con Nino Manfredi, Annette Stroy- 
berg e Maurizio Arena. 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Anime nere», 
con Dennis Hopper, Jody MeCrea e 
Cris Noel. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ult. 21.30. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


ZANCANARO. 


VERDI, 
A colori, 


SACILE 


NUOVO. 17: «Quattro per Cordoba». 
«Qualcuno dietro 


tr 


la porta». 


: «Uomini e filo spinato». 


chiamarlo Trinità», 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «La caduta degli Dei». 


ROMA: 
Hark». 


«Uno spaccone chiamato 


Oggi al Grattacielo 


Lo spettacolo più pazzo 
e scatenato del secolo 


Qui:si:narrano:le tragicomiche vicende: scatenate da 
Ettore Lo Fusto allorché rapi Elena la bella Troiana... 


Cosa 
pressata 


af prot de 
EDMONDO AMATI 


ETI® 


ve) St 


DE 


L® FUST® 


EASTMANCOLOR biLLA SPES 
on: inordin alfabelico) 


Iata ir ATTORI CAPRIOLI "ci | PHPPELEROY =" 
ERRE LEReI di RR Brivido PREILIE © Griside 
Pier Paolo Pasolini. " tile (00 
comuna SORMONS. un (f[LUISGALLARDO = Pie |LUCIANOSALOE = = nei 
ITALIA: «Il carabiniere a cavallo», GIANCARLO GIANNINI "o Ulss GIANRICO TEDESCHI - Priamo 


ALDO GIUFFRE >» 


Moses] FRANCA VALERI >» 


CINEMASCOPE 


Gassanira 


cOSANNA SCHIAFFINO n rutena ecm VITTORIO DE:SICA matri 
ego ci ENZO G, CASTELLARI 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE — 
10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 
11.30: Scuola Media. 
12.00: Scuola Media Superiore. 
MERIDIANA : 
12.30: Sapere: Storia dell'umorismo grafico, 
Vita în casa. 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
13.30: Telegiornale. 
14,00: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
1500; Corso di inglese per la Scuola Media. 
16,00: Scuola Media. 
16.30: Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: Platero. Quarta puntata. n 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI È 
17.45: Galassia 1972. Cineselezione per i ragazzi. 


scuole; 12: Giornale radio; 
Speciale per rischiatutto; 
‘Quadrifoglio; 
13.15: 
Jackson; 
trenta. minu 


le 


Giornale 
I favolosi: Mahalia 
Una commedia in 
«Il più felice dei 
tre», di Labiche e Gondinet; 14: 
Giornale radio - Buon pomerig- 
gio - Nell'intervallo (15) Giornale 
radio; 16: Programma per i ra- 
gazzi: Onda verde; 16.20: Per voi 
giovani - Nell'intervallo (17) Gior- 


nale radio; 18.20: Come e perché; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Italia che 
lavora; 19.10: Opera fermo po- 
19.30: Pianeta Brasile; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta, si fa Sera; 
20.20: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: I concerti di 
Torino: direttore Bruno Martinot- 
ti; 22.45: La staffetta; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio; 23.20: 
I complessi si spiegano - Al ter- 
mine: I programmi di domani - 
Buonanotte. 


sta; 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere | nell’int, (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con S. Endrigo e Rod Ste 
Wart; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giomale radio; 8.40: Galleria del 
9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9.50: «La 
eredità della priora», di C. Alla- 
per tutti; 


melodramma; 


hello; 10.05: Canzoni 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia: 
mate Roma 3131 - Nell'intervallo 
(11.30) Giornae radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Lei non sa chi 
suono, io; 13: Hit parade; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Le can- 
zoni di Sanremo 1972; 14.30: Tra 
15: Disco su 


smissioni regionali; 
disco Nell'intervallo (15.30) 
Giornale. radio Bollettino del 
mare; 16: Seguite il capo: Edizio. 
ne speciale di Cararai Negli in- 
tervalli (16.30. e 17.30) Giornale 
tadio; 18: Speciale GR; 18.15: Gi- 
tadisco; 18.40: Libero Bigiaretti 
Presenta: Punto interrogativo; 19: 
I successi di Ray Conniff; 19.20: 
L'impegno morale dell’uomo, com 
versazione di mons. Enrico Bar- 
toletti; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supercampio- 
Nissimo; 21: Mach due, i dischi 
di supersonic; 22.30: Gionnale ra- 
dio; 22.40: «Elisabetta d’Inghilter. 
ra», di I. Ghione; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Sì, bonanotte; 
23.20: Dal quinto canale della filo- 
diffusione: | Musica 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Con- 
certo di apertura; ll: Ritratto di 
autore; 11.45: Polifonia; 12.10; Me- 
tidiano di Greenwich; 12.20: Avan- 
guardia; 13: Intermezzo; 14: Chil. 
dren’s Corner; 14.20: Listino borsa 
di Milano; 14.30: Musiche cameri- 
stiche di A. Dvorak; 15.25: «Ame. 
lia al ballo», di G. Menotti; 16.10: 


leggera; 


6; Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: La radio per 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 
RIBALTA SCCESA 


Doremì. 
Break 
fa — Sport. 


TV SECON 


18.10: L'importanza di avere un cavallo. 


18.45: Spazio musicale. Streghe, Filtri, Incantesimi. 

19.15: Sapere: Introduzione alla psicologia. 

19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco: 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. È 

21.00: A-Z: Un fatto, come e perché. 

22.00: Incontro con Marina Pagano e Achille Millo. 


23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: «Il cancelliere Krehler», tre atti di G. Kaiser. 


Doremi 


22.35: Feste di Spagna. Documentario. 


Musiche italiane d'oggi; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
borsa di Roma; 17.20: Fogli d'al- 
bum; 17.45: Scuola materna; 18: 
Notizie del terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino tran- 
Sitabilità strade statali; 18.45; 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.15: Lingua e ger- 
go; 120/45: Conversazione, di Gino 
Nogara; 21: Giornale del Terzo; 
21.30: Il teatro degli amatori, un 


programma di G. Bandini e C. 
Novelli: 32:30: Parliamo di spet. 
tacolo. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 

i i Il Gazzettino; OIL 
Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Obiettivo 
giovani», programma musicale; 
15.45: Quaderno verde, aspetti del- 
la natura nel Friuli - Venezia Giu- 
lia; 15.55: Incontro con l’autore: 
«Caffè San Marco», radiodramma 
di P. Marasi; 16.25: Fra gli amici 
della musica: Trieste; 19.30: Tra: 
smissioni regionali - Oggi alla Re: 
gione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - Ras- 
segna della stampa itaiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziamo; 7.10: Buon giorno 
tn musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni; 8.30: Motivi in 
vetrina; 9.15: Mini juke box; 9.30: 


Venti mila lire per il vostro pro 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale; 10. E' con 
noi...; 10.25: Riserva; 10.30: Pep. 
pino Principe e la sua fisarmonica 
excelsior; 10.45: Musica per in 
gresso; ll: Arie operistiche; 11.30: 
Cocktail musicale; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con com. 
plessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
Parata  d'orchestre; 17.30: Nuovo 
e moderno; 18: Concerto sinfom 
co; 19: Canta A. Franklin, 19.15: 
Notiziario; 22.15: Chiaroscuri mu. 
sicali; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Solisti e complessi sloveni. 


TV Capodistria 


CA COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi; 22.10: 
Zig-zag; 20.15: Notiziario; 20.30: 
«Per mille e mille miglia», tele 
film; 21.20: Musicalmente. 


(0) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 11: Corso d'in- 
glese; 14.40: TV scuola (ripetizio- 
ne programma del mattino); 16.10: 
Classe unica; 17.30: Episodi di vi- 
ta di personaggi grandi e piccoli; 
18.10: Orizzonti; 18.25: La poesia 
slovena nel XX secolo; 18.45: Cor. 
so di puericoltura; 18.55: Scuola 
di sci; 19: La cittadina di Peyton; 
20: Telegiornale: 20,30: Quiz '72; 
21.40: Cortometraggio; 21.55: «Ora 
che î bisonti non ci sono più», 
film; 22.55: Telegiornale; 23: Palla: 
mano: Romania - Jugoslavia. 
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Milano: 
migliore 


Milano, 2 

Mercato in ulteriore ripresa 
ma con scambi meno attivi del- 
la vigilia. 

Il mercato ha confermato sta- 
mane la ripresa messa a segno 
ieri, anche se il movimento ha 
assunto un carattere selettivo. 
Infatti, mentre i titolì pilota 
hanno oscillato durante tutta la 
riunione intorno ai livelli di ieri, 
sì notano qua e là movimenti 
di prezzi di una certa ampiezza 
generalmente positivi. Le chiu- 
sure comunque sono risultate 
su basì miste, e cioè diversi va- 
lori hanno chiuso sui massimi 
mentre altri suì minimi o su li 
vellî intermedì, ma con una net- 
ta prevalenza di migliorie ri- 
spetto a ieri. 

In particolare, hanno conse: 
guito nuove migliorie superiori 
al due percento le Bastogi, Ca- 
scami, Certosa, Ciga (che nel 
dopochiusura sono state scam- 
biate fino a 5200, contro 5120 
della chiusura odierna e 4962 
di ieri), le due Falck, Latina, 
Qlcese, Ses, Sges, Sviluppo. 

Tra è titoli pilota, le Rossari, 
dopo il rinvio della chiamata dî 
chiusura, sono terminate a 495 
contro 386 di ieri (di riflesso 
anche alla notizia di un accor- 
do al Ministero del lavoro con 
l'intervento | finanziario della 
GEPI). In sensibile ripresa an- 
che le due Romana Zucchero. 
Nuovamente deboli, invece, le 
Beni Stabili, Broggi Izar, Cha- 
tillon, Italsider, Gas Napoli, le 
due Olivetti, Sai, Franco Tosì, 
Trafileria e Westinghouse. I ti- 
toli guida sono terminati su ba- 
sì molto vicine a quelle di îeri 
insieme alle due Pirelli, mentre 
gli assicurativi hanno con.egui- 
to migliorie varianti intorno al- 
l'uno per cento. 

Nel dopochiusura, în denaro, 
oltre alle Ciga, come abbiamo 
sopra accennato, le Pacchetti. 
Lepetit, Iniziativa. ; 

Sempre ben intonato il red- 
dito fisso con diffusi progressi 
lino a 50 centesimi; gli scambi 
im questo settore sono risultati 
più attivi della vigilia. 

L’indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 49,07, con 
un aumento dello 0,22 per cento. 
so ITOLI TRATTATI: di Stato 
32.000.000; Buoni del Tesoro 92 
milioni; obbligaz. 2.183,868.8007 
azioni 1.433.650. 

DOPOBORSA — Attività di. 
Screta nel pomeriggio con prez- 
zi aderenti al listino. Richieste 
in particolare le CIGA e Lepe- 
tit. Prezzi informativi: Generali 
49.350-49,450; Snia Viscosa 1,340. 
1.345; Fiat 2.104-2.108; Montedi. 
son "702-704; CIGA  5.180-5.250; 
Lepetit 10.550-10,600, (Prezzi ri- 
levati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 

Mercato attivo in particolare per 
Generali, Assicuratrice, Ras e Beni 
Stet. Piccole cedenze negli altri prez- 
zi, a eccezione di Bastogi e Beni 
Stabili, che perdono rispettivamente 
sa di 10 Da Ben tenuto il reddi- 
isso, Titoli trattati: obbligazioni 

1.400.000; 100 azioni, 2) 
Cass. Italiana ‘93700; Ass. Generali 
493) Ras 52250; Anic 765; Liquigas 
230; Montedison 702; Rinascente 226; 
Rinascente priv. 197; Gerolimich 7500; 
Premuda 45000; Sip 2285; Tripcovich 
36000; Bastogi 1470; Finmare 186; 
Finsider 291; Pirelli S.p.A. 1560; Sme 
1665; Stet 2570; Beni Stabili 3060; 
Immobiliare 296; Cantieri 60; Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv. nt.;; Dalmine 
He Italsider 318; "Terni 104; Mar- 
zotto priv. 1080; Viscosa ord. 1340; 
Viscosa priv. 1026. FIS 


. ORO E MONETE 
TRS 
di e. . i 
Svizzero 1900-8500; oro. fino. 900-420; 
platino 2500-3000; argento 26250-30250. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 586.916; 
dollaro canadese 586,55; corona da: 
nese 84,097; corona norvegese 88,675; 
corona svedese 122,757; fiorino olan- 
dese 184,82; franco bel 13,396; fran- 
co francese 115,842; franco svizzero 
Fed do Sterlina 1529,80; marco 
n PRE (O placa 
sele. spagnola RI lese 21,68; pe- 
quoRImiI delle banconote: dollaro USA. 
AI Sterlina 1531; franco svizzero 

+80; franco francese 116,10; fran- 
ci pan 13,43; marco 184,15; scelli- 
i peseta 8,82; escudo 21,45; 
ta o canadese 573; fiorino 184,65; 
SET danese 84,50; corona svede- 
Sin 150; corona norvegese ‘88,40; 
Reneo jugoslavo t.g. 30,50, t.p. 31,60; 

‘ema greca t.g. 18,70, tp. 19. 


x NEW YORK 
D Chiusura in ribasso. L'indice «Dow 
sr ha perso 1,66 punti, collocan- 
Poe Quota 933,77. Le azioni che 
Drnpe riportato guadagni sono state 
The di poco superiori a quelle in 
cara Ad. Si Co: attribui- 
peri principalmente ai 

movimenti speculativi. È 


LONDRA 
Prezzi în aumento con notevoli mi- 
glioramenti tra i petroliferi, I titoli 
guida hanno perduto un po’ di ter. 
reno; da stabili a sostenuti i banca. 
TI, in rialzo immobiliari e minerari. 


A ZURIGO — Prezzi irregolari con 
un vivace volume di contrattazioni: 
sensibile l’attendismo generato dal 
prossimo referendum. sulle facilita» 
zioni all’edilizia. Incerti i bancari 
e i grandi industriali. Invariato il 
reddito. fisso. 

A FRANCOFORTE — Chiusura al 
ribasso con scambi molto attivi. 
Molti 4 realizzi di beneficio, specie 
su elettrotecnici, chimici, automobi: 
Sti e bancari. Fermo il reddito 
isso, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus P. doll. 18,29 14,56 
Fidelity O. » 13,57 14,68 
Fidelity F. » 17,39 19,0 
Fidelity T. » ZITO. 30,27 
Itac fr.sv. 167 INIT 
Robeco fior ol. 245.— — 
Rolinco » 8— — 
Amitalia doll. | 8,48 — 
Capitaltalia » 9,88 — 
Equitalia » Blaco 
Europrogr fr sv 11807 — 
First Fund doll. 12,23 13,37 
Fonditalia » 10,62 — 
Fund Nations» 9° 
Intercontinental » 10,41 — 
Interfund » 10,41 11 
Interitalia Lire 6663 AI 
Intern S P_fr bg 300.-. — 
Intertrust doll 11,30 12,28 
Italamerica d 9.80 10,40 
Mediolanum Sì» 10,62 11,54 
Rominvest » 10,97 11,85 


3-R Management lire 5629,42  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


BORSE E MERCATI | 


TITOLI |1-3]2-3] TItoLI |1-3]2-3 
DE Alimentari e agricole Finanziarie 
iche Ferraresi Agricola . di 1335 1335 
Fridanie = n | 106) © J06) |(Bastogi > 1438| 1472 
Es. Molini | ‘258 | Centrale. | 520] 5240 
Molini Certosa 11600 | Finanz. E. Breda .| 5015| | 4097 
Motta. 2648 | Finmare —. 182| 186.50 
Rom. Zuochero . .| ‘152 158 | Finsider 201| 291.75 
Rom. Zucchero pr;| = 230| 260| Generaltin . 694] 600 
Venchi Unica 2150| 2150 | Gm... + 3770| 3799 
y # IF.I. priv. 5770| 5790 
Assicurative TF.IL.. 21090 CHO 
Alleanza Assic, . Invest 2607 | 262) 
Assicuratrice Tei. | (90sio Italpi Albe: 
Ass. Milano ord, .| 16020 Pirelli 2099 | 2060 
Ass. Milano pr. 9750| 9 RE E 
Generali . . . | 40190) 49360 | SES" Ao 
L'Abeille Italiana (| 13740| 13995 | S&S 5 TA 
Fondiaria Incen, ‘| 10410] 10425 | SAP. 1680 | 1665 
Fondiaria Vita 24800 | 24950 | Stotcno Poli 250611990 
R.A.S. È 52250| 52300 Sviluppo Da 1950 1990 
SAI o 21200 | 20760 Immobiliari - Edilizie 
Toro. Assicuraz. 12400 | 12560 | Aedes ue] 31001 
Toro Assic. priv. ,| 8450| 8405 | Beni Stabili . + 
3 Coge TRAE 
È ; Bancarie fracorei d'acqua . 
‘omm. Italiana 14690 sso | De Angeli Frua .| 
Banco di Roma 14800. a Edilcentro Milano . | 
Credito Italiano .|1480,50| 1488} Generale Immob. .| 
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IL PICCOLO 


IL PROBLEMA DELL’ESODO GIOVANILE DALLA VITA SULLE NAVI 


Come rispondere alla crisi 
delle «vocazioni marinare» 


Raccomandazione della conferenza di Ginevra sulla formazione professionale 
della gente di mare - Valorizzazione dei titoli e notevole facilità di impiego 


I commerci marittimi han- 
no bisogno di navi sempre più 
efficienti e tecnicamente avan: 
zate: le navi hanno bisogno 
di uomini sempre più prepa- 
rati e professionalmente ag- 
giornati alle innovazioni tec- 
niche. Se, quindi, la linfa vi- 
tale dei traffici marittimi è 
costituita dall’apporto del la- 
voro di questi uomini, ogni 
attenzione e cura deve essere 
rivolta affinché questo lavoro 
sia sempre più sicuro ed in 
grado di soddisfare chi lo ha 
scelto come professione. 

Che la vita del mare sia 
dura e soggetta ad una disci- 
plina più rigorosa di quella 
della fabbrica; che costringa 
a vivere sempre nell’ambien- 
te del lavoro, anche dopo il 
turno di servizio; che duran- 
te il periodo di imbarco non 
si abbia una distinzione tra 
giorni lavorativi e festivi; che 
molte cose siano precluse al- 
l’uomo di mare tutti lo sanno 
e questo costituisce, indubbia- 
mente, il lato negativo di una 
professione ove, però, gli a- 
spetti positivi sono notevol- 
mente superiori, ove prospet- 
tive e programmi mirano ad 
assicurare al Paese una ma- 
rineria efficiente numerica 
mente e qualitativamente. 

Il problema dell’esodo dal- 
la vita del marè indubbia 
mente esiste non solo in Ita- 
lia, ma in tutti i Paesi ma- 
rittimi ad alto livello di indu- 
strializzazione. I tempi ricor- 
dati dal Verne, Salgari o Jack 
London nelle loro opere, che 
tanto ci hanno affascinato da 
ragazzi, sono tramontati per 
sempre per quanto riguarda 
le condizioni di lavoro a bor- 
do. Il discorso è ora total 
mente cambiato: i contratti 
di lavoro marittimo sono al- 
l'avanguardia dei tempi ed a 
bordo la tutela del marittimo 
viene validamente difesa non 
solo in sede sindacale, ma con 
convenzioni internazionali e 
norme legislative. 

Sulla formazione professio- 
nale della gente di mare, una 
«Raccomandazione» della  re- 
cente Conferenza internazio- 
nale del lavoro, tenutasi a Gi- 
nevra, ne precisa gli obiettivi 
fondamentali, che ci vengono 
illustrati dal dott. Nicola Ge- 
remicca — il quale in rappre- 
sentanza del nostro Ministero 
della Marina Mercantile ha 
partecipato ai lavori svoltisi 
in riva al Lemano — in un 
suo saggio sulle prospettive 
future del lavoro sul mare 
(«Orientamento scolastico e 
professionale», Rassegna del 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione) in cui sono messi a 
fuoco i vari aspetti che valo- 
rizzano la professione del ma- 
rittimo, dall’apprendistato ai 
titoli professionali, dall ‘adde- 
stramento al collocamento © 
alla continuità del rapporto 
di lavoro. La monografia del 
dott, Nicola Geremicca ha il 
pregio di essere il frutto di 
‘una lunga e meditata espe- 
rienza dei problemi più im- 
portanti e urgenti che interes- 
sano oggi i lavoratori del ma- 
re in Italia e, quindi, tutta 
la nostra economia dei tra- 
sporti marittimi. 

Nella «Raccomandazione» gi- 
‘nevrina non solo si sottolinea 
la necessità di migliorare le 
attitudini della gente di ma- 
re, di incoraggiare i giovani 
al lavoro sul mare, ma si ri- 
chiamano altresì le autorità 
di governo ad «attuare prov- 
videnze intese a facilitare l'ag- 
giornamento professionale, 10 
addestramento alle innovazio- 
ni tecniche ed una miglio- 
re qualificazione ‘professionale 
verso funzioni più elevate». 

La mancanza di una politi 
ca organica per la formazio 
ne dei quadri del personale 
marittimo specializzato ha in- 
dubbiamente determinato un 
vuoto che si va a poco a po- 
co colmando. Corsi radar, di 
automazione navale e antin- 
cendio sono infatti effettuati 
sotto il patrocinio del Mini- 
stero della Marina Mercantile 
— che si avvale anche della 
collaborazione dei Centri IRI, 
degli Istituti Professionali e 
delle Organizzazioni armato- 
riali — mentre per il conti 
nuo incalzare della moderna 
tecnologia nel settore delle co- 
struzioni navali e della con- 
dotta nautica sarebbe neces- 
sario che almeno tutti i ma- 
rittimi di ogni ordine, quali- 
fica e grado, frequentassero 1 
corsi antincendio. 

Ma le ive migliori 
che oggi sono offerte dal la- 
voro sui mare le abbiamo nel- 
la valorizzazione dei titoli pro- 
fessionali, per cui i giovani, 
che conseguiranno la licenza 
presso le sezioni marinare de- 
gli istituti ‘professionali, sa- 
ranno in di un tito- 
lo di notevole prestigio che 
consentirà loro di intrapren- 
dere la vita del mare in qua- | 
lità di marittimo per 
il traffico o di meccanico na- 
vale specializzato. Come «pa- 
drone marittimo» troveranno 
subito imbarco, per determi 
nate categorie di navi, in qua- 
lità di allievo e potranno so 
stituire gli ufficiali di coper- 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 2-3 
validi per transazioni tra banche 
l.mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA 4 7/16 4- 5/8 5-3/8 
Sterlina = 4 5/8 4- 7/8 5-7/16 
Franco sv. 1/16 5/16 11/4 
Marco 2. 1/2, 2- 5/8 3 


ta fino a conseguire la qua. 
lifica di «capitano di cabotag- 
gio»; per il «meccanico navale 
specializzato» poì sono stati 
elevati i limiti di potenza dei 
motori ed abolito il limite di 
tonnellaggio della nave. Le se- 
zioni marinare degli istituti 
professionali offrono, quindi, 
ai giovani un lavorosicuro 
per il domani e alcuni di que- 
sti istituti (quello di Camogli 
e dì Brindisi) hanno pure un 
Convitto per mantenere i ra- 
gazzi che provengono da ogni 
località del Paese (dalle re- 
gioni non costiere arriva il 
maggior numero di allievi) 
che, altrimenti, non avrebbe 
ro possibilità di intraprende 
re la vita del mare. Con le 
borse di studio i ragazzi me- 
ritevoli inoltre si assicurano 
il gratuito mantenimento per 
tutta la durata dei corsi e du- 
rante i mesi estivi possono 
ottenere anche un imbarco, 
come membri di equipaggio, 
su navi commerciali. 

Per i marittimi, come per 
le altre categorie di lavorato- 


di lavoro assicurando al per- 
sonale marittimo una maggio» 
re garanzia occupazionale, ol 
tre all'istituzione di un rap- 
porto tra periodi di imbarco 
e periodi di riposo a terra e 
la maturazione della indenni- 
tà di anzianità anche nei pe- 
riodi di attesa a terra. In pre- 
cedenza i marittimi non ave- 
vano nel tempo alcuna sicu- 
rezza di lavoro: dopo un pe- 
riodo di navigazione sbarca- 
vano, si mettevano a turno ed 
attendevano talvolta dei mesi 
un nuovo imbarco, per poter 
tornare al lavoro a bordo; ora 
con la «continuità» hanno un 
lavoro garantito nel tempo, 
analogamente a tutte le altre 
categorie a terra. 

La continuità del rapporto 
di lavoro renderà, inoltre, più 
facilmente realizzabile nel set- 
tore della gente di mare una 
migliore regolamentazione del- 
l’apprendistato nelle catego- 
rie iniziali delle varie quali 
fiche di bordo, 

Per l’elevato costo del lavo- 
ro difficilmente l’armatore im- 
barcava più di un allievo in 
soprannumero perché ritene 
va, nella gran parte dei casi, 
che fossero unità lavorative 
perdute al termine del perio- 
do di apprendistato. Con la 
continuità del rapporto di la- 
voro, Si osserva, sarà invece 
possibile normalizzare l’avvìo 


a bordo dei giovani allievi de- 
gli istituti nautici o professio- 
nali, i quali non dovranno 
più sopportare lunghe attese 
prima di trovare posto su una 
nave. Ed è anche questa una 
buona prospettiva di lavoro 
sul mare. 

Il mare, oltre ad essere un 
ambiente di svago, di vacan- 
ze e di distensione per il pas- 
seggero, è anche un ambiente 
di lavoro che impegna il ma- 
rittimo talvolta fino al limite 
della sua resistenza nell’inte- 
resse dell'incolumità delle per- 
sone, della nave o del carico, 
con il bello e col cattivo tem- 
po, facendo maggiormente sen- 
tire il disagio della lontanan- 
za della famiglia. Per quanto. 
è umanamente possibile si 
cerca sempre più di elimina- 
re i disagi, si offrono ai gio- 
vani le migliori prospettive 
di carriera, ma soprattutto si 
dà loro la sicurezza di un 
immediato inserimento nel 


mondo del lavoro: il che non 
è poco, 

Il mondo del lavoro, sia sui 
bordi che a terra, ha le sue 
luci e le sue ombre, Il dott. 
Geremicca che, come Diretto- 
re di Divisione del Lavoro ma- 
rittimo e portuale del Mini- 
stero della Marina Mercanti 
le, non solo conosce «intus et 
in cute» questo settore di at- 
tività, ma soprattutto per il 
suo incarico è a contatto con 
gli uomini di mare, di ogni 
qualifica e categoria, ci pre- 
senta con indubbia competen- 
za e scrupolosa obiettività le 
prospettive future di questo 
particolare mondo del lavoro. 
TN suo saggio, oltre una do- 
cumentata risposta alla «crisi 
delle vocazioni marinare», vuo- 
le anche essere l'invito ad 
Una serena valutazione delle 
possibilità concrete che il ma- 
Te, come campo di lavoro, of- 
fre ai giovani. 

C. F. 
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Washington — Il segretario del Tesoro Connaly parla al comi. 


tato bancario per sollecitare la legge che deve fissare il prezzo 


dell'oro a 38 dollari l’oncia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


LA BIODEGRADABILITA” NON GARANTISCE DAGLI EFFETTI NOCIVI PER L’UOMO 


Pesciolini rossi come cavie 
contro la tossicità dei detersivi 


Dalla sopravvivenza dei soggetti in acque più o meno sature di sostanze inquinanti 
si ricaverà la prova più evidente del grado di pericolosità dei prodotti esaminati 


Milano, 2 

Il pesciolino rosso è stato 
scelto quale «test» di misura 
zione della tossicità deì deter- 
sivi. Lo stabilisce lo schema 
di regolamento che il Ministe- 
ro della sanità ha predisposto 
per l'esecuzione della legge 3 
marzo 1971 n. 125 concernente, 
appunto, la biodegradabilità 
dei detersivi sintetici. T'ale re- 
golamento è allo studio delle 
autorità locali, che dovranno 
esprimere il loro parere. 

Nella relazione che accom- 
pagna lo schema di regola- 
‘mento, viene sottolineato che 
recentemente «sono apparsi 
sul mercato prodotti aventi la 
parte tensioattiva biodegrada- 
bile; si dà tuttavia il caso — 
precisa la relazione — che 
questi nuovi prodotti possano 
presentare un rischio ‘maggio 
re dei precedenti». Secondo la 
relazione, infatti, «è sperimen- 
talmente dimostrato che, a pa- 
rità di altre condizioni, est- 


UN FENOMENO DEGNO DI RILIEVO 


Il «risveglio» 
delle obbligazioni 


La diagnosi degli esperti: vasta liquidità 
e deludente andamento del settore azionario 


Roma, 2 


Il vivace movimento di rial- 
zo in atto nel mercato finan 
ziario continua a essere og- 
getto di. estrema; attenzione 
da parte degli ambienti eco- 
nomici italiani. Secondo que 
sti, un progressivo ribasso nei 
tassi di interesse, un attento 
dosaggio delle nuove emissio- 
ni, una scarsa appetibilità del- 
le altre destinazioni di rispar- 
mio e una persistente elevata 
liquidità del sistema sono al- 
la base del movimento. 

Anche oggi, le quotazioni 
ufficiali dei titoli di Stato è 
obbligazionari sono continua- 
te a salire, portando il rialzo 
delle ultime cinque sedute a 
circa l’1,3%: secondo! «Medio- 
banca», infatti, venerdì scor- 
so il rendimento medio del 
mercato era pari al 7,88%, 
mentre un calcolo approssi- 
mativo lo collocherebbe al 
T/78-1,80% oggi. L’elevazione 
dei corsi, infatti, provoca la 
diminuzione dei rendimenti, 
così che una flessione del- 
11,3% nel tasso di impiego 
è utilizzabile per misurare il 


poteva rimanere senza eco nel 
mercato italiano, 


appaiono È 
nel ritenere che il rialzo dei 
prezzi sia da attribuire, in 
massima parte, al dosaggio 
accuratissimo con il quale si 
sta procedendo & emissioni 
anche di eccezionale rilievo. 
In sostanza, l'autorità mo- 
netaria tende a «spostare» ri. 
sparmio stagnante nelle ban- 
che su emissioni obbligazio- 


narie, il cui ricavato va ad 


ne degli enti pubblici di. ge 
stione). E’, questo, un «cir- 
cuito» più lungo, ma il più 
efficiente e di gran lunga il 
più «sofisticato» in un mer- 
cato caratterizzato da liquidi. 
tà eccedente i desideri appa- 
renti di investimento. 
L'autorità monetaria, in so. 


stanza, identifica quali sono 
le classi imprenditoriali nun 
pervase da «disaffezione» @ 
incanala verso di queste — 
con opportune operazioni — 
il denaro disponibile. 

Le categorie operatrici non 
mancano di notare come il 
rialzo del mercato obbligazio- 
nario è ‘anche la conseguenza 
di un risveglio da parte dei 
risparmio privato, ;cne acqui- 
sta di nuovo, e con imeresse, 
titoli obbligazionari; *isveglio 
dovuto ‘ai buon rendimento di 
questi titoli e alla, situazione 
del tutto deludente del settore 
azionario, 

Tutti gli ambienti sono con- 
cordi nel sostenere infine; che 
l'aumento dei prezzi nel mer- 
cato obbligazionario (e, quin- 
di, la flessione nei tassi di 
rendimento) costituisce la lo- 
gica espressione di un alto li 
vello di liquidità del sistema 
economico italiano. (Italia) 


stono notevoli differenze per 
quanto concerne le concentra- 
zioni capaci di determinare 
effetti nocivi e letali acuti su 
vari organismi acquatici». 

Come prima soluzione del 
problema, quindi, sostiene la 
relazione, è parso logico rife- 
rirsi a una valutazione degli 
effetti che essi inducono nei 
pesci, î quali, vivendo nelle 
acque, possono darci utili în- 
dicazioni suì riflessi che que- 
sti prodotti possono avere sul 
l'ambiente naturale. Al riguar- 
do va sottolineato che il sag- 
gio dì tossicità nei confronti 
dei pesci costituisce un crite- 
rio di valutazione semplice e 
pratico di un certo tipo di 
azione acuta e risulta estre- 
mamente valido ai finì della 
tutela dell'ambiente naturale 
e in particolare della fauna 
acquatica. 

La protezione della vita ac- 
quatica — precisa la relazi 
ne — porta infatti come logi- 
ca conseguenza a ottener ga- 
ranzie per la salute stessa 
dell'uomo che, direttamente 0 
indirettamente, impiega l’ac- 
qua e gli animali in essa vi. 
venti per soddisfare le neces- 
sità strettamente connesse con 
la propria sopravvivenza. 

Per i detersivi, la legge pre- 
tende una biodegradabilità di 
almeno l'80%. La definizione 
di percentuale di biodegrada- 
bilità mette in evidenza come 
tale valore sia strettamente di- 
pendente dalla metodica ana 
litica impiegata per la sua de- 
terminazione e determinabile 
neì prodotti in questione in 
ogni fase, dalla produzione al 
consumo. La legge indica an- 
che i prodotti cui devono es- 
sere applicati î «test» di bio 
degradabilità e di tossicità 
verso î pesci. 

Mentre per quel che attiene 
la biodegradabilità è già sta- 
to detto che la percentuale 
minima non deve risultare in- 
jeriore all'80% — occorre fa- 
re alcune considerazioni sul 
«test» di tossicità verso i pe 
sci. La specie impiegata nel 
«test» è il pesce «Carassius 
Auratus L» — il pesciolino 
rosso — e la sua scelta è mo- 
tivata dalle seguenti ragioni: 
a) mussimu facilità di repe- 
rimento di esemplari sanì e 
di dimensioni standard du. 
rante tutto l’anno; b) facilità 
di adattamento alle condizio 
ni di prova; c) moderate esi 
genze in fatto di ossigeno, il 
che consente l'impiego di ap- 
parecchiature semplici;  d) 
‘maggiore omogene?tà di ri 
sposta ai tossici in riferimen- 
to ad altre speci; e) trascu 
rabile mortalità naturale. 

Al fine dì ottenere sul mer- 


cato prodotti che, per quanto 
riguarda il «test» di tossicità 
verso î pesci, siano i più s0d- 
disfacenti possibili, sono stati 
programmati nel tempo valo 
ri diversi di concentrazione 
di detersivi nelle acque, ai 
quali deve corrispondere una 
totale sopravvivenza degli ani- 
mali impiegati nella prova. 
Dato che le ricerche tecniche 
riguardanti la produzione di 
detergenti sintetici completa 
mente innoqui richiedono ul- 
teriori approfondimenti, sì è 
ritenuto opportuno rimanda- 
re la fissazione del valore del- 
la concentrazione relativo al- 
l'applicazione del «test» a 
quando tali ricerche saranno 
state completate. 

In altri articoliì, il regola- 
mento, oltre all’individuazio- 
ne dell'autorità sanitaria che 
presiede alla vigilanza, sono 
previste le modalità da segui- 
re da parte delle ditte per ot- 


tenere le autorizzazioni chej 
nel caso di produzione e de- 
posito di detergentì sintetici, 
sono rilasciate dal Ministero 
della sanità, mentre nel caso 
della preparazione o formula- 
zione dei detersivi e deposito 
dei medesimi all’ingrosso so: 
no rilasciate dal medico pro- 
vinciale competente per ter- 


ritorio. 
(Italia) 


Svalutazione 


in Uruguay 


Montevideo, 2 

A. sole 24 ore dal suo inse- 
diamento ufficiale alla presi. 
denza dell’Uruguay, il Presi- 
dente Juan M. Bordaberry ha. 
decretato una svalutazione del 
50. per cento del peso. uru- 
guayano. (Ap) 


L’ AUMENTO DEI COSTI DI PRODUZIONE 


Il caro-cinema 
spirale inevitabile 


Quasi 200 milioni di presenze perdute 
negli ultimi dieci anni dagli esercizi 


Roma, 2 

La produzione cinematogra- 
fica italiana è in aumento, ma 
salgono di continuo i costi e 
diminuiscono gli spettatori. A 
bilanciare l'aumento dei costi 
e il calo delle presenze nei ci- 
nema provvede peraltro i’ 
cremento del prezzo dei bi- 
glietti. Produzione e consumo, 
quindi, si allargano «a forbice» 
nell'industria cinematografica, 
che è caratterizzata, come ri- 
sulta dai dati ufficiali del set- 
tore, da una lenta ma conti- 
nua recessione, che però è me- 
no marcata rispetto a quella 
degli altri mercati occidentali. 

Le' previsioni, tuttavia, ven- 
gono giudicate abbastanza far 
vorevoli, sia perché la tenden- 
za al calo degli spettatori si 
manifesta in Italia meno for- 
te di quanto accadde all’este- 
ro, sia per la buona tenuta del 
film nazionale rispetto al film 
straniero, Nel giro degli ulti- 
mi dieci anni, l’Italia ha per- 


UN MERCATO DIFFICILE CHE RITORNA IN AUGE 


FRANCOBOLLI: PIÙ HOBBY 


CHE MERCE DA SPECULAZIONE 


Roma, 2 

Ritorna l'interesse per la fi- 
latelia non come speculazione, 
ma orientato verso un colle 
zionismo più puro. Lo ha af- 
fermato l'ing. Carmine Per- 
ronì, presidente della Fede- 
tazione nazionale commercian- 
ti filatelici, tracciando un qua- 
dro della situazione nel mer- 
cato filatelico. 

La filatelia, ha sottolineato 
l’ing. Perroni, come investi. 
mento, va considerata a lun- 
go termine: un francobollo 
delle «Basiliche Vaticane», che 
nel 1949 aveva un valore fac- 
ciale di 366 lire, è salito nel 
1956 a 1000 lire, nel 1959 a 
3500, nel 1961 a undicimila li- 
re, per arrivare fino a 25 mi- 
la lire nel 1965; poi è avvenu- 
to îl crollo. Oggi, a seguito 
della rivalutazione, è salito a 
280mila lire; «0» i 


Un aspetto non trascurabi. 
le della ‘filatelia è anche dato 
dal fatto che la passione del 
collezionista si concreta ‘n 
una particolare forma di ri 


sparmio, specie fra mode.tì | 


filatelici, e sono i più, cone 
non disponendo di grandi mez: 
zi, soddisfano il loro «hobby» 
non buttando via il loro de- 
naro. Tuttavia, ha proseguito 
l’ing. Carmine Perroni, «è il. 
lusorio ritenere di ‘potere mol: 
tiplicare in brevissimo tempo 
i propri capitali investiti in 
francobolli: questo. errore di 
valutazione è stato una delle 
cause che ha portato a un 
lungo periodo di crisi dopo il 
boom” filatelico del 1965, du- 
rante il quale si era diffusa 
la convinzione che bastava ac- 
quistare francobolli per te- 
saurizzare», 

Infine — ha concluso .l’ing. 


Perroni — in questi ultimi 
tempi. il collezionismo: del 
francobollo si è arricchito e 
integrato: ‘infatti, dalle ulti 
me aste è venuto fuori che il 
valore del francobollo si è 
esteso al francobollo su bu- 
sta. Un francobollo su busta 
dello stato pontificio spedito 
da Roma il 22 settembre 1870 
(cioè all'indomani della pre- 
sa di Roma), in cui si accen- 
nava a talune particolari vi. 
cende dell'annessione di Ro- 
ma all'Italia, ha raggiunto in 
una recente asta la quotazio- 
ne di trecentomila lire. Il bol. 
lo in se stesso aveva il valo- 
re di trentamila lire, ma gli 
altri elementi costituiti dal- 
l’interesse storico-politico del 
«pezzo» ne hanno determina: 
to il rialzo del valore. 
(Italia) 


| sociate, 


duto quasi 200 milioni di spet 
tatori, scendendo da 741 milio- 
ni a 550 milioni. E’ certamenie 
una cifra , ma non è 
ibile al vero e proprio 
crollo che si è verificato in el 
tri paesi europei: la Germa- 
nia, per esempio, dove dai 517 
milioni di spettatori di dieci 
anni fa si è scesi l’anno scor- 
so a 180 milioni, oppure la 
Francia, dove il numero delle 
presenze nei cinema si è di 
mezzato passando da 350 mi- 
lioni a 190 milioni. 

Gli ultimi dati consentono di 
riassumere in queste cifre l’an- 
damento dell’industria cinema: 
tografica italiana: nel 1971 la 
produzione è aumentata del 16 
per cento rispetto all'anno pri- 
ma, ma il numero dei biglietti 
venduti è diminuito di quasi 
il 3 per cento, e se gli incassi 
sono aumentati del 4,5 per cen- 
to, ciò è dovuto al fatto che 
il prezzo medio dei biglietti è 
cresciuto del 7 per cento, Gli 
incassi cinematografici globali 
sono stati nel 1971 pari a 190 
miliardi di lire, in moderato 
ma regolare incremento rispet- 
to agli anni precedenti. 

(Italia) 


Cresce il fatturato 
della «Montedison» 


Milano, 2 

La «Montedison» ha in corso 
di distribuzione in questi gior: 
ni ai propri azionisti il primo 
numero del 1972 del suo «No: 
tiziario per gli azionisti», nel 
quale una lettera del presiden- 
te, dott. Eugenio Cefis, inf 
ma sui risultati delle attività 
produttive e di vendita conse- 
guiti dal gruppo Montedison 
nel 1971. 

Il fatturato lordo del Grup- 


po, si rileva dalla comunica». 


zione agli azionisti, è ammon. . 


tato nel 1971 a circa 2.140 mi: 
liardi di lire, facendo segnare 
un aumento del 4,1% rispetto 
al 1970. Il fatturato della sola 
capogruppo ha raggiunto i 621 


miliardi di lire, con un incre 


mento del 2,3%. : 
La comunicazione agli azio- 
nisti riferisce inoltre dettaglia- 
tamente sulle varie produzioni 
della capogruppo e delle con- 
(Italia) 
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NESSUNA AMMISSIONE DEGLI INDIZIATI NELL'AFFARE DELLA DROGA 


Andavano al Number One» 
per ballare e ascoltare musica 


Gigi Rizzi, l'ex accompagnatore di Brigitte Bardot, sostiene bene l'assalto 
dei fotografi e delle ragazzine - La duchessa della Rovere molto indignata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

H «Number One» si è trasfe- 
Tito a. piazzale Clodio, nei corri. 
doi del palazzo di giustizia. I 
suoi clienti abituali, quelli che 
sono il simbolo della vita not- 
turna della capitale, sono stati 
costretti ad alzarsi di buon'ora 
e, cambiando le loro quotidiane 
abitudini, a. presentarsi al ma- 
gistrato. Non hanno dovuto per 
il momento rispondere ad alcu- 
na contestazione, nè: hanno po- 
tuto abbozzare un minimo ten- 
tativo di difesa. Infatti hanno 
dovuto per il momento sottosta- 
re a una semplice formalità: ri- 
tirare l’avviso con il quale ven- 
gono informati che nei loro con- 
fronti è stato aperto un proce- 
dimento penale. Saranno nuova- 
mente chiamati nei prossimi 
giorni e allora, presenti i loro 
avvocati, esporranno tutte le ra- 
gioni a loro difesa. 

La. sfilata è stata aperta da 
due. «indiziati» di secondo pia- 
no: il commerciante Giorgio To- 
massini, che vende stoffe in via 
Frattina, ed Adriano Potini, che 
gli amici hanno denominato 
«Calimero». Non hanno gradito 
l'assalto dei fotografi e si sono 
rapidamente allontanati, dopo 
aver ripiegato in tasca l’avviso 
che il magistrato aveva loro 
consegnato. 


Poi è stata la volta di Gigi]: 


‘Rizzi. Abituato a farsi fotogra- 


se a immischiarmi nella, fac- 
cenda. Ho subito dato incarico 
al mio legale, avvocato Giorgio 
Assumma, di agire per la tutela 
dei miei interessi. Non posso 
tollerare che girino dicerie le- 
sive del mio onore e della mia 
dignità». 

Il giudice istruttore dott. Sti. 
po ha lasciato la città giudizia- 
Tia alle 17,15 in compagnia del 
tenente Mazzotta, dei carabi- 
nieri del nucleo «Antidroga», 
per recarsi nel carcere di Re- 
gina. Coeli. Il magistrato, al 
quale si è unito più tardi an- 
che. il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Sica, ha 
interrogato Paolo Vassallo per 
muovergli nuove contestazioni 
in base agli ultimi sviluppi del. 
l'inchiesta. sul «Number One». 

Si prevede che gli interroga 
tori delle persone alle quali è 
stato notificato l'avviso di pro- 
cedimento non potranno comin- 
ciare 
prossima settimana. Finora gli 


prima  dell’inizio della| 


avvisi sono stati notificati a 
meno della metà delle persone 
comprese nel lungo elenco e, 
inoltre, numerosi indiziati non 
si trovano a Roma. Comunque, 
domani la sfilata dei personag- 
gi riprenderà e tra i primi a 
presentarsi al giudice istruttore 
ci dovrebbero essere Philippe 
e Francoise Leroy. 
PR 


LI ne 


ANCORA UN RINVIO 
nel lancio del «Pioneer» 


Capo Kennedy, 2 

Fortissime correnti ad alta 
quota hanno costretto ieri se- 
Ta, per il terzo giorno consecu- 
tivo, i tecnici del poligono spa- 
ziale a rinviare il lancio del 
«Pioneer 10», la sonda spaziale 
che ha il compito di portarsi vi. 
cino a Giove per studiare il 
«fratello minore» del Sole. 

L’ora zero del lancio è stata 


fare al fianco della sua più fa- 
‘mosa «fiamma» Brigitte Bardot, 
il «play-boy» non si è schernito 
dinanzi agli obiettivi e ha retto 
bene l’assalto di un gruppo di 
tagazzine che, giunte al palazzo 


di giustizia con la vana speran-|& 


za di entrare ad assistere al 
processo contro Valpreda, han- 
no ripiegato molto volentieri 
sul «play-boy» e l'hanno seguito 
fino dinanzi alla porta del giudi- 
ce istruttore. dott. Stipo. = 

Rizzi, che da qualche tempo è 
anche attore e ha avuto una par- 
te in «Roma bene», di Lizzani, 
ha dichiarato prima di lasciare 
il palazzo di giustizia: «Di dro- 
a non so nulla... al Number 

ne” ci sono stato, ma per bal- 
lare e sentire musica... tutto qui». 

Susy Andersen, attrice delle 
ultime leve e nota tra l’altro 
per aver avuto un legame senti 
mentale con Corrado Pani è 
giunta in tribunale nella tarda 
mattinata e ha dovuto attendere 
qualche minuto prima di entra. 
re nell'ufficio del dott. Stipo. La 
attrice è apparsa molto nervosa 
e, conversando con i giornalisti, 
ha detto di trovarsi al centro di 
una assurda avventura, che do- 
vrà necessariamente finire non 
appena il magistrato l'avrà in 
terrogata. 

L'ultima «indiziata» a presen- 
tarsi al giudice istruttore è sta- 
ta la. duchessa Marina. Lante 
della Rovere, nota oltreché per 
il suo blasone per essere una 
apprezzata creatrice di moda. 
Si è fatta accompagnare dal. 
l'avvocato Paoio Appella, il qua- 
le difende anche Maria Luisa 
Figus. La circostanza è appar- 
sa un po’ strana, ma il penali- 
sta ha subito precisato che 
non c’è incompatibilità poiché 
il nome di Marina Lante della 
Rovere non è stato fatto dalla 
«supertestimone». 

‘La nobildonna, elegantissima 
(aveva un vistoso cappello mar- 
rone, una giacca di velluto con 
una grossa spilla di brillanti 
e smalto), quendo è uscita dai 
l'ufficio di Stipo ha dichiarato 
di essere veramente indignata 
per lo scandalo che si sta 
creando attorno al suo nome. 
«Non vedo — ha aggiunto — 
perché io debba essere impli- 
cata in una faccenda del ge 
nere, semplicemente perché mi 
sono recata qualche voita al 
Number One” alcuni giornali 
si sono permessi di avanzare 
dubbi sulla mia moralità, ma 
tengo a precisare che, se ho 
frequentato locali notturni, ciò 
è dovuto esclusivamente alla 
natura stessa del mio lavoro 
di creairice di moda». 

Anche la cantante Barbara 
Betti, una delle indiziate, cne 
però si deve presentare ancora 
al giudice Stipo, ha espresso il 
proprio disappunto per l'avviso 
di procedimento. «Ho appreso 
dalla stampa che il mio nome 
è stato inserito nella vicenda 
del ’’Number One”. La verità 
è che io sono del tutto estra- 
nea a tale vicenda e che sino a 
questo momento nessuno mi ha 
cercato o interpellato. Non so 
chi abbia potuto avere interes- 


Serpente 
operato 
di cancro 


Vienna, 2 


Un funzionario della «Casa 
dei mari» di Vienna, che 
ospita un acquario e una 
raccolta di rettili esotici, ha 
eseguito îl mese scorso con 
pieno successo un’operazio- 
ne su un «pitone tigre» gi- 
gante, malato di cancro ai 
polmoni. L'autore dell’ecce- 
zionale intervento, il 30enne 
Richard Holy, ha spiegato di 
aver tardato a dare notizia 
dell'operazione perché non si 
aveva la certezza che iìl pi- 
tone sì sarebbe ripreso. 

L'intervento risale al 1.0 
febbraio scorso. Holy, che è 
anche vice presidente della 
associazione austriaca per la 
biologia marina, ha detto: 
«Nor. sono un chirurgo ve- 
ferinario qualificato. Ma po- 
tevo avvalermi di anni di 
esperienza mel trattamento 
di questo genere di rettili. Di 
solito, rimuoviamo solo vele- 
no dai serpenti. Era da qual- 
che tempo che il pitone ci 
dava da pensare perché tro- 
vava difficoltà a respirare. 
Lo sottoponemmo a radio- 
grafia ma senza risultato. 
Quando le difficoltà respira- 
forie si aggravarono, îo e tre 
miei assistenti decidemmo 
che era ora di ricorrere al 
bisturi. nonostante l'impresa 
comportasse non pochi ri 
schî». (Ap) 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il «play boy» Gigi Rizzi nell'anticamera del giudice 


fissata per le 20.25 di questa se 
Ta (3,15 ora italiana di domani 
mattina). Il conto alla rovescia, 
come già nelle due precedenti 
occasioni, era giunto fino a 
cinque minuti dallo stacco da 
terra, quando i tecnici decideva 
no la sospensione del «count 
down). 

Intanto il razzo «Saturno 5», 
vettore dell’«Apollo 16», ha effet- 
tuato ieri con successo una pro- 
va di lancio simulato in pre- 
parazione del lancio vero e pro- 
prio, che è fissato per il 16 apri 
le prossimo. I tecnici hanno 
controllato tutti i sistemi del 
Tazzo durante la simulazione 
del conto alla rovescia, riferen- 
do quindi che tutto era anda- 
tu bene. (Ap) 


DODICI CONDANNE 
per gli inquinamenti 


Genova, 2 

I rappresentanti di 12 aziende 
della Val Polcevera, a Genova, 
imputati di avere immesso nel 
torrente omonimo, senza auto- 
rizzazione, scarichi inquinanti, 
sono stati condannati, con una, 
sentenza emessa questa notte 
a tarda ora, dal pretore di Sam- 
‘pierdarena. 

Gli imputati erano tredici ma 
uno di essi è stato assolto in 
quanto ha dimostrato di non 
essere il titolare della ditta in- 
criminata. 

Le sentenze del pretore non 
sono state uniformi: quattro de- 
gli imputati sono stati condan- 
nati a 15 giorni di arresto e 50 
mila lire di multa, due a 150 
mila lire di multa, due a 75 mila 
lire, uno a 25 mila e tre a 20 
mila. (Italia) 


«PACEMAKER» A VITA 
brevettato in Germania 


Bonn, 2 

Un medico tedesco occidenta- 
le di 31 anni ha annunciato 0g- 
gi di aver inventato e regolar- 
mente brevettato uno stimola- 
tore cardiaco (pacemaker) con- 
trollato elettronicamente capa- 
ce di durare tutta una vita senza 
bisogno di ricaricarlo. 

Il dott. Herman Dietrich Fun- 
ke, membro del dipartimento 
chirurgico della clinica univer- 
sitaria di Bonn, ha detto a una 
conferenza stampa che il conge- 
gno, delle dimensioni di una 
scatola di sigarette, è azionato 
da una normale batteria a cel. 
Jule di litio, controllata elettro- 
meamente da un minuscolo 
calcolatore inserito nello stes- 
so «pacemaker» in modo da as- 
sicurare solo il minimo di ener- 
gia necessario per mantenere il 


battito cardiaco. (Ap, 


IL PICCOLO 


Personaggi nello scandalo 


Si 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Altri due personaggi coinvolti nello scandalo del giorno escono «dal breve collo. 
quio con il giudice Stipo: a sinistra, l’attrice Susy Andersen; a destra, la creatrice di 
moda Marina Lante della Rovere. Non è trapelato nulla in merito alla foro convocazione 


LE STATISTICHE SUI REATI IN ITALIA 


«Boonr del crimine 
nell'ultimo decennio 


Milano in testa per il numero delle rapine 
Amnistie e altri fenomeni aggravano le cose 


Roma, 2 

Furti, rapine, estorsioni, se- 
questri di persona e, in genere, 
tutti i reati contro il patrimo- 
nio sono in aumento in Itali 
Roma è la città dove questo fe- 
nomeno ha raggiunto nel com- 
plesso le punte più elevate, 
mentre Lombardia e Piemonte 
occupano i primi posti nella 
graduatoria delle rapine e delle 
estorsioni. 

Rispetto al 1960, i reati con- 
tro il patrimonio sono aumen. 
tati del 62,83 per cento, mentre 
si è registrata una costante di. 
minuzione per tutti gli altri rea. 
ti. I delitti contro la persona 
sono diminuiti, infatti, del 30,87 
per cento e quelli contro la fa; 
miglia, la moralità e il buon co-. 
stume del 14,40 per cento. In 
particolare, i furti sono passati 
da 304.891 nel ‘60 a 546.271 
(+79,16) alla fine del "70; le ra- 
pine, le estorsioni e i sequestri 
di persona a scopo estorsivo 
che nel ’60 erano stati 3.018, al- 


LA FRANA DEL GHIACCIAIO CHE NEL ’65 UCCISE 88 PERSONE TRA CUI 56 ITALIANI 


Per la catastrofe di Mattmark 
tutti assolti al tribunale svizzero 


Diciassette fra tecnici e funzionari che erano imputati di omicidio colposo per negligenza 
sono riusciti a dimostrare che la sciagura non era prevedibile - Irrisorie pene chieste dall’accusa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 2 


Assoluzione generale, oggi al 
tribunale di Visp, nell'Alto Val- 
lese, per la catastrofe della diga 
di Mattmark. Tutti e diciassette 
gli alti funzionari, ingegneri e 
tecnici, tutti svizzeri, cui erano 
state elevate imputazioni di ne- 
gligenza e di responsabilità col- 
pose per il disastro avvenuto ìl 
30 agosto 1965, la più grave tra- 
gedia alpina mui avvenuta în 
svizzera, che aveva provocato 
la morte di ottantotto lavora 
torì. 

Le ottantotto vittime — 56 ita- 
liani, 23 svizzeri, due tedeschi 
occidentali, quattro spagnoli, 
due austriaci e un apolide — sì 
trovavano ul lavoro di costruzio- 
ne della gigantesca diga di Mati- 
mark all'imbocco della vallata 
di Saas Fee, a Sud di Visp, 
quando una parte del.ghiacciaîo 


,) | di Allalin si spaccò e li seppelli 


GROSSO COLPO IN FRANCIA CONTRO IL TRAFFICO DI STUPEFACENTI 


Trovati 425 chili di eroina 
su una nave per pescare granchi 


Fallito un tentativo di suicidio del capitano dopo la cattura - La droga scoperta 
dopo 24 ore di accurata perquisizione a bordo - Valore della merce: tre miliardi di lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsiglia, 2 

Un colpo durissimo al traf- 
fico della droga è stato in- 
ferto questa mattina da agen- 
ti della dogana francese nel 
porto di Marsiglia, con il se- 
questro di ben 425 chilogram- 
mi di eroina a bordo di un 
peschereccio dal nome sug- 
gestivo di «Caprice des 
temps». 

Le autorità francesi affer- 
mano che si tratta del più 
grosso sequestro di eroina 
avvenuto in tutta la storia del 
contrabbando della droga. 
Sebbene i prezzi sulla piazza 
di New York — il mercato 
più ambito per i contrabban- 
dieri e gli spacciatori — siano 
variabili a seconda del gra- 
do di purezza dell’eroina, si 
calcola che l’eroina presa og- 
gi a Marsiglia. avrebbe reso 
più di cinque milioni di dol. 
lari, cioè quasi ‘tre miliardi 
di lire. 

Che la nave doveva avere 
nascosto a bordo qualcosa di 
‘proibito le autorità francesi 
ne ebbero la conferma da 
quando il capitano del «Ca- 
price. des temps», Marcel 
‘Boucan, un uomo di 57 anni, 
ha tentato il suicidio, gettan- 
dosi la notte scorsa dalla sua 
nave nelle fredde acque del 
porto di Marsiglia, dove il 
natante era stato rimorchia- 
to per essere perquisito da- 
gli agenti della dogana. Il 
tentativo però falliva e il ca- 
pitano veniva tratto in salvo 
e ricoverato in ospedale, dove 
le sue condizioni sono ora 
buone. 

A proposito di questo ten- 
tativo di suicidio. la polizia 
ha reso noto che Boucan ave- 
va lasciato delle lettere in 
cui affermava che in questa 
faccenda di contrabbando non 
c'entravano né i membri del. 
l'equipaggio della sua nave, 
né i suoi familiari. 

Questa operazione, la più 
redditizia, come si è detto, 
nella storia della lotta al 
contrabbando della droga, si 
è felicemente conclusa dopo 
che il comandante Boucan era 
stato sottoposto a una lunga 
sorveglianza da parte di agen- 
ti specializzati della dogana. 
Le autorità francesi avevano 
deciso di seguire con parti. 
colare attenzione le mosse di 
Boucan, in quanto si trat- 
tava di un uomo che si sa- 
peva essere stato in passato 
comandante di una nave im- 


pegnata nel contrabbando di 
Sigarette. 


I sospetti si appuntarono 
su Boucan soprattutto per 
il fatto che il comandante 
aveva acquistato recentemen- 
te un peschereccio, il «Capri. 
ce des temps» appunto, at- 
trezzato per la pesca dei 
granchi, cioè per una pesca 
in cui si sapeva che non 
aveva alcuna esperienza. Ciò 
fece sospettare che Boucan 
fosse tuttora impegnato in at- 
tività di contrabbando. 

Il «Caprice des temps», che 
si trovava ancorato nel por- 
to di Villefranche, levò im- 
provvisamente le ancore alle 
19.30 del 29 febbraio. Subito 
due motoscafi armati della 
dogana francese lo raggiunge 
vano dopo poche miglia e 
sparavano dei colpi di av- 
vertimento per costringerlo a 
fermarsi. In un primo tempo, 
la nave ignorava questi avver- 
timenti: ma poi, quando è 
apparso chiaro che le fuga 
era impossibile, ha lasciato 
che alcuni agenti salissero a 
‘bordo, per dirigerla poi verso 
il porto. di Marsiglia per es- 
servi perquisita. 

La prima perquisizione av- 
venuta la sera stessa non da- 
va alcun risultato. Ma agli 
agenti non era sfuggito il 
fatto che la nave aveva subito 
una serie di trasformazioni e 
lavori sospetti. Così veniva 
deciso di proseguire la ri. 
cerca, esaminando tutti gli 
spazi vuoti possibili, com: 
presi i cassoni destinati a 
raccogliere il pesce pescato. 
‘Anche i coperchi di cemen- 
to di questi cassoni venivano 
attentamente esaminati. 

L’eroina è stata infine sco- 
‘perta racchiusa in sacchetti 
impermeabili e sistemata al- 
l'interno dei coperchi di ce- 
mento della stiva. 

Tl «Caprice des temps» è 
un’imbarcazione immatricola- 
ta a Pointe a Pitre, in Guada- 
lupa, che era stata acquista- 
ta tre anni fa per 300 mila 
franchi (quaranta milioni di 
lire). Da allora, aveva fatto 
tre viaggi di andata e ritorno 
dall’Atlantico al Mediterraneo. 
Il suo equipaggio era forma- 
to da sei uomini, tutti origi- 
nari della Guadalupa. La po- 
lizia è convinta che quella 
scoperta oggi sia un’'impor- 
tante organizzazione interna- 
zionale di trafficanti di stu- 
pefacenti, con ramificazioni 
nelle Antille. 

Appena informato di que- 
sto colpo colossale, Paul 
Knight, direttore dell’ufficio 
narcotici americano per la 


‘Europa, che ha la sua sede 
a Parigi, ha manifestato «la 
sua immensa gioia» e ha ag- 
giunto che si è trattato del 
più importante successo nella 
guerra ai contrabbandieri di 
stupefacenti di cui abbia avu- 
to sentore. Ha anche tenuto 
a sottolineare che l’avveni. 
mento costituisce una mani. 
festazione della cooperazione 
che la Francia dà, a tutti i 
livelli, alla lotta contro i con» 
trabbandieri e gli spacciato- 
ri di droga. 

A.P. 


Prir ei een) 


CADAVERE DI DONNA 
sulla spiaggia di Anzio 


“Roma, 2 
Una donna è stata trovata 
morta questa mattina sulla 
spiaggia di Anzio nei pressi del- 


la capitaneria di porto. Si trat- 
ta di Ida Andreoli, di 46 anni 
da Scheggia, in provincia di Pe- 
rugia, che lavorava a Roma in 
qualità di domestica. 

La Andreoli soffriva di un for- 
te esaurimento nervoso e attac- 
chi epilettici, per cui molte vol 
te era stata ricoverata in istitu- 
ti psichiatrici. Dalle indagini 
svolte dai carabinieri, la donna 
che insieme alla sorella aveva 
acquistato una piccola casa ad 
Anzio, ieri sera sì è recata sulla 
spiaggia, dove avrebbe ingerito 
a scopo suicida un numero im- 
precisato di compresse di tran- 
quillante. 

Il cadavere della Andreoli, do- 
‘po le formalità di legge, è stato 
trasportato all'istituto di medi- 
cina legale, dove nella giornata 
di domani verrà sottoposto ad 
autopsia. (Italia) 


tutti quanti. Quel giorno la visi- 
bilità era molto ridotta e gli 
operai praticamente si ritrova- 
tono senza alcuna speranza di 
salvezza quando blocchi di 
ghiaccio grossì quanto case ro- 
tolarono giù a una velocità di 
per lo meno 50 chilometri l'ora 
e seppellirono tutto, impianti 
în costruzione, macchinari e la- 
voratori, in meno dì un mi 
nuto. 

La pubblica accusa aveva so- 
stenuto che i diciassette împu- 
tati sì erano resi responsabili 
di grave negligenza nell'aver di- 
sposto î dormitori della. mano 
d'opera, î refettori e le mense 
în genere direttamente sotto il 
ghiacciaio, senza preoccuparsi 
di predisporre un sistema di al- 
larme, che tenesse conto perio- 
dicamente dei movimenti del 
ghiaccio. 

Il pubblico ministero, comun- 
que, sì era-limitato a richie 
dere che glì imputati fossero 
condannati a pene pecuniarie 
dai mille aì duemila franchi (da 
150 mila a 300 mila lire circa), 
facendo così incollerire gli av- 
vocati di parte civile, che rap- 
‘presentavano, le famiglie delle 
vittime, e che avevano richiesto 
che i principali responsabili fos- 
sero condannati a pene deten- 
tive. 

Nel pronunciare la sentenza 
di assoluzione completa neì con- 
fronti di tutti glì imputati, il 
tribunale elvetico ha annuncia- 
to che renderà nota la motiva 
zione a una data successiva. Il 
tribunale ha anche disposto che 
le spese processuali vengano 
sostenute dall’amministrazione 
statale del Canton Valais. 

Durante il dibattimento, che 
aveva. avuto inizio la settimana 
scorsa, la difesa aveva sostenu- 
to che la valanga di 400 mila 
tonnellate di ghiaccio era stato 
un atto di Dio, impossibile da 
prevedersi, e che coloro che se- 
devano sul banco degli accusati 
erano solo «una spiedata di im- 
putati presi a caso per soddi 
sfare la pubblica sete di ven- 
detta». 

La. parte civile, dal canto suo, 
aveva fatto presente che ia pos- 
sibilità di un disastro avrebbe 
dovuto per lo meno esser tenuta 
presente, dopo che già în pre- 
cedenza, e precisamente nel 
1949, lo stesso ghiacciaio sì era 
spaccato, facendo precipitare 
una valanga. 

La diga di Mattmark, lunga 
115 metri, la più ìîmponente di 
tutta la Confederazione elveti- 
ca, ju finalmente completata e 
inaugurata nel 1969, dopo oltre 
nove anni di lavoro, — 

Lo Stato e le famiglie delle 
vittime hanno ora venti giorni 


di tempo per decidere se inter- 
porre appello. Le richieste di 
indennizzo dei parenti delle vit- 
time, che hanno già ricevuto in 
totale dalle assicurazioni la som. 
ma di dieci milioni di franchi 
(un miliardo e mezzo di lire cir- 
ca) saranno discusse separata- 
mente da un tribunale civile. 


U.P.I. 


Violentatore di donne 
a morte în Sud Africa 


Johannesburg, 2 

Un elettricista bianco di 20 
anni, William Frederich Van der 
Merwe, è stato condannato og- 
gi a Johannesburg alla pena di 
morte, dopo essere stato rico- 
nosciuto colpevole di cinque 
reati di violenza carnale e di 
quattro tentativi di violenza 
carnale. 


Alcune ragazzine e giovani 
donne hanno dichiarato in tri. 
bunale che Van der Merwe si 
introduceva nelle loro abitazio- 
ni con la scusa di voler ispe- 
zionale le prese di corrente e 
che, una volta entrato, minac- 
ciava le sue vittime con un col- 
tello o un cacciavite. 

Il giudice che ha emanato la 
sentenza, Irwing Steyn, nel dare 
lettura del verdetto, ha dichia- 
rato: «Io ho dei doveri verso il 
pubblico e non posso ammettere 
la possibilità che Van der Mer- 
we fugga e riprenda ad agire 
come ha fatto». 

Per un mese Van der Merwe 
aveva terrorizzato con le sue 
aggressioni le donne di Johan- 
nesburg, Pretoria e Vereeniging: 
dopo un’aggressione si gettò 
dalla finestra di un secondo pia- 
no per sfuggire alla cattura. 


(Ansa) 


DALLA CHIESA DI SAN DOMENICO 


TIZIANO È 


GUERCINO 


SOTTRATTI AD ANCONA 


Il valore dei due celebri capolavori 
fatto ascendere a due miliardi di lire 


Ancona, 2 


Due quadri di ingente valore, 
una «Crocefissione» dipinta dal 
Tiziano nel 1558 e una «Annun- 
ciazione» del Guercino, sono 
stati rubati la notte scorsa nel- 
la chiesa di San Domenico. Del 
furto si è accorto il sacrestano, 
che ha avvertito i frati domeni- 
cani dell’annesso convento, i 
quali hanno immediatamente 
dato l’allarme. Una. stima del 
valore delle due tele non è pos- 
sibile per il carattere unico e 
insostituibile delle opere: se- 
condo gli esperti, ad ogni mo- 
do, il loro prezzo commerciale 
si avvicinerebbe ai due miliar- 
di di lire. 

I ladri molto probabilmente 
si sono fatti chiudere all'inter- 
no del tempio e durante la not- 
te hanno compiuto il loro la- 
voro, Con una scala utilizzata 
dalla chiesa per gli addobbi, 
hanno raggiunto la pala dell’al- 


«PARTY» REALE SOTTO LA PIOGGIA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Sarawak — La principessa inglese Anna parla con alcune bambine riunite per darle il benvenuto a un «party» reale: 
sta piovendo e Lord Louis Mounthbatten (a sinistra) attende pazientemente riparandosi con il tradizionale ombrello 


tare del Tiziano, posta a. circa, 
quattro metri da terra, hanno. 
sganciato il telaio della corni: 
ce e poi .dal telaio hanno stac- 
cato la tela. La stessa operazio- 
ne è stata compiuta subito do- 
po per il Guercino, posto nel- 
la prima cappella a sinistra en- 
trando dalla chiesa dall’ingres- 
so principale di piazza del Ple- 
biscito. Con i due capolavori, i 
ladri, attraverso la sacrestia, 
sono usciti in un cortiletto che 
dà su via Zappata e da qui, do- 
po aver aperto dall’interno un 
cancello di ferro, si sono dile- 
guati. 

Il furto è stato scoperto sta- 
mane dalle 6.30 dal sacrestano, 
che appena entrato in chiesa, 
sì è accorto della sparizione dei 
dipinti. La «Crocifissione» del 
Tiziano, che ha le dimensioni di 
un metro e 60 di larghezza per 
3 metri e 80 di altezza, era di 
proprietà del comune di Anco- 
na. Raffigura San Domenico ab- 
bracciato alla croce con S. Gio- 
vanni e la Madonna. 

La pala che rappresenta la 
«Annunciazione» della Vergine 
è un’opera notevole del Guerci- 
no. e venne dipinta nel 1662. 
Raffigura la Vergine inginoc- 
chiata su un gradino rivestita 
di un abito rosso e di un man- 
to turchino e un angelo che le 
porge un giglio e le indica il 
cielo aperto da cui discende una 
colomba. 

Appresa la notizia del furto, 
nel tempio si è recato l’arci- 
vescovo di Ancona, accompa- 
gnato dal sindaco. 


(Ansa- Italia) 


PROVA DEFINITIVA 
del missile «Otonat» 


Roma, 2 

In questi giorni, la società 
«OTO Melara» del Gruppo IRI- 
Finmeccanica ,e la società fran- 
cese «Engines Matra», nell’am- 
bito del programma di svilup- 
po del missile «Otomat», hanno 
eseguito, sotto il controllo del. 
la marina militare, al poligono 
di Perdas de Fogu in Sardegna, 
il primo lancio del missile nel. 
la sua configurazione definitiva. 

Il bersaglio, costituito da un 
vecchio dragamine, alla distan- 
za di circa 25 km dal punto di 
iancio, è stato centrato. La tra- 
iettoria percorsa è stata esatta- 
imente quella prevista 

L'esito pienamente soddisfa- 
cente del lancio conferma i 
tempi di realizzazione del pro- 
gramma, che prevede, entro il 
1673, l'installazione operativa dei 
sistemi d’arma «Otomat» di pro» 
duzione in serie, 


la fine del ’70 sono aumentati 
del 4,93 per cento raggiungendo 
quota 3.167. 

Per quanto riguarda le rapi 
ne, durante i primi dieci mesi 
dello scorso anno si è registra» 
to un notevole incremento del 
le rapine nei confronti di ban: 
che e uffici postali. Sono 221, 
infatti, gli assalti portati a ter- 
mine a sportelli bancari (89 in 
più rispetto all'intero anno pre- 
cedente) e 61 quelli ai danni 
di uffici postali (più che rad- 
doppiati rispetto a tutto il 770, 
durante il quale erano stati 27). 
In aumento anche gli «scippi» 
che nei primi dieci mesi dello 
scorso anno sono stati 5.461: 
più del doppio, di quelli denun- 
ciati durante tutto il ’69 (2.265) 
e più di mille rispetto alll'inte 
ro ’70 (4473). 

Nel decennio 1960-70, gli omi» 
cidi volontari sono diminuiti dî 
280 unità, passando da 1.458 a 
1.178 (con una percentuale di. 
diminuzione del 19,21 per cene 
to); le lesioni personali volon- 
tarie si sono più che dimezza- | 
te: 67.524 nel ’60 e 31.884 alla fi- | 
ne del ’70 (52,79 per cento). I | 
delitti 
moralità e il buon costume, che 
alla fine del ’60 ammontavano 


mi a quota 25.910 facendo regi. 
strare una percentuale di dimi- 
nuzione del 14,40. | 
La Lombardia è la regione 
italiana dove si verifica il mag- 
gior numero di rapine. Lo scor. 
so anno ne sono state denun: 
ciate 428 (rispetto alle 317 del 
l’anno precedente); seguono nel- 
Îla graduatoria il Piemonte con 
267 (209 quelle del ’69), la Sici- © 


a 30.267, sono scesi in dieci an- 


11177) e il Lazio con 224: questa 


contro la famiglia, DI 


| 


o 


. 


lia con 227 (nel ’69 erano state 


ultima è stata l’unica regione 
dove questo fenomeno ha fatto. 
registrare una certa diminuzio- 
ne rispetto all’anno precedente, 
durante il quale le rapine erano 
state 282. 

Tra le città, il primato delle 
rapine spetta a Milano con 280, 
seguita da Roma (195) e Torino 


x 


((176). Rieti e Sondrio sono le | 


uniche città italiane dove nel 


pine. 
Le cause dell'aumento delle 
rapine e, in generale, dei delit- 


"0 non si sono verificate ra- | 
j 


ti contro il patrimonio, secon- | 


do il ministero dell’interno, so- | 
no da mettere in relazione con + 


È 


l'aumento dei criminali in cir- | 


colazione determinato sia dal 


] 


l'aumento della popolazione sia; 
per effetto delle amnistie e di + 


altri fenomeni, come quello del- 
la diminuzione dei detenuti che 


entrano annualmente nelle car- 1 


ceri preventive. 
Il numero di tali detenuti è 


i 
È 


gradualmente diminuito di an- | 
no în anno, passando da 233,442 © 


mel 1946, a 78.863 nel 1956, a; 
45.525 nel 1966, a 43.166 nel 1970. 
Così il numero complessivo dei 
detenuti presenti nelle carceri 
si è ridotto da 62.429 nel 1946, 
1a 36728 nel 1956, a 27.835 nel 
1966, a 22.117, infine, nel 1970. 

Altre cause d’incremento del. 
la criminalità sono da ricerca- 
re in tre avvenimenti partico- 
lari, che si sono succeduti du- 
rante l’anno 1970 nel breve spa: 
zio di sei mesi e che hanno de- 
terminato l’insorgere di una ve- 
ra e propria «congiuntura» cri 
minale. Essi hanno determina. _ 
to un considerevole aumento, 
come numero e come pericolo- 
sità, dei criminali in circolazio- 
ne (nel 1970 sono entrate nelle 
carceri preventive 43.106 perso- 
ne e ne sono uscite 53.822) e 
hanno aumentato le difticoltà 
della repressione criminale. 

Tali avvenimenti sono stati: 


1) le modifiche del codice 
di procedura penale, disposte 
con legge 5-12-69, n, 932, che 
hanno ulteriormente ridotto i 
poteri della polizia giudiziaria 
e in particolare hanno tolto 
alla polizia giudiziaria — unica 
tra le polizie dei paesi liberi, 
che pure si considerano alla 
evanguardia in fatto di tutelà 
dei diritti dell'imputato — la 
possibilità di condurre un effi- 
cace e tempestivo interrogato- 
rio dell'arrestato o del fermato; 

2) la limitazione della dura- 
ta della carcerazione preventi- 
va disposta con legge 1-7-70, n. 
406: la non coincidenza della 
durata della carcerazione pre- 
ventiva con la durata media 
dei grossi processi in Italia ha 
determinato l’immediata libe- 
razione di circa 1.200 detenuti, 
esponenti in gran parte della 
peggiore criminalità italiana. 
Tali elementi seguitano a usci- 
re dalle carceri man mano che 
matura il periodo massimo 
della carcerazione preventiva: 
al 30-6-71 risultavano scarcera- 
ti 1.340 detenuti, tra cui 18 erga- 
stolani e 209 condannati a pe- 
ne detentive superiori ai 10 


anni; 

3) l’amnistia del 6-4-70, che ha 
portato alla scarcerazione di 
circa 14 mila persone. 

L'effetto di questi provvedi. 
menti è stato subito registrato 
dalle statistiche. Infatti, nel 
1970 it numero dei delitti con- 
tro il patrimonio è aumentato 
nel complesso rispetto al 1969 
del 17,83 per cento. In partico- 
lare i furti sono passati da 835 
per ogni centomila abitanti a 
999, con un aumento del 19,64 
per cento; le rapine, le estorsio- 
nî e i sequestri di persona da 
5,56 a 5,7 per ogni centomila 
abitanti con un aumento del 3,6 
per cento. Un aumento è stato 
anche registrato per gli omicidi 
tentati e consumati, che sono 
passati da 1,9 a 2,1 per ogni cen- 
tomila abitanti, con uno scarto 
dello 0,9 per cento. I delitti con- 
tro la moralità e il buon costu- 
me e la famiglia sono invece 
diminuiti del 4,15 per cento pas- 
sando da 18,42 a 17,59 per ogni 
centomila abitanti, 

La tendenza all'aumento. dei 
delitti contro il patrimonio si 
è accentuata durante il 1971: 
nel primo semestre si è avuto 
un aumento, nei confronti del- 
lo stesso periodo dell’anno pre. 
cedente, del 15,30 per cento dei 
furti, del 44 per cento delle ra- 
pine, del 35 per cento delle 
estorsioni, del 60 per cento dei 
sequestri di persona a scopo 
estorsivo. {Italia) 
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IL PICCOLO 


Sassari — Marino Basso esultante sul podio al termine del 


2 Giro di Sardegna 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


BASSO PIÙ FORTE DELLE INSIDIE 
FA SUA LA PRIMA CORSA A TAPPE 


Generosità e preparazione del velocista veneto - A Sercu l’ultimo traguardo 


Santa Teresa di Gallura, 2 


Per la prima volta nella sua 
carriera di professionista, Ma- 
rino Basso ha vinto una, gara 
a tappe ed ha vinto proprio il 
Giro di Sardegna che, alla vi- 
gilia della partenza, secondo 
futti ì tecnici, e lo stesso di- 
rettore sportivo di Basso, Ador- 
ni, doveva essere monopolio 
del campione del mondo Eddy 
Merckx. L'impresa del corridore 
veneto è più significativa se si 
considera che, finora, solo al- 
tri quattro italiani (Pambianco, 
Adorni, Armani e Michelotto) 
erano riusciti ad iscrivere i lo- 
ro nomi nell'albo d’oro del gi- 
to sardo. Inoltre, Marino Bas- 
so ha spezzato l'egemonia dei 
belgi che in Sardegna hanno 
sempre fatto man bassa di vit 
torie; l’ultima affermazione ita. 


DOMANI AMICHEVOLE CON LA GRECIA IN VISTA DEL BELGIO 


i Valcareggi collauda 
«una squadra... sicura 


Sola novità l’impiego di De Sisti «centrocampista di contrasto» 


Roma, 2 

Per la seconda volta l’Italia 
affronta la, Grecia nel lungo 
cammino della sua storia cul- 
cistica. L'unica partita giocata 
dagli azzurri contro gli elleni- 
ci è quasi un ricordo sbiadito: 
risale al 25 marzo 1934, allo 
stadio di San Siro di Milano, 
ed era valevole per le elimi- 
natorie della Coppa del mon- 
do, che l’Italia doveva poi vin- 
cere. Gli azzurri travolsero gli 
avuersari imponendosi per 4 @ 
0 (primo tempo 2 a 0) con re- 
ti di Guarisi e Meazza nella 
prima parte della gara, di Fer- 
rari e Meazza nella seconda. 
La formazione schierata da 
Vittorio Pozzo in qualla occa- 
sione fu la seguente; Ceresoli; 
Monzeglio, vAllemandì; Monte: 
santo, Montì, Fantoni II; Gua- 
risì, Serantoni, Meazza, Rocco, 
(Guaita. Nel secondo tempo Fer- 
rarì sostituèù Rocco. Una jor- 
mazione sperimentale, con po- 
chi titolari, ma più che suffi- 
ciente per avere ragione di una 
Grecia molto modesta sul pia- 
no tecnico. 

Questa partita con la Grecia 
non era nel programma azzur- 
to all'inizio della stagione. E’ 
slato deciso di organizzarla in 
un secondo tempo per dare la 
possibilità a Valcareggi di ja- 
te giocare ancora la Naziona- 
le, dopo la partita di Roma 
con 2 Austria, prima dei quar 
ti di finale della Coppa Euro- 
pa che vedono impegnata l’Ita- 
lia contro il Belgio. Chi si a- 
spettava da Valcareggi una 
vera e propria rivoluzione, nel 
senso sperimentale, della Squa 
dra dato il carattere amiche 
vole della partita di Atene, è 
rimasto ancora una volta delu- 
so. Valcareggi si è giustificato 
dicendo che questa’ portita è 
di preparazione alla fase fina- 
le della. Coppa Europa e' sic- 
come già da tempo ha fatto sa- 
pere che saranno i giocatori 
«messicani» a concludere que- 
sto ciclo non c'era nessuna ra- 
gione che potesse giustificare 
unu politica rinnovatrice alla 
SOLI del doppio confronto con 
il Belgio e, auguriamocelo, del- 
la fase finale che molto proba- 
bilmente si effettuerà in Im 
ghilterra (se i «bianchi» di 
Ramsey sì qualificheranno sul- 
la Germania occidentale). 

Per la verità ad Atene, an- 
che se Valcareggi non lo ha 
annunciato ufficialmente, una 
novità ci sarà. E riguarda De 
Sistì. che giocherà mediano, 
soppiantando Bertini che 1a 
ugualmente parte dei convoca- 
ti. A Valcareggi è stato fatto 
notare che De Sistì potrebbe 
anche ‘trovarsi spaesato nel 
ruolo di mediano, perché non 
molto efficace neî contrasti. Ma 


. il C. T. ha risposto che per lui 


non esistono mediani ma esi 
stono i centrocampisti e che 
De Sistì ha dimostrato anche 
in campionato di essere forte 
16; SCOMEgati 

\Valcareggi è conservatore, sen- 
timentale, ma soprattutto un 
uomo che ragiona con il libro 
dei risultati in mano. La sua 
gestione di commissario tec- 
nico, che risale all'autunno del 
66, dopo i fallimentari campio- 
nati mondiali inglesi, è più che 
positiva: ventuno vittorie, tre- 
dici pareggi e tre sconfitte. 
Valcareggi, uomo riconoscente, 
non può dimenticare chi gli 
ha dato queste soddisfazioni; 
ma è anche uomo pratico. E’ 
convinto che affidandosi anco- 
ra Dic vecchia guardia fino a 
quando può reggere, non à 
Tao sce 
A chi lo accusa di egoismo, 
di non pensare al futuro della 
Nazionale, Valcareggi rispon- 
de che l’Under 23 (che presto 
diventerà Under 25) è il serba- 
toio della squadra ‘maggiore 
e che terminato iîl ciclo dei 
campionati europei ci sarà si- 
curamente una graduale opera 
dì rinnovamento per arrivare 
ai mondiali del ‘74 con una for- 
mazione in grado di difendere 


giudizio, senza fretta. E que- 
sto può far saltare î nervi a 
chi vorrebbe, invece, una Na- 
zionale completamente muova, 
senza le dovute garanzie. Nella 
anticamera, pronti a subentra- 
re ai vecchi, oltre al già citato 
Marchetti c'è anche Sula e può 
darsi che ad Atene se non tutti 
e due, almeno uno possa gio- 
care. 

Benetti, discusso al suo esor- 
dio nella partita di Genova 
contro îl Messico, è diventato 
ormai un puntò stabile della 
Nazionale e con l'avvento del 
milanista è cambiato anche 
qualcosa nel gioco degli azzur- 
ri, diventato più aggressivo e 
anche più vigoroso, cosa che 
in campo internazionale non 
guasta mai, vista la determina- 
zione con la quale giocano le 
altre nazionali. Così anche gli 
azzurri dopo il lungo periodo 
degli «abatini», si stanno ade- 
guando al gioco atletico ma non 
potrà certamente essere l’iso- 
lato inserimento di un gioca- 
tore (Benetti) a dare alla Na- 
zionale il cliché di squadra 


che sa combattere anche sul 
piano della forza muscolare, La 
formazione dell’Italia, se non 
sorgeranno contrarietà all'ul- 
timo momento, è questa: Zoff; 
Burgnich, Facchetti; De Sisti, 
Rosato, Cera; Mazzola, Benet- 
ti, Boninsegna, Rivera, Riva. 
Il calcio italiano, molto at- 
teso in Grecia dove gode di 
grande prestigio, è chiamato a 
un confronto. indiretto. con 
quello olandese, che nella ca- 
pitale greca si esibì e dette 
spettacolo quindici giorni fa. 


Mandato di arresto 
contro Cassius Clay 


Chicago, 2 
Un mandato di arresto è stato 
spiccato oggi contro l’ex cam» 
Pione del mondo dei pesi mas- 
sìmi Muhammad Ali (Cassius 
Clay) per non avere rispettato 
la decisione di un tribunale che 


liana risale infatti al 1969, quan- 
do il giro fu vinto da Miche- 
lotto. 

La vittoria di Basso non è 
stata facile ed è stata frutto 
cltre che della buona prepa- 
raione, della bontà e della ge- 
nerosità, della ottima guida che 
Adorni ha saputo dare alla sua 
squadra, riuscendo a piazzare 
nelle prime due posizioni Bas- 
so e Houbrechts. Per la Salva 
rani non c'erano problemi per 
le vittoria finale, ma Adorni non 
aveva nascosto di preferire, pe- 
rò, una vittoria italiana. E Bas- 
so non ha tradito la fiducia del 
suo direttore sportivo e ha 
fifeso la maglia rossoblù nelle 
due difficili tappe che hanno 
portato i corridori a Nuoro 
martedì e ieri a Porto Torres 
dove anzi il veneto, giungendo 
terzo, ha addirittura rafforza- 
to il primato. 

Ma anche la tappa odierna, 
risoltasi come tutte le altre 
‘tranne quella di Nuoro) con 
un volatone, presentava note 
voli difficoltà e non era impro- 
babile un altro attacco. di 
Merckx, che ieri aveva dato 
ampia dimostrazione di ambi 
re ad un successo parziale. I 
distacchi minimi ed il gioco de- 
eli abbuoni di classifica che 
fossero entrati nella improba- 
bile fuga del campione del mon- 
co, di giungere a Santa Teresa 
di Gallura con quel vantaggio 
sufficiente a scavalcare Mari- 
no Basso. 

La tappa di oggi era piena 
di insidie, con continui saliscen- 
di e la lunga salita che porta a 
‘Tempio Pausania, ed è noto che 
Basso non è forte in salita. Nel- 
la di Tempio è avvenuto l’epi- 
sodio più importante di que- 


________________________________ 
ORDINE D'ARRIVO 

Sassari - Santa Teresa di Gallura 
dì 145,600 chilometri: 

1) Patrick Sercu (Dreher) in ore 
8.43°15” alla media oraria di km 
38,613, abbuono 30”; tempo agli ef- 
fetti della classifica 3 ore 42°45” 2) 
Roger De Vlaeminck (Dreher) s.t., 
buono 20”*, tempo agli effetti della 
classifica 3 ore 42°55”; 3) Gerber 


Karsten (Rocado) s.t., tempo agli. ef- 
fetti della classifica 3 ore 43 14) 
Van Vlieberghe (Ferretti) 5) 


Merckx (Molteni) s.t.; 6) Bitossi (Fi. 
lotex); 7) Ritter (Dreher); 8) Dan- 
celli (Scic) s.t.; 9) Francioni (Ferret= 
ti) s.t.; 10) Polidori (Scic) st. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Marino Basso (Salvarani) în ore 
22.15%18”; 2) Houbrechts (Salvarani) 
a 38%; 3) Sereu (Dreher) a 46”; 4) 
Perletto (Zonca) a 48”; 5) Van Vlie. 


sia tappa, quando una ventina 
di corridori, fra cui Merckx, 
Houbrechts e Perletto, rispetti 
vamente secondo e terzo, Ser- 
cu ed altri uomini di classifica, 
sono fuggiti prendendo in breve 
un vantaggio di 30 secondi. Ma- 
rino Basso ha stretto i denti e 
lui, che non è scalatore, con la 
sollaborazione dei compagni di 
squadra, è riuscito'rcon una 
prova ammirevole a contenere 
il distacco. Quando il percorso 
Si è fatto più agevole Basso è 
mentrato e negli ultimi chilo- 
metri della tappa è stata ri 
spettata la tradizione che vuole 
il leader della classifica al cen- 
tro del gruppo in attesa di as- 
saporare la gioia del successo 
finale. E tanta era la gioia di 
Basso quando è giunto col 
gruppo a Santa Teresa che il 


veneto ha rinunciato a parteci- 
pare alla volata finale nella 
quale avrebbe potuto imporsi 
con relativa facilità. 


uo 


COPPA DELLE COPPE 


Simmenthal - Partenope 
85-69 


Napoli, 2 
Nell'incontro di andata delle 
semifinali di Coppa delle Coppe 
di pallacanestro, disputatosi al 
Palasport di Napoli, il Simmen- 
thal ha battuto la Partenope per 
85-69 (34-34), 


BATTUTA LA GEAS 
fi A Riga, nell’andata semifinali 
Coppa d'Europa femminile, la 
squadra sovietica del TTT di Riga ha 
battuto il Geas per 81-48 (48-20), 


CINQUE RETI DELLA TRIESTINA IN ALLENAMENTO 


Vastini in ripresa 
sarà in campo a Valdagno 


All’opera molti giovani contro i dilettanti del Flaminio 


La Triestina ha incontrato ie- 
rì pomeriggio al «Grezar» nel 
consueto allenamento a due por- 
te di metà settimana, la squadra 
del Flaminio, una fra le più po- 
sitive formazioni del girone trie- 
stino del campionato dilettanti 
di seconda categoria (i verdi di 
Ramiro Orto infatti occupano il 
terzo posto, alle spalle dell’Ora- 
torio San Michele e del C.M.M.). 
La partita non poteva, come 
quella giocata giovedì scorso 
con il Sant'Anna, prestarsi a va- 
lutazioni attendibili, essendo 
troppo netto il divario esistente 
fra le due compagini. 

Petagna, che non ha avuto a 
disposizione i tre giocatori im 
pegnati a Montebelluna con la 
rappresentativa triveneta della 
Serie D (Rakar, Riva e Truant), 
non ha potuto disporre nemme- 
no dei giocatori impiegati il 
giorno prima a Treviso nel re- 


L'AZZURRO GUSTAVO E° TORNATO A VINCERE DOPO SAPPORO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
South Lake Tahoe, 2 

Sulle nevi di Heanvely Val- 
ley, Gustavo Thoeni è tornato 
a far brillare l’oro. di Sapporo, 
aggiudicandosi la gara di slar 
slom gigante maschile valida 
per la Coppa del mondo. Una 
vittoria quella di Thoeni netta, 
anche se favorita da una spet- 
tacolare caduta che alla prima 
manche aveva tolto di gara Noel 
Augert, che poi del gigante non 
è certo uno specialista. 

Insieme al ragazzo di Trafoi 
ha motivo di compiacersi Hen- 
ri Duvillard, che giungendo oggi 
secondo, a pochi decimi di se- 
condo dal campione olimpioni- 
co, è balzato al comando della 
classifica della Coppa del mon- 
do, spodestando Jo» sfortunato 
‘Augert che questa sera precede 
di tre punti: 117 per Duvillard 
dice la classifica, 114 per Au 
gert. 


herghe (Ferretti) a 1’10”; 6) De Gee- 


lo obbligava a fare un deposito 
di 44.006 dollari per garantire 


il versamento degli alimenti al- 
la sua prima moglie. 


ste (Magniflex) a 1°29”; 7) Dancelli 
(Scie) a 1°30”; 8) Bitossi (Filotex) 
s.t.; 9) Houysman (Molteni) s.t.; 10) 
Francioni (Ferretti) s.t. 


Roma — 


scambio di saluti fra Pelè e Mazzola, in mezzo ai quali è Zoff 


Alla partenza da Fiumicino per Atene, 
Pi L: , gli azzurri hanno incontrato la squadra del 
Santos che stasera giocherà in notturna nella capitale contro i giallorossi. Ecco il cordiale 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Thoeni, oggi apparso quanto 
mai assetato di vittoria, ha fat- 
to sua la gara con una spetta- 
colare prima manche. Una disce- 
sa impeccabile e veloce che lo 
ha visto concludere nettamente 
in testa con il tempo di 1'20”77 
e con oltre mezzo Secondo di 
vantaggio sull’austriaco David 
Zwilling e sullo svizzero Adolf 
Roesti, finiti in questa prima 
fase della gara rispettivamente 
in 1°21”21 e 1°21”99, 

Peccato per Augert, la sua 
assenza ha forse tolto un po’ 
di brividi alla gara. Quello in 
cui è incappato il campione 
francese è stato un incidente 
spettacolare, inspiegabile. Ap- 
pena iniziata la discesa, erano 
passati non più di venti secon- 
di, Augert ha perso l’equilibrio, 
ha investito Una porta e si è 
letteralmente agganciato con lo 
sci a uno dei pali, finendo di 
slancio sulla neve. Un gran brut- 
io incidente che per fortuna non 
ha provocato danni. Fuori gara 
Augert, Ja seconda manche ha 
visto un Thoeni piuttosto parco, 
correre al risparmio forte del 
vantaggio conseguito. 

‘A Thoeni ha cercato di rende- 
re la vita difficile Duvillard che 
non avendo nulla da perdere ha 
rischiato nella seconda manche 
il tutto per tutto. Il francese 
che non compariva fra i primi 
tre nella prima, ha fatto una 
seconda manche a dir poco for- 
midabile ed è riuscito a guada- 
gnare quasi mezzo secondo a 
"Thoeni. Mentre l’azzurro è fi- 
nito infatti in 2°4130 (tempo 
complessivo) Duvillard ha fatto 
segnare il tempo di 2°41”94, Ter- 
zo alle spalle del francese l’au- 
striaco David Zwilling, (2742”10), 
campione di regolarità. Nel 


A Thoeni il gigante 
di Heavenly Valley 


Ha preceduto il francese Duvillard che ora comanda la Coppa del mondo 


gruppo dei primi 10 è riuscito 
a inserirsi anche l’altro azzurro 
in gara, Eberardo Schmalzl, fi 
nito nono nel tempo di 2'43”98 
a conferma una stazione anche 
per lui particolarmente brillan- 
te. Con la vittoria di oggi Gusta- 
vo Thoeni è terzo in clasifica 
con 107 punti. Una posizione ot- 
tima che gli consente di guar- 
dare con fiducia alla discesa 
del Lauberhorn, trasferita in 
Val Gardena, ma soprattutto 
agli slalom giganti di Madonna 
di Campiglio e di Pra Loup. Un 
calendario che sembra fatto ap- 
posta proprio per 10 specialista 
del «gigante» nonché olimpioni- 
co Gustavo Thoeni, Dn 


BASKET A FEMMINILE 


sariamente vincere per uscire 
dall’incomoda posizione di clas- 
sifica che le pongono da. sole al 
di sopra di un trio senza spe- 
ranze. 

L'incontro, però, non si pre- 
senta facile. Il Fiat cercherà di 
cogliere sul campo della Ginna- 
stica Triestina un’affermazione 
di prestigio che conceda al quin- 
tetto torinese un ulteriore pas: 
so verso .il centro della classì- 
fica. D'altro canto una battuta 
d’arresto delle triestine costitui. 
rebbe una grossa delusione per 
i tifosi, già troppo amareggiati 
nel corso di questo campionato, 
Risultato incerto, quindi, ma 
che auspichiamo possa essere 


Calza Bloch-Fiat 
domenica alla S.G.T. 


Calza Block-Fiat riporta do- 
menica a Trieste il massimo 
campionato cestistico femmini- 
le. Si tratta di una. partita che 
le biancocelesti debbono neces: 


favorevole ai colori biancoce- 
lesti. 
«CITTA DI UDINE» 


Dodici squadre allievi di tutta 

Italia, suddivise in tre gironi, 
parteciperanno alla quinta edizione 
del torneo giovanile pasquale di cal- 
cio «Città di Udine». Alla manifesta- 
zione: sono iscritte Juventus, Milan, 
Inter, Fiorentina, Torino, Bologna, 
Atalanta, Vicenza, Udinese, Triestina, 


cupero per il «Berretti». Il solo 
Moretti ha disputato il secondo 
tempo al posto di De Gasperi, 
mentre D’Ambrogio e Tumiati 
hanno lavorato ai bordi. A ripo- 
so prudenziale è rimasto invece 
Bertoli, che lamenta dei dolori 
al ginocchio sinistro. Rizzato, li- 
berato dal gesso che teneva im. 
mobilizzato il piede destro, ha 
svolto un lavoro particolare ai 
bordi. 

Il tecnico alabardato ha im: 
piegato nel primo tempo questi 
uomini: Cantagallo; Frigeri, De 
Gasperi; Macchia, Del Piccolo, 
Scichilone; Vastini, Brusadelli, 
Cesero, Marini, Ludwig. Le no- 
vità erano costituite dalle due 
estreme. Vastini, rimasto forza- 
tamente a riposo la settimana 
scorsa, ha dimostrato di aver 
recuperato abbastanza in fretta. 
Il giocatore infatti è apparso in 
buone condizioni, anche se non 
al massimo delle possibilità. 
Ludwig, un giovane sul quale 
Petagna spera molto, è risultato 
abbastanza attivo e ha fatto ve- 
dere ‘alcune buone cose. Nella 
ripresa Petagna ha sostituito De 
Gasperi con Moretti e sono, en- 
trati in campo Vichi, Olivo, Ma: 
coritto e Petagna junior al po- 
sto rispettivamente di Del Pic- 
colo, Scichilone, Cesero e Ma- 
rini. ò 

Cinque i gol messi a segno: 
quattro. nel primo tempo, con 
doppiette di Scichilone e Cese- 
ro, e una nella ripresa, autore 
Brusadelli, 

Il Flaminio ha schierato: Pa- 
rovel (Agostini); De Iurco, Gre- 
goratti; Pellegrini, Mingardi, 
Gallinotti M,; De Bosicchi, Gal. 
linotti P.,. Russia, Orto, Divo 
(Iacopino). Ha diretto l'arbitro 
Crevatin di Trieste. 

Cc. N. 
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Anticipi a sorpresa 
fra i dilettanti 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l’an- 
ticipo di due incontri dei cam- 
pionati dilettanti di calcio. Le 
partite Mossa-Cervignano (pro- 
mozione) e Rosandra Zerial-Per- 
coto (prima categoria), in pro- 
gramma il 12 marzo, verranno 
quindi giocate domenica prossi- 
ma. L'anticipo dei due incontri 
è stato possibile in considerazio- 
ne del fatto che domenica i due 
maggiori campionati osserveran- 
no un turno di riposo per con 
sentire la disputa di alcuni re- 
cuperi. 


SAN GIACOMO - GONARS 
m Circa 12 atleti, tra ragazzi e ra. 

gazze, del Gruppo Sportivo San 
Giacomo saranno presenti ‘al cam- 
pionato regionale di corsa campe- 
stre che avrà luogo domenica 5 marzo 


‘Pordenone e Aquileia. 


a Gonars. 


= = == i 
CHEVERT ALL'ASSALTO DEL TITOLO EUROPEO DEI MOSCA 


Berna, 2 

Il campione europeo dei pesi 
mosca, l'italiano Fernando Atzo- 
ri, dovrà fronteggiare domani 
un serio attacco al suo titolo 
da parte dello svizzero Fritz 
Chervet. 

Atzori, cagliaritano di trenta 
anni, ha conquistato la corona 
europea nel 1967 e non è stato 
mai battuto su un ring europeo. 
Su 42 combattimenti sostenuti, 
egli ne ha perduti soltanto due, 
contro il messicano Jose Gomez 
e contro il filippino Bernabe 
Villacampo, e pareggiato uno. 

Il pugile italiano conquistò la 
medaglia d’oro ai Giochi olim- 
pici di Tokio nel 1964 e ha di 
mostrato recentemente di esse- 
re in buone condizioni, sebbe- 
ne sembra aver perso potenza 
nel pugno. Chervet, che sarà so- 


stenuto dall’incoraggiamento dei 
suoi tifosi, cercherà di appro- 
i fittare delle condizioni ambien- 
tali per battere Atzori. Egli già 


Senza paura Atzori 
affronta l’ultimo sfidante 


incontrò Vitaliano nel 1967, per- 
dendo per k.o. alla quattordice- 
sima ripresa. 

Chervet in allenamento ha da- 
to l'impressione di essere mol. 
to in forma, anche se palese. 
mente ha perduto la sua antica 
«verve» di energia. 

La maggior parte dei tecnici 
sono del parere che l’esperien- 
za di Atzori avrà il sopravven» 
to domani, ma aggiungono che 
lo sfidante svizzero non parte 
‘battuto grazie alla sua eccellen: 
te condizione fisica. Atzori ha 
mantenuto il titolo più a lungo 
di tutti gli altri campioni euro» 
pei delle altre categorie. Da par- 
te sua Chervet, che ha venti- 
nove anni, nella sua decennale 
carriera professionistica, ha vin 
to 41 incontri, ne ha perduti 
cinque e pareggiati due. 

Tl combattimento avrà inizio 
alle 22,15, ora italiana, la borsa 
di Atzori è di 36.000 franchi 
svizzeri, 


Vigilia del match 
Monzon - Moyer 


Roma, 2 

Il campione del mondo dei 
pesi medi, l'argentino Carlos 
Monzon, ha concluso oggi nella 
palestra dello stadio Flaminio 
la sua preparazione in vista del- 
l'incontro che sabato prossimo 
sosterrà, titolo in palio, contro 
l'americano Denny Moyer, al 
Palazzo dello sport. 

Nell'ultima seduta di allena- 
mento, Monzon, che ha dimo- 
strato ancora una volta di es- 


TRIBUNA SPORTIVA 


Lettera del presidente 
della Canottieri Nettuno 


Da parte del presidente della So- 
cietà Canottieri Nettuno riceviamo 
la seguente lettera: 

«Corrono voci sempre più insisten. 
ti nel campo sportivo che la ’’Canot. 
tieri Nettuno” sarebbe în stato falli. 
mentare e quindi costretta a chiude. 
re 1 suoì battenti, Trattandosi di vo-+ 
ci tendenziose, prive di alcun fonda- 
mento, desidero precisare, quale pre- 
sidente della stessa che, dopo ben 
68 anni di attività del nostro soda» 
lizio che ha dato dei grandi campio. 
ni in campo nazionale e internazio. 
nale, la società non può in nessun 
caso prendere una tale decisione, sia 
perché si tratta di associazione spor- 
tiva e ricreativa regolarmente costi- 
tuita priva di personalità giuridica, 
sia per l'impegno morale che la le- 
ga alla sua onorata bandiera. Senza 
indagare sulle origini di queste de- 
plorevoli e tendenziose dichiarazio- 
ni, desidero però sottolineare che ia 
fonte di queste fantasie non può pro- 
venire che da persone mancanti del. 
la più elementare educazione e di 
senso civico, senza parlare del ri- 
spetto che dovrebbero conservare per 
il vessillo della Società. Ringrazio per. 
la cortese pubblicazione e porgo di- 
stinti saluti. F.to Giulio Spagnul», 


SOLO 


Il Triestina Club. 
festeggia l’anno di nascita 


presso il bar Catina di piazza Pe- 
rugino si è svolta la riunione dei di- 
rigenti e presidenti dei Triestina Club 
aderenti al Primo Club Amici del. 
l'Unione. Dopo una relazione del pre- 
sidente Romolo Rainò, il quale ha 
reso noto che il sodalizio ha una for- 
za attuale di trenta club con circa 
duemila soci, si è proceduto alla com- 
pilazione del. programma per il cor 
rente mese; oltre all’organizzazione 
delle trasferte in pullman'al seguito 
della. squadra rossoalabardata, esso 
prevede i festeggiamenti in occasio- 
‘ne della ricorrenza del primo anni- 
versario della costituzione del Primo 
Club alabardàto, avvenuta il 14 mar- 
zo dello scorso anno. 

E’ stato stabilito di organizzare 

una festa che: si svolgerà «presso la 
birreria Dreher mercoledì 15 conren- 
te: ad essa parteciperanno dirigenti, 
soci e familiari degli iscritti ai tren- 
ta Club e, per: l’occasione; saranno 
invitati ad intervenire i dirigenti, tec- 
nici e giocatori della. Triestina, 
E° stata programmata pure «La 
Pasqua dei Triestina Club» che si 
svolgerà il 30 corrente e della quale 
verrà data notizia con maggiori par- 
ticolari ‘in seguito. 

Alla fine è stato rivolto l'invito a, 
frenare, le intemperanze: ‘di alcuni 


contestano dirigenti e giocatori e. a 
stringersi maggiormente attomo alla 
squadra, sostenendola al massimo in 
questo momento particolare, poiché 
soltantò così potrà essere raggiunta 
la tanto sospirata promozione. 


La «AR Lloyd Adriatico» 
al Rally di Sicilia 


Proseguendo nella attuazione 
dell’intenso programma sporti- 
vo varato per il 1972, e dopo i 
brillanti successi ottenuti al. 
‘Rally di Montecarlo e alla Cop- 
pa Mario della Favera, la Scu- 
deria «4 R Lloyd Adriatico» par- 
teciperà al I Rally internaziona- 
le di Sicilia, ove cercherà di 
confermare la posizione di pre- 
minenza già acquisita in campo 
nazionale. La competizione va- 
levole quale prima prova del 
campionato italiano dei rallies, 
si disputerà da domani. al 6 
marzo con partenza. ed arrivo 
a Cefalù. 

Lungo un percorso particolar 
mente difficile e impegnativo di 
circa 1.100 km, saranno disloca- 
te ben ventiquattro prove spe-, 
ciali di velocità equamente. sud- 
divise nelle due tappe prewiste. 
dal regolamento. 

La squadra ufficiale della Scu- 
deria «4 R Lloyd Adriatico» sa- 
rà composta dalle Porsche 911 S 
di Leo Pittoni, che attualmente 
guida la classifica del Trofeo 
Rallies Nazionali, di Giorgio 
Taufer e di Arturo Marzatico. I 
piloti della «4 R Lloyd Adriati- 
co», avvalendosi di un valido 
e completo servizio di assisten- 
za, dovranno affrontare la mas- 
siccia partecipazione delle squa- 
dre ufficiali Lancia e Fiat. 


DE iene 


sere in eccellenti condizioni fi- 
siche, ha incrociato i guanti per 
quattro riprese con Calcabrini 
e Jannilli. Come di consueto si 
è trattato di riprese molto ti- 
tate con scambi vivacissimi di 
colpi. Successivamente il pugile 
argentino ha eseguito sei ripre- 
se al sacco e alla pera. 


Oggi la Tris a Napoli 3 
Fez cavallo da battere 


La Tris ritorna al trotto con lo 
odierno Premio Agaunar che sì corre 
all’ippodromo napoletano di Agnano 
con 15 cavalli ai nastri di partenza. 
‘Buona la perizia che ha raccolto la 
adesione del «milanese» Rendù e di 
un ben assortito gruppetto di caval- 
li «romani», dei quali piace segnala» 


GROSSI PROBLEMI ORGANIZZATIVI PER LA DISPUTA DEL «TROFEO TOMMASINI SPORT» 


Mezzo migliaio di sciatori ai campionati triestini 


Sono 550 i concorrenti che da- 
ranno vita al VII Trofeo Tom- 
masini Sport, il tradizionale ap- 
‘puntamento della Trieste sciato- 
tia con la neve. Si tratta di una 
‘partecipazione massiccia, che 
comporterà un lavoro organiz 
zativo non indifferente, special. 
mente in fase di gara. I dati 
numerici di ogni singola socie- 
tà parlano ancora una volta a 
favore dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre, che ha iscritto ben 161 
soci: una cifra notevole, che 
per tutte gli altri sodalizi è un 
miraggio. Al secondo posto ve- 
diamo lo Sci Club 70 con 105 
iscritti, poi Jo Sci Cai Trieste 
con 99, quindi l'Associazione Al 
pina Slovena con 47, Il sodali- 
zio meno rappresentato è lo Sci 
Club Alpini d’Italia con un so- 
lo concorrente. 

Alla tizione hanno ade- 
rito tuthi i club cittadini. Oltre 
a quelli nominati, infatti, vi fi 
gurano il SAI (organizzazione 
della manifestazione), il CUS, il 
Dopolavoro Ferroviario, le Acli, 
il Dopolavoro Postelegrafonici e 
il Circolo Sportivo San Giusto. 

Il Trofeo Tommasini si ini 
zierà domattina alle 9 con ia 


la brillante posizione occupata 
in Messico. Cambiare, ma con 


gara di fondo, alla quale sono 
iscritti una ventina di concur- 


renti. Sono previste due prove: 
una riservata ai juniores, sui 4 
chilometri, e l’altra per i senio- 
res su distanza triplicata. Come 
tracciato sarà usato il solito 
anello con partenza nella zona 
della Valgioconda. Domenica, in- 
vece, ci sarà lo slalom gigante, 
tracciato su doppia pista sul 
Monte. Siera. A questa’ prova 
concorreranno oltre 525 perso- 
ne, visto che alcuni fondisii si 
cimenteranno anche nella disce- 
sa. E' inutile dire che si assi. 
sterà a una di quelle gare de- 
stinate a proseguire sino ad 
ore quasi impossibili; d'altro 
canto soluzioni diverse non si 
sono prospettate: lo sci ha rag- 
giunto livelli di partecipazione 
tali da non lasciare un attimo 
di respiro agli addetti al cam- 
po gara. 

Le classifiche del «gigante» 
saranno 9 per i maschi e 6 per 
le femmine e la differenza è da- 
ta dalle categorie seniores che, 
mentre per le femmine sarà uni 
ca, per i maschi sarà divisa in 
quattro classi. Uguale sarà in- 
vece la suddivisione per i 
vani, separati a seconda dei 
tà in cuccioli, ragazzi, allievi, 
aspiranti e juniores. 

Agli effetti del punteggio var- 


ranno i primi dieci concorrenti 
classificati in ogni categoria; es- 
si riceveranno punti a scalare 
dal 10 all'1; le singole. società, 
comunque, potranno benericia- 
re solamente dei tre migliori 
piazzamenti. Al club che avrà 
totalizzato il maggior punteggio 
complessivo verrà, assegnato 
l'ambito Trofeo Tommasini e il 
sodalizio sarà dichiarato cam- 
pione triestino per la corrente 
stagione agonistica. 
G. B. 


Classifiche dei corsi 
di sci per studenti 


A conclusione del corso di sci 
tenutosi a Forni di Sopra, or- 
ganizzato dallo Sci Cai XXX 
Ottobre, si' sono disputate le 
prove-saggio per gli allievi, su 
‘im tracciato selettivo, La peri- 
zia dei concorrenti è risultata 
naturalmente proporzionale al 
corso di appartenenza, ma in 
genere tutti gli allievi hanno fat- 
to registrare sensibili progres- 
si nelle cinque domeniche di le- 
zione, tenute dai maestri della 
scuola di sci di Forni di Sopra. 


Matteo Piazza, Alessandro Da- 


niotto ed Enrico Mattucci sono 
gli allievi meglio classificati nei 
tre corsi. Ecco le classifiche 
complete: 

I corso: 1) Mattucei Enrico 1°24'8; 
2) Schaffer Fabio 1377; 3) Cigui 
Giorgio 1’40"1; ) Artico M. Giovanni 
17485; 5) Furfaro Paola 17561; 6) 
‘Bortolovich Claudio 2'19"2; 7) Babu- 
dri Daniele 2!56”1; 8) Osana Andrea 
8°11”"9; 9) Cini Marino 4'13”; 10) 
Zachigna Donatella 6°46°'3; 11) Rizzi 
Franco. 

II corso: 1) Daniotto Alessandro 
50”2; 2) Saksida Dario 55”; 3) Ziza 
Walter 552; 4) Ferretti Claudia 59”; 
5) Martinuzzi Paolo 1’02!6; 6) Peraz- 
zi Mauro  1’02’’9; 7) Osana Claudio 
1’08"9; 8) Delolio Marina 17123; 9) 
Schak Donatella 1’12?7; 10) Scotti 
Fabio 1’22'3; 11) Dapretto. Piero 
1724'’8; 12) Campanello Marco 1'34”'9; 
13) Babudri Diego 1°38'7; 14) Cam- 
panella Sandro 1'42”'6; 15) Sussan 
Romana 1'59”’3; 16) Grissani Denia 
SIP. 

III corso: 1) Piazza Matteo 304 
decimi; 2) Miliani Maurizio 34'’9; 3) 
Verona Sandra 365; 4) Brumatti 
Claudio 40'7; 5) Coloni Claudio 41”1; 
6) Sussan Flavio 443; 6) Bertoncin 

Paolo 44'’3; 8) Venturini Ezio 48”; 9) 
Canestabo Mario 569; 10) Bressan 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Alla friulana Mentil 
la gara di fondo 


Brunico, 2 

Lorena Mentil, di Timau in 
provincia di Udine, allieva del 
Centro CONI-FISI di Paluzza, 
ha vinto la finale nazionale di 
fondo femminile di km 2 ai Gio- 
chi della gioventù. Lorena Men- 
til compirà tredici anni nel pros- 
simo giugno. Un altro giovanis- 
simo friulano, Dario Plozner, ha. 
sfiorato la: vittoria nella gara 
maschile, dove si è classificato 
secondo, a 2”4 dal vincitore, il 
modenese Giacomo Aggazzotti. 
Sempre nella gara femminile, 
ottimo il quarto posto conqui- 
stato da ‘un’altra atleta della. 
‘provincia di Udine, Claudia Pro- 
dorutti. Fra le femmine erano 
iscritte anche Claudia Giordani 
e Patrizia Lorenzi di Pordeno- 
ne, Rosalba e Sabina Bano di 
Gorizia, Chiara Gherbaz e Luisa 
Cosimo, di Trieste. 

Oggi sì disputano le finali ma- 


| Paolo 1’34/9; 


schile e femminile di slalom gi- 
gante. 


CALCIO: «REGIONI» 
La Lega dilettanti della Feder- 
calcio ha stabilito che il qua- 

drangolare eliminatorio per il «Tor- 

neo delle Regioni» al quale è stata 
ammessa anche la rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia, abbia luo- 
go a Noicattaro (Puglia) nei giorni 

25 e 26 marzo. Oltre al Friulì-Venezia 

Giulia saranno in gara le selezioni 

della Calabria, della Puglia e della 

Lucania. 


MUGGESANA CLUB 
MM L'Unione Sportiva Muggesana or- 

ganizzerà domani sera nella sala 
Dante di Muggia il proprio veglione 
sociale. Alla manifestazione, che. in- 
tende rilanciare i colorì sportivi ver- 
de-arancio, sono invitati tutti coloro 
che hanno vestito la maglia del glo- 
rioso sodalizio muggesano recente 
mente premiato con la croce al me- 
tito sportivo. 


CAMPESTRE E.N.A.L. 
MM Organizzate dall’ENAL di Trieste 

saranno disputate le prove per 
il Campionato provinciale triestino 
ENAL di corsa campestre 1972, vali. 
do anche per la selezione per la de- 
signazione dell’atleta destinato a par- 
tecipare al campionato nazionale 
ENAL della specialità. I prova: do- 
menica 5 marzo su un percorso di 
m 3000; TI prova: domenica 19 mar- 
zo su un percorso di m 4000, 


EQUITAZIONE 


Franca Biagini 
prima a Ravenna 


Cavalieri e amazzoni del Cir- 
colo Ippico Triestino hanno ben 
tigurato nel concorso interre- 
gionale di equitazione: svoltosi 
alla Pineta di Ravenna. Gli al 
ilevi dell’istruttore Gino Bra- 
gagnolo hanno confermato la 
vitalità della «scuola» di Villa 
Opicina. A Ravenna erano in ga- 
ra. oltre ai triestini, anche di- 
versi rappresentanti dei circoli 
ippici dell'Emilia. Romagna. Le 
prove consistevano in percorsi 
di caccia. 

Nella categoria «allievi» Fran- 
ca Biagini su Patrickenny si è 
piazzata al primo posto, mentre 
Anna Jory ha conseguito il quar- 
to posto su Spartano e il setti- 
mo su My Fair Lady. Nella ca- 
tegoria «F», aperta a tutti, Ro- 


coa 


berto Miraz su Fairfield si è 
c assificato secondo; quarta An- 
na Jory, sesto Lino Campos e 
settima Sonia Miraz. Guido Car- 
pmteri e Marco Eleuteri, che 
facevano parte a loro volta del 
la «spedizione» del Circolo Ippi- 
o a Ravenna, hanno ottenuto 
viazzamenti di minor rilievo, es- 
sendo stati piuttosto sfortunati. 


re Fez. Se l’allievo di Krilger non di- 
mostrerà disagi per il cambiamento 
di pista (Agnano ha l’anello ridotto 
di mezzo miglio) essendo abituato 
sulle lunghe diritture di Tor di Val- 
le, la corsa non dovrebbe sfuggirgli. 
Da considerare ancora le possibilità 
dei tre massimi penalizzati, Mister 
Nello, Rendù e Quifuni, mentre allo 
start piace segnalare le chance di 
Anchise, Quamid, Voluerer e Mau. 
soleo, 2 

Premio Agaunar (handicap ad in- 
vito L. 3.000.000): a metri 2060: 1) 
Acanto (An. Vecchiohe), 2) Anchise 
(C. Bottoni), 3) Quamid (G. Sciar- 
trillo), ) Forfait (R. Capanna), 5) 
Reich (Gr. Di Rrienzo), 6) Mauso- 
leo {M. Mazzarini), 7) Quisbo (A. 
Merola), 8) Volucrer (S. Matarazzo), 
9) Vento del Sud (G. B. Terracino), 
a metri 2080: 10) Satiro (G. Sodano), 
11) Funaro (Arm. Cicognani), 12) 
Fez (G, Kriiger), a metri 2100: 13) 
Mister Nello (D. Quarneti), 14) Ren 
dù (A. Fontanesi), 15) Quifuni (F. 
Capanna). s 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
12 Fez, 8 Volucrer, 2 Anchise. Aggiun- 
te sistematiche: 3 Quamid, 15 Qui- 
funi, 13 Mister Nello. x 


SOFTBALL: OPICINA 
Mm Siè riunito il neoeletto ‘consiglio 
direttivo dell’Opicina Softball Club 
per la distribuzione degli incarichi 
che sono i seguenti: cav. Mario Ri. 
spoli presidente, Toso vice presiden» 
te, Merlino segretario, Colotti teso- 
riere, Behmann economo; consiglieri: 
Pugliese, Rauber, Rispoli. 
rele } 
TROFEO BERRETTI 
Udinese - Portogruaro 33 


gruppi di tifosi che a fine partita > 
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CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


Fspugnato dal Pordenone 
Il campo del Monfalcone 


Gipo Viani-Prata 2-0 

MARCATORI: nel s. t. al 3’ ed 
al 28" Puntar (su rigore), GIPO 
VIANI: Savio; Gomisel, Sirotich; 
Sulic, Sugan, Puntar; Goina, Za- 
rattini, Paoletti, Denic, Natural. 
PRATA: Bernardin; Marcotti, Mal- 
vani; Poletto, Santarossa, Segato; 
De Marchi, Buodo, Paludetto, Luc- 
chese, Da Fre. ARBITRO: Tinta di 
Trieste, 


Julia - Portogruaro 1-1 


MARCATORI: nel p, t. al 13’ Da- 
ros, al 29* Faicomer (su rigore). 
JULIA: Valente; Gazzin, Zucchetto; 
Zanin, Falcomer, Bianco; Mussin, 
Serra, Bozza, Geromin, De Luca. 
PORTOGRUARO: Nascimben; Picco- 
lo, Tamai; Stival, Mulatto, Mauro; 
Vedovato, Pivetta, Sanotto, Bianco, 
Daros, Camillo, Pittis. ARBITRO: 
Comuzzi di Rivignano. 


CERI 


I RISULTATI 


.Gipo. Viani - Prata 20 

Julia - Portogruaro 11 

È Maniago - Manzanese 12 

* Monfalcone - Pordenone 1-2 

Pro Gorizia - Gradese 0-0 
“Rier, Porzio - Villanova 2-1 

Ha riposato: Udinese 

CLASSIFICA 

Triestina. 2116 4-1 5713 36 
Pordenone (21.14 -5,,2 6015 .33 
Monfalcone 2214 4 4 5020 32 
Udinese 20 11 6 3 3814 28 
Villanova +24 11 6 4 3619 28 
Sangiorgina 18 8 5 5 2320 21 
Pro Gorizia (20 7 6 7 2022 20 
Maniago  - 20 6 #7 2527 19 
Portogruaro 20 7 4 9 32.35 18 
Julia 217 410 1934 18 
Manzanese © 20 8 111 3135 17 
Rier. Porzio 20 4 412 2037 12 
Gipo Viani 17 3 313 9359 
Prata 21 20316 1365, 7 
Gradese *-' ,20 10:46 1054 3 


* 1 punto in meno per rinuncia 
LE PARTITE DEL 5.3.197 


Gipo Viani - Sangiorgina (10.30) 
Julia - Udinese (10.30) 
Maniago - Pordenone (10.30) 


Portogruaro - Pro Gorizia (14.00) 


Maniago: Manzanese 1-2 


MARCATORI: nel p. t. al 23' Di 
Lena; nel s. t. al 19* De Rosa, al 
33° Meneguzzi. MANIAGO: Berga- 
mo; Fiorot, Breda; Bomben, Giust, 
Antoniazzi; De Rosa, Giacomini, 
Mazzoli, Todesco, Antonini, Perin. 
MANZANESE: Bianchin; Gori, Beg- 
gio; Zanuttini, Cozzarolo, Cocchi, 
‘Beltrame, Tomasetig, Cencig, Mene- 
guzzi, Di Lena. ARBITRO: Comin 
di Villanova. 


9 


Camerun, 
maglia del. CUS Trieste nella 
prossima trasferta in Belgio 


Girone N 
I RISULTATI 
Portuale - Acegat 30, 
Primorec - Roianese RR 
Duino » Bar Veneto 41 


CMM Sauro B - Lib. S. Marco 2-0 
Cartimavo - Gipo Viani 20 
Ha riposato: ‘Giarizzolé 


Portuale - Acegat 3-0 

MARCATORI: nel pi. all’8° Quin- 
tavalle, al 25° Kert; nel s.t. al 41’ 
‘Belladonna. PORTUALE: Croci; Gri- 
maldi, Zattara; Tenco, Rozza, Fori- 
da; Monica, Bassanese, Belladonna, 
Quintavalle, Kert, Bazzan, Cofagna. 
ACEGAT: Sterri;  Bearzi, Perrieri; 
Doz, Conti, Pregarz; Cociani, Bra- 
vin, Pergelis, Gei, Pistan. Decimani, 
Rossi. ARBITRO: Toffoli, 


Primorec - Roianese 2-2 

MARCATORI: nel p. t. al 14 
Frijo, al 33’ Carli, al 39° Minueci; 
nel s, t, al 20° Rebulla (autorete). 
PRIMOREC: Carli V.; Papaptico, 
Sluga; Sossi, Ciuk Sinico; Carli P., 
Mozina S., Carli M., Mozina V. 
Saina, Stransciak, Kralj. ROIANE- 
SE: Nardini; Marchesich, Gustini; 
Minuccì, Dessenibus, Zampolli; Fri- 
jo, Rebulla, Tiziani, Bisani, Casal. 
ARBITRO: Galante. 


Duino - Bar: Veneto. 4-1 

MARCATORI: nel p. t. all’8° San 
drucc:, al 40° Orro, al 41’ Tonut; 
nel s. t. al 21° Vidiak, al 24 Cian- 
ci. BAR VENETO: Dainese; Zacchi- 
gna, Delise; Bisiacchi, ‘Boleich, Fur- 
lan; Colomban,. Macchi, Zaratin, 
Stefani, Orro. Sabadin. DUINO: 
Olivieri; Zotti, Blaserna, Capraro, 
Sandruggi; Cianci, Luchetto, Zol- 
Mia, Tonut, Turus. ARBITRO: Per- 
tot. 


Monfalcone - Pordenone 1-2 


MARCATORI: nel p. t, al 38° Mar- 
gharita; nel s. t. al 10° Snidaro, al 
31’ Amadio, MONFALCONE: Comel 
li;  Bartussi, Ranut; Margharita, 
Cellie, Pascut; Miniussi, Padovan, 
Dri, Falcomer, Pacco, Pilot, Za- 
nolla. PORDENONE: Turchet; Del- 
la Bianca, Bravo; Santarossa, Per- 
lin, Signori; Amadio, Manfe, Zava, 
Corso, Snidaro. Segato. ARBITRO: 
Panarisi di Palmanova. 


Pro Gorizia - Gradese 0-0 


GRADESE: Chiusso; Dovier, Tar- 
lao; Degrassi, Bean, Tessarin; Polo, 
Salmeri, Dovier, Fumolo, Codiglia. 
PRO GORIZIA: Faganel; Knez, Ser- 
beni; Bressan, Ceudek, Mikius; Ur- 
dan, Ballarini, Bucovini, Giareghi, 
Gabellini. Piani, Milotti. ARBITRO: 
Vetta di Monfalcone. 


Ricr. Porzio - Villanova 2-1 


MARCATORI: nel .s, t. al 7° Lo- 
dolo, al 27° Trevisan (rigore), al 
40' Lodolo. RICR. PORZIO: Mullo- 
ni; Modonutti, Bazzara; Caissutti, 
Snidero, Liussì; Zilli, Fabro, Lodolo 
Paulon, Brianti. Nadalutti, VILLA- 
NOVA: Terchetto; Santandrea, Spi- 
nazzè; Pippo, Migotto, Gozzo; Tre- 
visan, Geretto, Turchet, Stefanello, 
Cuffolo, Nonis, ARBITRO: Visinti 


GIRONE A 


Triestina B - Gaia 01 
Giarizzole A - Lib. Rozzol 10 
C.G.S - Muggesana 2-0 
Edera - S. Sergio 2-0 


Riposava: Olimpia Gretta 


Triestina B - Gaia 0-1 


MARCATORI: nel s. t. al 13 Kriz- 
mancic, GAIA: Moro; Stoicovich, 
Milcovich; Krizmancic, Crissani Da- 
vanzo; Angelucci, Carli, Romanaz: 
zi, Milkovich, Grisoni. Murri, Carli. 
TRIESTINA: Pintarelli; Bertocchi, 
Sain: Grasso, Costagliola, Bisel, 
Arrabito, Botteri, Spangaro, Mar- 
colongo, Manzi. ARBITRO: Frausin. 


Giarizzole A - Lib. Rozzol 1-0 


MARCATORI: nel s, t. al 3' Suer- 
zi. GIARIZZOLE: Fronda, Catto- 
nar, Stradi; Suerzi, Coslovi, Nedok; 
Mervich, Ierman, Lenarduzzi, Mar- 
chesi, Suber, LIB, ROZZOL: D'Am- 
brosi; Soccavo, Gratton; Toffanin, 
Radovani, Pacini; Messina, Lacota, 
Russiani, Ligotti, Krobat. Ban, Mo- 
ro, ARBITRO Degan. 


C.G.S. - Muggesana 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 24' e al 
28’ Dagnelut. C.G.S.: Massi; Bion- 
dini, Purini; Rodella, Angelini, Co- 


‘CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


. SPORT cova 


CAMPIONATO PROVINCIALE ALLIEVI 


Lotta serrata in tre gironi 
Esperia e San Giovanni in luce 


lonna; Bucci, Tesevic, La Fata, Ce- 
spa, Dagnelut, De Mattia, Galli. 
MUGGESANA: Braica; Mercandel, 
Milossa; Rupini, Burra, Degrassi; 
Bertocchi, Dilich, Chelitri, Novel, 
Vidonis, Bandiera, Oselladore, AR- 
BITRO: Rojaz. 


Edera - S. Sergio 2-0 


MARCATORI: nel s, t. al 12° 
Campagnolo, al 15° Gloria. EDERA: 
Sema; Basez, Starace; Vecchio, 
Campagnolo, Zorn; Mozzon, Gloria, 
Stocovaz, Loss, Salinaro, Poletti. 
S. SERGIO: Hager; Jurincich, Zu- 
sich;  Colognatti, Crivici, Giacopci 
Giorgio; Giacopci Guido, Scherlich, 
Deskovich, Spadaro, Franch. Lon- 
ghi. ARBITRO: Bandelli, 


GIRONE B 


Costalunga - Esperia 14 
Breg - Fortitudo 00 
Libertas TS - Vesna 13 
Triestina A-Inter S. Sabba 32 


Costalunga - Esperia 1-4 

MARCATORI: nel p. t. al 10° Bur- 
gni; nel s. t. al 6, al 17”, al 23' è 
al 26* Boscolo, ESPERIA: Tomadi- 
ni; De Candia L., De Candia R.; 
Murkovich, Gerboni, Puzzet; Miche- 
lazzi, Nardini, Boscolo, Petroni, Cu- 
sma. Sau, Furlan. COSTALUNGA: 


Mezzo intoppo dell'Udinese 
Neroverdì corsari al Cosulich 


Don Bosco PN -Prata 3-3 


MARCATORI: nel p. t. al 19° Fri. 
son, al 25’ Marson; nel s. t. al 14 
Marzocchi, al 16° Cancian (su rigo- 
re), al 25' Micheluz, al 28’ Santa- 
rossa. DON BOSCO PN: Scarsi; 
Zorzetto, Cibiem; Papais, Bosello, 
Zigagna; Corazza, Marson, Angeli- 
ni, Frison, Marzocchi, Galasso. PRA- 
TA: Moro M.; Santarossa Marcello, 
Gatto; Bortolin, Basso, Piccinin; 
Moro P., Micheluz, Santarossa Mar- 
cello, Polesello, Cancian, ARBITRO: 
Boschin di Portogruaro. 


Monfalcone - Pordenone 1-2 


MARCATORI: nel p. t. all’Il' Ri- 
cupero (su rigore); nel s. t. Ge- 
ronazzo, al 26’ Gobbato, MONFAL- 
CONE: Lupieri, Tolomio, Cocian- 
cich, Fabris, Savastano, Pulin; Re- 
golin, Giacomelli, Glereani, ‘Ricu- 
pero, Zanolla. PORDENONE: Fa. 
vot; Corazzin, Fercleto; Beltramini, 
Zaina, Mazzocco; Gobbato, Pasqua: 
li Rossi, Gargani, Geronazzo. Perin. 
ARBITRO: Stefanich di Ronchi dei 
Legionari. 


Or. S. Michele - Portogruaro 
21 
MARCATORI: nel p, t. all'8' Fac- 
cn; nei s. t. al 2° Defendi, al 15” 
‘Bozzi. OR. S. MICHELE: Bonomo- 
lo;  Comelli, Sognasoldi; Anzolin, 
Pelos, Venuti; Bressan, Monticolo, 
‘Bozzi, Burello, Faccin. Tone}. POR. 
TOGRUARO: Pasqualis; Beltrame, 
Mior; Sottil, Doretto, Mascarin; 
Defendi, Rizzaro, Artico, Rossano, 
Lorenzin, Negri, Berti. ARBITRO: 
Da Vico di Udine, 


Ricr. Porzio - Aquileia 2-1 

MARCATORI nel p. t. al 15° Maz- 
zoli, al 18° Mauro; nel s. t. al 14 
Frucco. RICR, PORZIO: Gris; Riz- 
zi, Pastorino; Venturini, Silvestri- 
ni, Fabbro; Alvino, Pizzo, Maz- 
zoli, Zuliani, Frucco, AQUILEIA: 
Furlan F.; Merluzzi, Furlan A.; 
Bianco, Todescato, Galasso; For- 
mentin, Zanetti, Mauro, Stabile, 
Salvini, Virginio, ARBITRO: Erma- 
cora di Pasian di Prato. 


TERZA CATEGORIA: verso 


CMM B-Lib. S.Marco 2-0 

MARCATORI: nel p. t. al 33° Ors; 
nel s. t. al 30* Crecich, LIB. S. 
MARCO: Grassi; Marchesan, Lanza; 
Bibalo, Benvenuto, Benvenuti; Ra- 
venna, Suzzi, Nedelin, Trevisan, Mi- 
glia. Pugliese. CMM SAURO: Bene: 
voli; Oliosi, Toros; Michelin, Finoc- 
chiaro, ‘Crecich; Gardoz, Rocco, Sa- 
mese, Duva, Orsi. Piccini, Stoppar. 
ARBITRO: Antonelli. 


Cartimavo - Viani 2-0 

MARCATORI: nel p. t. al 44' Sr- 
pic; nel s, t. al 44’ Tavaris. GIPO 
VIANI: Tessaris; Vescovo, Bian- 
chin; Sartori, Zecchini;  Gelicich, 
Cermelj, Attini, Laska, Iurincich. 
Barbieri. CARTIMAVO: Bet; Vigna- 
ll, Ghirardo; Visintin, Manià, Sa- 
vian; Srpic, Zollia, Pacor, Tognon, 
Tavaris, /Blasina, Marcuzzi, ARBI- 
"TRO: Mannetti. 


Girone O 
I RISULTATI 
Primorie - India 4-0 
Lib. Rozzol . Lib, Prosecco. 12 
Union - Esperia 24 
Coop. Operaie - De Macori 0-3 
Virtus - Lib. Barcolana ol 


Ha riposato: Olimpia 


Primorie - India 4-0 

MARCATORI: nel p. t. al 5’ Li 
pott; nel s. t, al 5° Barbiani, al 9” 
Trampus (su rigore), al 38° Barna- 
‘bà. INDIA: Del Piero; Fasano, Gra- 
ziani; Cara, Clarot,. Dagri; Acqua- 
fresca, Lovere, Sivec, Palmiotti, 
Chermaz. Monnaro, Rapagna. PRI. 
MORIE: Stocca; Visintin, Suber; 
Trampus, Barbiani, Pertot; Barna- 
bà, Prasselli, ‘ Pontari, Verginella, 
Lipott. Bucavelli, ARBITRO: Acqua- 
fresca, 


Triestina - Sangiorgina 0-1 

MARCATORE: nel s. t. al 7 
Biondin. TRIESTINA: Mian; Pelin, 
Stefani; Piemonte, Modolo, Schmid; 
Godez Degrassi, Mendella, Coslo- 
vich, Savi. Calligaris, Gherbaz. 
SANGIORGINA: Pestrin; Tomba, 
Sicuro; Mandolin, Gregorat, Nar- 
don; Biondin, Micelli, Tonizzo, Pau- 
luzzi, Rossetto. Battiston. ARBI- 
TRO: Pipan di Trieste. 


Vermegliano - Ponziana 1-0 

MARCATORE: nel s. t. al 28' 
Bianco. VERMEGLIANO: Catapano; 
Trevisan, Rupil; Bianco, Bianchin, 
Pacor; Tomasin, Cechet, Nespolon, 
Spagnul, Pausic. Miniussi, PONZIA- 
NA: Majlusà; Chizzo, Prodan; Di 
Stasio, Maraston, Fabris; Di Ste- 
fano, Bencina, Poropat, Canazza, 
Zappador. Gatto. ARBITRO: Blasi 
di Ronchi dei Legionari. 


(OST ATTERRA 


I RISULTATI 

Don Bosco PN - Prata 343 

Montalcone - Pordenone 12 

S. Michele - Portogruaro 2-1 

Rier. Porzio - Aquileia 21 

Triestina - Sangiorgina 01 

Udinese - Cormonese 11 

Vermegliano - Ponziana 10 

Ha riposato: Lib, Rozzol 

CLASSIFICA 

Udinese R114 7 0 42 6 35 
Pordenone 2113 6 2 4511 32 
Aquileia 2111 6 4 3720 28 
Triestina QRL 6 5 2218 28 
D. Bosco PN 21 9 8 4 3523 26 
Monfalcone 21 9 4 8 27 24 22 
Rier. Porzio 20 7 5 8 2529 19 
Sangiorgina 18 6 5 7 1418 17 
Vermegliano 21 5 7 9 1423 17 
Lib. Rozzol 20 4 8 8 13.18 16 
Ponziana 225 512 16.43 15 
Portogruaro 20 5 411 1536 14 
Prata * 20 6 311 1830 14 
Cormonese 21 3 810 1826 14 
Or.S. Michele 21 2 811 925 12 


* 1 punto in meno per rinuncia 


LE PARTITE DEL 5.3.1972 
Or. S. Michele - Rier, Porzio (13.30) 
Lib. Rozzol - Don Bosco PN (15.00) 
Portogruaro - Cormonese (15.30) 
Sangiorgina - Monfalcone (10.30) 


SITUAZIONE AL VERTICE 

Girone N — Duino g. 12 punti 
21; Portuale g. 13 p. 21; Cartimavo 
g. 12 p. 19. 

Girone O — Primorie g. 1% pun- 
ti 22; Libertas Prosecco g. 13 p. 205 
De Macori g. 14 p. 20. 

Girone P_— Stock g. 13 punti 22; 
Campanelle g. 12 p. 20; Costalunga 
g. lp. 150 


E ])|\OOot]eT 


Lib. Rozzol - Lib. Prosecco 1-2 

MARCATORI nel p. t. all’11 Bol- 
cich; nel s, t. al 10° Pennone, al 45° 
D'Agnolo. LIB. PROSECCO: Gher- 
sinich; Lizzi, Babich; Percovich 
Smolizza, Menardi; D’Agnolo, Mor- 
gan, Bolcich, Demichele, Milani. 
Boldrin, Dellavalle, LIB, ROZZOL: 
ferluga; Longo, Savi; Gerdol, Ga- 
gliardi, Pennone; Mersini, Truant, 
Miss, Rovina, Simeone. Finzi, Lan- 
za. ARBITRO: Parisano. 

Union - Esperia 2-4 

MARCATORI: nel p. t. al 15’ Su- 
riano, al 23' Della Valle, al 41° Su- 
riano, al 45° Della Valle; nel s, t, 
al 10° Boico, al 37° Fortezza ESPE- 
RIA: Zanei; Demarchi, Pregara; 
Guerra, Peruzzo, Del Vecchio; Della 
Valle, Giorgini, Moret, Suriano, 
Giust.,  Ravalico, Larese, UNION: 
‘Baldè; Vidal, Muiesan; Del Zio, Vi. 
cini, Fortezza; Morabito, Fontanot, 
Boico, Poropat, Nadlisek, ARBI. 
TRO: Zucca. 


Coop. Operaie - De Macori 0-3 

MARCATORI: nel p. t. all’il’ 
Renner, al 45° Russignaca; nel s. t. 
al 28° Dambrosio. COOP, OPERAIE: 
Damiano; Mervich, Crevatin, Bra- 
detti, Zanter, Cherma; Cerutti, Aga- 
tini, Vellefuoco, Pedrazzoli, Race. 


CAMPIONATO RAGAZZI 
INTER 1904 - SERVOLANA 44-18 


INTER 1904: Helmersen, Coppo» 
la 2, Pascon 8, Palisca 6, Trevisan 
2, Renco, Bacigalupo 4, Ritossa 3, 
Blasi 5 e Scharf 14. SERVOLANA: 
Capello 1, Sivini 7, Buffi 6, Salva. 
dor 2, Norbedo, Semenich 2, Ver- 
zì, Corossi e Torcello. ARBITRO: 
Divich. 


INTER 1904 ». BOR 54-20 


INTER 1904: Trevisan 10, Hel- 
mersen 3, Palisca (cap.) 2, Blasi 6, 
Pascon 7, Coppola 5, Scharf 18, Rì- 
tossa 3, Bacigalupo e Cramer. . 
S. BOR: Zerjal 5, Razem, Slokar, 
Volk 8, Cok, Furlan 2, Parovel 
(cap.) e Mazzucca 5. 


SABA - LIBERTAS 93-5 


SABA: Potocco 4, Piccini, Chec- 
chi, Mechi 2, Martinuzzi, Spalletti 
4, Tosolini 24, Svara, Barisi 24, 
German 35, LIBERTAS: Laterza 1, 
Furlan, Lenardon, Marcuzzi 2, D'A- 
gnolo, Napolitano, Bencich, Pistri- 
ni 2, Rainieri. ARBITRO: Cozzo: 
lino, 


REGIONALE ALLIEVI 
SPLUGEN - INTER 1904 "5-51 


Spluegen: Marusio 13, Gregorat 
9, Mahne, Medeot, Pagotto, Slac- 
chi, Sala, Ballarini (cap.) 17, For- 
nasier 8 e Fabbricatore 28. INTER 
1904: Gotti 27, Burchiellaro 4, Far- 
ci, Marsilli 4, Metlica 2, Bonini 10, 
Micol (cap.), Prodi, Derosa, Scharf 
4. ARBITRI: Furlan e Celotti di 
Monfalcone. 


JUNIORES FEMMINILE 
SABA - ITALCANTIERI MONF, 46-40 


SABA: Cepach, Rupolo, Verona, 
2, Medeot, Leprini 17, Friedrich 11, 
Paoletti, Tulliach I. 4, Tulliach N. 
12, Rovina. ITALCANTIERI: Plett 
1, Benci, Oman 16, Bruschina, Gre- 
gorin 2, Bozzi, Martini 16, Soran- 
zo, Altran 2, Zucchiatti 3. ARBITRI: 
Cozzolino e Antonini. 


ner, Dambrosio; ‘Turchi, Nieddu, 
Doz, Sluga, Russignaca. Sciola, 
Murgolo, ARBITRO: Marcolin, 


Virtus - Lib. Barcolana 0-1 

MARCATORE: nel p. t. al 32° 
Zaintl, LIB. BARCOLANA: Fragia- 
como; Mocnik, Piovesana; Ramani, 
Trovò, Lupattelli; Dandri, Gregoris, 
Zaintl, Piemontese, Lasic. Tarantino, 
Boneck. VIRTUS: Roversi; Scocchi, 
Protti; Giotto, Schiemer, Sommo; 
Billia, Capitanio, Ballarin, Rover- 
si C., Mosetti. Dagri. ARBITRO: 
Tiepolo, 


Girone P 
I RISULTATI 
Zaule - Lib. Opicina 1-0 
CGS Opicina - Fiamma 13 
Stock » Campanelle 12 


Unione Istriani - Costalunga 1-1 
S. Sergio - Don Bosco 10 


Zaule - Lib. Opicina 1-0 

MARCATORE: nel s. t. al 45° Vat- 
tovani. ZAULE: Brovia; Malinari, 
Fonda; Benvenuti, Smerdel, Macor; 
Silvestri, Bonin, Vattovani, Lore 
dan, Valzano, Macor. LIB. OPICI. 
NA: Pipolo; Paruta, Birsa; Gregori. 
ni, Dessanti, Barnaba; Dagri, Fuo- 
chi, Bertok, Palumbo, Mondo. Pre- 
donzani, Deste. ARBITRO: Davanzo. 


CGS Opicina- Fiamma 1-3 

MARCATORI: nel p. t, al 33’ Rus- 
si, al 45" Verbacci (su rigore); nel 
s, t, al 10° Predonzani, al 30” Ver- 
bacci. CGS OPICINA: Vallepulcini; 
Blasevich. Muliani;  Miot, Russi, 
Paoluzzi; Veronelli, Covacich, Vo- 
dopia, Raìza, Dilissano. D’Acunto, 
Aversa, FIAMMA: Velinski; Cadelli, 
‘Bisani; Verani, Coletti, Dapretto; 
Predonzani, Travan, Verbacci, Pa- 


‘Sims; “Botines, “Paston. ‘Kus, Tugo-" 


la stretta finale 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per» 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


) Lire 100 per parola 


CERCASI donna tuttofare 45-55 
‘anni fissa per persona sola. 
Tel. 68200 Udine. 234 B 

CERCASI bambinaia 0 dome- 
stica stabile disposta dormi. 
re ottimo trattamento. Teleî. 
29193. 21507 B 

CERCASI signora lavori casa 
minima famiglia, ore combi 
narsi, Telefonare pomeriggio 
416737. 21860 B 

RAGAZZA massimo 25enne star 
bile con dormire cercasi, tel. 
‘790096. 72682 B 


Tripar; Zoch, Grio; Sahar, Novac- 
co, Vattovani; Bon, Sajn A., Burni, 
Parovel, Sajn M. Spada Spazzal. 
ARBITRO: Pinto. 


Breg - Fortitudo 0-0 


BREG: Ota; Berzan, Slavec; Pao- 
letti, Cossutta, Samez; Lovriha P., 
Lovrina M., Zafran, Sovich, Ster- 
ni. Jez, Strain. FORTITUDO: Marsi; 
Crevatin, Michieli; Ciacchi, Fonta- 
not, Carli; Pipitone Samez, Canta- 
galli, Zugna Rasman. ARBITRO: 
Oreti, 


IMPIEGO E LAVORO. 
Richieste 


Lire 50 per parola 


Vesna - Lib. Trieste 3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 5’ Ru- 
pini, al 12° Cocetti, al 23° Sodo- 
maco; nel s. t. al 15° Rupini. VE- 
SNA: Cossutta, Zuliani, Maizan; Ta- 
maro, Coglievina, Stefani; Dagri, 
Sodomaco, Lonza, Valente, Tenze. 
Zucca. LIB. TRIESTE: Hervatin; 
Iurincich, Balzano; D’Aloia, Giugo- 
vaz, Orsini;  Stefanich, Turincich 
M., Rupini, Cocetti, Gallitelli. Ciac- 
chi. ARBITRO: Muni. 


IMPIEGATA dattilografa prati- 
ca amministrativa biennale 
25enne offresi zona Gorizia, 
Monfalcone. Sorivere Ronchi 
dei Legionari via Aquileia 25. 

669 C 

PENSIONATO ex cassiere gran- 
de stabilimento offresi per in- 
carichi fiducia. Riservatezza. 
bambino oppure assistenza 
persona anziana, Tel. 740130. 

42381 C 

SIGNORA offresi compagnia 
Cassetta 42375 C, SPI. 

TRENTASETTENNE capo re- 

parto 18 anni esperienza di 

trafilista estrusione materie 

plastiche politene e PVC, e- 

sperto conduttori elettrici esa- 

minerebbe serie proposte la- 
voro. Scrivere: Michelin Ri- 
naldo - via Pancada 7 - Pa- 
lazzolo dello Stella (Udine). 

21864 C 


Triestina A - Inter S. Sabba 3-2 


MARCATORI: nel p. t. al 10° Cec- 
chini; nel s. t. al 10° Zafret, al 15° 
Dugulin, al 20° Macoratti, al 25° 
Bacci. 'TRIESTINA A: Colussi; Ar- 
milli, Tercovich; Lugnan, Ferrantiz, 
Macoratti; Trevisan, Dugulin, Cec- 
chini, Berri, Crevatin. INTER S. 
SABBA: Claudio; Racci, Racovaz; 
‘Bonnes, Demarchi, Gridelli; Zafret, 
Prisciandaro, Buffa, Ceschia, Mila- 
ni. ARBITRO: Voza. 


GIRONE C 


Union - Primorie 
S. Giovanni - Rosandra 2. 
Don Bosco - Roimese 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


LI 
41 


{1 |A.A.A, PARCHETTI RASOHIA- 


TURA VERNICIATURA ripa: 


‘Ponziana - Giarizzole B 10 ar 7 È: 
razioni posa in opera aria 

ion - Pri; ia 1 lavoro massima puntuali! 
Unionatamoriost3 Di Toro, tel. 753492. (21475 CC 


MARCATORI: nel .p, t. al 12° Lo 
Casto, al 15° Lupi. UNION: Servi 
liani, Malalan, Bencich; Esposito, 
Babuder, Boschetti; Stigli, Zollia, 
Lapi, Paludetto, Ordinanovie. Cok. 
PRIMORIE: Ferfoglia; Blazina, Cap- 
poni; Milic, Husi M., Husu G.; 
Carli, Reggente, Lo Casto, Husu 
W., Maizen. ARBITRO: Scodellaro. 


A.A.A. PLASTICA fornitura po- 
sa in opera marmittoni pla- 
stica Di Toro, tel, ‘753492. 

21475 CC 

A. FALEGNAME mobiliere ar- 
redatore in genere. Prezzi mo- 
dici, tel. 790319. 42393 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 

niciatura riparazioni in gene. 

te preventivi gratuiti Gaspari, 

via ‘Gambini 27/A, tel. 755868. 

42353 CC 


S. Giovanni - Rosandra Z. 4-1 

MARCATORI: nel p. t. al 3' Del 
Negro, al 10" Pavan (autorete), al 
15° Sims; nel s, t. al 129° Ramani, 
al 30° Zomil. SAN GIOVANNI: Co- 
vi; Giombetti; Verdnich, Pribaz, De 
schi, Ramani; Franca, Del Negro, 


vaz. ROSANDRA Z.: Pavan; Feru- 
glio, Hlaca; Gregorat, Stranich, Ce- 
rova; Carbone, Clai, Memoli, Serli, 
Zohil, Morisani, ‘Taurian. ARBI 
TRO: Vignanelli. 


Don Bosco - Roianese 1-1 

MARCATORI: nel s, t. al 5° Fa 
vale, al 13° Valvassori. ROTANESE; 
Clementi; Podreha, Rutigliano; Co: 
renica, Valvassori, Ventin; Babuder, 
Verch, Tropeano, Boccia, Vidan. 
Carli. DON BOSCO: Sant; Depan- 
gher, Crisancich; Vecchiet, Paoli, 
Mengaziol; Carcangiu, Mauro, Pe- 
tranich, Visintin, Favale. ARBI- 
TRO: Krasovec. 


Ponziana - Giarizzole B 1-0 

MARCATORI: nel p. t. al 30” Sul- 
cic. PONZIANA: Mikac; Coctancich, 
Sabadin; Iurada, Gravisi, Medizza; 
Ferigutti, Sulcic, Petracci, Meiacco, 
Gerola. Plocar. GIARIZZOLE: Scar 
cia; Dusich, Sinigaglia;  Cumani, 
Sirotich, Sussi F.; Bicci, Sussì M., 
Predonzani, Ferazzoli, Ioshn. Gion- 
chetti, Broili. ARBITRO: Zega. 


——________€6& 


POSTCAMPIONATO 
Aurisina » Rosandra 1-0 


MARCATORI: nel s, t. al 36° Gom- 
bach. AURISINA: Ravalico; Do- 
glia, Gombach; Bursich, Laurini, 
Tvancich; Babich, Pertot, Valenti. 
no, Zaccaria, Cubi. Leghissa, Mo. 
nica. ROSANDRA ZERIAL: Cher- 
maz; Opera, Covacevich; Sfiligoi, 


Zvech, Lolacono; Stanissa, Scarpa, 
Beltrame, Radesich, Spena, ARBI- 
"TRO: Marconi. 


pini, Rizzi. Viler. ARBITRO: Ghi- 
adavoich. 


Stock-Gampanelle 1-2 

MARCATORI: nel p, t. al 28' 
Biolchi, al 43’ Riosa; nel s. t, al 
22° Zonno. CAMPANELLE: Puzzer; 
Olivo, Ceglar; Zudich, Del Piano, 
Ruvoletto; Nardini, Messi, Bella- 
nova, Riosa, Zonno. Sirotich, Ma- 
ranzana, STOCK: Ellero; Zelaschi, 
Millo; Poles, Tremul, Guidolin; 
Biolchi, Piras, Slobec, Molinari, 
Forti, Scheriani,. ARBITRO: Buri. 


Un. Istriani - Costalunga 1-1 

MARCATORI: nel p.t. al 2° Pe- 
scatori; neli s. t. al 14’ Cantile. 
COSTALUNGA: Savarin; Genzo, Su- 
rian; Macor, Pescatori, Savarin; 
Chiodini, Hrusvar, Pohlen, Carone, 
Leban. Furlani, Zoch. UNIONE 
ISTRIANI: Celli; Favretto, Striso- 
vich, Budicin, Beltrame, Coassin; 
La Pasquala, Modonutti, Cantile, 
Sau, Fanesi, Benedetti, ARBITRO: 
Weigl. 


S. Sergio - Don Bosco 1-0 

MARCATORE: nel s. t. Visintin 
su rigore, S. SERGIO: Delich; Ber. 
gagna, Coscia; Ribarich, Visintin, 
Kresciak, Nardin, Bagordo, Damia- 
no, Ellero, Marassi. Perti, Depin- 
guente. DON BOSCO: Littei; Furla: 
nì, De Gasperin; Scabar, Tersar, 
Flegar; Destradi, Tamburin, Caval. 
lani, Montebugnoli, Quaranta. Ki 
ren. ARBITRO: Knes. 


CAMPESTRE FEMMINILE 
Mm Il Gruppo Sportivo San Giacomo 

‘parteciperà al campionato nazio- 
nale femminile di corsa campestre 
che si svolgerà domenica 5 marzo a 
Pieve di Soligo (Treviso) con le al- 
lieve Paola Sabadin e Patrizia Pod- 
gornik. 


Con la cifra non proprio colossale 
di 2000 lire al mese, potete acquistare un 
nuovissimo, splendido frigorifero. Nel 

negozio dell’Universaltecnica di via delle Zudecche 1 
è in atto una grande speciale vendita di 


A. PITTORI artigiani eseguono CERCASI apprendista per labo- 


lavori accuratissimi, Offronsi 
prontamente tel. 767975. 


ABATANGELO PARCHETTI ri-|CERCASI apprendista commes- 


parazioni raschiatura vemni- 
ciatura preventivi gratuiti in- 
terpellateci! Rossetti 41/c, te- 
lefono 790497. 
BORSETTE riparazioni tinture 
legatura libri, v. Matteotti, te- 
lefono 794344, 
DISEGNATORI esperti edilizia 
e anredamento assumono lavo- 
ro al proprio domicilio. Tele- 
fonare 813855 dalle 12' alle 15. 
21874 CC 
ELETTRICISTA idraulico modi- 
fiche riparazioni sostituzioni 
galleggianti rubinetterie sani- 
tari telefono 36434. 21854 CC 
MAURO sgombera cantine tra- 
sloca orario ininterrotto, tel. 
790975, escluso martedì. 
42385 CC 
PARRUCCHE in genere o su mi- 
sura, massima, perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3 primo piano, tel. 
"755493. 21844 CC 
PITTORE stanze, cucine, appar: 
tamenti, libero subito. prezzi 
eccezionali, telefonare 66240. 
42397 CC 
RIVESTIMENTI EDILI PLA- 
STICI forniture e applicazio- 
ni. Rapidità e garanzia plu- 
riennale, tel. 817381. ‘72524 CC 


SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 


21505 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A,A.A;A.A, CERCASI parruc- 
chiere finito per signora, zo: 
na signorile, annessi locali di 
estetica viso e compo. Ottimo 
trattamento se veramente ca- 
pace. Scrivere Cassetta 42040 
D, SPI. 

A.A. ATUTO commessa 16-22 an- 
ni per vendita caffè e dolci, 
possibilmente pratica cercasi. 
Torrefazione Argentina, via 
Battisti 13, tel. 796305. Telefo- 
nare o presentarsi possibil. 
mente dalle ore 19 alle 21. 

42417 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 5666 D 

AIUTO commesse abbigliamen- 
to cerca per subito. Telefona- 
te 68750 orario negozio. 

21868 D 

APPRENDISTA mezzalavorante 
lavorante parrucchiera capaci 
manicure buon trattamento. 
Tel. 418375. 100 D 

APPRENDISTA per laboratorio 
pellicceria _ cercasi Soliman, 
via Paolo Reti 4. 42085 D 

APPRENDISTE volonterose cer- 
ca abbigliamento per subito. 
Telefonare 68750 orario nego- 
zio, 21868 D 

CERCASI impiegato-a pratico 
biglietteria con almeno cin 
que anni anzianità per inqua» 
dramento dirigenziale in agen» 
zia viaggi importanza nazio- 
nale. Dettagliare curriculum 
pretese. Cassetta 42082 D, SPI. 


CERCASI aiuto banconiera via 


Ginnastica 35. 42399 D 


CERCASI stiratrice per lavasec- 


co. ottimo stipendio, telefono 
69500. 72672 D 
CERCASI 
rucchiera salone Carmen, via 
Ginmastica 34, tel. CESSI 


12670 D 


con 2.000 lire 
al mese 


in via delle Zudecche... 


tutti i tipi di elettrodomestici, con particolare 
riferimento ai frigoriferi. Due soli esempi per 
far rilevare la convenienza di questa 
operazione : frigorifero REX 140 litri, e 
frigorifero IGNIS 140 litri, con sbrinamento 
automatico, ultimissimi modelli, al prezzo 
veramente... all'osso di lire 29.000! 
Delle condizioni di pagamento abbiamo già 

parlato : 2000 lire al mese, meno di 70 lire al giorno! 


UNIVERSALTECNICA 


VIA DELLE ZUDECCHE 1 


Corso U. Saba 18 


42389 CC| COMMESSA — per 


42407 CC| COMMESSA o aiuto profume- 


mezzalavorante par- 


Venerdì, 3 marzo 1972 
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APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 


sa seria volonterosa negozio | |_! Lire 90 per parola 
pelletterie via XXX Ottobrela. BOX: macchina, Carpineto, | 
TL 21449 D| ‘affittasi. AGEP, Crispi 14, 
5 DASTOCOnia 21421 1 
cercasi La Cubana, via Ro-|AMBULATORIO o ufficio aflit- 
TURE, 49100 DI tasì, via Roma 4 Gorizia, Te- | 
lefonare 5472 ore pasti. 234 T 
APPARTAMENTO R. MANNA, 3, 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento rinnovato. 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. 42415 È 
APPARTAMENTO FABIOSEVE= 
RO, 2 stanze, Gio pena] 
olo, ripostigilio, central 
fa ascensore, affitta 47.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza 


ratorio modellistico, presen- 
tarsi ore 16 via. Crispi 14. 


ria Felice, via Muratti. 
42108 D 
COMMESSE per negozio di Tin- 
toria, posto stabile, specifica- 
re età ed eventuale occupazio- 

ne. Cassetta 161 D, SPI. 
DONNA pratica cucina cercasi, 
buffet Borsa, via Cassa Ri. 
sparmio 2. 21866 D 
ENTE pubblico assume pulitrici 


So ERE Cassetta | Ss Giovanni 4. 49415 I 
, SPI. p :NTO GINNASTICA 
GIARDINIERE stabile tutto PETRA ‘bagno, aftite 


l’anno cercasi. Cassetta 72678| ta 32.000 Immobiliare CIVICA, 


Piazza S. Giovanni 4. 42413 I° 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire. 90 per parola 


A.A. BANCARIO cerca affitto 
appartamento, confort moder-. 
ni, telefonare 414035. 42361 Li 

APPARTAMENTO camera, cuci- | 
na 0 due camere, accessori, 
cercano affitto coniugi statali, 
telefonare 768501. 42401 L 

CERCASI appartamento 3 o 4. 
stanze più servizi, qualsiasi 
zona anche dintorni 45.000 
mensili initermediari, telefo:. 

21836 D| nare ore pasti 727829. 42391 Li. 
= CERCASI appartamento subito, 
3 stanze, servizi, centralnafta, 
I, II piano, seminuovo, senza. 
intermediari disponibili 40.000. 
50.000, tel. 796255 ore 9-12 14-18. 

0042042 Lt 

CERCASI appartamento salone; | 
2 stanze, cucina, accessori im 
affitto, telefonare 61712. i 

42418 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


CARROZZELLA lussuosa, mo: 
dernissima vendo, grande 0C-+ 
casione, Bosco 12- magazzino. 

21876 ML 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A, ACQUISTO quadri orolo- 
gi pianoforti tappeti stanze, 
Tetto mobili intagliati librerie 
studi, Telefonare 31428. 

42102 NY 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, pia: 
noforti, mobili antichi, mo: 
derni, telefonare 30358. 


49317 N° 
ACQUISTIAMO soprammobili. 


D, SPI. 

LAVORANTE parrucchiera buon 

trattamento, tel. 817347. 
42046 D 

PRIMARIA casa di spedizioni, 
cerca autista patente C, prati- 
co lavori in P. Franco. Cas- 
setta 42409 D, SPI. 

RAGAZZO capace per consegna 
installazioni elettrodomestici, 
disposto migliorare cercasi, 
telefonare 33948. 172650 D 


RISTORANTE cerca pratico per 
pulire pesce, vitto e alloggio. 
Scrivere cassetta 1386 D, SPI. 

SIGNORA cercasi per assisten- 
za a persona anziana non in- 
valida, telefonare 772005 dalle 
20.30 alle 22. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CENTRALISSIMA comfort, ce- 
desi a studentessa - studente, 
tel. 64736. 


42419 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


GIOVANE maestra offresi ripe- 
tizioni elementari, tel. 70962. 
42407 G 
LAUREANDA molto pratica im- 
partisce lezioni italiano lati- 
no inglese superiori e infe- 
riori, matematica inferiori. 
Telefonare 743942 ore pasti. 
21437 G 


tichi mobili vari. Telef. 37872: 
42090 

SGOMBERO cantine soffitte aci 

quisto giacenze ereditarie e, 

monete. Tel. 35988 - 815356. j 


quadri pianoforti salotti và 


21301 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili in gog 
nere, specialità salotti pelle» 
prezzi bassi: «POLLI», vi@ 
Grimani li telefono 796754. _— 

129 NN 


ANI 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


giornalfoto 
© 


Via Tor Bandena 1 
Tel; 61515 - 61516 


GUCINE, cucine, cucine Balla 
rin Mobili, via Fonderia, Via: 
le XX Settembre 53. 42067 N° 

ARE Se a 


i 
| 
I! 


Continua in 14.a pagina 
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- Piazza Goldoni 1 
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NOTEVOLE TENSIONE AL CONFINE FRA I DUE PAESI DOPO LA «BOTTA E RISPOSTA» 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SALE A 255 IL NUMERO DEI MORTI IN DUE ANNI E MEZZO 


eretica rei 


T 


Ieri sì è spenta serenamente 


Bertina Berger 


Teri è serenamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rosa Macor 
ved. Stecchina 


; Addolcrati ne danno l’annun-| Ne danno il triste annuncio 
o cio i figli GIORGIO e GUIDO, | la figlia NEVA col marito MAR- 
Ù © i nipoti FRANCO, GIORGIO e| CELLO, il figlio STELIO con 
î FABIO, i pronipoti VALERIA, | la moglie CELESTINA, il nipo- 
| ANDREA e FABRIZIO, i pa-|te DARIO e i parenti tutti. 
a renti tutti e l’affezionata EMMA. I GGI SORTI SRAGORT e: 
le Un sentito ringraziamento al| nerdì 3 marzo alle ore to. È 
50 D) medico curante dott. Giampor | 1a Cappella dell'Ospedale Mag: 
i ® () () ® caro, al Primario prof. Klug-|S!0re. 
I mann, ai medici, al personale ef) ‘rel, 38608) 
DAL del I Rep. Geriatria ed alle in-| (Servizio Comunale TP._Tol 
jul cc fermiere che l'hanno lungamen- I 
Ani d , |te assistita. If 
È i i t I funerali avranno luogo do- 
; Un autocarro, con i cadaveri, abbandonato nella notte davanti | 1 funerati avranno luo n se man a ui 
ini i i i iclieri sont 9 7 d) > DES * |partendo dalla Cappella del- 
E’ opinione di Tel Aviv che i guerriglieri palestinesi non possono compiere alcuna azione | a un ospedale - Vietata la «maniera forte» negli interrogatori. |Ny:Sedale Maggiore. Carlo Lapel 
ì i i JI E i 299 ; Ne danno il triste annuncio il fra- 
. senza il consenso di Damasco, sul cui governo la Libia e l’Egitto eserciterebbero pressioni ‘Trieste, 3 marzo 1972 tello GIOVANNI con la moglie 10- 
To NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |insanguina l’Irlanda del Nord | fatto scoppiare distruggendo LAND le DE FLORIANA o 
2300 di Belfast, 2 | da 31 mesi, Non si sa esatta | un distributore di benzina. (Primaria Impresa, Zimolo) piglia con gini LAPEL 
Li Tel Aviv, 2 |via non sembra aver sortito un si non possono compiere nes- ]to «un velivolo sconosciuto | Le ultime 24 ore sono state | mente a che ora i due giovani La bomba è stata rinvenuta Lafunerali Sposa, pra 
cis Una notevole tensione regna effetto immediato perché que- suna azione senza il preventivo | sconfinato nello spazio aereo |particolarmente violente nel- | siano stati uccisi, ma si presu- mentre D, Toloa, testo Ce bato calle ore 046 ‘dalla Cappella 
Li, i 5 |nesi ha s i A 7 dì in Ts to non ne faccia parola, sem-|grado di poter mettere un fer- | avvenu iiata- | pul LI Ù e lla famiglia: S . 
D ria, sulle alture del Gola e IRE Leona sparato alcuni colpi || Si fa rilevare in Israele che | bra che il pilota Cna sia | mo alla spirale che sta condu- | mente dopo mezzanotte. L’au- chiedeva più rigorosi controlli to della (4 ilo 
‘nell'immediato entroterra, dopo |di mortaio contro un inseria-|i guerriglieri cacciati dalla Giot- | riuscito a salvarsi gettandosi | cendo il paese verso la cata. | tocarto è stato fermato davan:|sui metodi di interrogatorio | _ pRIDA e CARLO de REYA fire Re TS 
gli avvenimenti di ieri. Come è|mento agricolo militare nel Go-|dania nel Libano, in seguito al- | con il paracadute. «Le autorità | strofe. Sconosciuti hanno por-|ti al Victoria nelle prime ore usati dall’ esercito nell’ Ulster con i figli LUCIO e MARILY sh 
noto, artiglieria, carri armati e |lan meridionale. Da parte israe- \le frequentni azioni di rappre- | sanitarie bulgare — continua la | tato durante la notte un auto- | di stamane, I due corpi erano | nel controna delle persone SO-| _ MARIA de REYA e NORA d Voet SU 
cannoni israeliani hanno aper-|liana tuttavia c'è molta tranquil- | saglia israeliane puntano orale | BTA — hanno fatto tutto il pos. | canto Fosso davanti all’ospeda|insanguinati, ma il sangue si RE: < CIRO SO. = rap: GIUGIA Par no cristianamente  ail’et 
BA to il fuoco ieri all'alba contro lità. loro carte sulla Siria, ultimo Sibile per salvare il pilota le|le Victoria: a bordo vi Da i Se ormai RO SE Por su O Sori sano: 
i AI TIRO A s È s i i izioni di S A ri di > i, ra: ri meriggio, i citata P PI preTIEIe Sa AE 
3 basi di guerriglieri palestinesi! Nellezone del Golan interessa-! Paese arabo su cui potrebbero E nondizioni di salute stanno Cra n eri xe ai dell'IRA avevano e-|isce il ricorso a tali metodi. Francesco Costanzo 


accampati in territorio siriano, 
lu. 0 la linea del te il fuo- 
co del giugno 1967. Nel pome- 
riggio alcuni aerei siriani han- 
no effettuato una bre.3 incur- 
sione di ritorsione sul Golan oc- 
cupato da Israele, bombardan- 
do un insediamento agricolo mi- 
litare, 

Secondo la stampa israeliana 


| te alle vicende di ieri la vita si 
{svolge normalmente anche si 
— come avverte la stampa — 
sono state prese misure precau- 


tacco siriano. 

Negli ambienti politici israe- 
liani si cerca di valutare la si 
tuazione e i possibili sviluppi. 
Si fa rilevare che l’azione israe- 


zionali in caso di un nuovo at-! 


ontare per la continuazione 
| delle loro azioni contro Israe- 
le. Sul governo di Damasco, 
| inoltre, sarebbero esercitate for- 
|ti pressioni dal leader libico 
Gheddafi, che dopo la scompar- 
sa di Nasser ambisce alla lea- 
| dership del nazionalismo parn- 
arabico, e dello stesso presiden- 
te egiziano Sadat, cui per la 
propria politica fa comodo la 


SCONTRO FERROVIARIO 


a Ingolstadt in Baviera 
Ingolstadt, 2 


16 anni. 

La polizia ha subito dato la 
sua versione: vittime di lotte 
fra le varie fazioni dell’ IRA, 
l’esercito repubblicano, irlande- 
se, l’organizzazione clandestina 
che proclama l'unione delle sei 
contee dell’Irlanda del Nord 
con la repubblica irlandese. La 
versione dell’IRA è però un’'al- 
tra: i due ragazzi sono stati uc- 


seguito due «esecuzioni som- 
marie», una delle quali riuscita 
solo a metà poiché la vittima 
designata è rimasta ferita gra- 
vemente al capo e al collo e si 
trova ora ricoverata in ospeda- 
le, L'altra vittima, un membro 
della milizia territoriale nord- 
irlandese composta  esclusiva- 
mente di protestanti, invece, è 
stata uccisa sotto gli occhi del- 


Fonti di Londra hanno intan- 
to riferito che il governo nor 
è ancora pronto ad avviare la 
attesa iniziativa politica miran- 
te a disinnescare la crisi del. 
l’Ulster. La parlamentare ingle- 
se Jill Knight ha reso noto di 
aver ricevuto una lettera in cui 
l’esercito repubblicano irlande- 
se la ammonisce a «non mette- 
re il naso» negli affari dell’or- 


Sti 


Il 10 marzo 1972 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Dussi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, i figli TULLIO, 
IOLANDA, VITTORIA, MA- 
RIA e ITALIA (assente), i ge- 


da Isola d'Istria 

Ne danno il triste annuncio le fl- 
glie ALMA, ANITA, ALICE e MA- 
‘RIUCCIA, i generi; la sorella, i ni 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi va- 
nerdì 3 marzo alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


(I.T, Punebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


E 


numerosi agricoltori siriani che | liana è stata una delle più vio- Quattro persone sono morte |cisi da tiratori scelti dell'eser-|la moglie che implorava pietà.|ganizzazione ribelle. La Knight neri, la nuora, i nipoti, i pro: $ 

abitano i villaggi di confine a-|lente dalla guerra dei CR apertura di un secondo fronte, | nello scontro fra due treni ci. cito inglese a guardia di posi: Artificieri dell’esercito ingle-| si è distinta negli ultimi tempi nipoti, il fratello e i parenti E' mancata al nostro affetto 
vrebbero abbandonato le loro |Si spera perciò Chea Guazio! anche se di limitate proporzio- | sterna avvenuto questa sera nel | zioni militari insidiate dai|se hanno fatto esplodere oggi | per le pressioni esercitate sul tutti. i Rosa ved De Vincenzi 
case per timore di una nuova ue fi, contro Israele. Si fa rileva- | centro petrolifero di Ingolstadt, | «commando» guerriglieri del-|a Newry l'ordigno più potente | governo affinché metta al ban-| Un grazie particolare al me- LI 


azione militare israeliana, I 
giornali israeliani ammoniscono 
la Siria che se «non frenerà.im- 


ne» serva alla Siria di ammo- 
rimento e possa portare a una 
diminuzione delle attività dei 
guerriglieri palestinesi. Questi, 


|re in Israele che l’azione mili- 
‘ tare siriana di ieri è stata com- 
\ piuta con l'approvazione dello 


località che dista un centinaio 
di chilometri da Monaco di Ba. 
viera, 

Cinque carri sono esplosi ed 


VIRA. Questa seconda versione 
è stata in un certo senso con- 
fermata dalle dichiarazioni ri- 
lasciate dal comando inglese. 


che mai i terroristi avessero 
deposto in Irlanda del Nord, 
300 libbre di gelignite sistema. 
te all’interno di un’auto rubata. 


do l’IRA in Inghilterra, Scozia 
e Galles. Il governo oggi si è 
rifiutato di promuovere un di- 


dico curante dott. G. Gallina. 
I funerali seguiranno oggi 3 
marzo alle ore 13.45 dall’abita- 


battito parlamentare sulla que- 


zione di viale XX Settembre 
n 


Desolatissimi i figli ENRICO 
e SALVATORE e le rispettive 
famiglie ne danno la dolorosa 
notizia a quanti la conobbero e 


.) mediatamente il precipitare de- | infatti, a differenza di quanto | Psitto. 3 Ù . ,, |una ventina sono stati distrutti | La morte dei due giovani, i|Sulle prime si era tentato di| stione. . 100. amarono. — : 

jo Eli eventi, Israele si vedrà co- |avviene nel Libano, sono stret- Lo sviluppo degli eventi di- | dalle fiamme. I vigili del fuoco |cui cadaveri sono stati sottopo- | disinnescare la micidiale bom-| La decisione del governo in-| servi Ne trop: «mer, 59900) | LT funerali seguiranno oggi 3 
eno Stretto ad agire con grande |tamente controllati dî siriani, | PONSETÀ quindi, si afferma in | prontamente intervenuti stanno |sti ad autopsia, porta a 259 il|ba, ma vi si è poi rinunciato|glese di vietare il ricorso alla (Servizio Conumale IE. marzo alle ore 14 dalla Villa 
si io. energia». L'ammoni Gs - Tate sti h ” | Israele, solo dalle decisioni del | cercando di circoserivere l’în- | numero dei caduti in questa|per ragioni di sicurezza. Isola- | «maniera forte» negli interroga. UNE ISSN | C Ciusto di Gorizia. 

da i ento butta e Sn FISTASIOE Si a gSLonSA QUORE |governo di Damasco. La mag: cendio. (Ap) spaventosa guerriglia civile chelia la zona, l’ordigno è stato|tori dei sospetti in Irlanda del (Primaria Impresa _Zimolo) 


LA CULTURA SI RIBELLA AL PARTITO 


Contro Ceausescu 
scrittori in trincea 


Vivace opposizione dei letterati romeni 
alla nuova linea «dogmatica» del regime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 2 

I circoli dirigenti romeni de- 
vono fronteggiare una sorpren- 
dente opposizione al nuovo 
programma ideologico, inteso a 
rafforzare il controllo sulla 
uélite» culturale del paese, e ci 
sono indicazioni sulla possibi- 
lità che il partito comunista 


sua pubblicazione nella Ger- 
mania occidentale, pochi mesi 
fa, ha provocato una protesta 
ufficiale da parte della Roma- 
nia. Goma è rimasto, tuttavia, 
membro del partito e del sin- 
dacato scrittori. 

Gli scrittori romeni hanno 
ripetutamente chiarito le loro 
riserve sulla nuova politica i- 


gior parte degli osservatori ri- 


tiene che Israele e Siria non 
hanno interesse a una escalation 
militare nella zona che potreb- 
be portare a imprevedibili con- 
seguenze, ma tutte le possibili- 
tà restano aperte. 

(Ansa) 


________-- 


GINEVRA AL BUIO 


y 
per oltre un'ora 
Ginevra, 2 

Per oltre un'ora, fra le 17 e 
le 18.30 di oggi, un’interruzio- 
ne nella distribuzione della cor- 
rente elettrica ha completamen- 
te bloccato tutta la città di Gi- 
nevra. Dovuta a cause non an- 
cora determinate, l’interruzio» 
ne ha improvvisamente arresta- 
to i trasporti pubblici, le fab- 
briche, le comunicazioni (ad 
eccezione del telefono) e le nor- 
mali attività nei magazzini e 
negli uffici. I vigili del fuoco 
sono intervenuti più volte per 
liberare persone che, rimaste 
‘prigioniere negli ascensori, han- 
no accusato malesseri. (Ansa) 


IL SEGRETARIO DELL'O.N.U, A VIENNA 


Nord significa che l’esercito 
non potrà più impiegare siste 
mi come l’incappucciamento, la 
privazione del sonno, la restri- 
zione della dieta e la costrizio- 
ne dei detenuti a stare in piedi 
per lungo tempo. La commissio- 
ne, dalle cui conclusioni ha 
‘preso le mosse il provvedimento 
annunciato da Heath ai Comu- 
ni, era capeggiata da Lord Par- 
‘ker, ex presidente della Corte 
Suprema. Essa ha pubblicato 
due documenti, uno di maggio- 
ranza, sottoscritto da due dei 
tre membri, e l’altro di mino- 
ranza, firmato da Lord Gardi- 
ner. Il primo diceva che erano 
da escludere gli interrogatori 
«a fondo» tranne nei casi in 
cui fossero «vitalmente neces- 
sari per ottenere informazioni». 
Il secondo, di impostazione più 
intransigente, definiva le pro- 
cedure incriminate «moralmen- 
te ingiustificabili, sia in pace, 
sia in guerra, sia pure contro 
un nemico spietato». 

Il leader 


Fran MeManus, 
cattolico che rappresenta due 


laburista Harold 
Wilson ha definito «saggia» la 
decisione di Heath. Molto dura 
è stata invece la reazione di 
un deputato 


Ip 


Si è spenta all’età di 93 anni, 
munita dei conforti religiosi 


Olivia Furian v. Petronio 


Ne danno il triste annuncio 
le addolorate figlie LAURA, 
ALMA, NATALIA e NIVES, i 
generi ed i nipoti. 


Begliano, 2 marzo 1972 
E IP OT NI 


3; 


11 29 febbraio si è spento a Ortona 


Leo Garzarelli 


Ne darno il doloroso annuncio la 
figlia LUCIANA coì marito ROMANO 
LESCHI ed il nipotino GIULIO (as- 
senti), unitamente alle congiunte fa- 
miglie GARZARELLI, NADAIA, SE- 
NARDI e CERMEL. 


Sydney - Trieste 
DESTINARSI ZIA 
$ Vincenzo Plecnik 


si è spento improvvisamente. | 
Ne danno l’annuncio le fami 


ELENA OSVALDELLA rin- 
grazia il Prof. Esposito, i me- 
dici ed il personale del re- 
parto Chemioterapico, i fra- 
tini della Beata Vergine del- 
le Grazie e tutti coloro che 
hanno partecipato al suo do- 
lore per la perdita del ma- 
rito 


Mario 


DOVETE III 


I familiari dell’indimenticabile 


Giovanna Busecchian 
ved. Brunetti 


commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla loro cara 
ringraziano tutte le persone che 
presero parte al loro dolore. 


CADE IN BULGARIA 


un aereo jugoslavo - 
Vienna, 2 


riesamini la dura linea politi 
ca, varata l’anno scorso dal 
Presidente romeno e capo del 
partito, Nicolae Ceausescu. 


contee dell’Ulster. Egli ha det- 
to: «Non ci sarà alcuna reazio- 
ne positiva da parte di coloro 
che io rappresento per il fatto 


glie SEN. È À 

T funerali seguiranno oggi 3 
marzo alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 


deologica, definita occasional- 
mente in Occidente come una 
«rivoluzione culturale». In un 
recente sondaggio pubblicato 


ai medici ed infermiere del Re- 


} 
{ 
ii 
Un grazie sentito al primario, i 
Ì 
parto di Cardiologia. i 


pae cera or e rr 


Gli osservatori stranieri nel 
la capitale romena hanno no- 
tato con interesse la reazione 
del partito ai casi dei due 
scrittori anti-stalinisti, che so- 
no diventati famosi anche in 
Occidente: essi sono Nicolae 
Breban, vincitore di un premio 
letterario del regime, che non 
è Tientrato da un suo viaggio 
all’estero chiedendo asilo poli- 
tico nella Germania federale, 
e Paul Goma, definito dal suo 
editore tedesco-occidentale, il 
«Solgenitsin romeno». Il tren 
tottenne Breban, che nell’autun- 
no scorso fece sapere di avere 
Chiesto la cittadinanza tedesco- 
occidentale, era capo-redattore 
di «Romania Literara», la pre 
stigiosa rivista settimanale del 
sindacato degli scrittori, ed era 
anche membro del comitato 


| centrale del partito comunista. 


Fonti informate hann e 
fermato che Breban, So 
re del premio letterario del 
sindacato scrittori nel 196g per 
la sua opera «Animale bolna- 
ve» («Animali malati»), è sta- 
to recentemente espulso dal 


| partito; sorprendentemente; il 


i INTERVISTA DEL PRESIDENTE NUMEIRI A Un QUOTIDIANO DI 


sindacato degli scrittori n 
tinua però a Seengiarioi GSSI 
suoi iscritti. «Il problema del- 
l'espulsione non è in discussio- 
ne», ha anzi risposto un fun- 
zionario del sindacato a un 
interlocutore che chiedeva in 
formazioni su Breban. 
Quanto a Goma, che ha 37 
anni, è autore di «Ostinato», 
un amaro romanzo a sfondo po: 
litico che ha suscitato le ‘ire 
degli ideologi del partito a cau- 
sa del messaggio profondamen- 
te pessimistico in esso conte- 
nuto. Il libro non è mai stato 
pubblicato in Romania, e la 


da «Luceafarul», un’altra rivi. 
sta settimanale del sindacato 
scrittori, solo una piccola mi- 
noranza degli intervistati ha 
dato un appoggio generico alla 
campagna ideologica del re- 
gime. Una delle risposte rac- 
colte nel sondaggio ha un sa- 
pore provocatorio: «Seminare 
dubbi nel mondo è l’obiettivo 
principale della letteratura». 
Un altro ha risposto: «Il posto 
di lavoro di uno sorittore è nel- 
la sua coscienza, Non posso- 
no esserci due coscienze nello 
stesso tempo». 

L'appello di Ceausescu agli 
scrittori perché «avvicinino» ia 
arte e la cultura al popolo con 
opere più ideologicamente o- 
rientate, ha avuto una scarsa 
rispondenza da parte degli 
scrittori; costoro hanno rispo- 
sto che una «letteratura» come 
la vuole Ceausescu non manca 
sul mercato. Qualche scritto. 
Te, si dice, in incontri diretti 
e personali con Ceausescu, non 
avrebbe avuto peli sulla lin- 
gua e gli avrebbe espresso aper- 
tamente il proprio punto di 
vista. 

La pubblicazione di voci di- 
scordi e critiche provano la 
esistenza dell’opposizione che 
la linea dogmatica imposta dal 
nuovo corso politico incontra 
negli ambienti qualificati della 
cultura romena. Alcuni osser- 
vatori tuttavia fanno rilevare 
che la direzione del partito 
non interviene drasticamente 
(come potrebbe) contro i dis- 
senzienti, perché aspetta l’oc- 
casione propizia, occasione che 
potrebbe essere data dal con- 
gresso “>#azionale degli scritto. 
Ti, fisso per maggio. 


'A.Pi 


Un aereo militare jugoslavo 
è sconfinato, senza esserne au- 
torizzato in Bulgaria ed è pre- 
Cipitato in una zona situata a 
150 chilometri dal confine bul- 
garo. Lo annuncia l'agenzia di 
stampa bulgara BTA. 

L'apparecchio — nel comuni- 
cato ufficiale rilasciato questa 
sera dalla BTA — viene defini- 


x 


giunto ieri nella capitale austriaca, accolto con gli onori 
ed ha partecipato a una colazione offerta in suo onore 
Jonas (a destra), del quale è stato avversario nelle elezi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Vienna — Proveniente dalla Svizzera, il segretario generale dell'ONU, Kurt Waldheim, è 


dovuti a un capo di governo, 
dal Presidente della Repubblica 
ioni presidenziali dell’anno scorso 


DOPO PECHINO INDIZI DI UNA «SVOLTA» ANCHE TRA WASHINGTON E L'AVANA 


Castro sarebbe interessato 
a riprendere il dialogo con gli S.U. 


Già durante la visita in Cile egli aveva accennato alla possibilità di «un'era di amicizia» 
con l’America - Il leader cubano vorrebbe liberarsi della totale soggezione a Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
._., Washington, 2 

E’ proprio ìl caso di chieder- 
si: dopo la Cina, Cuba? In un 
momento storico, denso di svol- 
te importanti come quella che 
ha portato il Presidente Nixon 
în Cina, l’attenzione degli 0s- 
servatori di Washington sì sta 
concentrando su îndizi di non 
poco conto, che janno pensare 
a una possibile svolta (non me- 
no clamorosa di quella che ha 
înteressato Cina e Stati Uniti) 
nei rapporti tra Washington € 
Cuba. 

L'indizio più appariscente è 
costituito dalla dichiarazione di 
un diplomatico, che non ha vo- 


=== 


BEIRUT 


luto essere identificato, secon- 
do cuì Fidel Castro, în una re- 
cente conversazione privata, ha 
tenuto a sottolineare la non ca- 
sualità di una dichiarazione fat- 
ta il 25 novembre scorso in Ci 
le: Casto disse che «un'era di 
amicizia» tra Cuba e Stati Uni- 
ti poteva rientrare nel novero 
delle possibilità, una volta usci. 
ta di scena l’amministrazione 
Nixon. 

‘AI diplomatico, poi, Custro 
avrebbe precisato che quanto 
dichiarato in Cile non glì era 
sfuggito dì bocca: era, insom- 
ma, una dichiarazione ponde- 
rata. Lo stesso diplomatico ha 
affermato che la posizione di 
Castro verso un dialogo con gli 
Stati Uniti è inequivocabilmen- 
te più flessibile di quanto ap- 
pariva fino ad alcuni mesi or 
sono: appena mel settembre 
scorso, în effetti, Castro aveva 
affermato che Cuba non aveva 
«né l'intenzione né il desiderio 


Fra il Sudan e PURSS 
«pessime» le relazioni 


«Se Mosca ci rifiuta le armi, ci sono altri paesi pronti a vendercele» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 2 
stlentre a Kartum veniva dato 
sini l'annuncio che il pre- 
ro inte della Romania, Nicolae 
fausescu giungerà in visita 
nella capitale sudanese entro il 
Corrente mese su invito del pre- 
sidente Gaafar Numeiri, a Bei- 
tut un giornale noto per il suo 
Orientamento filoegiziano «Al 
Atiwar»y, usciva con una inter: 
vista del capo dello stato suda» 
hese, intervista che ha suscitato 
Molto interesse negli ambienti 
politici e diplomatici in quan: 
tc da essa si ricava che i rap- 
porti fra il Sudan e l'Unione 
Sovietica attraversano un pé- 
l'odo estremamente difficile. 
Nell’intesvista, Numeiri ha 


sono divenute «pessime», è pos- 
sibile che decida di rivolgersi 
ad altri paesi per ottenere le 
armi di cui il Sudan ha bisogno. 
«L'Unione Sovietica mira a do- 
roinarci», ha affermato il pre- 
sidente sudanese nella sua in- 
tervista. 

Alla domanda cosa. farebbe 
se Mosca cessasse di fornire i 
pezzi di ricambio per le armi 
delle forze sudanesi, il presi 
dente Numeiri ha risposto: «Fa- 
remo a meno delle armi so- 
vietiche e ristruttureremo il no- 
stro sistema di armamenti, cer- 
cando armi da altre fonti. Vi 
sono diversi paesi pronti a ven- 
Sercele». Il presidente non ha 
fatto nomi, ma è chiaro che 
così dicendo ha voluto alludere 


AUS affermato che dato che |a paesi occidentali. Numeiri ha 
mai le relazioni con Moscaltenuto a sottolineare che le ar- 


mi che l’Unione Sovietica ha 
fornito al Sudan finora, non 
sono state un regalo. «Abbiamo 
dovuto pagare per ognuna di 
quelle armi», ha detto. 

Il contrasto di Numeiri con 
Mosca si è manifestato, come 
noto, dopo il colpo di stato di 
chiara ispirazione comunista, 
che si concluse con il tempo- 
raneo rovesciamento del presì- 
dente sudanese nello scorso lu- 
glio. Riuscito a riprendere il 
potere, grazie anche alla colla- 
porazione del presidente libico 
Geddafi, Numeiri fece condan- 
nare a morte 14 capi del mo- 
vimento insurrezionale, fra cui 
il segretario generale del par- 
rito comunista sudanese, un par- 
tito un tempo assai potente. 


A.P. 


di riprendere le relazioni con 
l'imperialismo yankee». 

Un altro esperto in cose cu- 
bane che ha rilevato un cant 
biamenio nella posizione di Fî- 
del Castro è il professor James 
Theberge, direttore degli studi 
latinoamericani per il Centro 
studi strategici e internazionali 
dell’ università di Georgetown. 
In un'intervista, Theberge na 
detto di aver ricevuto informa- 
zioni, da cui risulta che Castro 
«è stupefacentemente ben an 


cendo pressioni per avere sem- 
pre più voce in capîtolo cìrca 
il modo di utilizzo delle risor- 
se sovietiche în Cuba; Castro, 
secondo l’esperto, potrebbe an- 
che trovare più tollerabile la 
presenza russa mell’isola se ia 
situazione economica denotasse 
un qualche progresso; ma non 
è così, visto che persino lo zuc- 
chero, il maggior prodotto di 
Cuba, è razionato. 

Funzionari del governo ame- 
ricano, interrogati al riguardo, 
hanno dichiarato che Castro fi- 
nora non ha direttamente se- 
gnalato un qualche desiderio di 
ripresa del dialogo con Wa- 
shington; non sono pochi, d'al- 


tro canto, gli interrogativi cìr- 
ca la possibilità che l'ammìni 
strazione Nixon accetti di di- 
scutere con Cuba prima delle 
elezioni di novembre: gli stra- 
teghi politici del governo Nì- 
ron, tenuto conto che tra î pro- 
fughi cubani continua a regna 
re una forte ostilità nei confron- 
ti di Castro, dicono che una 
dimostrazione di flessibilità ver- 
so Cuba prima di novembre po- 
trebbe costare ai repubblicani 
migliaia di voti. Niron ha pe- 
raltro detto che il problema cu- 
bano potrebbe essere sollev:to 
durante le sue conversazioni di 
Mosca, in maggio. 


A.P. 


VOTO DI FIDUCIA PER HASSANT 


I 


. Rabat, 2 
TI referendum nazionale che 
l'opposizione ha definito «una 


formato» sulla posizione di v 
ri giornali ed editorialisti ame: 
ricanì circa le relazioni tra Sta- 
ti Uniti e Cuba. Theberge ha 
aggiunto come l'attenzione che 
Castro riserva ai punti di vista 
dei commentatori americani po- 
trebbe essere motivata dal de- 
siderio di «sondare le possibili- 
tà relative alla ripresa di un 
dialogo». 

Secondo Theberge, l'evidente 


attenuazione dell ’intransigenza 
fino a poco tempo fa mostrata 


verso gli Stati Uniti avrebbe 0- 
rigine dal desiderio di Castro 
di liberare Cuba da quella che 
è divenuta una quasi totale di. 
pendenza dall'Unione Sovietica 
Nella sfera economica, dice 


Theberge, il Cremlino sta ja 


grande truffa» si è risolto con 
l'approvazione della nuova co- 
stituzione, e per il re del Ma- 
rocco, Hassan II, ha avuto il 
significato di un voto di fi- 
ducia, 

La costituzione proposta dal 
sovrano, la terza che è stata 
presentata agli elettori in Ma- 
Tocco in un decennio, è stata 
approvata con il 98,7 per cen- 
to dei voti. Hassan ha parlato 
di questa nuova carta costitu- 
zionale come di un inizio di un 
processo che farà di lui poco 
a poco un arbitro, lasciando il 
governo del paese a un numero 
sempre maggiore di persone 
elette. 

Secondo i dati definitivi (non. 


«Sb DEI MAROCCHINI 
ALLA NUOVA COSTITUZIONE 


«E' stata tutta una truffa» dice l'opposizione 


ufficiali) ottenuti al ministero 
degli interni, vi sono stati 4 mì. 
lioni 434.869 «si» contro 55.785 
«no». Ciò vuol dire che coloro 
che hanno votato contro la co- 


che il governo è stato ora ver- 
gognosamente costretto a smet- 
tere procedure barbariche». 
Heath, chiaramente irritato, 
gli ha ribattuto: «Ripudio com- 
pletamente quanto avete detto. 
Dite di parlare per i vostri 
elettori, forse riuscirete a con- 
vincerli ad abbandonare il com- 
portamento barbarico dell’IRA 
che uccide individui inermi se- 
duti accanto al loro focolare». 
Chiaro riferimento questo alla 
ondata terroristica dell’IRA e 
în particolare alle recenti «ese- 
cuzioni» di uomini del reggi- 
mento di difesa dell'Ulster. 


A Coleraine, dove una com- 
missione presieduta da Lord 
Widgery, sta indagando sulla 
«domenica di sangue» di Lon- 
donderry che vide tredici cat- 
tolici morire in violenti scontri 
fra dimostranti e paracadutisti 
inglesi, lo specialista della po- 
lizia John Martin ha detto che 
la prova della paraffina sulle 
mani di sei delle vittime indicò 
la presenza di frammenti di 
piombo, apparentemente dovu- 
ta al fatto che i sei stavano 
usando armi da fuoco. Da parte 
cattolica si è sempre affermato 
che nessuno dei morti era ar- 
mato. Martin, nel controinter- 
rogatorio, ha peraltro ammesso 
che l'inquinamento da piombo 
riscontrato sulle mani dei sei 
potrebbe aver avuto altra ori- 
gine, non ultimo il fatto che i 
cadaveri vennero maneggiati da 
‘paracadutisti coinvolti nella 
sparatoria, 

A.P. 


_____—__+———— 


ALTRI GIORNALI 
soppressi in Libia 


Beirut, 2 

Il tribunale del popolo libico 
ha condannato oggi l’ex mini. 
stro delle informazioni Ahmed 
Honi a tre anni di reclusione 
e ha abolito le licenze di dieci 
giornali libici. 

L'agenzia di stampa «Medio 
Oriente» in una corrispondenza 
da Tripoli dice inoltre che 21 
editori, giornalisti e radiocom- 
mentatori sono stati condan- 
nati a pene varianti da due me- 
si a due anni di reclusione col 


beneficio della condizionale. 
Sette sono stati assolti. 
Honi e i 21 giornalisti sono 


stati riconosciuti colpevoli di 
avere dato informazioni errate 
e di aver «corrotto» l'opinione 
pubblica durante la monarchia 
di re Idris. Fra i giornali so- 
spesi figurano il «Daily News» 
e il «Libia Times», gli unici due 


stituzione sono stati 1’1,25 per 
cento. Il ministero ha comuni- 
cato che dei 4.800.000 cittadini 
con diritto di voto hanno eserci- 
tato questo diritto il 92,9 per 
cento. I partiti di opposizione 
avevano invitato gli elettori ad 
astenersi dal voto. 
L'opposizione, sin dai suoi 
primi commenti, ha fatto della 
ironia su questo referendum. 
«Una giornata ridicola — af. 
ferma un foglio di sinistra, 
il «Maghreb» — ma una gior- 
nata che avrà delle ripercussio- 
ni perché non possiamo ripe. 
tere a distanza di qualche anno 
la stessa camevalata. (Ap) 


giornali in lingua inglese. Col 
provvedimento odierno rimane 
in Libia un solo quotidiano po- 
litico. (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico & 


ld 
ug 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG Federazione 
Italiana Editori Giornali 


per il Cimitero di S. Anna. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel, 38608) 
ore co scene Pene EI 


Ringranamo quanti hanno porto 


l'ultimo saluto al nostro caro 


Ugo Jesurun 


Una S. Messa verrà celebrata nella 
Chiesa di S. Ermacora in Roiano do- 
mani sabato 4 marzo alle ore 8,30. 


I FAMILIARI 


Per onorare la memoria 
della Sua adorata MAMMA 


Maria Vescovo 


NN | fiolia ODINEA PITTI, 


3-3-1947 3-3-1972 


A 25 anni dalla morte di 


Nicolò Scalici 


GUSTAVO de 


WEID e Famiglia Lo ricor- 


dano con memore ricono- 


scenza. 


ORNIRR INI PE EEE 


Nel 


sedicesimo doloroso 
anniversario della scompar- 


sempre inconsolabile per la 
Sua dipartita, La rimpiange 
con accorata tenerezza... 


Per onorare la memoria 
della Sua cara ZIA 


Nicolina Vescovo 


la nipote ODINEA PITTI, 


VONDER-|che La ebbe core fulgido 


esempio di tutto ciò che è 
buono, puro, bello, La ricor- 
da con affetto e gratitudine. 


VOTESSZI ZI PSI 


Nel X triste anniversario del- 
la dolorosa scomparsa di 


Giuseppina Fragiacomo 


La ricordano con immutato do- 
lore ‘la sorella, il figlio ENZO, 
il cognato ALBERTO, il nipote 


sa del loro indimenticabile | DARIO e i parenti. 


Carlo Fidelis 


la moglie ed i familiari Lo 
ricordano con immutato af- 


fetto e rimpianto. 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani, sa- 
bato 4 marzo alle ore 9 nel. 
la Chiesa di S, Antonio Tau- 


maturgo. 


Nel quinto anniversario della scom- 


parsa di 
n " “x 
Giovanni Sbisà 
la moglie Lo ricorda con immutato 
affetto a quanti Lo conobbero e Gli 
vollero bene. 


TRENTO GT ORTA 
Nei primo anniversario della. perdi- 
ta di 


Isidoro Crassi 


la moglie GIUSEPPINA, il figlio FER- 
RUCCIO ed i parenti tutti Lo ricor 
dano con immutato affetto. 


Sui vostri 
documenti 


le fotografie di 
giornalfoto 


Studio di 
piazza della Borsa ® 


Fotografie urgenti 
o con ritocco 
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EREDE vende mobili antichi, 
quadri, cornici, suppellettili, 
miniature, Piazza della Borsa 

ITI 15-19. 42421 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


A.A.AA. DI.BE.MA. BOTTI. 
GLIERIA. Per tutti i Vs. ac- 
quisti di vini tipici d’ogni re- 
gione d’Italia, con denomina. 
zione d'origine controllata, li- 
quori delle migliori marche 
nazionali ed estere, vermouth 
e marsala, amarì e aperitivi, 
vini comuni d’ogni marca bir- 
re, bibite e acque minerali di 
tutte le case. Olio e aceto 
delle migiuri marche’ rivol. 
getevi alla Bottiglieria DI. 
BE. MA. Via Commerciale 27, 
tel. 418762. Denosito ‘740485 
(segreteria telefonica) 795043 
(normale). Consegne a domi- 
cilio senza cauzione in tutta 
la città. 21259/1 00 

A.A.A. DI.BE.MA. OFFERTA 
SPECIALE. Fino a tutto il 
mese di marzo, la DI.BE.MA. 
regala un elegante portachia- 
vi in pelle a tutti i clienti che 
acquistano 16 bottiglie litro o 
3/4 dello stesso tipo, scelte 
fra la vastissima varietà dei 
suoi prodotti. I quali vengono 
consegnati a domicilio senza 
cauzione in tutta la città, tele- 
fonando al: 418762 bottiglieria 
740485 deposito (segreteria te- 
lefonica) ‘795043 (normale). 

21259/2 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
(°] Lire 120 per parola 


ALA-A-AALA.A.A, MUGGIA auto- 
salone Cossich via Battisti 20 
tel. 272621. Vendonsi nuovo 
e usato, Permutasi usato per 


AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero, 10.25 13.10 
16.55 21.35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15 10.25 
13.40. 17.15 
15.10 18.25 
‘Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15. 10.40 
ng 19.10 22,35 
Cagliari 07.15. 09,55 
15.10 18.25 
Catania 07.15. 10.10 
15.10 18,05 
Foggia 13.40 16.35 
Genova 21.10. 23.05 
Milano 07.00 08.15 
10.25 11.15 
16.55. 18.10 
Napoli 07.15. 10.10 
10,05 12.50 
19.10 21,45 
Palermo 07.15 09,55 
10.05 14,30 
15.10. 17.50 
Pisa 16.55 20.15 
‘Reggio Calabria 07.15 10.50 
‘Roma 07.15. 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15 09.55 
19.10 22.30 
Torino 07.00. 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40 14.05 
21.10 21.35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07,30 13.00 
17.00 21.40 
Ancona 13.35. 15.15 
Bari 11.40 15.15 
18.55. 22.00 
‘Bologna 19.45 20,30 
Brindisi 18,05 22.00 
11.05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 
19.10 22.00 
Catania 11.30. 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 1220. 15.15 
Genova 07.30 09.25 
Milano z 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.55 
17.40 20.30 
Ù 19.00 22.00 
Palermo 16.00 20.30 
19.15 22.00 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55 09.55 
13.30 14.30 
21.00 22,00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 
14.50 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per fartenze Arrivi 
Amburgo 16,55 21.40 
Amsterdam 10,25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf ‘16.55 20,45 
Francoforte 07.00 11.30 
È d 16.55 ‘20,10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istanbul 07.00. 13.40 
Londra 07,00. 10.45 
16.55 - 20:40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10.25 13.20 
16.55 20,25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16,55 20.45 
Tel Aviv 07.15. 12.55 
Zurigo 07.00. 10.35 
Zagabria 
(Pan Adria) 21.05. 21.55 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
‘Bruxelles 09.20 13.00 
Chicago 20.40. 18,35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
‘Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05. 13.00 
Istanbul 14,20 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30 22.00 
Montreal 20,30 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00* 
Nizza 18,35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 1440 2140 
Stoccarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 
Zagabria 
(Pan Adria) 8.00. 8,50 


® Giorno. successivo 


Alitalia 


‘usato. 125: Special 1970, 125 '67; 
124 Special '69; 124 Familiare 
769; 124 ’67; 850 Special ’69; 
850 ’66, ‘67; 850 Coupé ‘67; ‘850 
Spyder ’69; 600 E ‘65, ’66; 500 
L GT Junior ‘69; GT 1600, 
66; Giulia Super ’66; Mini Mi. 
nor ’66; Mini Cooper ‘68; Opel 
Kadett coupé. '67; Wolkswa- 
gen rgiolino ’66, ‘70; Primu- 


Magi 
Ta Coupé ’67; NSU Prinz 1200, 
?67; Furgone 238.67; Camionci- 
no 600 D ed altre, domenica 
aperto mattina. Feriali possi- 
bilmente pomeriggio. 


42289 Q 
A.A.A.A.A.A.A. ACQUIRENTI 
AUTO USTE SENZA ACCON- 
TO 30 MENSILITA’. Fiat 124 
Coupé ’67; 850 Spyder ’71; Sim- 
ca GLS ‘69; 850 Coupé ’66, ‘68, 
769; GTV ‘67; Giulia 1300 TI 
'69; GT 1300 Junior ’69; 850 


zia Romagna 6, telef. 61126. 
42028 


A.A,A.A,A.A. AUTOAGENZIA Li. 
serert - Monfalcone, statale 
Trieste (vicino Hotel Italia). 
Mercedes Pagoda ’66; 125 Spe- 
cial ‘69, ’67; 124 Special ’69; 
767; 124 coupé ’68; 850 coupé 
769; 850 Special 68; NSU Prinz 
88 4L; 1100 fam.; Renault R 4; 
Primula ’65. Rateazioni 30 
mensilità, minimo anticipo. 

42116 Q 

A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 796348, RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO | «ALFA 
ROMEO». Valutando il mas- 
simo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità, Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
Vi dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina ’70, 68; 1750 
GT Veloce ’70; Giulia 1600 Su- 
per 67; 1300 TI ’69, 68, ‘66; 
GT Junior 1300 .’69; FIAT 500 L 
"70, "68; 600 D’64; 600 Multipla 
’64; 850 Berlina ’67; 1100 R '67; 
124 Berlina ‘66; 124 Coupé 5 
marce ’69; 125 ’68, ‘67; INNO: 
CENTI Mini Minor ’68; Mini 

69; OPEL Kadett Cou- 
pé "71. VISITATECI. 42034 Q 

A.A.A. AUTOMERCATO via Ros 
setti 41, tel, 772122. A 122 ’70; 
BMW 1600 ’67; Dino Spyder 
’68; Mini ’66; Fiat: 500 F ’69, 
L ‘70, 600 ’63, 850 Special ’68, 
850 Sport coupé ‘69, 124 ’68; 
Alfa Romeo: 1300 GT ’67, 1750 
GTV, Super ’68, Giulia 1600 
TI ’66; Capri 1700; Ferrari 250 
GTE; Maserati Mistral. Per- 
mute, rateazioni. Visitateci! 

42030 Q 

A RATE vendonsi tutti i giorni 
124 Special mesi 6, 128 4P "70. 
124 ’67; 125 ’67; 850 Special "70; 
850 ‘67, ‘66; 500 L ‘69; 500 F 
’68; Giulia 1300 TI ‘67; NSU 


Prinz ’65; 1500 ‘63; 2300 '63. Bar 
Guglielmo via. S. Marco 2. 

42054 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 

teni 13; permuto, rateizzo ed 

î auto usate; Lancia 

Giulia GTV ‘66; Fiat 


500 L71, 
Festivi ore 10-12. 21377 .Q 
FIAT 124: '67 perfetta vendo, 
tel. 796357. * 21878 Q 
FULVIA 2C bellissima revisio- 
nata autoradio, vende privato, 
telefonare 728135 ore pasti.’ 
42379 Q 
OCCASIONE Primula 1966, otti- 
mo stato, telefonare 231636. 
21872 Q 
PASSERA sette metri entrobor- 
do Diesel, due cuccette, wc, 
separato vendesi, tel. 61050 - 
68540. 72680 Q 
S. FIAT 1300, 850 Special], 1100R 
850 coupé 68, 600 D, 850 coupé 
Vignale, 500, Anglia, 124, NSU 
600, Mini Minor, Primula, 
MG «B», Ford Escort, 850. 66 
67 68, Concessionaria Simca, 
viale Ippodromo 2, HIrnT 


Q|S. SIMCA 1000 ‘68 ’67 ‘66; 1300: 


1301 S, 1501 occasione vende 
Concessionaria Simca viale 
Ippodromo 2, Duplica. 61 Q 
VOLKSWAGEN 1200 fine ’70, 33 
mila km, perfette condizioni 
vendo 700.000 causa partenza, 
tel. 730987. 33 


R Lire 120 per parola 


A. IPOTECHE qualsiasi grado 
8% annuo toncedesi in pochi 
giorni S.I.F. 16.30-19, Mazzini 
19. 21384 R 
LATTERIA avviata affido gestio. 
ne persona pratica, rivolgersi, 
via Belpoggio 25. 72676 R 
OCCASIONE vendesi trattoria 
paraggi marina ben avviata, 
causa malattia, anche rateal. 
mente, tel. 37120. 42395 R 


o una nuova attività, 


particolare azione di 


‘il nome, fate la 


0008.000090 


un'iniziativa commerciale o una 


segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 
su «Il Piccolo» 


IL PICCOLO 


LA "BOMBA” 
\ CARICA DI PROTEINE! 


DA' POTENZA 
ALL’ ORGANISMO 


Venerdì, 3 marzo 1972 


è una sferzata d’energia! 


CASE, VILLE, TERRENI 
-8 Lire 120 per parola 


A.A.A.A,Z, IMMINENTE; CON- 
SEGNA VIA CUMANO CON- 
DOMINIO SIGNORILE bel 
lissimi appartamenti composti 
da 2 stanze cucina bagno ri- 
postiglio terrazza ascensore 
centralnafta acqua calda cen- 
tralizzata serramenti in allumi- 
nio anodizzato, grande giardi- 
no comune, posizione tran- 
quilla, disponibilità piani al- 
ti, ottimo impiego capitale, 
VENDONSI 9.500.000, 10 mi- 
lioni. 500,000, possibilità mu- 
tuo decennale per il 50% del 
prezzo, DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO. 

588 


A.I. BAIAMONTI. Bellissimo 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta. Vendesi libero 11 
milioni 200 mila trattabili. 
ESPERIA, Imbriani 8, tele- 
fonare 29235. 41856 S 


A.I. CARPINETO, Bellissimo V 
piano. Stanza saloncino cuci- 
na bagno 2 armadi muro a- 
scensore centralnafta. Vende- 
si occasione 8.200.000 tratta 
bili. ESPERIA, Imbriani 8, te- 
lefonare 29235. 41856 S 


Q|A.I. S. GIOVANNI, Bellissimi in 


costruzione. 1-2 stanze salon- 
cino bagno poggioli ogni com- 
forts, box auto. ADATTI IN- 
_VESTIMENTI CAPITALE RI- 
FINITURE extra, MUTUO 
BANCARIO ASSICURATO 50 
per cento. POSSIBILITA’ 
MUTUO REGIONALE. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
41856 S 
A.I. VICOLO DELLE ROSE 39 
(ROIANO). COMPLESSO SI. 
GNORILE VISTA MARE. 
Consegna primavera 1973. 1- 
2-3. stanze saloncino_ servizi 
balconate ANCHE GIARDI- 


000000 000000 000000 0000080 s00000 0000 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuove prodotto 


per illustrare 


‘erdita, per 


®e0000° ee0c00 000090000060 


NO PROPRIO. Box privati. 

MUTUO BANCARIO ASSICU- 

RATO 50%, POSSIBILITA’ 

MUTUO REGIONALE, VEN- 

DITE DIRETTE. VISITARE 

FERIALI ORE: 14.30-17. In- 

formazioni telefonare 29235. . 

(41856 S° 

A. ACIT.. GRETTA veridesi ap: 


partamento tre stanze cucina |' 
garage centralnafta, box 10 mi: |: 


lioni. S. Lazzaro 2 tel. 68810. 
41984/1 S 
A ACIT. APPARTAMENTO nuo- 
vo, soleggiato vista mare due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ga- 
Tage, 11.500.000. S. Lazzaro 3 
tel. 68810, 41984/2 S 
A. ACIT, VIA DODA vendesi ap- 
partamento prontentrata due 
stanze cucina bagno, 6.500.000. 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
41984/3 S 
A. ACIT, OCCASIONE vendesi 
appartamento stanza stanzetta 
cucina spazzacucina. poggiolo 
vista mare riscaldamento ‘a- 
scensore 7.500.000 S. Lazzaro 
3 tel. 68810. 41984/4 S 
A, ACIT. BAIAMONTI edificio 
corso costruzione vendonsi ap- 
partamenti stanza soggiorno 
cucinino, 2 stanze servizi, sa- 
lone 2 stanze servizi. Contan- 
ti minimo 2.500.000 resto 20 
anni. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
41982/1 S 
A. ACIT. PALAZZINA zona ver- 
de. soleggiata tranquilla. ven- 
donsi appartamenti saloncino 
2 stanze cucina servizi tutti 
comfort posteggio macchina, 
finiture accurate. San Lazza- 
ro 3 tel. 68810. 41982/2 S 
A. ACIT. CENTRALE vendesi 3 
stanze cucina bagno rimesso 
nuovo. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 


41982/5 S 

A. LOCALI Crispi, Matteotti, 
vendonsi. AGEP Crispi 14. 

21427 S 


A. ROMAGNA vendesi, salonci- 
no, tristanze, biservizi, giardi- 
no, garage, cantina. AGEP Cri- 
spi 14, 21419 S 

A. VIGNETI iniziata costruzio- 
ne complesso condominiale si- 
stemazione giardino, garage. 
Appartamenti 1,2,34 stanze. 
Forti facilitazioni pagamento. 
Vendite AGEP, Crispi 14. 

21417 S 

ACQUISTO casetta anche da 
restaurare, minimo quattro ca- 
mere, cucina, servizi, giardi- 
no, tel. 816507. 17266: 

AFFARONE libero 3 stanze, 
stanzetta, accessori restaura. 
to, con abbaini, vendo 3.850.000 
ratealmente, telefonare 31335 
- 730689. 41954 S 

APPARTAMENTO zona CAPI 
TOL, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riposti 
glio, soffitta, centralnafta, rin- 
novato. vende  prontingresso 
Immobiliare. CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 42413 S 

APPARTAMENTO CAPUANO, 4 
stanze, cucina, bagno, veran- 


Costituisce reato penale servire un prodotto diverso a chi richiede ”VOV” 


da, vista mare, vende 7.000.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 42413 S 
APPARTAMENTO. libero, nuo- 
vo Baiamonti 2 ‘stanze, s0g- 
giorno grande, 2: poggioli, tut- 
ti servizi L. 10.000.000, vendo, 
tel. 64436. 21880 S 
APPARTAMENTO inizio D’AL 
viano 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, tutti 
comfort L. 7.200.000 vendo, 
tel. 64436. 21880 S 
APPARTAMENTO libero, stan- 
za, stanzetta, cucina, WC, ven- 
desi 2.800.000. Visitare Andr. 
S. Tecla 6 ore 10.30-13.30, 
21461 S 
BATTISTI 4. Appartamenti 4 
stanze cucina stanzino per 
bagno ascensore. Vendonsi fa- 
facilitazione. VISITARE FE. 
RIALI ORE: 15-16.30. Infor- 
mazioni telefonare 29235. 
41858 S 
CASA da demolire con. vista 
mare 800. mq zona Roiano 
vendo, telef. 37915. 42423 S 


CENTRALISSIMO libero 4 stan- 
ze, doppi servizi, riscaldamen- 
to, ascensore, vendesi ‘7.000.000 


acconto, rimanenza 70.000 men- | MAGAZZINO 50 mq zona Hortis 


sili. Visitare ore 10-12 - 15-17, 
Crispi 5/DII. 41954 
COMPERO appartamento con- 
tanti 2-3 camere, accessori mo- 
derni, telef. 37915. 42423 S 
CROCIFERI 1. (HORTIS). Ap- 
partamenti 1:2-3. stanze cuci 
na WC proprio da L. 2.900.000. 
in poi. LOCALI D'AFFARI. 
Facilitazioni pagamento. VI. 
SITARE FERIALI ORE: ll- 
12,30, Informazioni telefonare 
29285. 41858 S 
DONADONI vendesi affittato 25 
mila mensili, 2 camere, cuci- 
na, servizi, 5.000.000 — infor- 
mazioni 35-664. 46 S 


POMPADOUR-TÈ 


FONDO. interno centralissimo, 
via S. Francesco mq 800 cir- 
ca con entrata autotreni gran- 
de magazzino metri 42 x 10 e 
tettoia da restaurare, vendesi. 
Rivolgersi amm.ne Sbisà, te- 
lefonare 60855, orario Sco: 


GRETTA consolato:signorile tre 
stanze salone grande doppi 
servizi tutti comfort garage 
balcone vendesi prontamente 
tel. 734257. 72614 S 


IL PIU" GRANDE COMPLESSO INDUSTRIALE 
EUROPEO NELLA PRODUZIONE DI 

TE' E TE' AROMATICI 

CON SEDE A BOLZANO 


cerca 


ABILE VIAGGIATORE 
PER TRIESTE E GORIZIA 


età massima 35 anni, dinamico, introdotto presso alimen- 
taristì, grossisti e complessi gastronomici. 


Offre: 


settimana corta (5 giorni lavorativi), ottima paga fissa 
(13.a e 14.a) più provvigioni, assicurazione sociale INPS, 
rimborso spese, furgoncino reclamizzato per tentata 


vendita. 


Solo elementi in possesso dei requisiti sopraelencati 


scrivano ‘ dettagliatamente, 
inizio lavoro a: 


indicando eventuale periodo 


POMPADOUR TEE s.r.l. - 39100 BOLZANO 


Via Mendola, 23/A - Telefono 0471/37 o 97 


interno. vendesi, telef. 37915. 


S|PRONTO ingresso in palazzina 


zona verde due stanze cucina 
o soggiorno cucinino comfort 
| balconi posteggio vendesi con- 
dizioni di pagamento 30% con- 
tanti 70% mutuo contributo 
regionale informazioni telef. 

7134257. 72612 S 
OZZOL bistanze, cucina, ba- 
gno, ripostigli, poggiolo, canti. 
na, giardino vendesi 7.000.000, 
tel. 766806, orario ufficio. 

72668 S 

SALVI (Baiamonti) vendonsi 
box-auto, 35-664 CIVIDIN & 
SERPO. 46 S 

SETTEFONTANE vendesi affit- 
tato 55.000 mensili, investimen- 
to capitale, 3 stanze, cucina, 
servizi separati, 11.300.000 — 
informazioni 35-664. 46 S 

TOR S. PIERO 6 (ROIANO). 
Ultimi appartamenti. Vera 
OCCASIONE 2-3 stanze stan 
zetta cucina stanzino bagno 
cantina da 4.500.000 in poi. 
Facilitazioni pagamento. VI. 
SITARE FERIALI ORE 16.30- 
17.30. Informazioni telefonare 
29235. 41858 S 

VENDO appartamento grazioso, 
soleggiato camera grande, cu- 
cina, corridoio, perfetto ordi- 
ne, tel. 754442. 72656 S 
VIA Grimani, capolinea 18, 
camera, cucina, servizi, pron- 
ta consegna. Vende Impresa, 
tel. 61451. 21358 S 

VIA Linfe 3 stanze nuovo ogni 
comfort libero vendesi telef. 
61061. 21509 S 

VILLA nuova signorile arreda- 
tissima da un mese tutto nuo- 
vo 15 minuti centro con giar- 
dino vendesi 75 milioni cas- 
setta 21450 S SPI. 

VILLINO Palmanova 4 camere, 
salone 4000 mq giardino ven- 
do, telef. 37915. 42423 S 

ZONE Chiadino e Boschetto pa- 
lazzine signorili saloncino 2 
stanze cucina doppì servizi 
box vendonsi Alabarda Batti- 
sti 2 tel. 29566. 42142 S 

£. ROZZOL vendiamo bellissimi 
appartamenti finiture di pre- 
gio disponibile pure attico 
con favolosa mansarda Impre- 
dil S. Francesco 11 tel. 790582. 

41960 S 

Z.Z. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno prossima 
consegna APPARTAMENTI. 
Impresa PETRA tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-16 
giorni festivi 11-13. 42359 S 

Z.Z.L, TINI CASE BELLE. Ap- 
partamenti signorili in palaz- 
zina a Barcola. Tutti i com- 
forts, Giardino alberato. Tel. 
413333. 163 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


TRENTENNE buona posizione 
economica cerca giovane sco- 
po matrimonio. Cassetta 21309 
U, SPI. 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 
Venezia » Bologna - Milano 
+ Genova (*) 
Portogruaro C. È 
Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano — 
(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30,R Venezia . Roma (*) 


9.44 DD (Direct Orient) Venezia & 
Milano - Genova + Domodos= — 


6.10 R 


6.20 L 
6.56 D 


sola - Pamgi - Calais (WI 
Atene . Sofia . Istanbul - 
Parigi) 


10.53 L Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate in 
termedie) . Milano - Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simpion Express) Venezia 
- Roma . Milano Lambrate « 
Domodossola Parigi (cuc= 
cette di l.a e 2.a classe 
Trieste . Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd « 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino « 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, | 
cuccette Trieste Torino) 
V. Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 

7.25 L Portogruaro 

#.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 

Milano (WL e cuccette 

Genova . Trieste, cuccetta 
Torino Trieste) Roma * 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino s 
Mosca solo la domenica) 

9.15 DU Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi è 
Domodossola Milano Lame | 
brate Roma Venezia 
(cuccette mangì . Trieste @ 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette Lecce @ 


Trieste) ì 
11.03 R. Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer= 


mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torno . Milano (via Me 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia (*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19.34 DD (Direct Urient) Calais . Par 


rigi Milano Venezia 
(WI Parigi Atene . Sofia « 
Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via Mestre) - Ro 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD Torino . Milano . Genova « 
Roma . Venezia $ 

(*) solo L.a classe e prenotazione ob: | 

bligatoria 


(1) circola nei giorm di lunedì, mer* 
coledì, sabato e domenica È 

(2) circola nei giorni di lunedì, mat. 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
3.40 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio J 
6.30 L Udine 
7.20 D Udine . Tarvisto - Vienna 


10.05 L Udine 
12.25 D Udine 
12.46 L_ Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine » Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20,50 D (Italien-Vesterreich Express) 
Udine . Tarvisio . Vienna 
Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.52 L Udine 
1.36 L Udine 
8.14 D Pordenone - Udine 


- Tarvisio 


8.53 D (Uesterreich-Italien Express} — 
Stuttgart —Vienna Tar 
visio Udine (cuccette ds | 
Stuttgart) 

9.05 L Udine 

12.05 L Tarvisto . Udine 

14.65 D Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D Udine 

17.58 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 


19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone » Udine 

22.20 L. Udine 

2241 D_ Vienna - Tarvisio . Udine 
23.43 PD Calalzo (2) 


TRIESTE - VILLA OPIGINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE y 
0.10 D Ville Upicina . Lubiana È 
Zagabria Sarajevo 
1,07 L Villa Upicina (1) 
8,23 D Villa Upicina Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa O- 
picina Lubiana - Zagabria — 
+ Beigrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To 
rino Mosca la domenica) | 
Villa Opicina — Lubiana (1) | 
Villa Opicina (1) ì 
Villa Opicine . Lubiana (1) — 
(Direct Orient) Villa Opici- | 
na Lubiana Skopje Bel. 
grado Atene Istanbui è 


13.10 L 
18.16 L 
18.47 D 
20.09 D 


Sofia Phessaloni (Wi 
Parigi » Atene » Sofia © 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 


Sarajevo Zagabria ». Lu. 

biana | Villa Upicina 

Vilis Upicina (1) 

(Direci Vrient) Thessaloniki | 

Sofia Lstanbui | Atene «© 

Beigrado Skopje Lubiar 

na Villa Upicina (WI da 

Atene Sofia. Lstanbui e 

Belgrado) e cuccette Bel 

gradi Trieste 

Lubiana . Villa Opicina (1) 

Lubiana - Villa Upicina (1) 

(Simpion Express) Belgrado 

- Zagabrs Lubiano Bue 

dapest | Vill Upicina Wi 

Mosca Roma (3) WI Mor 

sco l'ormnc 1 venerdì 

20.08 D Lubians Ville Upicina 

21.38 LC Vila Upicana 

(1) soppresso la domenica 

12) sircola nei giorn di lunedì mare 
tedì. mercoledì e venerdì 

(3) sircols nei giorni di lunedì mar 
coledì, sabato e domemea 


20.35 L 


5.00 D 


1.10 L 
8.25 D 


8.59 D 
13.35 L 
18.34 DD 
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